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MEZZA ITALIA PASSATA «AL SETACCIO»: SENZA SOSTE L'OFFENSIVA ANTITERRORISMO 


Rognoni conferma: «Tutta 
italiana l’azione Dozier» 


_A Gemona la prigione di Taliercio? 


Nel Friuli ondata di perquisizioni 


L'indiscrezione sarebbe partita dal ministro Rognoni 
Altri sospetti caduti nella rete - Clima di tensione 


UDINE — Il Friuli sembra 
più che mai nell'occhio del 
Ciclone delle indagini che ca- 
Tabinieri e polizia stanno con- 
ducendo, purtroppo separata- 
mente e senza che una forza di 
polizia sappia quello che sta 
facendo l’altra, per la ricerca 
di altri presunti brigatisti, do- 
po l'arresto di sei friulani av- 
Venuto nei giorni scorsi e la 
Ticerca di un settimo, il prof. 
Gianni Francescutti. 

E per la ricerca dì «covi»;.a 
questo proposito ieri è giunta 
Notizia da Roma che il mini- 
Stro Rognoni abbia indicato 
Gemona, o forse il Gemonese, 
come località nella quale era 
stato tenuto in prigionia il 
direttore del Petrolchimico 
ing. Taliercio, prima che ve- 
nisse assassinato. 

Ma, stando almeno a quan- 
to si è appreso (o meglio non 
appreso) dalle fonti ufficiali e 
dalla popolazione, questa in- 
dicazione non sembrerebbe 
avere solide fondamenta, 

Forse la notizia del ministro 
Rognoni era riferita a un’ope- 
razione, una delle tante, che 
sono state condotte ieri in 
tutto il Friuli da reparti que- 
sta volta di polizia e che 
avrebbe portato al fermo (ma 
la notizia, ripetiamo, non ha 
alcuna conferma ufficiale) del 
maestro di Tarcento Gian- 
franco Dal Molin, 26 anni (per 
la costante attività svolta in 
qualità di simpatizzante del- 
l'estrema sinistra), noto nella 
cittadina come «Ho Ci Mine. 

Altre voci indicano il fermo 
di un componente di una cop- 
pia, o forse di entrambi, anco- 
ra di Tarcento: l’uomo sareb- 
be operaio in una fabbrica 
della zona industriale di 
Osoppo, la.donna, di cui.è 
stato fatto anche il nome, non 
sarebbe della zona e sarebbe 
stata la convivente, e perlo- 
meno la compagna dell’ope- 
raio. 

Di certo c’è soltanto uno 
spiegamento di forze non in- 
differente di agenti, almeno 
presunti tali dalmomento che 
erano tutti armati di mitra, 
ieri mattina a Tarcento. I poli- 
ziotti hanno accerchiato una 
casa, una villetta nella quale 
sarebbe stato fermato almeno 
uno della «coppia» e che sa- 
rebbe di proprieta di una per- 
sona attualmente residente a 
Rivoli di Osoppo. 

Una casa da tempo disabi- 
tata, prima che vi si installas- 
sero l’uomo e la donna ogget- 
to delle attenzioni della poli- 
zia, e che potrebbe essere sta- 
ta indicata quale presunto 
«covo» nel quale era stato 
appunto tenuto prigioniero 
l’ing. Taliercio. 

L'operazione comunque sa- 
rebbe stata estesa anche al 
vicino prefabbricato in cui 
abitano Gianfranco Dal Molin 
e la mamma, cassiera al cine- 
ma di Tarcento, installato nei 
prezzi della casa andata di- 
strutta dal terremoto. Gli 
‘agenti, stando ad alcune testi- 
monianze, avrebbero fatto ir- 
ruzione nell'abitazione di ma- 
dre e figlio che è stato minu- 
ziosamente perquisita. Avreb- 
bero quindì atteso il rientro 
del maestro, che fino allo scor- 
so anno scolastico aveva svol. 
to attività didattica nel paese 
di origine per venir poi trasfe- 
rito in un paesino non distan- 
te della zona montana, e che 
sarebbe appunto stato fer- 
mato. v 

E’ stata altresì accertata la 
presenza della polizia anche a 
Osoppo e nella stessa Gemo- 
na, dove avrebbe compiuto, 
almeno una perquisizione nel- 
l'abitazione di ‘una persona 
sospetta. 

A questo proposito il que- 
Store di Udine, dopo un «verti- 
ce» durato alcune ore con il 
Vicequestore, il comandante 
del gruppo di Ps, il capo di 
gabinetto e quelli della Mobi- 
le e dell’Uigos, non ha voluto 
dare la benché minima con- 
ferma di queste operazioni. 
Ma non le ha neppure smenti- 
te, lasciando anzi intendere 
che «potrebbero essere in cor- 
so alcune operazioni» e che il 
Suo stretto riserbo potrebbe 
anche essere messo in relazio- 
ne agli eventuali sviluppi del- 
le azioni che vengono con- 
dotte. 

AI di là delle notizie ufficia- 
li, o meglio della mancanza 
pressoché assoluta di elemen- 
ti certi da parte degli organi 
di polizia, sta di fatto che il 

, Friuli viene letteralmente se- 
Itacciato ovviamente anche 
dai carabinieri. Posti di bloc- 
co su molte strade, perquisi- 
Zioni, interrogatori di persone 
SOspette o perlomeno ritenute 
In grado di fornire elementi 
Utili alle indagini sono all’or- 
dine del giorno. 

E in tutta la regione si va 
sviluppando una crescente 
Psicosi delle Brigate rosse, 


acuita in molti casi anche dal 
modo di operare, forse neces- 
sario date le circostanze, da 
parte delle forze dell’ordine. 
Ci riferiamo in. particolare 
all’istituzione di posti di bloc- 
co da parte di agenti in bor- 
ghese, la cui presenza.quasi in 
mezzo alla strada armati di 
tutto punto ha provocato più 
di qualche scena di panico. 
L'automobilista ignaro che 
viene infatti fermato a un po- 
sto di blocco spesso ha la 
tentazione di accelerare, anzi- 
ché di ottemperare all’invito 
di fermarsi, per il timore che sì 
‘tratti proprio di brigatisti o 
comunque di malviventi. 
Sono tutti elementi in so- 


stanza che rafforzano l’im- 
pressione che già abbiamo 
espresso in precedenti servizi: 
che cioè il Friuli, per la sua 
posizione geografica decen- 
trata rispetto ai grossi centri e 
perla sua fama, a questo pun- 
to evidentemente immeritata, 
di «oasi di pace» o perlomeno 
di tranquillità, possa essere 
stata scelta come zona di rifu- 
gio ritenuto sicuro da chi ha 
necessità di defilarsi o addirit- 
tura di nascondersi. 

E del resto, stando ai risul- 
tati di questi giorni, non si 
tratterebbe di rifugi «passivi» 
ma confrontati dalla presenza 
in zona di militanti attivi. 

Giorgio Verbi 


Nuovi arresti nel Veneto 


Presa la brigatista Massa 


VENEZIA — Tra voci e indi- 
screzioni che si susseguono 
continuamente e che difficil- 
mente. trovano una rapida 
conferma, ormai si è perso il 
conto delle persone fermate 
nel Veneto nella vasta opera- 
zione che è scattata subito 
dopo il «blitz» che ha portato 
alla liberazione del generale 
Dozier, nel covo-prigione di 
Via Pindemonte a Padova. Ve: 
rona, Padova, Venezia, Trevi- 
so sembrano essere le città 
più «calde» in una geografia 
del terrorismo veneto quasi 


Scoperto a Roma il covo 
dove fu tenuto Aldo Moro 


Individuate anche altre «basi» - Fermate tre persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — La polizia ha 
identificato la prigione del po- 
polo dove fu tenuto rinchiuso 
Aldo Moro, statista e leader 
della Democrazia cristiana, 
rapito dalle Brigate rosse in 
via Fani la mattina del 16 
marzo 1978 (nell’agguato furo- 
no uccise 4 guardie del corpo 
ela quinta morì in ospedale in 
seguito alle ferite) e fatto tro- 
vare cadavere il 9 maggio, 
dopo quasi due mesi di pri- 
gionia i 

La notizia l'ha data, con 
alcune cautele, il ministro de- 
gli interni Virginio Rognoni al 
Parlamento. Cautele perché 
non si può ancora stabilire se 
la prigione servi per tutti i 
giorni del sequestro o fu una 
nelle quali Moro fu tenuto 
prigioniero. 

Si trova sulla statale Lau- 


rentina al numero 501, alla 
periferia Sud-Est della capita- 
le: è una casa moderna ed 
anonima. L'appartamento do- 
ve fu rinchiuso lo statista è al 
primo piano, interno I. La po- 
lizia è arrivata alla identifica- 
zione dell’appartamento gra- 
zie alle indicazioni di una bri- 
gatista. 

Ma i riscontri per sostenere 
che sì tratti della prigione di 
Moro non mancano. Infatti 
l'appartamento fu affittato ad 
‘Anna Laura Braghetti (entra- 
ta nelle Br nel.1977 ed arresta- 
ta nel 1981), che vi abitava col 
fratello Alessandro ed in car- 
cere ha sposato Prospero Gal- 
linari. 

Proseguono intanto le inda- 
gini della polizia che puntano, 
dopo la cattura di Senzani ed 
altri brigatisti all’ala cosid- 
detta «militarista» delle Bri- 


Le Br spacciano droga 
per «autofinanziarsi» 


VERONA — «E’ molto pro- 
babile che lo spaccio di stupe- 
facenti rientrasse tra le forme 
di autofinanziamento dei ter- 
roristi veneti, ma è semplici- 
stico dedurne che sia stata la 
pista della droga a portare 
alla liberazione del generale 
Dozier e alla cattura dei suoi 
carcerieri». 

Lo ha dichiarato un funzio- 
nario della Digos di Verona 
che non vuole sia fatto il suo 
nome, mostrandosi infastidi- 
to per le «notizie inesatte» 
divulgate da alcuni organi di 
informazione dopo lo spetta- 
colare blitz di via Pindemon- 
te, a Padova. 

«A bocce ferme — ha ag- 
giunto il funzionario — verrà 
reso noto ogni particolare del- 
la vicenda, ma oggi il riserbo è 
d'obbligo perché le indagini 
sono ancora in corso e la più 
‘piccola ammissione potrebbe 
pregiudicarne l'esito». 

In effetti la spinta dell’ope- 
razione che, nel veronese, ha 
portato alla scoperta di otto 
“basi logistiche» delle Brigate 
Tosse e al fermo di 15 persone, 
tra presunti terroristi e fian- 
cheggiatori, è lungi dall’esser- 
sì esaurita, 

Man mano che trascorrono 
le ore, la mappa veneta del 
terrorismo assume lineamenti 
sempre più precisi e contorni 
fino a ieri insospettati, alme- 
no per quanto riguarda Vero- 
na: una città che fino al 
sequestro del generale James 
Lee Dozier non era mai stata 
teatro di clamorose azioni ter- 
roristiche ed il cui unico crue- 
cio era quello di essere indica- 
ta, a torto o a ragione, come il 
«crocevia della droga». 

Dopo la scoperta delle otto 
basi ed il fermo di 15 giovani 
sospettati di essere, alcuni 
brigatisti a pieno titolo, altri 
fiancheggiatori della colonna 
veneta delle Br «Anna Maria 
Ludman-Cecilia», gli investi- 
gatori hanno capito il motivo” 
di questa specie di immunità: 
Verona polizia e carabinieri 
non hanno più dubbi in pro- 
posito, era stata scelta dalle 
Brigate rosse come un rifugio 
sicuro dove poter studiare ed 
organizzare in tutta tranquil- 
lità le ‘azioni criminose da 
compiere altrove. Turbare il 
«sonno» della città scaligera 
con clamorosi attentati 


‘Per questo motivo tanti i covi nel Veronese 


‘avrebbe significato peri terro- 
risti perdere una «base logisti- 
ca» di grande importanza. 

Come si spiega, allora, che 
proprio qui le Brigate rosse 
hanno messo a segno uno dei 
colpi più sensazionali della 
loro carriera, sequestrando un 
generale della Nato, col risul- 
tato di tirarsi addosso centi- 
naia e centinaia di poliziotti e 
carabinieri? 

«Probabilmente — dice un 
collaboratore del prefetto Ga- 
spare De Francisci, l’uomo in- 
caricato dal governo di coor- 
dinare le indagini sul seque- 
stro Dozier — l’ala militarista 
delle Brigate rosse è stata tra- 
dita dal desiderio di strafare, 
di dimostrare la propria effi- 
cienza agli scissionisti di Gio- 
vanni Senzani», 

«D'altra parte — ha prose- 
guito il funzionario dell’Uci- 
gos — se volevano colpire la 
Nato, non avevano che da sce- 
gliere tra Vicenza e Verona. A 
Vicenza pare sia andata male, 
se è vero che la vittima desi- 
gnata in un primo momento 
era il generale Wilson Cooney, 
e allora non è rimasto altro 
che puntare su Dozier, vice 
comandante delle Ftase di 
Verona». 


gate rosse. Altri tre covi sono 
stati scoperti negli ultimi 
giorni nella capitale. In modo 
particolare uno ha riservato 
alcune sorprese per gli inve- 
stigatori. 

E un appartamento nel 
quartiere Aurelio-Boccea, zo- 
na Ovest della città. Qui la 
polizia ha trovato armi (pisto- 
le, mitra) schedature di perso- 
ne da colpire ed attrezzi per 
falsificare targhe delle mac- 
chine e documenti. 

L'appartamento era tenuto 
da due coniugi che sono stati 
arrestati, e si sono dichiarati 
prigionieri politici: erano in- 
censurati sino alla cattura. 
Secondo la polizia i due sareb- 
bero «irregolari» della colon- 
na:«28 marzo» (terroristi atti- 
vi ma nonancora clandestini). 
Lei è maestra in un asilo 
comunale, lui fa il ragioniere 
in una ditta privata. Irnomi 
non sono stati resi noti dalla 
polizia, segno che le indagini 
sono ancora nel vivo. 

Un'altra base «fredda», cioà 
abbandonata da tempo, è sta- 
ta trovata nel quartiere San 
Giovanni. È un appartamento 
di molte stanze che non ha 
offerto spunti particolari per 
le indagini. Sarebbe stato in- 
dividuato anche un terzo co- 
vo, questo in una zona perife- 
rica, ma gli investigatori non 
hanno fornito altre notizie 
perché sarebbe ancora sotto 
controllo. 

L'attenzione della polizia è 
ora concentrata sul materiale, 
giudicato «interessante», se- 
questrato nel covo nel quar- 
tiere Aurelio, In particolare 
dal carteggio della colonna 
«28 marzo» sono emersi anche 
particolari su episodi recenti, 
come l’attentato al vice capo 
della Digos di Roma Nicola 
Simone, e gli investigatori ri- 
tengono che questa sia stata, 
con quella scoperta a Marino, 
una delle basi del commando 
dei brigatisti che tentarono di 
sequestrare il funzionario di 
polizia. 

Non tutti i componenti di 
quel commando sono stati 
presi e uno dei terroristi che 
ne fece parte fu férito a un 
braccio e alla pancia da Simo- 
ne. Il materiale trovato in 
questa base, dicono gli inqui- 
renti, «potrebbe riservare al- 
tre sorprese». 

Ma non è tutto: accanto alla 
scoperta di queste nuove «ba- 
si» (una di rifornimento e l’al- 
tra di «appoggio») ci sono an- 
che tre fermati. Anche qui c’è 
il riserbo assoluto. 


Lieto Sartori 


pottanti. Tra levi 


insospettata fino a un paio di 
mesi fa, o quantomeno non 
ritenuta di dimensioni tanto 
rilevanti. } 
La Digos ha compiuto ieri 
altri quattro fermi negli am- 
bienti dell’ultrasinistra, ma 
non dovrebbe trattarsi — se- 
condo indiscrezioni — di per- 
sone legate al sequestro Do- 
Zzier. I fermati, tre uomini e 
una donna, saranno interro- 
gati nelle prossime ore dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Guido Pa- 
palia. Sembra che le loro re- 
sponsabilità siano limitate a 
episodi di terrorismo di non 
particolare gravità accaduti a 
Verona negli ultimi due anni. 
Per quanto riguarda i quin- 
dici fermati alla vigilia del 
«blitz» di Padova, si è appre- 
so, nonostante lo stretto riser- 
bo:mantenuto dagli inquiren- 
ti, che undici sono stati arre- 
Stati sotto l'accusa di banda 
armata e rinchiusi in varie 
carceri del Nord Italia; uno © 
stato rilasciato, mentre i ti 
manenti tre devono ancora 
essere interrogati dal magi- 
strato; che dovrà poi decidere 
se trasformare il fermo in arre- 
sto.I quattro fermati di ieri — 
secondo quanto si è appreso 
— sono incensurati. I loro no- 
mi non sono stati resi noti. 
Nel capoluogo lagunare, e 
in particolare in varie località 
della terraferma veneziana, è 
in corso da giorni una vasta 
operazione che, secondo 
quanto si è appreso, potrebbe 
portare a risultati ito im- 


ate Vi sono, 
al fermo di un 
munale — Sandro Galletta, 34 
anni — e dì un addetto a un 
istituto bancario della città, 
ma polizia e carabinieri si so- 
no trincerati dietro un muti- 
smo assoluto, anche se ad al- 
meno uno di questi fermi, av- 
venuto nel centro storico, 
avrebbero assistito decine di 
testimoni. 


Strettamente collegati al 
l'operazione di Venezia, poi, 
sono i tre arresti operati nei 
giorni scorsi, forse all'alba di 
sabato, in un condominio di 
un quartiere residenziale ai 
confini trai comuni di Treviso 
e di Silea. Per due di queste 
persone — un agente di com- 
mercio e la moglie — l’arresto 
sarebbe già stato confermato, 
mentre per la terza (una don- 
na) non vi è stato ancora 
alcun provvedimento della 
magistratura. Per la loro cat- 
tura pare siano stati impiega- 
ti, come in via Pindemonte a 
Padova, alcuni: ùomini del 
Nocs, affiancati da agenti del- 
la Digos. 

La donna arrestata, secon- 
do quanto si è potuto sapere, 
sarebbe — ma in proposito 
non è stato possibile avere 
conferme ufficiali — Maria 
Giovanna Massa, «Marisa», 
una brigatista della colonna 
genovese, latitante dal 1980. 
Si è appreso, inoltre, che il 
rappresentante di commercio 
sarebbe Roberto Vezzà, di 25 
anni. Ma — secondo quanto si 
è saputo — la sua identità è 
testimoniata soltanto dai do- 
cumenti che l’uomo aveva 
con sé, aleuni dei quali appa- 
rivano falsificati. 


L’arresto di un docente uni- 
versitario e di un ex agente di 
custodia costituiscono intan- 
to la novità delle indagini che 
Digos e Uigos stanno condu- 
cendo in Toscana. L’ex agen- 
te di custodia Tiziano Forco- 
ni, di 21 anni, di Montevarchi 
(Arezzo), era stato arrestato il 
24 gennaio scorso per «parte- 


cipazione a banda armata e 
associazione con finalità di 
terrorismo ed eversive», ma 
della sua cattura la polizia ha 
dato notizia soltanto ieri. 
Sempre ieri, il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
presso il tribunale di Firenze, 
Pierluigi Vigna, ha tramutato 
in arresto per partecipazione 
a banda armata il fermo, av- 
venuto domenica, del prof. 
Paolo Arduini, di 32 anni, as- 
sistente di letteratura latina 
alla facoltà di lingue dell’uni- 
versità di Pisa. 


Spadolini: «La lotta sarà lunga» - Applausi al governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Quando il mini- 
stro dell’Imterno Rognoni si è 
avvicinato al microfono perla 
seconda volta, nell'aula di 
Montecitorio si è subito avuta 
l'impressione che questa co- 
municazione sarebbe stata 
molto importante. 

«Sulla base di dichiarazioni 
rese da un terrorista arrestato 
nell’ambito dell'operazione 
Dozier — ha detto Rognoni — 
si è venuti a conoscenza del 
luogo in cui sarebbe stato te- 
nuto prigioniero l'on. Aldo 
Moro. Si vedrà se la notizia 
avrà ulteriore conferma, ma il 
governo aveva il dovere di 
avvertire il Parlamento. In 
ogni caso, la coincidenza tra 
questo dibattito e la notizia 
ricevuta, ci spinge a ricordare 
con animo commosso e strug- 


gente la memoria del presi- 


dente Moro e il suo altissimo - 


insegnamento». 

Con l'applauso che è segui- 
to all'annuncio del ministro, 
si è praticamente conclusa la 
seduta alla Camera che ha 
ascoltato le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio Spà- 
dolini e del ministro Rognoni 
sulle operazioni antiterrori- 
smo che hanno portato all’ar- 
resto di numerosi terroristi e 
alla liberazione di Dozier. 

Questi successi, ha avverti- 
to Spadolini, non debbono pe- 
tò dare origine a uno sfrenato 
ottimismo. «La lotta contro il 
terrorismo — ha avvertito il 
capo del governo — sara lun- 
ga e dura, irta di ostacoli e 
Boe non tutte prevedi- 

ili». 

Occorre quindi intensificare 


«prigione» per Aldo Moro, quattro anni fa 


Sono passati quattro anni 


Roma — Una delle stanze dell’appartamento che sarebbe stato usato dai terroristi come 


(Telefoto Ansa) 


«una lotta globale contro il 
terrorismo in tutte le sue for- 
me», nella convinzione che 
«l'emergenza civile, somman- 
dosi con l'emergenza morale 
dei centri di potere occulti e 
corruttori come la P2, intrec- 
ciandosi all'emergenza econo- 
mica di un'inflazione devasta- 
trice e disgregatrice, espone a 
rischio estremo l’intero siste- 
ma politico, minaccia le basi 
di sopravvivenza della Re- 
pubblica». 

Ma alla denuncia di questi 
pericoli ha fatto subito segui- 
to un cauto ottimismo di Spa- 
dolini, il quale si è detto con- 
vinto che la strategia usata 
nel condurre le indagini del 
sequestro Dozier, con uno 
stretto collegamento tra tutte 
le forze di sicurezza, il massi- 
mo riserbo adottato, l’integra- 
zione tra servizi segreti e ser- 
vizi operativi, la linea di fer- 
mezza scelta con il rifiuto di 
ogni trattativa o. patteggia- 
mento, costituiscono un utile 
insegnamento per il futuro. 

Il ministro Rognoni, nel suo 
intervento, ha messo in rilievo 
che l’operazione della libera- 
zione di Dozier è «tutta italia- 
na e conferma l’alto impegno 
di preparazione e di efficienza 
raggiunto dalla polizia». Poì 
ha categoricamente smentito. 
che all’identificazione del co- 
vo di Padova si sia giunti 
seguendo la via della droga e 
ha rilevato, comunque, che è 
«dovere preciso del ministro 
dell'Interno non rendere note 
le modalità operative delle 
forze dell’ordine». 

Ieri a Roma c’è stata anche 
una dichiarazione dell’on. 
Tombesi: «Da qualche segno 
sembra avviata una campa- 
gna per convincere l’opinione 
pubblica che la lotta al terro- 
rismo sta dando risultati posi- 
tivi soprattutto perché al ver- 
tice del governo vi è un non 
democristiano, 

«L'operazione di stravolgi- 
mento di fatti — ha concluso 
l'on. Tombesi — sarebbe an- 
che pericolosa perché intro- 
durrebbe elementi di divisio- 
ne su un punto decisivo per il 
futuro della nazione». 


Giuseppe Sanzotta 


SOFFOCATE SUL NASCERE LE AGITAZIONI CONTRO L'AUMENTO DEI PREZZI 


Danzica nel pugno di Jaruzelski 
Ripristinato lo stato di guerra 


Con una lettera Walesa annuncia il suo 


VARSAVIA — Dopo gli in- 
cidenti di sabato scorso a 
Danzica, in seguito ai quali 
sono state fermate 205 perso- 
ne, le autorità regionali hanno 
operato immediatamente re- 
strizioni che riguardano gli 
abitanti di Danzica, Fra l’al- 
tro è stata aumentata la dura- 
ta del coprifuoco (dalle ore 20. 
fino alle 5 di mattina), sono 
state sospese a tempo inde- 
terminato tutte le imprese 
culturali, i cittadini privati 
hanno di nuovo i telefoni bloc- 


cati e li è stato vietato viag- 
giare in macchina. 

In un commento sugli inci- 
denti di Danzica l’agenzia di 
stampa polacca «Pap» ricor- 
da le parole del generale Jaru- 
zelski pronunciate durante 
l’ultima riunione. del Parla- 
mento polacco: «Se non si 
verificheranno azioni illegali, 
se non lo impediranno le cir- 
costanze impreviste, le restri- 
zioni dello stato di guerra ver- 
Tanno annullate o almeno no- 
tevolmente limitate». 


Reagan paga i debiti polacchi 


NEW YORK — Il governo americano ha deciso di pagare i 
#1 milioni di dollari di debiti che la Polonia avrebbe dovuto 
restituire a varie banche degli Stati Uniti entro il mese di 
gennaio. La notizia, rivelata dal «New York Times», ha 
trovato conferma in circoli governativi. Il giornale precisa 
che l'amministrazione Reagan ha inoltre deciso di non far 
registrare ufficialmente l’inadempienza polacca. 

Gli Stati Uniti hanno preso tale decisione, fa notare il 
giornale, al fine di evitare le gravi conseguenze che una 
formale dichiarazione di inadempienza avrebbe provocato sul 
piano internazionale. La Polonia ha nei confronti dell’Occi- 
dente debiti per circa 27 miliardi di dollari. 


Eppure James Joyce abita ancora qui 


Oggi sul nostro giornale si 
parla un sacco di James Joy- 
ce che, se fosse ancora vivo, 
festeggerebbe il centesimo 
compleanno. Ne parliamo 
nelle pagine di cronaca, per 
dare il calendario delle cele- 
brazioni cittadine, ne parlia- 
mo în quelle degli spettacoli a 
proposito della trasmissione 
radiofonica che la Rete 3 sta 
per mandare in onda. Ma so- 
prattutto, pubblichiamo un 
supplemento di quatiro intere 
pagine che punta l’attenzione 
— è ovvio — sui rapporti tra lo 
scrittore irlandese e la città e 
la cultura di Trieste. C'è 
anche un piccolo «scoop»; ab- 
biamo scoperto un prezioso 
cimelio joyciano. La scrivania 
sulla quale fu abbozzato l'«U- 
lisse» è conservata in una 
modesta casa dî San Gia- 
como. 


Insomma: abbiamo fatto 
uno sforzo. Però non lo abbia- 
mo fatto per il desiderio di 
farci passare da intellettuali. 
Lo abbiamo fatto da giornali- 
sti impegnati a rendere conto 
dei fatti e degli umori della 
città della quale sì sentono al 
servizio, in tutte le sue compo- 
nenti. Ora succede che James 
Joyce faccia intimamente 
parte, ancora oggi, della vita, 
della «cultura diffusa» di 
Trieste. Non è l’ultimo dei cen- 
to e cento tasselli di quel mo- 
saico che fa di Trieste una 
città «strana e diversa» come 
tanto spesso la sentiamo de- 
scrivere. 


Il fatto è che James Joyce è 
ancora a Trieste oggetto di 
discorsi d’osteria: «L'Ulisse 
Te assai duro de leger però le 
novele de Dublino re ’sai be- 


le». Frase testuale che abbia- 
mo ascoltato non molto tempo 
fa orecchiando ì discorsi di 
una tavolata di operai di 
un'officina in «libera uscita» 
‘per la colazione. Il tempo, la 
morte, hanno fatto il loro.la- 
voro. Testimoni oculari. non 
ce ne sono quasì più: commes- 
sî del negozio di ferramenta 
Greinitz, venditori di gelato în 
Acquedotto, osti (naturalmen- 
te), studenti «privati» o dell’u- 
niversità se ne sono andati 
con î loro piccoli tesori di 
aneddoti. 


Ma il ricordo, la tradizione, 
l’interesse curioso, la coscîien- 
za che Joyce ha rappresenta- 
to qualcosa per Trieste e Trie- 
ste per lui, rimangono. Solo a 
livello deî giochi di parole? 
Quelli tra le scimmie (mon- 
key) di Gibilterra e l’assonan- 


te parola triestina, ad esem- 
pio? Sarà molto poco, maga- 
ri, ma anche questa è, in fon- 
do, cultura. Ieri sera al Circo- 
lo della cultura e delle arti 
non sì poteva entrare da 
quanta gente c’era che voleva 
ascoltare il discorso su Joyce 
di Moravia. Certo: la presen- 
za del «mostro sacro» delle 
lettere italiane contempora- 
nee era'a sua volta un motivo 
di grande attrazione. Però... 

«In questa casa ha dormito 
il generale Garibaldi»..Il pas- 
saggio da Trieste dì gente co- 
mei fratelli Joyce, o Stendhal, 
o Rilke, o Ivo Andric, o Valery 
Larbaud, o sir Richard Bur- 
ton ha lasciato alla città qual- 
cosa. di più che l'opportunità 
di murare una lapide în ricor- 
do di.un momento di piccola 
gloria municipale. Questa è la 
particolarità, della quale sia- 


mo assai fermamente convin- 
ti, del rapporto di Trieste con 
questi importanti personaggi. 


Un rapporto che si è tradot- 
to nella capacità della città — 
che pure tanti giudicano stia 
vivendo con la testa voltata 
all’indietro — di darsi delle 
grandi aperture, dì dimostra- 
re altrettanto grandi tolleran- 
ze, di attuare grandi progetti. 
«Credo: che sia l’unica città 
del mondo dove per dire una 
persona” sì dica ”un matto” 
abbiamo sentito constatare 
una volta da una donna di 
grande intelligenza. «Siete 
matti davvero, matti come 
cammelli — ha aggiunto —. 
Ma così straordinariamente 
civili». Una battuta che sareb- 
be piaciuta, appunto, a James 
Joyce. 

Paolo Berti 


internamento - Presto Glemp dal Papa 


All’origine degli incidenti 
potrebbe essere al tempo stes- 
so l'aumento dei prezzi (dal 
200 al 400 per cento) di un 
certo numero di prodotti ali- 
mentari, entrato in vigore ieri. 

Nelle vie della capitale po- 
lacca ieri è prevalsa invece la 
calma, mentre i prezzi dei pro- 
dotti di largo consumo veni- 
vano aggiornati, con aumenti 
fino al 400 per cento nel tenta- 
tivo di allinearli ai costi effet- 
tivi. Le autorità hanno preso 
duri provvedimenti repressivi 
per evitare disordini. 

Corre però voce che i lavo- 
ratori abbiano tentato di at- 
tuare nella capitale una pro- 
testa «non politica», ma non 
ci sono segni evidenti che la 
dimostrazione sia stata at- 
tuata. 

Giornali britannici avevano 
riferito, citando fonti di «Soli- 
darietà», che un messaggio 
clandestino del leader sinda- 
cale Lech Walesa aveva racco- 
mandato ai colleghi di inco- 
raggiare le proteste contro 
l'aumento dei prezzi, stando 
però attenti che non portasse- 
ro alla distruzione completa 
dell’organizzazione sindacale. 

Lech Walesa, in una lettera 
datata 27 gennaio 1982 e il\cui 
testo è stato fatto pervenire 
alla stampa occidentale a 
Varsavia scrive che il 26 dello 
scorso mese gli è stata recapi- 
tata la decisione d’interna- 
mento. 

Allegata alla lettera di Wa- 
lesa c'è la decisione della poli- 
Zia civile di Danzica, firmata 
dal comandante regionale 
della polizia, che conferma il 
provvedimento ma non speci- 
fica la località in cui è stato 
internato. 

Frattanto si è appreso che il 
«leader» di «Solidarnosc» è 
stato designato come candi- 
dato al premio Nobel per la 
pace 1982. Lo ha reso noto ieri 
a Oslo il comitato norvegese 
per il premio Nobel. 

Sarà della massima impor- 
tanza anche la visita che il 
primate di Polonia, mons. Jo- 
zef Glemp, sarà a giorni in 
Vaticano. Alla sua visita si 
ammette la massima impor- 
tanza — a quanto è dato sape- 
re, infatti, non tutti i vescovi 


polacchi sarebbero d’accordo 
sulla linda da tenere nei ri- 
guardi del governo di salvezza 
nazionale del gen, Jaruzelski. 

Glemp, e altri vescovi con 
lui, sarebbe fautore di una 
linea più morbida nel tentati- 
vo di fare uscire in un tempo 
ragionevole il paese dall’at- 
tuale situazione di estrema 
tensione. 

Altri invece, definiti «anti 
comunisti accaniti», sarebbe- 
ro per il mantenimento di 
quella linea dura emersa nella 
lettera pastorale letta dome- 
nica 24 gennaio nelle chiese di 
Varsavia e sabato in tutte le 
altre diocesi del paese. Di qui 
l’urgente necessità di precise 
direttive di Papa Wojtyla alle 
quali tutti i vescovi si dovran- 
no attenere. 


Più truppe Usa 
in Germania 


in caso di tensione 


BONN — Bonn e Washing- 
ton hanno intenzione di fir- 
mare un accordo che prevede 
un rafforzamento delle trup- 
pe americane nella Germania 
federale in caso di tensione. 
Lo ha detto il ministro della 
difesa tedesco federale Hans 
Apel in un’intervista al setti- 
manale «Quick». 

«Da parte tedesca prende- 
remo misure per avere tem- 
pestivamente, in caso di ten- 
sione, e pronte all’impiego, 
sei divisioni supplementari 
americane», ha detto il mini- 
stro. L'accordo richiederà dal 
1983 una spesa di bilancio di 
circa 50 milioni di marchi (25 
miliardi di lire circa). Per 
questo scopo vi saranno altre 
trattative con il ministro del- 
le finanze. 

Parlando di questo proget- 
to, Apel ha fatto riferimento 
ancora all’importanza di una 
buona cooperazione nell’am- 
bito dell'Alleanza atlantica. 

Ora — ha detto — dovreb- 
bero essere ridimensionate 
affermazioni pubbliche in 
‘modo che non «prevalga l’im- 
pressione che da una crisi del 
Patto di Varsavia ne sia sca- 
turita una della Nato». 
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_- RIDIMENSIONATO «L'AFFARE» TRA BANCHE ITALIANE E SVIZZERE 


Traffico di valuta: 
l'accusa si fa mite 


A sorpresa il p.m. non contesta più a tutti gli imputati il reato più grave 


ROMA — Pur chiedendo 
condanne per complessivi 22 
anni e quattro mesi di reclu- 
sione e multe per una dozzina 
di miliardi di lire, il Pubblico 
ministero Alberto La Pecce- 
rella ha sostanzialmente ridi- 
mensionato .l’intera vicenda 
del traffico di valuta della 
quale si sta occupando il Tri- 
‘bunale di Roma e che coinvol 
ge, tra gli altri, dirigenti di 
banche italiane e svizzere. 

Nonostante la stretta analo- 
gia di questo processo ‘con 
quello che, qualche settimana 
fa, si è concluso con pesantis- 
sime condanne, il magistrato 
della pubblica accusa ha sor- 
prendentemente deciso, in 
questo caso, di invitare i giu- 
dici a valutazioni meno seve- 
re, soprattutto per quanto ri- 
guarda l’assai criticato com- 
portamento dei funzionari di 
banca coinvolti nel caso perla 
collaborazione prestata alla 
costituzione’ all’estero di di- 
sponibilità valutarie per un 
ammontare complessivo di 0l- 
tre 14 miliardi di lire. 

Teri, in Tribunale, molto so- 
no rimasti stupiti quando 
hanno sentito le conclusioni 
del Pubblico ministero per il 
direttore della Banca del Got- 
tardo, di Zurigo, Lionello Tor- 
ti, per il suo autista Bruno 
Zappa, e per i condirettori 
della sede romana del Banco 
Ambrosiano Fernando Ossola 
e Domenico Gregori. Per tutti 
il magistrato ha lasciato cade- 
re l'accusa principale (concor- 
so incostituzionale all’estero 
di disponibilità valutarie ed 
omesso rientro di capitali) 
considerandoli responsabili 
esclusivamente di favoreggia- 
mento reale. A 

È proprio per aver contri- 
buito all'attività illecita dei 
‘coimputati, il dott. La Pecce- 
rella ha sollecitato la loro con- 
«danna: due anni di reclusione 
per Torti e per Ossola, un 
‘anno e mezzo per Zappa è 
Gregori. A tutti sospensione 
condizionale della pena e, se il 
Tribunale lo riterrà opportu- 
no, libertà provvisoria imme- 
diata. «Benefici che ritengo 
che sia giusto che voi accor- 
diate — ha detto il magistra- 
to, lo stesso che'aveva ordina- 
to l'arresto degli imputati — 
in quanto sono certo che il 
periodo di detenzione subito è 
stato sufficiente e che'i diri- 
genti di banca non ripeteran- 
no i loro errori». 

C'è da chiedersi cosa abbia 
influito sul giudizio del magi- 
strato, se si pensa che, poco 
‘meno di un mese fa, al termi- 


ne del primo processo, solleci- 
tò la pena più pesante proprio 
per Guido Ernesto Corecco, 
vicedirettore della «Leu 
Bank» di Zurigo, sorpreso a 
Roma mentre faceva esatta- 
mente lo stesso lavoro per il 
quale è stato arrestato il suo 
collega Lionello Torti, e cioè 
raccogliere ‘i soldi dei clienti 
italiani dell'istituto di credito 
svizzero per portarli oltre con- 
fine. 

Il Pubblico ministero ha 
spiegato la sua richiesta affer- 
mando che, in questo caso, 
non si sarebbe raggiunto la 
prova che Torti ed i funzionari 
di banca italiani portassero 
materialmente in Svizzera il 
danaro loro affidato, ma che sì 
limitassero invece a contri- 
buire all'esportazione di valu- 
ta adottando nei rapporti tra 
Banca del Gottardo e Banco 
Ambrosiano: la complicata 
tecnica delle «camere di com- 
pensazione», In base a questo. 
sistema. il danaro consegnato 
ai funzionari dell’istituto di 
credito italiano finiva per es- 
sere investito in operazioni 
finanziarie in Svizzera, oppu- 
re gli interessi maturati dai 


conti correnti intestati a nomi 
di fantasia presso la banca 
svizzera venivano pagati di- 
rettamente dall'istituto italia- 
no. 

Anche le richieste formula- 
te dal magistrato dell'accusa 
per gli altri imputati sono sta- 
te meno pesanti di quanto si 
prevedeva. Quella. maggiore 
(due anni e sei mesi di reclu- 
sione e complessivi 6 miliardi 
e 900 milioni tra multa e san- 
zione amministrativa) è stata 
chiesta ‘per la signora Vera 
Cipollari, la vedova di un ex 
funzionario del Banco Ambro- 
siano, titolare del conto «So- 
lar» sul quale, in Svizzera, è 
depositata la somma di un 
miliardo:e mezzo di lire. Ella 
si limitava a riscuoterne i frut- 
ti maturati ogni tre mesi, re- 
candosi a prelevarli al Banco 
Ambrosiano di Roma. 

Le altre richieste di condan- 
na variano da un massimo di 
‘un anno ed otto mesi di reclu- 
sione ad un minimo di otto 
mesi, mentre le pene pecunia- 
rie che gli imputati dovrebbe- 
ro pagare oscillano tra i400ei 
500' milioni di lire. 

Sergio Geraldini 


‘PRIMA VISITA DI UN SEGRETARIO D.C 


Piccoli a Belgrado: 


molta preoccupazione 


per la crisi polacca 


BELGRADO —.Il segreta- 
rio della Democrazia cristia- 
na, Flaminio Piccoli, è giunto 
ieri pomeriggio a Belgrado, 
ospite dell'Alleanza socialista 
dei popolo lavoratore. 

E' questa la prima visita 
ufficiale di un segretario della 
De in Jugoslavia; la delega- 
zione democristiana, di cui fa 
parte anche l'assessore regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia 
Sergio Coloni, è stata ricevuta 
dal presidente dell'A.S.P.L., 
Kolj Siroka. 


In un primo lungo e cordiale 
colloquio, sono stati affronta- 
ti soprattutto alcuni impor- 
tanti temi internazionali: al 
primo posto la pace nel mon- 
do e in particolare nel Medi- 
terraneo. Si è trattato di un 
lungo scambio di informazio- 
ni: Siroka ha illustrato la poli- 
tica dei paesi non-allineati e 
l'impegno della Jugoslavia in 
preparazione del prossimo 
Vertice di Bagdad. ad 

E° stata affrontata anche la 
situazione polacca, che in en- 
trambi i paesi viene seguita 
con preoccupazione. C'è stato 
poi un ampio scambio di in- 
formazioni sulla situazione 
nei due paesi. Kolj Siroka ha 
illustrato i preparativi per le 
prossime elezioni delegatarie 
in Jugoslavia, mentre Piccoli 


si è soffermato sui problemi 
inerenti la lotta al terrorismo 
e sulle conseguenze che la 
crisi polacca ha portato alla 
situazione politica in Italia. 

Si è parlato anche dei rap- 
porti tra i due paesi, in parti- 
colare degli impegni che deri- 
vano dagli accordi di Osimo, e 
del problema relativo alla tu- 
tela delle minoranze. 

Oggi la delegazione demo- 
cristiana avrà un colloquio 
con la commissione affari in- 
ternazionali dell'Assemblea 
federale e sarà poi ricevuta 
dal presidente dell'Assemblea 
Markovic e dal membro della 
presidenza della repubblica, 
Vlajkovic. 


Chiesta estradizione 


di Leandro Barozzi 


BOGOTÀ — Il governo ita- 
liano ha chiesto alle autorità 
colombiane l'estradizione di 
Leandro Barozzi, presunto 
esponente delle «Brigate ros- 
se». E° quanto rivelano fonti 
del locale ministero. degli 
esteri. Barozzi vivrebbe at- 
tualmente a Cali. 

Fra Italia e Colombia non 
esiste un trattato di estradi- 
zione. Sulla richiesta di Roma 
dovrà perciò pronunciarsi la 
Corte suprema colombiana. 


VENTUN ACCUSATI PER LA RIVISTA CHE FIAN CHEGGIÒ LE BR I 


Processo a «Controinformazione» 
Le prime schermaglie a Torino 


Chiesta l’acquisizione degli interrogatori dei «pentiti» Fioroni e Buonavita 


TORINO — Si è conclusa 
con la decisione della terza 
corte d’assise di dichiarare la 
propria competenza per l’ac- 


Torino _. Giuseppe Battaglia ‘e Mario Rossi al processo su «Controinformazione» 


cusa di banda armata contro 


il milanese Francesco Tom- 


mei e il novarese Oreste Stra- 
no la prima udienza del pro- 


LO PROPONE IL RADICALE DE CATALDO 


La commissione P2 
sentirà i politici? 


ROMA — L'on. Franco De Cataldo, radicale, componente 
della commissione P2, ha reso noto di aver scritto una lettera 
alla presidente della commissione stessa Tina Anselmi, nella 


quale chiede di fissare un calendario di lavori 


che tenga conto 


del diritto di uomini politici e di governo di cui si è fatto il nome 
come appartenenti alla loggia di Gelli, «di veder chiarita la loro 
posizione e nello stesso tempo di sapere se esistano uomini 
politici compromessi nella stessa vicenda». 

Ciò anche in relazione — dice De Cataldo — del fatto che si 
parla con insistenza della possibilità concreta di scioglimento 
delle Camere‘e di nuove elezioni. «Si tratta di un'ipotesi — 


“aggiunge — che mi auguro non si verifichi». 


De Cataldo propone quindi che la commissione concluda gli 
accertamenti sulla vicenda del «Corriere della Sera»; che 
vengano sentiti in tempi brevi i presidenti del consiglio che si 
sono succeduti in questi ultimi vanni evceioè gli vonorevoli 
Andreotti, Cossiga, Forlani e l’attuale presidente Spadolini 
perché forniscano chiarimenti derivanti dalle loro funzioni, e 
che siano sentiti pure tutti quegli uomini politici e di governo i 
cui nomi sono inseriti nelle liste P2 o di cui è stata fatta 
menzione come di appartenenti alla loggia di Gelli. 


SI INDAGA SU ESPORTAZIONI DI CAPITALI DI GELLI E RIZZOLI 


cesso contro alcuni collabora- 
tori della rivista «Controinfor- 
mazione» e altri imputati ac- 
cusati di essere stati, fra il74 e 


L'ITALIA NE AVEVA CHIESTO L'ESTRADIZIONE 


L'operazione «Mercantile» 
alla magistratura romana 


MILANO — Anche l’ultima 
istruttoria che la magistratu- 
ra di Milano conduceva a cari- 
co dell'editore Angelo Rizzoli. 
e del direttore generale del 
Gruppo Rizzoli Bruno Tas- 
san-Din è finita a Roma. È 
quella riguardante un’opera- 
zione di vendita di azioni del- 
la Banca Mercantile di Firen- 
Ze da parte della società di 
assicurazioni Savoia (del 
gruppo Rizzoli) alla «Sparfin» 
(società finanziaria controlla- 
ta dalla «Centrale» di Rober- 
to Calvi). 

Nell'ambito di tale opera- 
zione sarebbero stati emessi 
circa 200 asegni da 10 milioni 
ciascuno, attraverso i quali — 
secondo l’accusa — si sarebbe 
realizzato una esportazione di 
capitali. Da qui le comunica: 
zioni giudiziarie inviate a suo 
tempo dal sostituto procura- 


tore della repubblica Luca 
Mucci a Rizzoli e a Tassan- 
Din. 

Al banchiere Roberto Calvi 
fu invece mandato un ordine 
di comparizione in cui era ipo- 
tizzato un sospetto di truffa in 
relazione alla valutazione at- 
tribuita alle azioni oggetto 
della compravendita. 

Alcuni mesi fa la procura 
della Repubblica di Milano 
mandò gli atti di questa 
istruttoria in visione alla ma- 
gistratura di Roma. Quando il 
materiale fu restituito, il giu- 
dice istruttore di Roma Cudil- 
lo vi allegò uno dichiarazione 
di sua. competenza nella vi- 
cenda, ravyisando una con- 
nessione probatoria di carat- 
tere sia oggettivo che sogget- 
tivo con l’isttuttoria unificata 
nella capitale sull'attività del- 
la loggia massonica P2. 


DOMANI LA COMMISSIONE CEE ESAMINERÀ LE MISURE PRESE DA PARIGI 


Guerra del vino: gli agricoltori italiani 


chiedono il blocco dei prodotti francesi 


BRUXELLES — «La Fran- 
cia sta tirando troppo la cor- 
da. Non si lamenti poi se gli 
italiani ricorrono a misure di 
ritorsione e bloccano le im- 
portazioni di prodotti france- 
si»: questo il tono dei com- 
menti ambienti comunitari 
alla nuova sospensione delle 
importazioni di vini italiani 
decisa da Parigi. 

Un portavoce della Com- 
missione Cee ha intanto an- 
nunciato che le misure adot- 
tate dal.:governo francese per 
il blocco delle importazioni 
saranno discusse domani a 
Bruxelles dall'organo esecuti- 
vo europeo. La Commissione 
ha frattanto chiesto «chiari- 
menti» al governo di Parigi. 
Domani l'organo esecutivo 
potrebbe chiedere alla Corte 
di giustizia europea l’adozio- 
ne di misure conservative 
provvisorie. È 

Le agitazioni dei «vigne- 
rons» del Midi hanno messo il 
sale sulla coda del governo 
francese che sta rendendo 


La scomparsa 
dell’editore 
Ugo Mursia 


MILANO — Ugo Mursia, 
fondatore dell’omonima casa 
editrice, si è spento per col- 
lasso cardiaco dopo alcuni 
mesi di malattia. La notizia 
si è appresa appena ‘ieri, a 
funerali avvenuti. Mursia 
aveva 66 anni. 

Nato a Carimi (Palermo) 
nel 1916, si era laureato in 
scienze politiche a Padova. 
Militò nelle ‘file della Resi- 
stenza con il gruppo «Giusti- 
zia e Libertà». 

Nel 1947 fondò la sua prima 
casa editrice, la «Ape» 
(Azienda padana editrice), 
che pubblicò alcuni testi per 
le scuole secondarie. La vera 
e propria attività editoriale 
iniziò nel 1951, quando Mur- 
sia acquistò la «Corticelli», 
pioniera nell’editoria per ra- 
gazzi. Dopo alcuni libri scola- 
stici stampò pubblicazioni di 
prestigio. 

La «Corticelli» e la «Ape» 
diedero vita infine alla «Ugo 
Mursia editore», che produs- 
se quarantatré collane di let- 
teratura varia, trenta di let- 
teratura giovanile, e duemila 
quattrocento titoli comples- 
SIVI. 


sempre più difficile la vita 
degli esportatori italiani. Si 
torna a parlare infatti di con- 
trolli esasperatamente ritar- 
dati di altri prodotti. 


La prospettiva di una nuo- 
va guerra doganale è stata 
infatti presa seriamente in 
considerazione dal governo di 
Parigi il quale non sembra 
minimamente tener conto 
delle reazioni non solo italia- 
ne ma anche e soprattutto 
comunitarie. A Bruxelles non 
si nascondono le preoccupa- 
zioni per questa nuova «esca- 
lation» che rischia di far preci- 
pitare, per l'ennesima volta, 
la situazione. 


Dopo gli accordi della scor- 
sa estate che sembravano 
aver risolto ogni divergenza, il 
governo francese sembra 
adesso propenso ad allargare 
ulteriormente il confronto. Al 
nostro ministero del commer- 
cio estero i timori che l’em- 
bargo di ‘vino possa essere 
solo il preludio di altre azioni 
ben più consistenti e dai 
risvolti più pesanti. per la 
nostra economia, si vanno raf- 
forzando. 


La sospensione dell’import 
di vino infatti viene collegata 
a un più vasto piano di recu- 
pero del mercato interno che i 
francesi starebbero portando 
avanti e che in futuro potreb- 
be creare seri problemi per le 
nostre esportazioni di calza- 
ture, tessili, mobili, giocattoli, 
macchine ‘utensili e agricole 
per un importo complessivo 
non inferiore ai mille miliardi, 


Mentre si torna a parlare, e 
sempre con maggiore convin- 
zione di ritorsioni da parte 
italiana, Palazzo Chigi sta 


- tentando di convincere Parigi 


a non esagerare, Le reazioni 
da parte delle associazioni 
italiane di categoria sono in- 
fatti molto dure. La Confagri- 
coltura chiede «il blocco delle 
importazioni agricole dalla 
Francia, a partire dai prodotti 
lattiero caseari». 


«E tempo — ha detto il pre- 
sidente — di passare all’offen- 
siva dato che la demagogia 
del governo di Parigi non con- 
sente alternative». 


«E stata intranta una regola 
comunitaria» ha detto ieri qui 
a Bruxelles il vicepresidente 
della Commissione Cee Lo- 
renzo Natali. «La regola in 


questione è proprio quella a 
cui ha sempre mostrato il più 
grande attaccamento la Fran- 
cia, che esporta il 45 per cento 
della sua produzione agricola 
e trova nell’Italia il suo primo 
cliente. L’anno scorso il saldo 
attivo per la Francia è stato 
con l’Italia di citca duemila 
miliardi di lite, pari alla metà 
dei profitti agricoli francesi». 

Natali ha poi accennato al 
problema delle ritorsioni: 
«Quale. meccanismo perverso 
potrebbe scatenarsi qualora 
alle misure francesi venisse 
risposto con misure ana- 
loghe?» 


‘Claude Villain, direttore ge- 
nerale dell'agricoltura presso 
la Commissione Cee, ha an- 
ch'egli definito «molto grave» 
il blocco delle importazioni da 
parte della Francia. 


In una dichiarazione fatta 
qui a Bruxelles al corrispon- 


dente del secondo canale tele- 
visivo francese, Villain ha 
‘messo in guardia Parigi. «L'i- 
talia — ha precisato — è il 
migliore cliente della 
Francia», 


Villain ha proseguito affer- 
mando che «bisogna essere 
prudenti nel prendere misure 
Vietate dal Trattato di Roma 
e che rischiano, se provocano 
ritorsioni italiane, di colpire 
duramente l'agricoltura fran- 
cese». A suo giudizio, tutta- 
via, il provvedimento sarebbe 
stato provocato da un eccessi- 
vo. e temporaneo afflusso di 
vino sui mercati francesi, do- 
vuto al recente sdoganamen- 
to delle partite bloccate dal- 
l’estate scorsa alle frontiere. 
La campagna di commercia- 
lizzazione, infatti, è stata que- 
st'anno meno buona sia in 
Italia, sia in Francia e non 
dovrebbero esserci problemi 
di eccedenze. 


Detenuto 
ucciso 
a S. Vittore 


MILANO — Un detenuto di 
25 anni, Giovanni Muttini, 
condannato per detenzione di 
stupefacenti, è stato trovato 
ucciso a coltellate nella sua 
cella nel sesto raggio del car- 
cere di San Vittore. Il fatto, 
secondo quanto riferito dai 
carabinieri, è avvenuto presu- 
mibilmente durante l’ora d’a- 
ria, mentre i detenuti si trova- 
vano in cortile, 


Al rientro, il compagno di 
cella di Muttini ha trovato il 
giovane morto, ucciso da col. 
pi d'arma da taglio. Non si 


èsono trovati testimoni dell’ag- 


gressione. 


Muttini, nato ad Alten 
(Svizzera) e residente a Caron- 
no Varesino (Varese), era in 
carcere dal 7 gennaio scorso; 
avrebbe dovuto scontare la 
pena fino al 1985. 


È il secondo detenuto che 
viene ucciso a San Vittore 
dall'inizio dell'anno: il 5 gen- 
naio scorso venne assassinato 
a copi di punteruolo'Antonino 
Regattuso, anch'egli in carce- 
re per detenzione di stupefa- 
centi. 


UN'ALTRA DISAVVENTURA PER L'AMMIRAGLIA USA 


S’incaglia davanti a Gaeta 
la «nave della passerella» 


GAETA — La nave ammira- 
glia della Sesta Flotta statu- 
nitense, dalla quale due mesi 
fa nel porto di Trieste era 
crollata una passerella cau- 
sando 18 feriti, si è arenata nel 
porto. di Gaeta. i 

La grossa unità navale — la 
«Puget Sound» pesa 20 mila 
tonnellate — è rimasta inca- 
gliata in una zona di bassi 
fondali della rada ieri mattina 
dopo essersi distaccata dal 
molo. 


La nave, sospinta di traver- 
so verso terra dal mare forte e 
dal vento, si è incagliata a 
circa 50 metri dal lungomare 
della città. Quattro rimor- 
chiatori stanno intanto cer- 
cando di liberare l’unità, ma il 
tentativo è ostacolato dalle 
avverse condizioni del mare. 


Sulla «Puget sound» alza le 
insegne di comando della Se- 
sta flotta l'ammiraglio Row- 
den. La nave doveva lasciare 
la base di Gaeta ieri mattina 
alle 8 per una delle normali 
crociere operative nel Medi- 
terraneo. 


L’'8 dicembre la nave era 
stata protagonista di un altro 
incidente nel porto di Trieste: 
il peso di una sessantina fra 
visitatori e merinai aveva fat- 
to crollare lo scalandrone pro- 
vocando 18 feriti. Il peso ave- 
va fatto staccare le saldature 
della scala che erano eviden- 
temente insufficienti. 


Non c’era nessuno a regola- 
re l'afflusso della gente e no- 
nostante non fosse giornata di 
visite decine di persone si era- 
no accalcate per poter salire 
sulla nave ammiraglia. Sia la 
magistratura italiana sia le 
autorità militari statunitensi 
avevano aperto un'inchiesta. 

La «Puget Sound» è lunga 
quasi 200 metri e larga 26, con 
1800 uomini d’equipaggio e 
120 donne del servizio ausi- 
liario. 


IH BUCAREST — L’on. Gian- 
carlo Pajetta, membro della 
direzione del Pci, è giunto ieri 
‘a Bucarest per una breve visi- 
ta di lavoro su invito delcomi- 
tato centrale del Pe romeno. 


Oggi dalla Anselmi 
i tre direttori 
in odor di P2 


ROMA — Tre ex direttori di 
quotidiani del gruppo «Rizzo- 
li-Corriere della Sera» compa- 
riranno questo pomeriggio 
davanti alla commissione 
parlamentare che indaga sul- 
la Loggia massonica P2. So- 
no: Franco Di Bella, ex diret- 
tore del «Corriere della Sera», 
Maurizio Costanzo, ex diret- 
tore de «L'Occhio» e del tele- 
giornale «Contatto», Roberto 
Giuni, ex direttore del «Matti-, 
no» di Napoli. 

Ultimo teste che wverrà 
ascoltato oggi dalla «commis- 
sione Anselmi» è Francesco 
Pazienza. Viene indicato co- 
me uomo delle pubbliche rela- 
zioni. 


Rilasciati a Londra 
sei dei sette giovani 


di Terza posizione 


LONDRA — Colpo di scena 
nel processo londinese per l’e- 
stradizione di sette giovani 
italiani appartenenti alla or- 
ganizzazione di destra «Terza 
posizione»: il giudice britan- 
nico ha assolto sei dei sette 
imputati prima ancora di da- 
re la parola alla difesa. 

Dopo aver ascoltato per 
quattro giorni l'accusa ed 
aver studiato per i successivi 
tre giorni il caso, il presidente 
della seconda sezione del tri- 
bunale ci Bow Street ha ieri 
deciso che per tutti gli impu- 
tati tranne uno (Stefano Tira- 
boschi) non ci sono estremi 
sufficienti, Tra. gli elementi 
presentati dall’accusa, per 
giustificare la loro ulteriore 
partecipazione al processo. 
Essi non saranno quindi 
estradati. 

I giovani sono ricercati în 


QUESTIONE PREVIDENZIALE ALLA CAMERA 


Pensioni: il Psdi propone 
di poter riscattare gli anni 


degli istituti medi superiori 


ROMA — Nuove norme concernenti riscatti in materia 
persionistica sono previste da una proposta di legge presentata 
ieri alla Camera per iniziativa dei socialdemocratici Reggiani, 
Belluscio e Cuojati. In sintesi prevede che il periodo di corso 
per i diplomi di istruzione secondaria possa essere riscattato 
nell’assicurazione generale obbligatoria con le norme e le 
modalità già previste dalla legge del 12-8-1962. 

Per tutti coloro che hanno iniziato la contribuzione prima 
dell’entrata in vigore della nuova legge (qualora venisse appro- 
vata)l'onere del riscatto è ridotto del 50 per cento. Per iscritti a 
fondi diversi l'onere di riscatto è calcolato avendo riguardo alla 
normativa in materia di riscatti in atto. E poi previsto che la 
facoltà di riscatto già concessa alle infermiere professionali 
venga estesa alle ostetriche in possesso di diploma di abilita- 


zione. 


La proposta di legge è il futuro di iniziative che i socialde- 
mocratici hanno condotto in questa materia anche attravetso il 
«comitato per i diritti previdenziali». La facoltà di riscatto in 
materia pensionistica, in linea di massima, dal momento che si 
svolge a titolo oneroso peri lavoratori, non dovrebbe comporta- 


re difficoltà alcuna. 


«Riteniamo equo e periettamente aderente al più elemen- 
tare criterio di giustizia — ha dichiarato la responsabile del 
comitato per i diritti previdenziali del Psdi, Natalina Saba — 
ammettere gli studenti, che hanno frequentato con profitto la 
scuola media superiore, nelle assicurazioni sociali obbligatorie. 


CONTESTATO IL DIRITTO DI RAGGRUPPARE LE EMITTENTI TV 


Canale 5, Rete Quattro e Italia 1 
citati nei ricorsi avviati dalla Rai 


ROMA — La Rai ha presen. 
tato in pretura, a Roma, i 


preannunciati ricorsi contro . 


tre consorzi che raggruppano 
sessantasette emittenti tele- 
Visive private disseminate in 
tutta Italia. Si tratta di «Ca- 
nale 5», di «Italia 1» e di «Rete 
Quattro». Secondo l'ente ra- 
diotelevisivo di stato, attra- 
verso l'espediente del rag- 
gruppamento, le emittenti 
private in pratica trasmette- 
rebbero in contemporanea 
sull’intero territorio naziona- 
le, superando quei limiti im- 
posti dalla legge e ribaditi in 
tre sentenze della Corte costi- 
tuzionale. 

Ilegali della Rai — avvocati 
Paolo Barile, Vezio Crisafulli, 
Rubens Esposito, Giuseppe 
Guarino, Natalino Irto, Ales- 
sandro Pace ed Attilio Zoccali 
— in tre ricorsi chiedono al 
pretore Michele Aiello un 
provvedimento d’urgenza con 
il quale sia inibito ai consorzi 
di trasmettere «a livello ultra- 
locale, mediante interconnes- 
sione e con qualche mezzo di 


+ collegamento, programmi di 


contenuto identico». 

Nei ricorsi si sostiene tra 
l’altro: «Risulta dai documen- 
ti allegati che un consistente 
gruppo di emittenti televisive 
private, dislocate su tutte le 
regioni del territorio naziona- 
le diffonde contemporanea- 
mente programmi identici, se- 
condo un palinsesto comune, 
largamente pubblicizzato. 

Un primo gruppo opera con 
denominazione di «Canale 5» 
e raggruppa ventisette emit- 
tenti private, il secondo con il 
marchio «Rete Quattro» (ven- 
tidue emittenti), il terzo conla 
denominazione di «Italia 1» 
(diciotto emittenti). 

L'attività del gruppo di 
imprese — si legge nei ricorsi 
— è volta a realizzare e in 
effetti realizza trasmissioni 
contemporanee in ambito ul- 
tralocale con copertura pres- 
soché totale del territorio 
nazionale». 

Dopo aver ricordato che la 
Rai è concessionaria in esclu- 
siva del servizio pubblico di 
radiodiffusione a livello ultra- 
locale e che per i privati sono 


solo ammesse le trasmissioni 
radiotelevisive via cavo e via 
etere a livello locale, i legali 
osservano: «Le trasmissioni 
radiotelevisive private a ca- 
rattere ultralocale (abbiano 
esse un ambito pluriregionale 
© addirittura, come nella spe- 
cie, nazionale), anche se fosse- 
ro astrattamente ammissibili, 
Nnecessiterebbero comunaue 
per il loro servizio non della 
mera autorizzazione ma addi- 
rittura della previa concessio- 
ne amministrativa da parte 
dello Stato». 

Nei ricorsi si aggiunge che 
«le ‘trasmissioni effettuate a 
livello ultralocale rientrano 
nella riserva statale e sono 
perciò oggetto delle sanzioni 
penali ed amministrative pre- 
viste dall'art. 195 del codice 
postale, qualora siano eserci- 
tate senza previa concessione, 
tanto che la trasmissione ul- 
tralocale sia frutto di inter- 
connessione permanente 


quanto che essa consegua a | 


interconnessione tempora- 
nea, ovvero sia posta in essere 
con qualunque altro mezzo». 


Italia per una serie di reati 
che vanno dal tentato omici- 
dio (per Roberto Fiore e Mar- 
cello de Angelis) alla rapina a 
mano armata e. all'incendio 
doloso (per Marinella Rita, 
Massimo Morsello, Elio Gial- 
lombardo, Stefano Tiraboschi 
ed Amedeo de Francisci). 

I sette erano stati arrestati 
nel settembre scorso a Londra 
dalla polizia britannica, su se- 
gnalazione delle autorità ita- 
liane. x 

La decisione del giudice è 
stata presa‘ sulla base delle 
oltre 300 pagine di deposizioni. 
e di testimonianze inviate a 
Londra dalle autorità italiane 
‘per ottenere l’estradizione dei 
sette imputati. 


Nel voluminoso incarta- 
mento il magistrato ha riscon- 
trato qualche elemento solo a 
carico di Stefano Tiraboschi 
— accusato della partecipa- 
zione ad alcune rapine — 
mentre per gli altri sei ha 
ordinato il rilascio immedia- 
to. Quattro degli imputati 
avevano già ottenuto nelle 
scorse settimane la libertà 
provvisoria, mentre Roberto 
Fiore e Marcello de Angelis 
sono stati rilasciati ieri dopo 
quattro mesi e mezzo di de- 
tenzione. 

Poiché al momento dell’ar- 
resto alcuni degli imputati 
erano stati trovati in possesso 
di documenti falsi, adesso 
qualcuno dei giovani corre il 
rischio di essere espulso dalla 
Gran Bretagna per aver viola- 
to le leggi sulla immigrazione. 

ll processo di estradizione 
‘andra invece avanti per Stefa- 
no Tiraboschi. 


Situazione: Nella circolazione 
antìciclonica che si va consolidan- 
do sull'Italia si inseriscono impulsi 
di aria fredda da Nord-Est che 
mantengono condizioni di variabi- 
lità sulle regioni centrali adriati- 
che. e sulle regioni meridionali. 

Tempo previsto per oggi: Sulle 
regioni settentrionali, su quelle 
centrali tirreniche e sulla Sarde- 
gna occidentale sereno o poco 
nuovoloso. Su tutte le altre regioni 
nuovolosità irregolare in attenua- 
zione dalla serata, Dalla notte neb- 
bia e foschia in intensificazione 
sulla Val Padana. 


Temperatura: In diminuzione anche sensibile nei valori minimi; 


quasi stazionarie le massime. 


Venti: Su tutte le regioni da Nord Est, deboli al Nord con'rinforzi:‘ 
sulla Liguria e sulle Venezie, deboli o moderati sulle altre regioni. .| 
Mari: Mossi o molto mossi l'Adriatico ed i bacini meridionali; 
° generalmente mossi gli altri mari. DR) 
‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 9; Bolzano 7, ; 

15; Verona 0, 11; Venezia -2, 9; Milano 2, 9; Torino 2, 6; Cuneo 5,10: 
Genova 5, 17; Bologna -1, 4; Firenze -2, 16: Pisa 0,17.‘ si 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam p. 3, 7; Atene p. 7, 13; Bangkok s. 22, 31; Belgrado n.. 
‘Berlino n. 3, 6; Bruxelles n. 6, 9; Buenos Aires .n. 23, 33; Il Cairo s, 10, 
Chicago p. -17, 1; Copenaghen n. 2, 3; Ginevra 1, 3; Hongkong s. 14/18; 
Honolulu s. 16, 26; Gerusalemme s. 10, 
12, 20; Madrid s. --3, 13; Miami n. 20, 22; Mosca -14, -9; Nassau n. 15} 
Nuova Delhi n.7, 18; New York s. 0, 5; Oslo n.-8,--3, Parigi n.10, 11; Per! 
s. 19, 29; Rio de Janeiro n. 19, 30; San Francisco s. 8, 17: Stoccolma neve 
—2, 0; Sydney s. 21, 31; Tel Aviv.s. 10, 17: Tokio s. 1, 6; Vienna p. 2, 3 


| periodo precedente il ‘76... 


Il tempo che fa 


il 76, membri delle «Brigate* 
Tosse». A 
In aula, su ventun accusati, 
c'erano ieri mattina'‘tre impu-'; 
tati a piede libero (Marcello'“ 
Gallo, Francesco Sardo<e Al: 
do Bonomi) e sei detenuti:ti ! 
brigatisti del «nucleo storico» 
Arialdo Lintrami ‘e Tonino'! 
Paroli, l’operaio della Fiat 
Marco Fracasso (condannato 
per banda armata nel «pro- 
cessone» alla «seconda gene- 
razione»: delle Br; qui deve 
rispondere solo:di apologia di 
reato per una scritta-sui muri; 


“ accusa che condivide con'l’ex 


ragazza di Patrizio Peci, Ma* 
ria Rosaria Roppoli, anche lei'* 
già condannata al «processo- 
ne»), Oreste Strano'e i fonda- 
tori della banda \geriovese 
«XXI ottobre» (una specie di 
«incunabolo» del terrorismo’ 
rosso sgominata nel ’71 dopo 
‘una rapina in banca che'costò 
la vita al fattorino’ Giuseppe 
Floris): Mario Rossi e Giusep- 
pe Battaglia. IA) 
La mattinata d’udienza è 
stata interamente occupata 
dalle eccezioni preliminari, 
fra il disinteresse totale degli 
imputati detenuti, ad eccezio- 
ne di Strano. Gli avv. Giulia- 
no Spazzali e Bianca Guidet- 
ti-Serra hanno insistito per: 
ché i loro difesi (Tommasi e‘ 
Strano), accusati dalla magi: 
stratura romana di insurrezio- 
ne armata contro lo stato nel 
quadro dell’istruttoria del'‘7 
aprile contro Autonomia or- 
ganizzata (per la parte di essa: 
su cui Roma si è ritenuta! 
competente, avocando gli atti' 
da Padova) rispondano di 
banda armata solo in quelli 
sede. cioe 
Il pubblico ministero Luigi 
Rinaudo ha invece chiesto’ 
l'acquisizione di alcuni verba- 
li di interrogatori del «penti- 
to» Carlo Fioroni (rapimento 
Saronio) e del leader storico. 
delle Br Alfredo Buonavita:' 
Come è noto, Fioroni ha paî- 
lato in diverse occasioni 80 
prattutto di Autonomia, mà 
anche in parte della «preisto- 
ria» delle Br, mentre Buonavi- 
ta si è recentemente dissocia-’ 
to dal terrorismo, in carcere, 
accettando in parte di colla” 
borare con la giustizia. 


Su questa istanza, la corte. 


| si è riservata di decidere dopo 


aver verificato se.i due perso, 
naggi siano considerabili 0, 
meno imputati in processi 
connessi a questo. sa 


L'’assise. per «Controinfor- 
mazione» è in'realtàla «som. 
ma» di diversi percorsi .istrut-, 
tori: uno riguarda la; presunta: 
opera di fiancheggiamento 
fatta dalla rivista nei:quattro: 
numeri usciti fra il 74 e.il'76 
nei confronti delle. Brigate: 
rosse (a questo proposito, 
Buonavita avrebbe parlato di 
contatti fra Renato Curcio eti. 


| redattori della rivista: per 


coordinare collaborazione. e 
lavoro editoriale). Fic 


Un secondo «troncone» è 
quello costituito dalla banda 
armata «Pantere rosse» che 
sarebbe stata fondata ih’ car- 
cere da detenuti comuni poli- 


| ticizzati, come Mario Rossi e 


Giuseppe Battaglia. Un terzo 
«settore» del processò mette 
sotto accusa invece una serie 
di fiancheggiatori «minori» 
delle Br a Torino, sempre nel 


rà | 


13; Londra n. 10, 13; Los Angele: 


Martedì, 


2 febbraio 1982 


USCITO IL QUATTORDICESIMO E ULTIMO TOMO DELLA «EINAUDI» 


Se l’enciclopedia diventa 
‘passaporto per l’infinito 


Ci sono tre'libri che è impru- 
dente recensire: la Bibbia, la 
guida del telefono e un’enci- 
clopedia intelligente. Ci si 
può provare, ma il rischio di 
sbagliare è enorme. Nel primo 
caso si ha a.che fare con una 
trama molto complessa; nel 
secondo con un elenco senza 
trama; nell'ultimo. con. una 
trama che mira a legare fra 
loro. tutte ‘le trame esistenti, 
aggiungendovi, poi, quelle 
possibili. ; 

Raccontare l’Enciclopedia 
Einaudi, or ora conclusasi con 
la stampa del quattordicesi- 
mo. volume, è impossibile. 
Bisogna accontentarsi di deli- 
nearne l'atmosfera, di coglie- 
re, almeno superficialmente, 
lo spirito di un’opera che ha le 
carte in regola per presentarsi 
come.summa del sapere con- 
temporaneo. 

Sono anzitutto. necessarie 
due indicazioni per.l’uso. 
L’Enciclopedia. è articolata 
per voci monografiche, che in- 
vitano il lettore ad una specie 
di gioco dei rimandi. Ad esem- 
pio: da. «Idea» a «Caos/Co- 
smo», «Empiria/Esperienza» e: 
Via dicendo. Quest’'organizza- 
zione dell'opera ha diverse 
conseguenze, ma una è fonda- 
mentale, Se si parte da un 
qualsiasi problema e si cerca 
la voce corrispondente non ci 
si può fermare a quella; è 
giocoforza proseguire all’infi- 
nito: da una monografia al- 
l’altra. s 

Al momento. di tirare le 
‘somme è facile rendersi conto 
che.il cuore dell’enciclopedia 
èinafferrabile: sta in un punto 
e in nessun luogo. ‘Non sta 
nemmeno nell'immaginario 
‘punto d’intersezione fra le va- 
Tie voci, E' più simile ad una 
funzione che ad un oggetto 
definito. 

Da tutto ciò emerge l’imma- 
gine di una cultura che non 
vuole essere statica, che rifiu- 
ta il nozionismo e cerca di 
crearsi una struttura aperta, 
adattabile a nuove scoperte. 
Se l'enciclopedia vecchio stile 
era un-armadio con tanti (a 
volte troppi) cassetti, l’opera 
einaudiana è simile invece a 
uri mobile. componibile: ac- 
quista forme e contenuti di- 
versi a seconda della disposi 
zione che si è provvisoriamen- 
te scelta. 

E’ un labirinto? Per decide- 
re se la lettura dell’Enciclope- 
dia Einaudi sia 0 meno un 
itinerario labirintico servia- 
Moci della voce corrisponden- 
te, redatta da Pierre Rosen- 
stiehl. ‘Due. sinonimi e due 
citazioni ci introducono al te- 
ma «labirinto», lo spiegano 
è... mostrano come questo 
concetto sia insufficiente. In 
inglese «labyrinth» ha come 
sinonimo «maze», che equiva- 
le a: oggetto di stupefazione. 
E fin qui ci siamo: l’enciclope- 
dia è, tra le altre cose, un 
oggetto di stupefazione. Ma in 
tedesco «Labyrint» ha come 
sinonimo «Irrweg» che signifi- 
ca: cammino di errori. 

Labirinto, in questo secon- 
do senso, è termine dispregia- 
tivo nei confronti di un lavoro 
che si propone come guida 
verso la verità. E infatti qual- 
cosa. del genere la troviamo 
nell’«Aleph» di Borges: «Un 
labirinto è un edificio costruì- 
to per confondere gli uomini; 
la sua architettura, ricca di 


‘La rassegna 
dei libri 


A caccia 
«col codice 


Francesco Piccioli: «Codice 
della Caccia» (R. Noccioli edi- 
tore. Firenze. 1981). 

Per andare a caccia, oggi, in 
Italia, servono tre.cose: cane, 
fucile e codice. Vale ormai più 
una laurea che ‘una lunga 


esperienza in-capanni; battu: ‘| 


te, campi di tiro, eccetera: 
orientarsi nella giungla legi. 
slativa in materia si fa, infatti, 
ogni giorno più arduo. 

Le cose si sono ancor più 
complicate — ovviamente — 
da quando le Regioni hanno 
Potestà normativa in materia: 
da zona a zona, da riserva a 
Tiserva, ormai cambiano tem- 
pi di caccia, divieti e tutele, 
Aperture .e chiusure, specie 
Ppermesse e specie abbattibili. 

Come orientarsi? Non resta 
Che farsi un’idea chiara in pro- 
‘posito, partendo dalla famosa 
legge quadro del 27 dicembre 
1977, che fissa ì principi fon- 
«damentali nei cui limiti le sin- 
.Bole Regioni hanno legiferato. 

Per dare un compendio or- 
Banico della materia, France- 
Sco Piccioli ha curato, per i 
tipi della Noccioli di Firenze, 
‘un nuovo «Codice della cac- 
Cia» dove, assieme alla legge 
‘Quadro dello Stato, sono illu- 
Strate tutte le leggi regionali 
Vigenti. I passi di più difficile 
interpretazione sono spiegati 
al lettore con parole chiare e 
Semplici, ma non mancano le 
Aisquisizioni.e gli approfondi- 
menti giuridici per chi voglia, 

Ing ba saperne di più. 
nei ema, davanti al fuoco, 
pareri da caccia», non sì 
battute più di tiri irripetibili È 
sai d'altri tempi, come 
Codici Ma si disquisirà di 
a DA ndette, sentenze il- 
OO DITA : Inevitabile: troppe 

Pplette, poche lepri. 

è L. Mi. 


simmetria, è subordinata a tal 
fine». 

Anche questa difficoltà può 
essere però superata se tenia- 
mo conto del ruolo fondamen- 
tale che l’errore gioca nelle 
moderne teorie della scoperta 
scientifica. Una legge che non 
può essere confutata, che non 
può essere messa alla prova 
non è ‘una legge. L'errore non 
è, in assoluto, negativo; anzi, 
come insegna il senso comu- 
ne, gli sbagli svolgono una 
funzione costruttiva inelimi- 
nabile (l'impostazione data 
da Karl Raimund Popper al 
problema della scienza risulta 
‘condivisa in voci importantis- 
sime come: «Vero/falso» e 
«Verificabilità/Falsificabi- 
lità). 


Torniamo, comunque, al 
nostro parallelo fra il labirinto 


e la struttura. dell’enciclope-* 


dia. E’ facile rendersi conto 
dell’insufficienza di quest’a- 
nalogia esaminando un altro 


‘‘brano tratto dall’opera di 


Borges: un poeta si fa spiega- 
re da un matematico la mec- 
canica del triplo crimine com- 
messo nel labirinto di Corn- 
wall. Durante la spiegazione il 
poeta dice fra sé e sé: «La 
soluzione del mistero è sem- 
pre inferiore al mistero». 

Il labirinto, insomma, può 
essere risolto. Ma resta sem- 
pre la metafora, il suo signifi- 
cato che per gli uomini va ben 
oltre la geometria del luogo 
mentale in cui brancolano 
con la mente. Si esce dal labi- 


rinto di Creta come Teseo; 
non si esce dal fascino del 
proprio labirinto. A rigore, 
quindi, l’enciclopedia non è 
un labirinto, ma la somma di 
tutti i labirinti. Con un gioco 
di parole che aiuta a confon- 
dere le idee si potrebbe dire 
che: definire l’enciclopedia at- 
traverso il labirinto è una 
strada a fondo cieco. Tentia- 
mone altre. 

L'enciclopedia è una rete? 
Cerchiamo aiuto alla voce 
corrispondente, redatta sem- 
pre da Rosenstiehl. In mate- 
matica la rete è uno schema 
concettuale astratto che per- 
mette di modellizzare un’am- 
plissima gamma di situazioni 
concrete. E° una definizione 
abbastanza soddisfacente, 
tanto che lo stesso Rosen- 
stiehl nota: «La rete è un sim- 
bolo della condizione dell’uo- 
mo, un'immagine della sua 
cultura e, infine, è un’allusio- 
ne alla struttura di questa 
stessa enciclopedia». A titolo 
precauzionale bisognerebbe 
aggiungere che l’enciclopedia 
è una rete per pescare altre 
reti, ma questo non cambia il 
nocciolo della faccenda. 

Concludiamo questo viag- 
gio con la voce «Gioco», L’en- 
ciclopedia è, indubbiamente, 
un gioco se è vero che fra le 
funzioni dell’attività ludica ci 
sono: l’apprendimento delle 
tecniche e l'accettazione, pri- 
ma acritica, poi critica, delle 
regole. 

Ma c’è anche una ragione 
psicologia per cui l’enciclope- 
pdia è un gioco. Quando siamo 
costretti a smettere di giocare 
perché è ora di tornare a lavo- 
rare sentiamo che ci viene 
sottratto qualcosa. Quando 
bisogna chiudere l’enciclope- 
dia si prova qualcosa d’analo- 
go. In bocca resta un sapore 
‘amaro; nella mente rimango- 
no tante domande. Quest’en- 
ciclopedia è un piacere che dà 
assuefazione. 

Maurizio Levi Minzi 


Nell’illustrazione, un labi- 
rinto secondo Escher (dall’o- 
monima «voce» dell’Enciclo- 
pedia Einaudi). 


IL PICCOLO 


IL FASCINO DISCRETO E PERVERSO DELLA GUERRA METEOROLOGICA 


Arriva la nuova era glacia- 
le. Quanti non l'avranno pen- 
sato, nelle scorse settimane, 
di fronte alla calotta polare 
che pareva essersi installata 
su una larga fetta degli Stati 
Uniti, dall’Atlantico aì Gran- 
di Laghi, di fronte a certe 
immagini tremende e affasci- 
nanti di cascate congelate e 
di pinnacoli di ghiaccio che 
avvolgevano gli edifici di città 
grandi e piccole, di fronte ai 
35 gradi sotto zero di Chicago 
e ai 70 che certe zone di mon- 


Ma l’emergenza meteorolo- 
gica che ha impegnato all'ini- 
zio di quest'anno gli Stati Uni- 
ti ha dimostrato abbondonte- 
mente la potenziale, dirom- 
pente efficacia di una forma 
di fantaguerra fin qui appa- 
rentemente confinata soltan- 
to în certe storie di science 
fiction. Nel ‘78, ad. esempio, 
uscì in Italia, da Rizzoli, uno 
di quei romanzi di rapido con- 
sumo e di taglio cinematogra- 
fico oggi in gran voga, scritto 
da un certo George Stone, con 


279 per i tipi della Arrow 
Books) immagina che il mal- 
tempo venga provocato ad 
arte riscaldando artificial 
mente certi punti della super- 


ficie terrestre: si accresce così 


il movimento convettivo del- 
l'atmosfera e la formazione di 
nubi gravide di pioggia, men- 
tre le onde elettromagnetiche 
scagliate su queste nubi da 
speciali veicoli spaziali fanno 
scattare un inferno di fulmini 
artificiali, alterandone il deli- 
cato equilibrio dî cariche elet- 


tagna raggiungevano duran- 
te la notte? 2 

Settimane d’incubo per chi 
le ha subìte sulla propria pel- 
le, che hanno lasciato dietro 
di sé una scia di 250 vittime e 
una tragedia aerea giusto nel 
mezzo di Washington, che 
hanno messo alla corda interi 
stati della nazione industrial- 
mente e tecnologicamente più 
avanzata della Terra. Ma an- 
che per questo — paradossal- 
mente — impreparata sul pia-. 
no psicologico a fronteggiare 
un inatteso fenomeno natura 
le di questa portata. Non pa- 
reva forse di assistere a ciò 
che Roberto Vacca, undicî an- 
ni orsono, descriveva in certe 
pagine del suo ormai para- 
digmatico «Medioevo prossi- 
mo venturo»? 


OPERE DI SUTHERLAND IN MOSTRA A TRIESTE 


Alla galleria d’arte Tor- 
bandena di Trieste s’inau- 
gura domani (e si conclude- 
ra mercoledì 10 febbraio) la 
mostra dedicata al «Bestia- 
rio» di Graham Sutherland, 
il grande pittore inglese re- 
centemente scomparso. 

Nel percorso artistico di 
Sutherland, il «Bestiario» 
rappresenta il punto. più 
alto dell’intera produzione 
grafica. La ricchezza e la 
varietà delle forme e la per- 
fezione tecnica dell’esecu- 
zione materiale ne fanno 
una delle massime imprese 
nella storia della grafica in- 
ternazionale contempo- 
ranea. 

Edito dalla Marlborough 
Fine Art di Londra e stam- 
pato da Mourlot, il «Bestia- 
rio» comprende 26 litogra- 
fie eseguite tra il 1965 e il 
’68. Il segno, ma soprattut- 
to la filosofia dell’artista, vi 
si manifestano con prepo- 
tenza, evocati nelle «forme» 
organiche che l’autore scor- 
ge nella natura più imme- 
diata, quasi in superficie, e 
che poi ritrasmette ma- 
scherate, più tangibili for- 
se, in un decorso magico e 
simbolico. 


Qui a fianco, «Ibrido», 
dal ciclo del «Bestiario». 


Il bestiario magico 


il titolo «Blizzard, il tifone 
bianco». Vi s’immagina che 
un infernale connubio di ura- 
ganî e tempeste di neve (il 
«blizzard», appunto) investa 
gli Stati Uniti, seppellendo 
l’intero paese sotto un suda- 
rio di morte e devastazione. 
Al Pentagono e alla Cia sì 
teme che la megabufera sia 
conseguenza di certe ricerche 
sul «controllo del tempo» 
svolte di recente sul territorio 
americano. Ma non manca 
chì dà la colpa di tutto ai 
TUSSÌ... 

E un altro recente romanzo, 
inedito da noi (esplicitamente 
intitolato «Weather War», 
Guerra meteorologica, opera 
deìî non meglio identificati 
Leonard Leokum & Paul Po- 
snik, uscito in Inghilterra nel 


triche. 

Fantasie? D'accordo. Però 
non dimentichiamo che, da 
almeno una ventina d'anni in 
qua, già si cerca in diversi 
paesiì (anche in Italia, soprat- 
tutto nel Vicentino) di evitare 
le grandinate: più imponenti 
che distruggono î campi colti- 
vati «seminando» da un aereo 
le nubì minacciose con lo io- 
duro d’argento: le particelle 
favoriscono e anticipano la 
formazione di minutissimi 
grani dî ghiaccio, impedendo 
la formazione di chicchi più 
grandi e quindi più pericolosi. 

E negli Stati Uniti c'è un 
progetto più avanzato, chia- 
mato «Project Stormfury» 
(Furia d’uragano), condotto 
dalla Marina e dal Diparti- 
mento del Commercio. «Semi- 


COSA AFFIORA AL SALONE DEL GIOCATTOLO DI MILANO 


Gioca, bambina, gioca 


e torna tra i fornelli 


MILANO — «Vietato l’in- 
gresso ai bambini, anche se 
accompagnati». Questo car- 
tello è il primo segno vistoso, 
ad uno degli ingressi della 
Fiera di Milano, del 20.0 Salo- 
ne internazionale del giocat- 
tolo, e del suo significato. Ad 
osservare il mercato dei gio- 
chi dei bambini, in questo 
ormai tradizionale appunta- 
mento milanese, solamente 
operatori del settore, speciali 
sti, giornalisti accreditati. 
Qualche ragazzo, tuttavia, è 
riuscito egualmente ad entra- 
re în questo «paese dei baloc- 
chi» e si aggira, con occhi 
dilatati dallo stupore fra gli 
stand, 

Accanto alla vanità, sembra 
ci sia un crescendo di interes- 
se anche verso ì tanto bistrat- 
tati «Javori» femminili, in bar- 
ba ai decreti ministeriali (il 
lavoro manuale diventato 
‘unisex nella media unificata) 
e a noi, trentenni, che ce ne 
facciamo ‘ancora un proble- 
ma. Forni, macchine da cuci- 
re, macchine che imitano gli 
elettrodomestici dovrebbero, 
dunque, riportare le bambine 
che avranno poco più di ven- 
t'anni nel Duemila alla condi- 
zione delle loro nonne. 


Bisognerà vedere come rea- 
girà il mercato vero, cioè 
come reagiranno i compratori 
(che sono quasi completa- 
mente gli adulti) ma soprat- 
tutto i «fruitori» (cioè i bambi- 
ni stessi) a questa tendenza 
nel marcare le «differenze» tra 
i due sessi. 

Tra le novità vere e proprie 
del Salone (tralasciando l’evo- 
luzione di giochi tradizionali 
quali il «Lego» che oggi si 
rivolge anche ‘agli adulti), di 
maggior impatto l’elettroni- 
ca, conin primo piano il «Gril- 
lo parlante» della Texas In- 
struments, primo. gioco che 
«parla italiano», mediante il 
processo di sintesi elettronica 
della voce. 

Questo, insomma, è un «gio- 
co» per adulti. Un gioco che 
tuttavia ha un gran peso sulla 
nostra bilancia dei pagamenti 
perché dai primi dati a dispo- 
sizione, quest'anno il fattura- 
to del giocattolo italiano do- 
vrebbe ‘aggirarsi sui 700. mi- 
liardi di lire. 

Lasciando agli specialisti il 
compito di analizzare il feno- 
meno da questo punto di vi- 
sta, vogliamo dar spazio a 
qualche osservazione più 
immediata, anche se inevita- 


ASPETTI DELLE ARTI FIGURATIVE NEL PORDENONESE TRA ANNI °30 E ?40 


PORDENONE — Cosa suc- 
cede, in una provincia (appa: 
rentemente) sonnolenta, men- 
tre «altrove», «al centro», si 
consumano le vicende che poi 
faranno la storia, civile, socia- 
le, economica, culturale, del 
Paese? La domanda è pratica: 
mente senza risposta, se po- 
sta in maniera così totale e 
globalizzante. 
© Ma, se lo stesso quesito si 
stempera in una serie di pro- 
blemi minori, settoriali, allora 
la risposta può anche venire; 
e, addirittura, l'insieme delle 
risposte può assurgere, in un 
quadro complessivo, a «storia 
diversa» 0, per lo meno, a 
riflesso. storico, in periferia, 
delle vicende nazionali. 

Il caso della cultura — e più 
‘specificatamente delle arti vi- 
sive — può essere paradigma- 
tico. Cosa succedeva in un 
‘territorio (allora neppure pro- 
vincia) come la Destra Taglia- 
mento, mentre nel Paese si 
consumava, tra il 1930 e il 
1940, la «vicenda fascista»?. 
La domanda è legittima; così 
come sono legittimi i tentativi 
di risposta dati con la ripropo- 
sizione, a Pordenone, della 
mostra allestita a Venezia due 

‘ 


Quei pennelli intinti nel Noncello 


anni fa, «Immagini di popolo 
e organizzazione del consenso 
negli anni ’30 e 40»; con l’inte- 
grazione della mostra vene- 
ziana per mezzo di uno speci- 
fico settore dedicato alla De- 
stra Tagliamento; con la serie 


di convegni che al problema 


specifico sono stati dedicati. 

Ma, più ancora, è legittimo 
il tentativo di ricostruire, at- 
traverso uno speciale settore 
della mostra, e con il catalogo 
ad esso dedicato, la situazio- 
ne delle arti visive nel Porde- 
nonese in quello stesso pe- 
riodo. 

Ci riferiamo alla mostra 
«Pittori del Friuli occidentale 
e immagine di popolo negli 
anni /30 e 240», aperta fino al 
20 febbraio nelle sale della 
galleria Sagittaria del Centro 
Iniziative, e al relativo catalo- 
go — curato da Giancarlo 
Pauletto, con interventi. del- 
l’assessore provinciale Sergio 
Chiarotto e di Luciano Pado- 
Vvese — che verrà presentato 
domani, nell’auditorium della 
casa dello studente, nel corso 
di una tavola rotonda sul te- 
ma «Aspetti dell’arte in Friuli 
negli anni ’30 e ’40», cui inter- 
verranno, assieme a Pauletto, 


Licio Damiani e Arnaldo Piz- 
“zinato. 

Certo, il rischio è che si 
facciano diventare giganti an- 
che i nani; ma, dall’altra par- 
te, c’è l'esigenza, per una pro- 


vincia giovane, di riconoscersi 
e di connotarsi. Allora, il gio- 
co vale la candela. Emergono 
così figure sorprendenti, come 
quel Federico De Rocco che 
una naturale qualità artistica 


IL LUOGO PIÙ VISITATO DI PARIGI 


Notre Dame! 


No, Beaubourg 


PARIGI — Il luogo più visitato di Parigi è il Centro 
Georges Pompidou (più noto col nome di Beaubourg), 
con oltre otto milioni di visitatori nel 1981. Da quando fu 
inaugurato, nel gennaio del 1977, ìl «Centro nazionale 


d’arte e cultura Georges 


Pompidou», ha ospitato mi- 


gliaia di mostre, manifestazioni e riunioni. 
Il record dei visitatori è detenuto dall'esposizione 
dedicata a Salvador Dalì che, tra il dicembre 1979 e 


l’aprile 1980, fu visitata da circa un milione e 250 mila 
‘persone. Ma il vero successo del Centro risiede nella sua 
«Biblioteca pubblica d’informazione», che ogni giorno 
accoglie in media tredicimila visitatori. I libri sono messi 


a disposizione dì chiunque, 


e per entrarvi non occorre né 


una. laurea né un’autorizzazione speciale. Il Centro di 
creazione industriale e l’Istituto di ricerche e dì coordi- 
namento acustica-musica hanno invece un pubblico più 


“specializzato. 


Il Centro Pompidou assorbe una quantità enorme di 
denaro pubblico; annunciando che gli investimenti a suo 
favore aumenteranno quest'anno del 226 per cento 
rispetto al 1981, il ministro francese della cultura Jack 
Lang ha parlato dì «un’altra boccata d'ossigeno». 


e un sodalizio produttivo con 
Pasolini hanno portato ad es- 
sere testimone non banale del 
suo tempo, nella sua realtà. 


Si scopre la potenzialità 
inespressa di Luigi Vettori, la 
cui morte prematura (sul fron- 
te greco, nel ’41) rappresentò 
anche la fine di un intenso 
slancio della pittura a Porde- 
none, dove Moretti, — testi- 
mone, a quel tempo, di una 
realtà più dura, quella dei 
campi di prigionia — conti- 
nua una tradizione classicissi- 
ma. Si affaccia, nel panorama 
artistico, l’aristocratica visio- 
ne di uno Zuccheri, che si va 
oggi riscoprendo. 


E ancora, via via, figure più 
o meno significative (Culos, 
Vettori, Diamante, Michieli, 
Tramontin, Silvestri), per i 
quali tutti vale la frase di 
Pasolini citata in presentazio- 
ne di catalogo e tratta dalla 
presentazione di una mostra 
di questi stessi artisti, che lo 
scrittore firmò nel 1947: «Qui 
siamo in piena provincia, ed. è 
qui, più che nei grandi centri, 
che si misura il livello di civil- 
tà di un popolo». 


Enzo di Grazia 


bilmente più superficiale. Per 
chi abbia seguito solo casual- 
mente l’evoluzione del giocat- 
tolo in questi ultimi anni (at- 
traverso gli occhi dei propri 
nipoti) sono due gli elementi 
‘di maggior spicco del ventesi- 
mo Salone: il «futuribile» di- 
ventato presente cui è giunta 
l'industria elettronica, e la as- 
sai marcata differenza tra og- 
getti indirizzati ai «maschiet- 
ti» e alle «femminucce». An- 
che qui (e, anzi, più che mai) il 
«riflusso» (Dio mi perdoni!) si 
fa sentire. Evidentemente so- 
no passati i tempi della... par- 
te delle bambine e sono arri 
vati quelli... delle mele. 

Un tripudio di rossetti, 
beauty-case, specchietti, pet- 
tinini, gioiellini, trucchi e 
cianfrusaglie donnesche in 
molti stand colorati come 
confetti, di industrie che sem- 
bra facciano affari d’oro, dà il 
segno dei tempi che corrono. 

Guardandosi intorno in mo- 
do critico tra gli stand, vien 
proprio da chiedersi se da tut- 
to questo non possa venire un 
segno esplicito di quanto ci 
aspetta nel futuro prossimo 
venturo. Donne in casa e col- 
loquio con il computer? 

Fiora Palazzini 


Fusenio Travami 
UNA VIA. 
D'USCITA 


Un quartiere ghetto di una grande 
città, miseria, violenza, famiglie di 
immigrati, l'ambulatorio di un 
medico che diventa il confessionale per 
la povera gente. Una storia dei nostri 
giorni dalla quale nasce un messaggio 
di speranza: la “via d’uscita” è 
l’amore. 


Ti distruggo col tornado 


Non sembra più una remota ipotesi fantascientifica la possibilità di provocare 
gravi devastazioni in paesi nemici sfruttando e pilotando gli agenti atmosferici 


nando» lo ioduro d’argento 
nell’occhio d'un uragano vie- 
ne favorita la trasformazione 
in ghiaccio delle gocce d’ac- 
quannelle nubi. Il congelamen- 
to fa disperdere calore all’in- 
terno dell’uragano: il calore 
provoca a sua volta una dimi- 
nuzione della pressione atmo- 
sferica, pareggiando quella 
esistente nella zona circo- 
stante e attenuando così la 
perturbazione. 

Ma nel 1976 ecco la tremen- 
da accusa di «genocidio me- 
teorologico» lanciata contro 
gli Stati Uniti da Sorge A. 
Vivo, direttore del Centro ri 
cerche geografiche dell'Uni- 
versità del Messico. Secondo 
lo studioso, gli americani sa- 
rebbero riusciti a deviare il 
percorso dell'uragano «Fifi» 
che stava dirigendosi verso la 
Florida, sospingendolo invece 
sull’Honduras, dove provocò 
diecimila morti e danni ingen- 
tissimi. Gli Stati Uniti respin- 
sero le accuse, sostenendo 
che non esiste ancora la pos- 
sibilità di controllare fenome- 
nì naturali di così vaste 
dimensioni. 

Ma fin dove sono realmente 
giunte le ricerche coperte dal 
segreto militare? Si sa soltan- 
to che nel 1970 il Pentagono 
lanciò il progetto «Nilo Blu» 
per ricerche sulle modifiche 
del clima e che in Vietnam gli 
americani allagarono più vol 
te il famoso «sentiero di Ho 
Ci-minh» mediante l'«insemi- 
nazione delle nubi. Ma sareb- 
be ingenuo non pensare che 
ricerche del genere vengano 
condotte anche nell'Unione 
Sovietica. 

Ha detto qualche anno fa în 
una polemica intervista il 
prof. Ezio Rosini, docente dî 
meteorologia all’Università di 
Roma e direttore dell'Ufficio 
centrale di ecologia agraria 
del ‘ministero dell’agricoltu- 
ra: «Io ritengo che sia già 
possibile dirottare da un an- 
golo all’altro del pianeta ura- 
gani e tornados quando essi 
sono ancora in fase di forma- 
zione, e che ne possa venire 
aumentata o diminuita la for- 
za distruttiva. 

«Gli uragani sì alimentano 
sugli oceani, assorbendo 
energia dall'acqua evaporata 
e dai cambiamenti di pressio- 
ne atmosferica. Per diminuir- 
ne la violenza basta dunque 
coprire una certa superficie 
dell'oceano con liquidi non 
evaporanti oppure con so- 
stanze di color bianco che 
riducono la temperatura e 
quindi rallentano l’evapora- 
zione, impedendo il rafforza- 
mento dell'uragano. Se îinve- 


ce si vuol raggiungere l’effetto. 


opposto, si possono impiegare 
sostanze scure per aumentare 
la quantità d’acqua assorbita 
e ingigantire così la potenza 
distruttiva dell'uragano». 

Breznev, in un appello alla 
Conferenza di Ginevra sul di- 
sarmo, ha chiesto anni fa la 
messa al bando, da parte del- 
le superpotenze, dell'arma 
meteorologica, definendola 
«più pericolosa ancora di 
quella nucleare». Perché? «La 
risposta è facile», ha commen- 
tato îl prof. Rosini. «L'ha data 
il prof. McDonald, consigliere 
scientifico dì Johnson e di Nî- 
ron, în un saggio su un con- 
flitto del genere. Il fascino 
perverso della guerra meteò- 
rologica sta nella segretezza 
che offre all’aggressore. Ura- 
gani, tempeste di neve, onda- 
te di freddo polare o al con- 
trario lunghi periodi di siccità 
sarebbero interpretati come, 
fenomeni naturali». 

Come appunto — ovviamen- 
te — è stata interpretata l’ec- 
cezionale «ghiacciata» che ha 
chiuso nella sua morsa parte 
degli Stati Uniti. E se, inve- 
ce...? Fantaguerra? Natural- 
mente. Almeno per ora. 

Fabio Pagan 


Il nuovo romanzo Sellano za 
di “LA MALACARITA” 


“La Scala” 


"RIZZOLI: EDITORE: al 


PIERO CHIARA 
Vita di Gabriele 
D'Annunzio 

Lavita di Gabriele D'An- 
nunzio quale fu nella 
realtà, finalmente con- 
segnata ai posteri sen- 
za gli orpelli del “dan- 
nunzianesimo” e .sen- 
za deformazioni retori- 
che. Un best-seller di 
Piero Chiara: 275.000 
copie. vendute in un 
anno. 

Lire 4.500 


MARIO SOLDATI 
Vino al vino 
l'tre viaggi in edizione 
integrale — Alla ricerca 
dei vini genuini 
Disegni di Francesco 
Tabusso 
Un'opera di Soldati no- 
tissima. | suoi viaggi in 
tutte le regioni italiane 
alla ricerca dei vini ge- 
nuini, e insieme dei 
paesaggi, degli uomi- 
ni, delle case, ville. e 
castelli di una civiltà 
autentica, legata alla 
terra e al clima. 
Lire 8.000 
KNUT HAMSUN 
Pan 
Traduzione di 
Ervino Pocar 
Introduzione di 
Anton Reininger 
L'opera più celebre di 
Hamsun, premio No- 
bel: per la letteratura 
nel.1920. La ribellione 
di un uomo alle costri- 
zioni della società bor- 
ghese, la sua corag- 
giosa scelta di una vita 
primordiale in un vil- 
laggio di pescatori nor- 
vegesi. Un messaggio 
romantico ancora at- 
tuale. 


Lire. 3.500 


F. SCOTT FITZGERALD 
28 Racconti 
Introduzioni di 
Malcolm Cowley e di 
Fernanda Pivano 

La raccolta dei migliori 
racconti scritti da F. 
Scott Fitzgerald tra il 
1920 e il 1940. Ormai 
un classico, da porre 
sullo stesso piano dei 
romanzi più famosi del- 
lo'scrittore americano. 
Due volumi 
Lire:10:000 


IVAN CANKAR 
Martin Kaéur 
Biografia di 
un idealista 
Traduzione e 
introduzione di 
Arnaldo Bressan 
Un'importante opera 
di Ivan Cankar ancora 
poco nota in Italia! Il 
problema del rapporto 
tra intellettuale e so- 
cietà, la ricerca tormen- 
tata di una nuova iden- 
tità libera dai condizio- 
namenti del sistema. 
Lire 4.000 
GEORGE ORWELL 
Senza un soldo a 
Parigi e a Londra 
Introduzione di, 
Elena Croce 
La prima opera di Or- 
well, pubblicata nel 
1933. Un libro fonda: 
mentale per conosce- 
re le esperienze di vita 
che sono ‘alle ‘origini 
delle teorie socialiste 
e delle opere del gran- 
de narratore inglese. 
Lire 4.000 
ALBERTO VIGEVANI 
Fine 
delle domeniche 
Introduzione di 
Sergio Romagnoli 
Tre deliziosi racconti 
sulla borghesia mila- 
nese tra le due guerre 
e sul quel particolaris- 
simo momento della 
formazione della per- 
sonalità che sta tra l’in- 
fanzia e la virilità. 
Lire 4.500 
AGATHA CHRISTIE 
Perché non 
l'hanno chiesto 
a Evans? 
Uno dei romanzi di 
Agatha Christie più ric- 
chi di suspense. 
Lire 3.000 


DONALD E. 
WESTLAKE 


Come ti rapisco 
Il pupo Lire 8.000 


Mondadori 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


DE MICHELIS HA TRACCIATO LE LINEE DI UNA POLITICA NUOVA 


uole dire riequilibrio regionale 


Le partecipazioni statali come chiave di ripresa per Trieste e Gorizia 


TRIESTE — Partecipazioni 
statali, il giorno dopo. Passa- 
to l'attesissimo week-end del- 
l’Auditorium, i primi com- 
menti, le prime considerazio- 
ni cominciano a intrecciarsi, 
Alcune sono favorevoli, altre 
meno, quel che è certo è che il 
ministro Gianni De Michelis, 
con i suoì due interventi, ha 
scatenato il dibattito fornen- 
do le argomentazioni di par- 
tenza. Il suo obiettivo, molto 
probabilmente, era proprio 
questo. 

La seconda conferenza delle 
partecipazioni statali nel 
Friuli - Venezia Giulia è vis- 
suta essenzialmente: sulla. fi- 
gura di un ministro che, dai 
microfoni del teatro triestino, 
ha illlustrato il primo giorno 
le linee generali della sua poli- 
tica, addentrandosi, nell’in- 
tervento conclusivo, nel meri- 
to di alcune questioni. Molte 
luci e poche. ombre nel giudi- 
zio complessivo su De Miche- 
lis, perché, effettivamente, il 
ministro ha illustrato con una 
certa coerenza la linea che il 
governo intende seguire, «Li- 


nea discutibile — ha ammesso, 


più. volte — ma che almeno 
esiste». 

Ecco il primo punto. Sedu- 
tosi sulla poltrona delle parte- 
cipazioni statali diciotto mesi 
fa, De Michelis ha impiegato 
parte di questo tempo a valu- 
tare la situazione; ha scritto 
un significativo «libro bian- 
co», ha avuto modo di giudi- 
care gli uomini a sua disposi- 
zione, adesso vuole rompere 
gli indugi. Contenuto nelle di- 
mensioni preesistenti al suo 
mandato il disastro dell’indu- 
stria pubblica, De Michelis ha 
annunciato a Trieste che il 
1982 sarà, nel suo. disegno, 
l’anno della ripresa e del ri- 

- lancio. 

Il «new deal» del nuovo tito- 
lare di uno dei dicasteri più 
problematici è sintetizzabile 
in un indicativo «sangue, su- 
dore e lacrime»: De Michelis 
vuole risanare a tutti i costi le 
partecipazioni statali attra- 
verso un disegno di program- 
mazione. Dell’assistenziali 
smo rifiuta tutto, tranne il 
concetto di salvare in ogni 
caso l'occupazione, il che gli 
consente, sino a un certo pun- 
to, di annoverare i sindacati 
fra ‘gli «alleati» del grande 
progetto. 

Il piano-De Michelis, se riu- 
scirà, potrà' consentire final 
‘mente un grosso passo avanti 
sulla via del riequilibrio nella 
nostra regione. Se la crisi del- 
le partecipazioni statali è sta- 
to il fattore principale della 
decadenza di Trieste e Gori- 
zia, è ovvio che il rilancio del 
comparto. potrà consentire 
almeno buona parte dell’au- 
spicato riequilibrio. Questo 
‘anche alla luce del discorso 
‘sull’indotto che De Michelis 
ha fatto; l'imprenditoria pri- 
vata delle zone «depresse» ha 
tutto da guadagnare da uno 
stretto collegamento con 
‘un'industria pubblica in fase 
di rilancio. E bene ha fatto il 
presidente degli industriali 
della regione De Riù a chiede- 
Te una programmazione non 
troppo rigida per consentire. 
ove la situazione locale lo ri- 
chieda (può essere il nostro 
caso), degli accordi particola- 
ri vantaggiosi per entrambi i 
contraenti. 

«Fatti e non parole» è stato 
il leit-motiv dell'intervento 


Partecipazioni 
statali: 


una nota del Pli 


TRIESTE — Il vicesegreta- 
rio regionale del Pli. Franco 
Rosso, in relazione alla confe- 
renza delle partecipazioni sta- 
tali, ha detto che «le imprese 
a partecipazione statale si so- 

no sempre più pubblicizzate 
diventando di fatto i rami oc- 
‘culti della pubblica ammini- 
strazione». Aparere del Pli è 
‘ necessario «potenziare-il con- 
. trollo dal basso delle parteci- 
pazioni statali con un più 
ampio azionariato privato». 


Sequestrata 


l’«Ercole Lauro» 


TRIESTE — Il presidente del 
Tribunale, dott. Geraci ha emes- 
so ieri il provvedimento di se- 
questro giudiziario della porta- 
contenitori «Ercole Lauro», or- 
meggiata dal 2 gennaio nel por- 


to di Trieste. Custode è stato | 


*mominato il comandante della 
nave, Capello Cimmino. 
L'istanza di sequestro era sta- 
“ta avanzata per primo dal prof, 
“Volli, legale dell'Arenella Spa la 
società a partecipazione statale 
proprietaria dell'«Ercole Lauro» 
che vanta un credito di circa 450 
milioni di lire. Un'analoga ri- 
chiesta era stata avanzata suc- 
cessivamente dall'avv. Sadar 
“per. conto. della Grandi motori 


HI ESA — Perla Mostra inter- 
nazionale del «Condiziona- 
mento, riscaldamento e refri- 
gerazione» che si terra a Mila- 
no il prossimo mese, l’Esa ha 
in programma un viaggio di 
studio riservato agli impren- 
ditori artigiani operanti nel 
settore. 


conclusivo del ministro. E in 
molte delle situazioni specifi- 
che De Michelis ha effettiva- 
mente portato fatti, come 
l'approvazione e il finazia- 
mento dei piani di settore, 
che, nel disegno governativo, 
saranno le armi per sconfigge- 
re la crisi. Un esempio per 
tutti lo stanziamento di quasi 
1000 miliardi in tre anni per la 
cantieristica; con la ricapita- 
lizzazione della Fincantieri (e 
un limitato ricorso alla cassa 
integrazione), il rilancio dell’I- 
talcantieri, almeno sulla car- 
ta, è disegnato nelle sue linee 
essenziali. 

Importante anche, nel di- 
scorso di De Michelis, l’accen- 
no al terminal carbonifero. Se 
infatti la soluzione prospetta- 
ta dal ministro sa un po’ di 


«partigianeria» (con il «salva-_ 


taggio» a tutti i costi dell’ipo- 
tesi-Porto Levante), dall’altra 
la priorità di Trieste quale 
terminal per le Tre Venezie e 
l’Europa centrale è riemersa 
incontestabile. E dopo le pole- 
miche dei mesi scorsi è fonda- 
mentale. Porto Levante, gra- 
zie al collegamento con l’idro- 
via padana, potrà anche van- 
tare credenziali migliori nel 
rifornimento delle centrali 
carbonifere lombarde, ma è 
un discorso che le strutture di 
quella zona (fondali in primis) 
rendono futuribile. Trieste, in- 
vece, è praticamente pronta. 
De Michelis ha dato nuovo 
fiato alla Grandi Motori, ri- 
cordando l’aumento di fattu- 
rato garantito dall’accodro 
fra l'Iri, e l'analogo colosso 
ungherese, già stipulato, e 
all’Italsider,, confermando la 
scelta delle produzioni alter- 
native e del consolidamento 
di quelle ancora tiranti. Unico 
punto ancora un po’ vago è il 
completamento del bacino di 
carenaggio dell'Arsenale San 
Marco; ma, nell'intervista 
concessa al nostro giornale, il 
ministro ha assicurato che 
una soluzione finanziaria sarà 
possibile già quest'anno. 


Tutto bene dunque? L’otti- | 


mismo, stante la situazione, è 
fuori luogo, ma, nei commenti 
di tutti, De Michelis ha alme- 
no elaborato una strategia 
(qualcuno. l’ha. giustamente 
definta «filosofia») di rilancio. 
Rilancio e non salvataggio. 
Sacrifici dovranno essercene 
per forza, ma questa volta, in 
fondo al tunnel, c'è una luce. 
Per non spegnerla bisognerà 
camminare spediti. 
Paolo Condò 


Le reazioni ufficiali 


La Regione 


Ecco la. dichiarazione del presidente della giunta regionale 
Comelli:. «Sabato avevo concluso il mio discorso introduttivo 
esprimendo l'auspicio che la conferenza si svolgesse all'insegna 
della chiarezza e della concretezza. Mi pare si possa senz'altro 
affermare che questi obiettivi sono stati pienamente raggiunti. Da 
un lato la chiarezza: sono stati posti sul tappeto tutti i problemi che 
ci assillano, problemi che contraddistinguono una situazione econo- 
mica difficile, qual è soprattutto quella delle province di Trieste e 
Gorizia. 

«Il secondo aspetto: la concretezza. Certo, nessuno poteva 
‘attendersi risultati miracolistici, ma le risposte date dal ministro De 
Michelis sono state complete e dettagliate. Si è compresa e 
riconosciuta l'esigenza di interventi urgenti per le industrie locali, e 
questo. è un risultato di non poco conto. 

«La Regione è pronta a. fare la sua parte. | programmi delle grandi 
infrastrutture sono in avanzata fase di realizzazione, ed è già 
operante. il Piano regionale di sviluppo nell'ambito del quale 
particolare attenzione è dedicata alle aree in crisi. La Regione però 
non può sostituirsi allo Stato, ed è quindi indispensabile, per il 
successo di queste iniziative, che. il governo dia corso agli impegni 
che il ministro ha assunto in occasione della conferenza. 


Gli imprenditori 


Questo il pensiero del presidente degli industriali della regione, 
Raffaele De Riù: «Nel mio intervento ho voluto ribadire le aspettati- 
ve'della Federazione regionale degli industriali per l'apporto che le 
partecipazioni statali possono e devono dare all‘auspicato riequili- 
brio e rinvigorimento dell'economia del Friuli-Venezia Giulia, con 
particolare riguardo per le potenzialità produttive di Trieste e 
dell'Isontino, dove maggiormente sono presenti le industrie dî 
Stato. Ho.insistito sulla complementarità della specializzate piccole e 
medie industrie per il lavoro indotto nella navalmeccanica, nella 
motoristica, nella siderurgia e nell'elettronica, cioè i settori che più 
qualificano l'industria pubblica nella regione». 

«A questo riguardo importanza assumono le assicurazioni che gli 
esponenti degli enti statali e lo stesso ministro hanno dato per il 
completamento del bacino di carenaggio dell'Arsenale Triestino S. 
Marco, che è lo strumento essenziale per riavvivare l’attività dei 
riparatori navali. Va quindi accolta con interesse l'apertura dimostra- 
ta per un approfondimento del tema del lavoro indotto, coinvolgen- 
te la Regione». 


I sindacati 


Il segretario regionale aggiunto della Cgil, Dario Varin, ha detto: 
«Abbiamo accolto con moderata soddisfazione il discorso conclusi- 
vo del ministro De Michelis, moderata perché in alcune questioni c'è 
ancora troppa genericità, soddisfazione perché le sue conclusioni 
presuppongono. delle scelte, finalmente. 

Il:segretario provinciale della Cisl, Bruno De Grassi, ha dichiara- 
to: «De Michelis-ha portato a Trieste ‘una'linea propositiva, ‘un 


discorso nuovo. Adèsso però attendiamo le verifiche. Per'usare un 


paragone chiaro direi che c'è finalmente un corpo, ma bisogna 
vedere come e quanto forti saranno le gambe per portare avanti 
questo tronco. 

Carlo Fabricci, segretario provinciale della Uil, ha invece afferma- 
to: «Nel complesso mi ritengo abbastanza’ insoddisfatto delle 
risposte di De Michelis. Sono innanzitutto incomplete; sul terminal 
carbonifero. ha detto. Trieste e Porto Levante. La scelta, quindi, 
manca ancora. De Michelis è stato molto impreciso sui costi sociali 
che comporterà il suo disegno di ristrutturazione. 


do ssi et 


; Martedì, 2 febbraio 1982 


PERMANE LO STALLO NELLE TRATTATIVE ALLA REGIONE 


Il rilancio dell’industria pubblica Spetta al Psdi|De Carli (Psi) all’attacco 


il nuovo passo? 


I comunisti denunciano la paralisi del Consiglio 


TRIESTE — «La palla è in 
mano ai socialdemocratici. 
Quando sistemeranno la si- 
tuazione di Gorizia sì potrà 
dire che, per l'allargamento 
della maggioranza regionale, 
il più sarà stato fatto». Paolo 
Braida, segretario; regionale 
della Democrazia cristiana, 
ha così sintetizzato ieri la fase 
di stallo che perdura nelle 
trattative per l'ingresso di 
Psdi, Pli e Unione slovena 
nella maggioranza regionale. 


Il riferimento di Braida ri- 
guarda principalmente l’Uni- 
tà sanitaria locale di gorizia, 
retta dal socialdemocratico 
Esposito su una maggioranza 
di sinistra; la Dc aveva posto 
da tempo, per l'allargamento 
in Regione, la condizione di 
uniformare ovunque possibile 
la formula del pentapartito 
negli enti locali. Oltre all’Usl 
goriziana ci sono in ballo alcu- 
nì Comuni, Richiesto poi di 
specificare se e quando ci sa- 
ranno altri vertici, Braida ha 
detto che «basta un colloquio 
telefonico per tenersi in con- 
tatto», e che comunque «la 
trattativa verrà risolta in tem- 
pi brevi». 

Mentre nel «transatlantico» 
del Consiglio regionale si in- 
trecciavano commenti e di- 
chiarazioni sulla situazione 
politica, era ieri il Pci ad usci- 
re nuovamente allo scoperto. 
Dopo che, nei giorni scorsi, il 
capogruppo Renzo Pascolat 
aveva presentato un’interpel- 
lanza urgente sul protrarsi 
delle trattative, ci ha pensato 
ieri il segretario regionale 
Giorgio Rossetti a rincarare 
duramente la dose. 


«I comunisti esprimono la 
loro viva preoccupazione — 
ha detto Rossetti — per il 
modo in cui è stato ridotto 
questo Consiglio. Le trattati- 
ve stanno andando avanti nel 
totale dispregio delle istitu- 
zioni e, per stessa ammissione 
di un esponente di uno dei 
partiti che stanno partecipan- 
do ai colloqui, si è ormai rag- 
giunto il limite del ridicolo. 
Nella nostra interpellanza ur- 
gente abbiamo! chiesto. un 
chiarimente aula, atfimché 
il dibattità' venga trasferito 
nella sua sede istituzionale». 

E, fuori dell'aula, Rossetti, 
ha aggiunto che «non si può 
andare avanti in questo mo- 
do, le commissioni non si riu- 
niscono più, il Consiglio è di 
fatto paralizzato». 

Mentre il dibattito politico 
si riaccendeva, il Consiglio ie- 


ri ha esaminato e approvato 
due disegni di legge che, a suo 
tempo, erano già passati, ma 
che il governo aveva rimanda- 
to indietro per un nuovo esa- 
me. Relatore il democristiano 
Cocianni, il Consiglio ha riap- 
provato a maggioranza (aste- 
nuti Dp, Pdup e Msi) una 
legge sull’indennità di carica 
per i magistrati del Commis- 
sariato regionale per la liqui- 
dazione degli usi civici. Il go- 
verno aveva respinto questa 
disposizione perché la Regio- 
ne non era competente in ma- 
teria, ma in commissione è 
prevalsa la linea che, visti i 
servigi dei magistrati esclusi- 
vamente resi al Friuli - Vene- 
zia Giulia, la legge andasse 
bene. 

Approvata. a maggioranza 
anche la legge sulle norme di 
forestazione, relatore il demo- 
cristiano Carpenedo; il demo- 
proletario Cavallo ha votato 
contro, Pci, MF e Msi si sono 
astenuti. 

P. C. 


«Vogliamo il fronte laico» 


Alla conferenza-stampa di Udine ha partecipato anche Fortuna 


UDINE — «Non vogliamo 
che il Psi si collochi in una 
posizione subordinata rispet. 
to alla Dc; è per questo moti- 
vo che l'allargamento della 
maggioranza regionale ad al- 
tre forze va inteso come la 
costituzione di una specie di 
fronte laico capace di avere 
‘una presenza non subalterna 
rispetto al partito di maggio- 


.ranza». Questo, in sintesi, il 


concetto espresso ieri dal vi- 
cepresidente della giunta re- 
gionale e assessore all’indu- 
stria Francesco De Carli nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenutasi nella sede della 
federazione provinciale del 
Psi di Udine. All'incontro era 
presente anche l'onorevole 
Loris Fortuna, vicepresidente 
della Camera dei deputati, e il 
vicesegretario provinciale 
Oltre gli specifici temi rela- 
tivi alla situazione in regione 
sono state anche illustrate le 
posizioni recentemente emer- 
se sia nell’ambito dei rappotti 
tra le forze di sinistra, sia sulla 


richiesta della verifica politi- 
ca avanzata dai socialisti a 
livello nazionale. Si è parlato 
anche della Polonia e della 
posizione presa al, riguardo 
dal Pci; al proposito Fortuna 
ha detto che la nuova posizio- 
ne dei comunisti nei confronti 
dell'Urss «apre una fase di 
grande attesa per gli sviluppi 
di un nuovo dibattito, appro- 
fondito e serio, tra le forze 
della sinistra». î 

De Carli, che è anche mem- 
bro della direzione nazionale 
del Psi, sul caso Pci-Pcus ha 
detto che è la prima volta che 
tra comunisti italiani e sovie- 
tici si è verificata una rottura 
di natura prettamente ideolo- 
gica. Sullo stesso argomento 
De Carli ha aggiunto che gli 
esiti.di questa presa di posi- 
zione dei comunisti potrebbe- 
To portare il Pci verso «una 
sorta di nazionalcomunismo 
nel senso della volontà di 
accentuare le sue diversità ed 
egemonizzare l’opposizione 
‘oppure a prediligere l'alveo. 


del socialismo europeo pro- 
gressista e gradualista». Per 
De Carli, dunque, il problema 
dei socialisti è quello di con- 
frontarsi sui grandi temi ideo- 
logici e di politica interna e 
internazionale con il Pci per il 
futuro dell’intera sinistra; 
confronto che va fatto coin- 
volgendo l’intera ‘area laico- 
socialista. 

Venendo ai temi di politica 
locale, De Carli ha ribadito la 
disponibilità del suo partito a 
un'apertura della maggioran- 
za regionale a Pli, Pri e Psdi, 
affermando altresì che se 
allargamento ci sarà, questo 
non dovrà assolutamente 
intaccare la rappresentanza 
socialista nella giunta regio- 
nale, come, invece, pretende- 
rebbe la Dc. Al'di là e al di 
sopra del gioco dell’assegna- 
zione di cariche e assessorati, 
De Carli ha voluto sottolinea- 
re, invece, il valore politico 
che assumerebbe l’opera- 
zione. . 

D.D. 


A FIRENZE I DATI DELLA CONSULTAZIONE IN REGIONE 


Approvato dall’83,3% dei lavoratori 
il documento sindacale anti inflazione 


TRIESTE — La federazione 
regionale Cgil, Cisl, Uil ha 
reso moti i risultati ufficiali 
della consultazione dei lavo- 
ratori în tutto il Friuli- 
Venezia Giulia sulle proposte 
della federazione nazionale 
per combattere l'inflazione e 
la recessione. I dati sono stati 
quindì valutati in un'apposita 
riunione della segreteria re- 
gionale sindacale. 

La segreteria rileva in una 
sua nota che «i lavoratori 
hanno approvato sostanzial- 
mente il documento». Come 
riportiamo nella tabella, sono 
stati 36.045 î lavoratori della 
regione che hanno approvato 
la piattaforma, pari all’83,3 
per cento dei lavoratori con- 
sultati, 

Per quanto riguarda l’'an- 
damento della consultazione, ' 
la segreteria regionale sinda- 
cale valuta positivamente. il 
dato nùmerico della parteci- 
pazione alle assemblee (786 în 
tutto îl Friuli-Venezia Giulia). 


I DATI DELLA CONSULTAZIONE 


Le assemblee 


I risultati 


(nella regione) 


Pordenone 340 lav. interessati 102.653 

Udine 234 . lav. consultati 43.271 

Trieste 128 favorevoli 36.045 (83,3%) 

Gorizia 84 contrari 4.067 (9,4%) 
astenuti |. 3.072. (7,1%) 

N. totale 786 voti nulli 87 . (0,2%) 


«Pur con i limiti che derivano 
da un obiettivo momento di. 
difficoltà — afferma la segre- 
teria regionale — fra i lavora- 
tori e nel loro rapporto con il 
sindacato, î dati dimostrano il 
rilevante impegno organizza- 
tivo della federazione Cgil, 
Cisl e Uil e una grande dispo- 
nibilità dì partecipazione alle 
assemblee da parte dei lavo- 
ratori». n 
Dopo aver messo in rilievo 
che è stato fatto un grosso 
sforzo di presenza anche nei 
settori non industriali (pub- 
blico impiego, terziario e agri- 


coltura), dove la consultazio- 
ne era comunque più difficile 
da attuare, la segreteria re- 
gionale. sostiene che «pochi 
organismi, anche istituziona- 
li,; sono in grado nel Friuli! 
Venezia Giulia di contattare e 
consultare quasi 50 mila lavo- 
ratori nell'arco di una decina 
di giorni». Si è trattato — 
prosegue la nota — di una 
consultazione «viva e parteci- 
pata, alcune volte difficile: 
circa 3.500 lavoratori hanno 
preso la parola e sono stati 
presentati circa 400 emenda- 
menti». 


Per quanto riguarda gli 
emendamenti, la segreteria 
regionale fa notare che essi 
hanno riguardato soprattutto 
la richiesta di maggiori gà- 
ranzie del potere d'acquisto 
dei salari qualora l’inflazione 
dovesse crescere nel.1982 con 
un'ritmo superiore al 16 per 
cento; il recupero del valore 
reale delle liquidazioni; il fon- 
do di solidarietà per il Mezzo- 
giorno; la riforma previden- 
ziale; la riforma pensioni al 
fine di un sostanziale miglio- 
ramento delle prestazioni. 

Le cifre finali della consul- 
tazione dei lavoratori nella 
Tegione se al. contenuto degli 
emendamenti proposti saran- 
no presentati e discussi oggi 
pomeriggio a Firenze nella 
riunione dei consigli generali 
unitari assieme a quelli di 
tutte le altre regioni ‘italiane. 
Da Firenze ci si attende quin- 
di la definizione della strate- 
gia del sindacato per gli anni 
Ottanta. 


IN UNA RIUNIONE DEL COMITATO PERMANENTE PER LO SPORT 


Stilato in Carinzia il programma 
per i «Giochi delle tre Regioni» 


VILLACO — Il comitato 
permanente per lo sport delle 
Regioni Carinzia, Friuli- 
Venezia Giulia e Slovenia, che 
a scadenza annuale indicono î 
«Giochi della. gioventù delle 
tre regioni», si è riunito in 
Carinzia a Ossiachersee, vici- 
no. a; Villaco. L'incontro ha 
consentito di risolvere i pro- 
blemi relativi all’organizza- 
zione e di stilare il program- 
ma di massima dell'edizione 
1982, che si svolgerà a Tolmi- 
no il 17 e 18 settembre. 

Nel corso della riunione è 
stato concordato che tutte le 
gare. verranno disputate sui 
campi della città slovena. I 
giochi si apriranno con una 
cerimonia ufficiale, nello sta- 
dio di atletica, il pomeriggio 
di venerdì 17; subito dopo, 
inizieranno le fasi preliminari 


delle varie specialità. 

Durante i lavori del comita- 
to si è provveduto — come 
contemplato dal regolamento 
dei giochi — al sorteggio delle 
varie rappresentative per le 
discipline di squadra. Il calen- 
dario fissato è il seguente, con 
la precisazione che le prime 
gare indicate si disputeranno 
il venerdì pomeriggio: 

Pallamano:  Slovenia- 
Carinzia; Friuli-Venezia Giu- 
lia-Slovenia; Friuli-Venezia 
Giulia-Carinzia; 

Pallacanestro: Slovenia- 
Carinzia; Friuli-Venezia Giu- 
lia-Carinzia; Friuli-Venezia 
Giulia-Slovenia; 

Tennis da'‘tavolo maschile: 
Friuli-Venezia Giulia- 
Carinzia; Friuli-Venezia Giu- 
lia-Slovenia; Slovenia- 
Carinzia; 


‘Tennis da tavolo femminile: 
Slovenia-Carinzia; Friuli- 
Venezia Giulia-Carinzia; Friu- 
li-Venezia Giulia-Slovenia; 


Tennis maschile: Carinzia- 


Slovenia; Friuli-Venezia Giu- 
lia-Slovenia; Friuli-Venezia 
Giulia-Carinzia; 

Tennis femminile: Slovenia- 
Carinzia; Friuli-Venezia Giu- 
lia-Carinzia; Friuli-Venezia 
Giulia-Slovenia; 

Tennis misto; Slovenia- 
Friuli-Venezia Giulia; Carin- 
zia-Friuli-Venezia Giulia; Slo- 
venia-Carinzia; 

Scherma maschile: Friuli 
Venezia Giulia-Carinzia; Friu- 
li-Venezia Giulia-Slovenia; 
Slovenia-Carinzia; 

Scherma femminile: Friuli- 
Venezia Giulia-Carinzia; Slo- 


PROSPETTATI PROBLEMI AGRICOLI E TECNICI 


Sentiti i Comuni dove passerà 
il nuovo acquedotto di Trieste 
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TRIESTE — In attesa di 
definire gli ulteriori finanzia- 
menti per proseguire i lavori 
dell'acquedotto che porterà 
l’acqua sotterranea dell’Ison- 
zo a Trieste, la Regione sta 


PURSLI GIONARI 


COMIT 
‘condotta (9001, 
LE 


intanto accelerando i tempi di 


venia-Carinzia; Friuli-Venezia 
alcune procedure. In partico- 


Giulia-Slovenia. 


CONTIENE FRA L’ALTRO QUADRI DEL TIZIANO, DEL VIVARINI E DEL TIEPOLO 


Un duomo abbandonato, quello di Lussingrande 


La Madonna del Salviati all interno ‘del Duomo di Lussino 


TRIESTE — Un appello per salvare il duomo di Lussingran- 
de, ridotto in disastrose condizioni e chiuso da più di un anno 
al culto dei fedeli, è stato rivolto alle autorità e all'opinione 
pubblica tramita l’associazione delle comunità istriane a 
iniziativa del comitato direttivo della Comunità di Lussino. 

Il comitato si è riunito assieme all’ing. Lucio Vattovani delle 
Comunità îstriane per decidere le azioni (urgentissime ormai), 
da intraprendere per la salvaguardia del magnifico Duomo ed 
ha deciso di interessare le autorità regionali e nazionali 
(minîstero degli esteri) sulla vicenda. 

Un primo contatto è previsto con il sottosegretario agli esteri 
on. Fioret, nel corso della visita che l'esponente del governo 
farà fra breve all'associazione delle Comunità istriane. E 
infatti previsto che l’on. Fioret presenzi a una riunione del 
Consiglio generale della comunità per fare il punto su tutti i 
problemi che riguardano i profughi istriani. 3 

La costruzione del duomo di Lussingrande risale al 1767, sul 
luogo‘in cui dal 1440 già esisteva una piccola Chiesa; venne 
completata nel 1774. v 

La chiesa ad una navata, di stile neoclassico, fu costruita con 
grosse pietre d’Istria sotto la direzione dell’architetto veneto 
Berengo. Il duomo ha al suo interno sette altari in marmo, 
cinque dei quali, a quattro colonne, provenienti dalla chiesa di 
Santa Croce che sorgeva alla Giudecca di Venezia. L'altare 
maggiore in marmo dî Carrara ha nel centro il tabernacolo ed 
ai lati le statue di Sant'Antonio abate e di San Gregorio, i due 
compatroni. 

La chiesa contiene numerose opere d’arte: una statua della 
Madonna în marmo bianco, con una leggera venatura în giallo 
al braccio sinistro, attribuita al Salviati. Contiene inoltre un 
bassorilievo del Sansovino, quadri del Tiziano, del Vivarini, del 
Tiepolo, dello Strozzi e di altri artisti non meno illustri. 

Una citazione particolare va fatta alle 14 stazioni della via 
Crucis del Musolo, dono del capitano Gaspare Craglietto, che 
tanto si occupò per l'acquisto ed il trasporto da Venezia di tutto 
l'arredamento del duomo. £ 


Vasca di ascillazione 
"LE MOCILE'" 


AUTOSTRADA 


1 
MmanFaL 


‘lare, presieduta dall’assessore 


‘alla pianificazione e bilancio 
Coloni, si è svolta una riunio- 
ne in cui sono stati esaminati 
i problemi connessi ‘alla pre- 
senza sul territorio della nuo- 
va opera. 

L'acqua delle falde sotterra- 
nee dell’Isonzo sarà prelevata 
in profondità da una decina di 
pozzi in località Cassegliano, 
nel comune di San Pier d’I- 
sonzo. 

Altri pozzi. verranno in un 


‘ secondo tempo realizzati vici 


no a Pieris, nelcomune di San 
Canzian d’Isonzo. Per l’esecu- 
zione dei pozzi, nonché per gli 
scavi delle condotte da un 
metro e mezzo di diametro 
che dovranno portare l’acqua 
fino a un primo punto di rac- 
colta alle spalle di Monfalco- 
ne (la vasca di oscillazione 
«Le mucille») si rendono ne- 
cessarie apposite concessioni 
edilizie da parte dei Comuni 
interessati. IComuni vengono 
sentiti anche per le concessio- 
ni di derivazione delle acque 
rilasciate dal Genio civile. 
Alla riunione con l’assesso- 
re Coloni hanno partecipato i 
sindaci di San Pier e San 
Canzian d’Isonzo e di Dober- 
dò, rappresentanti della Pro- 
vincia di Gorizia e del consor- 
zio urbanistico monfalconese, 
nonché dirigenti e tecnici 
regionali e della municipaliz- 
zata triestina, l’Acega. E' sta- 
to deciso che i vari problemi 
proposti saranno esaminati 
da una commissione. mista 
formata da tecnici dei Comu- 
ni e dell’Acega. La commissio- 
ne dovrà lavorare spedita- 
mente, vista la necessità di 
‘una rapida realizzazione del- 
l'acquedotto triestino, I pro- 
blemi da affrontare riguarda- 
no sia il percorso delle con- 
dotte in modo da contenere 


Londatta di90pmm. 


but 


gli espropri dei terreni agrico- 
li, sia la tenuta della falda 
freatica. Studi condotti nel 
corso di anni hanno messo 
comunque in evidenza — a 
detta dei tecnici — che il rifor- 
nimento idrico alla rete trie- 
stina sottrarrà parti minime 
alle grandi quantità di acqua 
presenti in quei tratti nel sot- 
tosuolo, tali comunque da 
non alterare gli equilibri esi- 
stenti. 

Sono intanto in fase di ulti- 
mazione i lavori del primo e 
del secondo lotto dell’acque- 
dotto «Duemila» (così chia- 
mato in riferimento alla misu- 
ta in millimetri della prima 
parte della grossa conduttura 
e non già alla data di realizza- 
zione dell'opera). iù 


Il Pci chiede 
più autonomia 


alle Province 


UDINE — «Ruolo della Pro- 
vincia nel sistema autonomi- 
stico del Friuli-Venezia Giu- 
lia, riflessioni e proposte» è 
stato il tema di un convegno 
organizzato dal gruppo consi- 
liare provinciale di Udine del 
Pei. \ 

I lavori, aperti in mattinata 
dal capogruppo del Pci al 
Consiglio provinciale di Udi- 
ne Carmelo Contin e conclusi 
nel tardo pomeriggio dal pre- 
sidente del gruppo comunista 
al Consiglio regionale Renzo 
Pascolat, sono stati seguiti 
dal vicepresidente della Ca- 
mera Loris Fortuna e dagli 
assessori regionali Zanfagnini 
(finanze) e Biasutti. 

Nella sua relazione Contin 
ha affermato che «è ormai 
nota la condizione di esauri- 
mento in cui si è venuta a 
trovare la Provincia: esclusa 
dal processo di decentramen- 
to regionale, ridotta nelle sue 
‘competenze in rilevanti com- 
patti socio-territoriali, è rima- 
sta con proprie residue funzio- 
ni a rivestire un ruolo attivo 
in due soli, settori, l’edilizia 
scolastica per istituti superio- 
ri e la viabilità». Liga 

Quali le proposte per il ri- 
lancio della Provincia?. I rela- 
tori del convegno ne hanno 
avanzate diverse: richiesta al- 
l’Upi (Unione province italia- 
ne) di indire una conferenza 
nazionale sulla funzione delle 
Province; invito a Comuni, 
Comunità e Province per redi- 
gere una pattaforma unitaria 
del decentramento regionale 


Cividale 

e Tarvisio 
nell’accordo: 
di Udine 


NUOVA GORIZIA — La fa- 
scia di territorio entro il qua- 
le le popolazioni di frontiera 
di Italia e Jugoslavia potran- 
no circolare con il lasciapas- 
sare sarà sensibilmente 
ampliata. 

La commissione mista ha 
concluso la sessione di Nuova 
Gorizia elaborando un nuovo 
testo che contiene diverse no- 
vità, la più interessante delle 
quali è appunto l’ampliamen- 
to dell’area geografica che 
gode dei benefici del piccolo 
traffico di frontiera. E stato 
convenuto che il lasciapassa- 
re avrà validità anche nei, 
comuni di Sesana, Tolmino e 
Jesenice, in Jugoslavia. e'Ci- 
vidale e Tarvisio in Italia, 


Il nuovo accordo, che do- 
vrebbe venir firmato fra al- 
i, cune settimane a Udine, pre- 
vede anche ‘un potenziamen- 
to dei collegamenti maritti- 
mi fra le due aree che attual- 
mente sono servite da un’uni- 
ca linea fra Trieste, Capodi- 
stria e Umago. Saranno inol- 
tre semplificate al massimo - 
le formalità doganali per ren- 
dere più agevoli i contatti fra 
società sportive, artistiche e © 
culturali e fra altri gruppi 
dei due Paesi, 

La decisione di Nuova Go- 
rizia fa cadere invece l’ipote- 
si, circolata nei giorni scorsi, 
di una estensione dell’accor- 
do di Udine anche a Grado.e 
in tutto il Buiese. x 


Fiat 126: sempre l'auto 


più economica 


da 


mantenere. 


Martedì, 


2 febbraio 1982 
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GIORNALE DI TRIESTE 


TRECENTO TONNELLATE DI IMMONDIZIE AL GIORNO 


L'inceneritore non riesce 


a smaltire tutti i rifiuti 


ul Comune sta pensando a un nuovo impianto - Altre alternative 


Da giovedì scorso, la metà 
circa dei rifiuti urbani «pro- 
‘dotti» giornalmente da Trie- 
iste, viene avviata alla discari- 
‘da dell'ex «mattonaia», nella 
Valle delle Noghere. Si tratta 
di una soluzione di emergen- 
i za, che si è resa necessaria in 
iquarito solo uno dei tre forni 
dell'inceneritore di S. Sabba è 
‘attualmente ‘in funzione. Un 
altro forno è fermo per lavori 
di manutenzione ordinaria, il 
terzo per lavori di manuten- 
zione straordinaria, che com- 
‘prendono anche la sostituzio- 
ne degli elettrofiltri. 

Entro una settimana, co- 


munque, la situazione do- 
vrebbe tornare alla normalità, 
con il ripristino di un secondo 
forno (l’inceneritore, infatti, 
funziona normalmente con 
due, mentre il terzo viene te- 
nuto di riserva). Tra due mesi, 
infine, sarà reso efficiente 
anche il terzo forno. 

I lavori di manutenzione 
straordinaria, in corso ormai 
da otto mesi per una spesa 
valutabile in centinaia di mi- 
lioni, si sono resi necessari, in 
primo luogo, per l’obsolescen- 
za di alcune parti dell’impian- 
to (un forno ha una «vita» di 
circa 10 anni e l'inceneritore è 


in funzione ormai da oltre 11 
anni). Negli ultimi dieci anni, 
inoltre, il volume dei rifiuti 
urbani smaltiti a Trieste è 
aumentato mediamento del 3 
per cento annuo, fino a rag- 
giungere le 300 tonnellate al 
giorno. 

Parallelamente, è aumenta- 
to il potere calorifico dei rifiu- 
ti, nei quali sono presenti in 
misura sempre crescente la 
carta, i grassi e molte altre 
sostanze infiammabili. Tutto 
ciò rende più difficile l’opera 
di smaltimento, appresanten- 
do le condizioni di lavoro sia 
del macchinario sia del perso- 


nale addetto. 

Si pone una volta di più, a 
questo punto, il problema del- 
le possibili alternative all’in- 
ceneritore, problema che non 
è soltanto della nostra città. 
Le associazioni ecologiche (a 
Trieste in particolare il Wwf) 
premono da tempo perché 
venga adottato un sistema di 
riciclaggio dei rifiuti, preferi- 
bilmente basato sul principio 
della «raccolta differenziata». 
Esperimenti in questo senso 
sono in corso da vari anni, sia 
all’estero sia in Italia (per 
esempio a Padova), con risul- 
tati incoraggianti, almeno per 
rifiuti di un certo tipo: carta, 
vetro, metalli. 

I tecnici del Comune di 
Trieste sembrano invece 
orientati verso la costruzione 
di un nuovo inceneritore, do- 
tato però di un sistema per il 
recupero del calore prodotto 
dalla combustione dei rifiuti. 
Questo calore potrebbe essere 
utilizzato per produrre elettri- 
cità, per dissalare l’acqua 
marina, per riscaldare edifici, 
piscine, ecc. 

Esiste però il problema del 
sito di un eventuale nuovo 
impianto; a Trieste manca lo 
spazio e perciò sono state fat- 
te delle «avances» nei con- 
fronti del Comune di Muggia, 
puntando a un insediamento 
nella Valle delle Noghere. Il 
sindaco di Muggia ha però 
risposto picche, almeno fin- 
ché non verranno fornite ade- 
guate garanzie circa il poten- 
Ziale inquinante del nuovo 
impianto. Dal canto suo, co- 
munque, il Comune di Muggia 
sembra intenzionato ad av- 
viare un esperimento di rac- 
colta differenziata dei rifiuti. 

D. P. 


Il primo 
congresso 
dei poliziotti 
confederali 


Sabato mattina, con inizio 
alle 9, nel salone dell’Aci di 
via Cumano2, si svolgerà il 
primo congresso provinciale 
del Sindacato unitario dei la- 
voratori della polizia. In una 
nota si fa rilevare che «l’impe- 
gno più generale per una reale 
ed effettiva gestione della ri- 
forma della Ps, per migliori e 
più avanzate condizioni eco- 
nomiche e normative, di vita e 
di lavoro dei poliziotti, si in- 
quadra in un più vasto impe- 
gno di difesa delle istituzioni e 
della democrazia, elementi in- 
dispensabili per un diverso 
sviluppo sociale». 


Nel confermare la propria 
fiducia nell’unità sindacale e 
nella federazione Cgil-Cisl- 
Uil, il Siulp rivendica i propri 
successi, operativi e di tesse- 
ramento, anche in polemica 
con «le accuse, le strumenta- 
lizzazioni, gli attacchi perso- 
nali e l’azione dirompente del 
cosiddetto sindacato auto- 
momo». 


Ilavori del congresso saran- 
No aperti da una relazione di 
Paolo Badalucco. Interver- 
ranno, tra gli altri, Francesco 
Forleo e Antonino Lo Sciuto, 
del comitato nazionale di ge- 
Stione. 


Urne all’Inpgi 


All’ufficio di corrisponden- 
za dell’Inpgi (corso Italia 12) è 
costituito un seggio elettorale 
per le votazioni del nuovo 
consiglio d’amministrazione 
dell’Istituto di previdenza dei 
giornalisti «G. Amendola». I 
giornalisti professionisti, soci 
‘dell’Istituto, che non hanno 
Votato per corrispondenza, 
potranno farlo direttamente 
al seggio nelle giornate di do- 
menica 7 febbraio (dalle 9 alle 
20) e di lunedì 8 (dalle 9 alle 
14). L’elettore dovrà essere 
munito della scheda e del cer- 
tificato elettorale; in caso di 
smarrimento o deterioramen- 
to degli stessi, verrà rilasciato 
un duplicato. 


SI ALLARGANO GLI ACCERTAMENTI DELLA MAGISTRATURA 


Nuovi sviluppi dell'inchiesta 
sui laboratori convenzionati 


Inquisito il «Franchi» - Una nota del sindacato degli specialisti 


Sono complessivamente 
sette le comunicazioni giudi- 
ziarie emesse, dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dario Grohmann nei confron- 
ti di altrettanti medici specia- 
listi e responsabili di labora- 
tori già convenzionati con 
l'Unità sanitaria, implicati in 
presunti illeciti 

Oltre agli oculisti Elio Anto- 
nini, Michele Bampi e Sergio 
Levi Minzi, ai dentisti Lucio 
Monico e Umberto Rinaldi, e 
al biologo Gianfranco Cortelli 
(titolare del «Laboratorio bio- 
logico triestino di analisi cli- 
niche»), anche Roberto Fran- 
chi, amministratore dell’omo- 
nimo «Studio biomedico», è 
indiziato dei reati previsti da- 
gli articoli 481 e 640 (primi due 
commi e numero 1) del codice 
penale. In particolare si tratta 
di «falsità ideologica in certifi- 
cati commessa da persone 
esercenti un servizio di pub- 
blica necessità» (481) e di truf- 
fa (640) aggravata perché il 
reato sarebbe stato commes- 


so contro un ente pubblico. 

In base al codice, se ricono- 
sciuti colpevoli, gli imputati 
‘potrebbero subire una con- 
danna complessiva compresa 
tra un anno e 15 giorni e 6 
anni di reclusione. Ma potreb- 
bero pure essere prosciolti in 
fase istruttoria nel caso in cui 
le accuse si rivelassero infon- 
date. A proposito del labora- 
torio «Franchi» va detto che 
già il 16 dicembre scorso l’as- 
semblea dell’Usl aveva delibe- 
rato di interrompere il rappor- 
to con lo studio. C'era stato 
un preavviso di tre mesi, non 
essendo scaduti i quali il labo- 
ratorio continua. regolarmen- 
te l’attività. î 

Sugli esiti dell'inchiesta ini- 
ziata l’estate scorsa da un’ap- 
posita commissione politica 
nominata in seno all’Usl, è 
intanto da registrare una pre- 
sa di posizione del Sindacato 
nazionale medici specialisti 
convenzionati esterni che ha 
proclamato lo stato di agita- 
zione. In un documento a fir- 


| CALENDARIETTO 


Oggi; Presentazione del Signore — 
Il sole sorge alle 7.26 e tramonta alle 
17.12; la luna cala alle 1.18 e si leva 
all'11.47. 

Teri: temperatura massima gradi 
9,1, minima gradi 5,2; pressione milli- 
bar 1024,2 in aumento; umidità 60 per 
cento; vento km 8 da Ovest Ponente; 
mare calmo con temperatura gradi 
8,1. (Dati forniti dal servizio meteoto- 


logico dell'Aeronautica militare di. 


‘Trieste alle 18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 3.40 con em 34 
e alle 17.51 con cm 2 sopra il livello 
medio; bassa alle 11.26 con em 27 e 
alle 22.06 con cm 7 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 


»... UN LUTTO PER LA CULTURA 


SPETTACOLARE ESERCITAZIONE DI POMPIERI E CROCE ROSSA 


Improvvisa morte|S.0.S. simulato a sirene spiegate 


di Oscar Brunner) 


D’improvviso, senza che 
nulla avesse lasciato presagi- 
te la sua fine, sì è spento 
l’altra sera Oscar Brunner, 
figura di eccezionale spicco 
‘per ‘impegno civile, fervore 
d’opere, vastità e varietà d’in- 
teressi culturali. 

Nato con îl secolo — avreb- 
be ‘compiuto 82 ‘anni l’estate 
prossima — lo scomparso, do- 
po aver preso parte alla fase 
conclusiva della Grande 
guerra con l'ultima classe di 
leva richiamata alle armi dal- 
limpero austriaco, sì laureò 
în architettura a Torino. Do- 
tato d’uno straordinario ta- 
lento per le arti figurative (la 
sicura eleganza di certi suoi 
paesaggi fa pensare alla pen- 
nellata di Cézanne), egli ideò, 
mentre frequentava ancora îl 
Politecnico, l'imponente mo- 
numento ai Caduti di Orbas- 
sano. Terminati gli studì as- 
sunse responsabilità di diri- 
gente.nel cotonificio della sua 
famiglia a Gorizia e nella se- 
derumena di quell’industria. 
1 Sfuggito alle ‘persecuzioni 
razziali, dopo l’8 settembre 


Previdenza 
ospedalieri 


«Domani sera, alle. 18.30, nel- 
la sala delle conferenze dell’O- 
spedale maggiore, in via Stu- 
parich 1, promossa dall’Asso- 

iazione delle mogli dei medi- 
ci, ‘avrà. luogo una riunione 
informativa sugli aspetti pre- 
Vvidenziali della Cassa pensio- 
ni. per. sanitari ospedalieri. 
Una relazione sarà svolta dal 
Tag. Salvatore Cannone, capo 
della ‘ ripartizione ragioneria 
dell'ospedale infantile «Burlo 
Garofolo». All'incontro sono 
lapo tutti i medici ospeda- 


ela 
Medici 
L’Ordine dei medici avverte 


Eli iscritti all'albo che non 
avessero ricevuto i bollettini 


È» conto corrente da parte. 
lel 


l'Inps per il pagamento del 
Contributo per l'assistenza sa- 
dolio di restare in Dr 
n veda all’i- 

Molte DPS provve 
RR STI 

EI GIARDIN 

Sì *DINAGGIO — Il Centro. 
Sociale di via Levitz 3, informa che 


Oggì alle 17,gij zl 
dl gian din pa il corso 


1943, passa le linee per'indos- 
sare l'uniforme d'ufficiale dì 
collegamento fra il Corpo dî 
liberazione e. le forze alleate, 
risale la penisola con l'VIII 
Armata britannica e si gua- 
dagna una ricompensa al va- 
lor militare. 

Al vertice della «Tripco- 
vich» e dell'«Editoriale libra- 
ria» nonché presidente per 
moltissimi anni degli agricol- 
tori della provincia di Trieste, 
ha legato il ‘suo nome alla 
bonifica di Isola Morosinimnel- 
l’Isontino e alla tenuta model- 
lo di cuì resse le sorti fino a 
qualche tempo fa e che, per 
essere stata strappata agli 
acquitrini, prese il nome di 
«Terranova». 

Sin dal 1936 si occupò con 
la massima dedizione dell’I- 
stituto «Rittmeyer» dì Barco- 
la, prima quale consigliere e 
poi quale presidente, riceven- 
do nel 1961, per il prezioso 
lavoro svolto a favore dei ra- 
gazzi ciechi, la medaglia d’o- 
ro di benemerito della scuola 
conferitagli dal Capo dello 
Stato. 

Un lungo e articolato di- 
scorso a sé richiederebbe la 
sua. profonda; originalissima. 
opera di cultore degli studi 
filosofici. Attratto soprattutto. 
dai problemi dî psicologia e dî 
estetica, egli ha al suo attivo 
numerosi scritti, tra i quali il 
volume «Logica dell’interro- 
gazione» che gli valse autore- 
voli consensi. 

E della primavera di due 
anni or sono un suo ciclo di 
conferenze al Cca sullo stile 
nell’arte in cui egli profuse, 
con lucida e vigorosa orato- 
ria, il meglio della sua dottri- 
na, suscitando vivissimo inte- 
resse. 


Dell’impronta che Oscar | 


Brunner lascia nella nostra 
cultura sarà detto in forma e 
sede opportuna nei prossimi 
giorni; oggi a quanti prendo- 
no il lutto per lui, vadano le 
sincere condoglianze del «Pic- 
colo». 


Una delle «ipotesi» simulate ieri nella caserma dei vigili del 


Vigili del fuoco e infermieri della Cri prestano i soccorsi a un ferito nel corso dell’esercitazione combinata 


Un concentrato di disastri: 
dallo scoppio della bombola, 
con crollo delle scale e un 
uomo prigioniero delle fiam- 
me, al ribaltamento di un'au- 
to con due persone intrappo- 
late tra le lamiere; dallo scan- 
tinato in fiamme, con tanto 
fumo e un uomo rinchiuso, 
all’auto che si ribalta ‘a pren- 
de fuoco: queste le drammati- 
che evenienze ipotizzate nel 


corso di una spettacolare 


esercitazione compiuta con 
perfetta sincronia dai vigili 
del fuoco e dai sanitari della 
Croce Rossa. 

«E la prima simulazione di 
eventi infortunistici ad eleva- 
ta complessità tecnica di soc- 
corso», ha spiegato il dott. 
Zalukar, della medicina d’ur- 
genza dell'ospedale Maggiore 
e insegnante ai corsi specializ- 
zati sull'emergenza per i sani- 
tari della Croce Rossa. 

La «palestra» era il cortile 
interno della caserma dei vigi- 
li del fuoco, in largo Niccolini, 


fuoco di largo Nicolini: un’auto in fiamme con dentro, intrap- 


polato tra le lamiere roventi, il conducente ‘ 


(Italfoto) 


dove entravano a sirene spie- 
gate e a tutta velocità le auto- 
lettighe della Croce Rossa e 
gli automezzi dei vigili del 
fuoco, creando sconcerto tra 
la gente del rione abituata a 
veder uscire, anziché entrare 
in velocità i veicoli di soc- 
corso. 

L’esercitazione è avvenuta 
ieri pomeriggio, alle 15, alla 
presenza del comandante dei 
vigili del fuoco ing. Biasutti, 
che ha ricevuto, come padro- 
ne di casa, il dott. Paladini, 
presidente della Cri, la signo- 
ra Marrosu, consorte del Pre- 
fetto e presidentessa della se- 
zione femminile della Croce 
Rossa il viceprefetto Ravalli, 
della protezione civile, l’avvo- 
cato Cappuccio della direzio- 
ne della Cri, nonché giornali- 
sti e teleoperatori. 


Il dott. Walter Zalukar, con 
il vicecomandante Sgorbissa 
e il perito Lo Fano, hanno 
dato il «via» ai «sinistri» e ai 
soccorsi, chiamando via radio 
autolettighe e veicoli dei 
pompieri in attesa in piazza 
Perugino. 

Il primo allarme era rappre- 
sentato dallo scoppio, al se- 
condo piano di uno stabile , di 
una bombola di gas, con ram- 
peimpraticabili, tanto da ren- 
dere necessario l’intervento 
della scala «Magirus». Una 
barella rigida è stata solleva- 
ta da una finestra, mentre 
veniva spento l’incendio. 
L'uomo che si trovava nell’in- 
terno era — nella simulazione 
— ustionato, in preda a stato 
di choc e con una gamba frat- 
turata. Come esige la moder- 
na tecnica dell'emergenza, il 
ferito doveva venir «stabiliz- 
zato» sul posto. Perciò, due 
infermieri (Tondato e Malu- 
sà), si sono arrampicati lungo 
la scala dei pompieri ed han- 
no prestato i primi soccorsi 
all'uomo, che è stato poi cala- 
to a terra conla bottiglietta di 
soluzione fisiologica legata al 


petto a un ago.in vena. Il terzo 
componente dell’equipaggio 
della Cri, Lorenzutti, era in 
attesa della barella, che è sta- 
ta subito infilata nell’ambu- 
lanza. 

Quattro minuti e cinque se- 
condi è durato poi l’interven- 
to di due ambulanze della Cri 


e dei pompieri per soccorrere , 


e medicare sul posto due per- 
sone rimaste imprigionate 
nell'auto rovesciata. Con due 


(Italfoto) 
cuscini pneumatici, i vigili del 
fuoco, coordinati da Candotti 
e Gall, hanno sollevato la vet- 
tura per poter liberare il brac- 
cio di uno dei due finti infortu- 
nati. 

Più veloce ancora (due 
minuti e 47 secondi) l’ultimo 
intervento, quello di chiusura 
e il più spettacolare: si tratta- 
va di estrarre da un’utilitaria 
in fiamme il conducente rima- 
sto ferito all'interno. 


16: via Roma 15; via Ginnastica 44; 
Via Fabio Severo 112; via Baiamonti 
50; Sgonico; Muggia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel, 795417; via Fabio 
Severo 112, tel. 571088; via Baiamonti 
50, tel. 812325; via Oriani 2, tel. 
‘790207; piazza Venezia 2, tel. 767466; 
Sgonico, tel. 225596; Muggia, tel. 
271124. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): via Oriani 
2; piazza Venezia 2; Sgonico; Muggia. 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
core 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, s 

Aeroporto Ronchi deì Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Prossima 
apertura 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
‘VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 611740 
(angolo via G. Carducci) 


autoscuola 


1 febbraio 
wi FONDERIA 7.- TS tel. 724295. 


ma del segretario regionale, 
Italico Stener, si afferma-che 
il sindacato di categoria «ha 
deciso, di intervenire presso 
l'assessore regionale alla sani- 
tà, Antonini, perché i controlli 
per gli specialisti convenzio- 
nati esterni vengano affidati 
all’analoga commissione già 
in atto per gli specialisti am- 
bulatoriali». Come mai? Lo 
Snmsce contesta il comporta- 
mento dell’Usl.e lo dice chia- 
ramente, denunciando all’opi- 
nione pubblica «lo stato di 
disagio morale e professionale 
dei medici specialisti, a segui- 
to del clima di diffidenza in- 
staurato dall'Unità sanitaria 
locale nei loro confronti, con 
provvedimenti anche se cau- 
telativi di fatto punitivi, ap- 
plicati su semplici rilievi indi- 
ziari e relativi per lo più a 
disguidi di carattere burocra- 


_tico-contabile, cioè connessi 


all’operato scrivano- 
impiegatizio del medico». 


Secondo Stener, non ci sono 
dubbi: «Tale atteggiamento 
sta creando uno stato di pro- 
fondo disagio in tutta la cate- 
goria, che sì sta orientando ad 
abbandonare questo rapporto 
di assistenza piuttosto che es- 
sere privata della necessaria 
serenità ed essere costante- 
mente nell’incubo dell’inqui- 
sizione». Da qui la decisione 
di entrare in agitazione, presa 
nel corso di un'assemblea nel. 
la quale gli specialisti conven- 
zionati si sono riservati deci- 
sioni più drastiche, sulle cui 
conseguenze il sindacato «fin 
d’ora declina la propria re- 
sponsabilità, nel caso in cui 
nessuno intervenga a racco- 
gliere quanto in tutta obietti- 
vità e consapevolezza è stato 
denunciato». 


La «Candelora» 
questa sera 
a San Giusto 


In occasione della festa del- 
la presentazione del Signore 
al tempio, il vescovo Bellomi 
presiederà questa sera nella 
cattedrale di San Giusto la 
tradizionale benedizione del- 
le candele, che avrà inizio 
alle 18.30. 


La processione interna del 
clero e dei fedeli con i ceri 
accesi inizierà dalla cappella 
di San Giuseppe 


Assemblea 
alla «Dante» 


L'assemblea dei soci della 
«Dante Alighieri» è convoca- 
ta per venerdì, alle 18 in prima 
e 18.30 in seconda convocazio- 
ne, nell’aula magna del liceo 
ginnasio «Dante Alighieri». 


STATO CIVILE 


NATI: Kafol Luka, Manzutto 
Tommaso, Iurhan Alessandra, 
Millo Valentina, Fontanot Jessica, 
Vidal Alessia, Sisti Marco, Gian- 
none Giuseppe. 


MORTI: Gabrovec Giovannina, 
di anni 72; Cignolini Edoardo, 58; 
Held Bruno, 62; Chiussi Dante, 71; 
Del Tin ved. Siega Amalia, 88; 
Zanolini ved, Roba Irma, 91; Pe- 
gan in Vecchiet Maria, 84; Velner 
Rodolfo, 69; Zabai ved. Gioni Lui- 
gia, 83; Beleli ved. Hassid Carla, 
66; Spaventi ved. Schrot Valeria, 
89; Zimstein Giovanni, 77; Maru- 
sci Beatrice, 94; Babich Oliviero, 
69; Grilane Giuseppe, 86; Vidari 
Romano, 81; Ritschel ved. Goat 
‘Angela, 90; Bosa ved. Turk Anna, 
84; Sardo Carlo, 72; Iazbec ved. 
Neri Giuseppina, 90. 


ateriti 


DAL 26 GENNAIO 
AL 6 FEBBRAIO 


una fantastica scelta la 


di idee regalo 


da tutto il mondo 


TRIESTE - Largo a Roiano, 1 (ang. Viale Miramare) - Tel. 414452 


ancora per questa settimana da 


Monti 


LA 150° 


FIERA DEL BIANCO 


OFFERTE SPECIALI © PREZZI ECCEZIONALI 


in via S. Spiridione 5: biancheria per la casa 
in via S. Nicolò 21: tendaggi, trapunte, tessuti d'arredamento 


per gli altri 


L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 


Ottima e doverosa: ma... serve solo per gli 


altri. Infatti garantisce 


r. i danni causali a terzi 


(trasportati compresi), al le loro cose, agli animali. 


LA POLIZZA 


TONE contro gli infortuni 

i trasportati, compresi 

i familiari, i soci, l'assicurato, il 
conducente, a prescindere 
dalle sue responsabilità. 


È una polizza che completa la 


tutti 


tua sicurezza 


«quando viaggi in macchina. 


per te e famiglia 


i 


auto sicura 


cerca la più vicina 
ia del 
‘nella "pagine Giai! 


LIO 
Adriatico 


ASSICURAZIONI 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì, 2 febbraio 1982 


LE MANIFESTAZIONI PER IL CENTENARIO 


Da oggi vicino a Svevo 
il busto di James Joyce 


Moravia al Cca - Aperta la mostra alla Biblioteca del popolo 


Sono ‘iniziate ieri, con la 
conferenza sull’«Ulisse» di Al- 
berto Moravia e l'apertura di 
una mostra su «Joyce triesti- 
no» alla Biblioteca del popo- 
lo, le celebrazioni per il cente- 
nario della nascita del gran- 
de scrittore irlandese. La mo- 
stra, che raccoglie testimo- 
nianze documentarie recente- 
mente venute in luce a seguito 
di ricerche effettuate all’Ar- 
chivio di stato e in quello 
dell'università di Trieste, 
resterà aperta fino al 15 feb- 
braio. 

Il comitato che organizza le 


celebrazioni (composto, oltre 
che dall’on. Cecovini, da Ste- 
lio Mattioni, Renata Cargnel- 
li, Stelio Crise, Hansì Comì- 
notti, Mario Dolcher, Giovan- 
ni Palladini, Giuseppe Petro- 
nio, Tino Sangiglio, Alfieri Se- 
ri, Giorgio Tombesi) ha predi- 
sposto una serie di iniziative 
che dureranno fino all’11 feb- 
braio. Eccone il calendario. 
Oggi, alle 12, al Giardino 
pubblico di via Giulia, verrà 
scoperto il busto di Joyce, 
opera dello scultore Marcello 
Mascherini; alle 18.30, al Cîr- 
colo della cultura e delle arti, 


l'irlandese Kiaran Hickey 
presenterà il suo documenta- 
rio «Faithful departed», pre- 
sente il dott. Patrick Long, 
dell'Ente delturismo dì Dubli- 
no, Robert Nicholson, diretto- 
re del museo joyciano di Du- 
blino, e în rappresentanza 
dell’ambasciatore irlandese 
în Italia Joanna Betson, ad- 
detta culturale all’amba- 
sciata. 


Domani, alle 17, nella sala 
comunale d'arte di piazza 
Unità, si inaugura la mostra 
«E tornato Joyce», che com- 
prende i ritratti ad acquarello 
dei personaggi triestini che 
conobbero lo scrittore, opera 
di Bruno Chersicla. Dalle ope- 
re della mostra è stato ricava- 
to un volumetto (edizioni del- 
la «Nuova rivista europea») 
con presentazione di Gian- 
carlo Vigorelli. Alle 18.30 (al 
Cca): conversazione dal titolo 
«J.J. e la Francia». 


Il 4 febbraio, alle 18.30, sem- 
pre al Cca, Stelio Crise parle- 
tà su «Joyce e Trieste», men- 
tre V’11 (stessa sede e stessa 
ora), gli scrittori triestini 
Francesco Burdin, Manlio Ce- 
covini, Carolus L. Cergoly, 
Stelio Mattioni, Renzo Rosso e 
Fulvio Tomizza, partecipe- 
ranno a un'incontro intitolato 
«Omaggio a Joyce». 


° e 
Concessioni 

942% e_ 12 
ministeriali 

° e n° 
ai «ci-bi) 

La direzione compartimen- 
tale delle Poste e telecomuni 
cazioni di Trieste informa i 
possessori di apparati ricetra- 
smittenti di debole potenza 
(C.b.) che, in base al decreto 
interministeriale del 29 di 
cembre 1981, tutte le conces- 
sioni scadute il 31-12-1981 per 
effetto del decreto 29 dicem- 
bre 1980 riguardanti apparati 
non omologati oppure omolo- 
gati in base alle norme tecni- 
che antecedenti il 15 luglio 
1977, oppure anche apparati 
riconosciuti conformi alle pre- 
scrizioni tecniche del citato 
decreto dicembre 1980 posso- 
no essere rinnovate sino al 31 
dicembre 1984. 

Il rilascio di nuove conces- 
sioni per apparati omologati 
in base alle norme tecniche 
antecedenti il 15 luglio 1977, 
ovvero riconosciuti conformi 
alle norme tecniche previste 
dal decreto 29 dicembre 1980 
è consentito, purché le 
domande pervengano entro il 
30 giugno 1982. Le domande 
di nuove concessioni per uso 
di apparati non omologati 
possono essere tenute in so- 
speso dalla direzione compar- 
timentale P.t. sino al 30 giu- 
gno 1982, stante la possibilità 
che entro il predetto periodo, 
gli apparecchi in questione 
ottengano l'omologazione. 

‘Per quanto riguarda il «rin- 
novo» delle concessioni sca- 
dute il 31 dicembre 1981 è 
sufficiente produrre attesta- 
zione di avvenuto pagamento. 


Hi SOROPTIMIST — Questa se- 
ra, alle 20, si terrà al Jolly una 
conviviale. Il prof. Sergio Tavano, 
docente di archeologia cristiana 
alla Facoltà di lettere della nostra 
Università, parlerà su «Aquileia e 
il suo Concilio; storia e arte». 


Conferenze 


Eugene O°Neill - L’anziano nella società 
L’opera di Carà - «Squarciare la nebbia» 


(A. D) Per il terzo incontro del cìclo «The American as Autobiograp- 
her» la prof. Doris Alerander ha parlato su «Dramatist as Autobiograp- 
her: Eugene O’Neill». Dall’analisi della biografia come genere si è 
passati a quella degli elementi autobiografici nella produzione artistica. 
Il dramma «Long Day's Journey into Night» (La lunga giornata di 
viaggio verso la notte) dì Eugene O’Neill è dichiaratamente autobiografi- 
co. Prova ne è che l'autore aveva disposto come testamento che quel 
grumo di memorie private e tormentose non venisse pubblicato prima 
che fossero passati venticinque anni dalla propria morte. 

I fatti biografici ci sono tutti: la malattia della madre diventata 
morfinomane a causa di un trattamento medico forse troppo radicale, 
che, a sua volta, incide sul morale del marito e del figlio portandoli al 
bere. Ognuno di loro, tuttavia, aveva già il proprio tarlo privato: la 
tubercolosi di Eugene, la frustrazione professionale del padre attore. 
Tutti questi dati sono manipolati ai fini artistici attraverso quattro 
espedienti tecnici diversi: la condensazione temporale, l'esclusione di 
alcuni avvenimenti di base ma forse ancora troppo dolenti, la fusione dei 
personaggi o addirittura la completa invenzione quando questi non: gli 
sono ben notî (i nonni ad esempio). 


landi sell and 


“L’anziano nella società, oggi» è stato il tema trattato dal prof. 
Francesco Feruglio, direttore dell'istituto di clinica medica dell'universi- 
tà di Trieste, al centro riabilitazione mastectomizzate. nell'ambito di un 
ciclo di conversazioni su temi medici e culturali. Il problema «vecchiaia» 
è stato affrontato dal prof. Feruglio dal punto di vista storico e sociale, 
inquadrandolo nella — lenta all’inizio, sempre più veloce negli ultimi 
anni — evoluzione della società. 

Mentre fino al Medio ‘Evo la vita media dell’uomo non andava oltre i 
25 anni — ha detto Feruglio — negli ultimi due-tre secoli îl progresso 
tecnologico l'ha allungata di moltissimo, per non parlare degli ultimi 
trenta-quarant’anni, nel corso dei quali è passata dai 50 anni dell’imme- 
diato dopoguerra ai 72 di oggi. Da queste trasformazioni l'esigenza 
sempre più pressante, e non ancora soddisfatta, di contemperare le 
giuste pretese dei giovani e quelle, altrettanto giuste, degli anziani. 


landa ad 


(F. Cos.) L'opera artistica di Ugo Carà, uno dei protagonisti più 
significativi dell'arte e della cultura regionale del nostro secolo, è stata. 
‘presentata al Circolo della Stampa dal critico Sergîo Molesi. L'incontro 
in questione — ha affermato l'oratore — può definirsi particolarmente 
importante, in quanto consente di stabilire per la prima volta un profilo 
critico definitivo dell'artista concittadino e chiarire la sua posizione 
nella scultura contemporanea di casa nostra. 

Con il supporto di una nutrita carrellata di immagini, Molesi ha 
svolto un’acuta esegesi della produzione di Cara a partire dagli anni 30, 
dalla quale sì evince il realismo semplificato, volto al recupero dell’ordi- 
ne. E’ passato quindi alle opere successive, contrassegnate da un 
arcaismo profondamente sentito che si rifà al gusto dell'antica Grecia e 
sì è soffermato su quelle degli anni 40 che denunciano, in opposizione al 
filone precedente, l’interesse per il pittoricismo lirico. 

Propria degli anni 1950-55 è la schematizzazione che sì traduce in 
una sorta di linea protesa nello spazio, mentre negli esemplari del 1956 1a 
linea diviene di nuovo melodica con chiara ispirazione alle sculture 
greche. Il critico ha preso poi in esame le figure filiformi dalle superfici 
tormentate în cui è evidente l'elemento espressionistico, drammatico, 
inquietante e le figure piatte della produzione più recente. 

landi audi ad 

(G. P.) «Squarciare la nebbia» (Rebellato editore), îl nuovo libro di 
Gilda Kragl Dì Giovanni, è stato presentato con successo nell’ambito 
degli incontri del lunedì organizzati dalla Sal al caffe Tommaseo.- 
Scrittrice ormai affermata e premiatissima, la Di Giovanni — come ha 
‘precisato Marcello Fraulini — ha iniziato la sua attività come poetessa, 
per poi trovare nella narrativa una più congeniale ed efficace disponibi- 
lita. E i suoi libri (ricordiamo l'esordio nel ’60 con «Il giardino incanta- 
to») hanno îl dono di essere aituali e la capacita dì rimandare una 
limpida trasparenza. 

Il prof. Sergio Pirnetti si é quindi addentrato ad esaminare gli otto 
racconti compresi in «Squarciare la nebbia», ove il comune tema della 
memoria si illumina a una acuta introspezione, a una sorta di esame dî 
coscienza sviluppato con perfetta tecnica narrativa: libro suggestivo ed 
originale, «Squarciare la nebbia» è denso di un realismo che si carica di 
partecipazione, diventando fatto morale o denuncia, mentre lo sfondo 
paesaggistico è quello caro alla nostra scrittrice: Trieste o il Carso cioé, 
«sentiti» con amore e sincerità. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO VERDE 
RADICCHIO ROSSO 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


MINIMO, 
375 


MASSIMO 
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MANDARINI 
POMPELMI 


UNA PUBBLICAZIONE SU PASSATO PRESENTE FUTURO 


L'Associazione industriali 
al traguardo dei 75 anni 


Il ritratto di «un’organizzazione al servizio degli imprenditori» 
. 


Tre quarti di secolo di vita 
riassunti in un libretto illu- 
strato di 50 pagine: sono i 
settantacinque anni dell’As- 
sociazione industriali della 
provincia di Trieste e la pub- 
blicazione edita per l’occasio- 
ne (la veste tipografica è cura- 
ta dalla Grafad). 

«Un’organizzazione al servi- 
zio degli imprenditori», così si 
presenta l'Associazione indu- 
striali nel suo nuovo biglietto 
da visita: cenni storici sul suo 
passato, imprese, iniziative, 
occasioni di sviluppo, e poi gli 
scopi, le linee operative, gli 
organismi direttivi, le struttu- 
re di servizio, infine le pro- 
spettive, i computi e le poten- 
zialità dell'industria triestina. 
C'è tutto. 

C’è anche un'ampia, artisti- 
ca illustrazione fotografica 
della sede, dell’associazione, 
da dieci anni palazzo Ralli, in 
piazza Scorcola, «una casa 
nella quale si forgiarono le 
fortune emporiali di Trieste e 
che ne conserva, il retaggio, 
ideale auspicio di una nuova 
crescita nella moderna strut- 
turazione dell'economia citta- 
dina». Prima, l'associazione 
operava negli «angusti uffici 
di via San Spiridione». Oggi, 
invece, può godersi l’idilliaca 
pace di un’austera villa pa- 
dronale. 


La sede dell’Associazione industriali, in piazza Scorcola 


DUE ACCESSI DI RABBIA FINITI MALE 


Accoltellatori in tribunale: 
entrambi rinviati a giudizio 


Il giudice istruttore Vincen- 
zo Colarieti ha rinviato a giu- 
dizio i protagonisti di due epi- 
sodi di sangue accaduti lo 
scorso anno. 

Fanny Zaccai in Gallopin 
aveva colpito con un coltello e 
con una bottiglia di birra Lino 
Puggiotto, procurandogli feri- 
te. guaribili in venti giorni. 
Gualtiero Codarin aveva in- 
vece ferito con un coltello la 
madre Amelia. In entrambi i 
casi nella sentenza di rinvio a 
giudizio si parla di lesioni per- 
sonali aggravate. 3 

Il primo episodio risale al- 
l'agosto scorso: In un appar- 
tamento di via Flavia che 
ospita alcuni assistiti del cen- 


tro di igiene mentale di Do- 
mio era scoppiata una lite. 
«Hai bevuto troppo e tieni la 
casa in disordine», aveva det- 
to la signora Gallopin a Lino 
Puggiotto. 

Il giovane non aveva rispo- 
sto e si era limitato a rifiutare 
la cena che la signora gli ave- 
Va preparato. Il silenzio aveva 
fatto arrabbiare ancor di più 
la donna che si era scagliata 
sul giovane prima con un col- 
tello, poi con alcune bottiglie 
di birra. Lo aveva colpito al 
capo più volte finché non era- 
no accorsi i vicini, 

Il secondo episodio risale a 
maggio. Madre e figlio erano 
giunti all’ospedale maggiore 


con un'ambulanza della Cri. 
La signora Amelia era ferita 
in varie parti del corpo men- 
tre il'figlio Gualtiero solamen- 
te ad un braccio. 

Le loro deposizioni sono 
sempre state in contrasto l’u- 
na dell'altra. «Mi ha colpito 
con un. coltello. Non.sa quel 
che fa»,aveva detto la dorina. 
«Ho cercato di trattenerla 
mentre sbatteva il capo con- 
tro gli spigoli dei mobili», ave- 
va sostenuto il figlio. La suc- 
cessiva perizia psichiatrica 
non ha comunque escluso le 
capacità di Gualtiero di 
intendere e volere, «se pur al 
momento dei fatti queste ri- 
sultavano scemate». 


ADEGUARE | PROGRAMMI ALLE NUOVE TECNOLOGIE 


L'istituto nautico 


(P.B.B.) Nel momento in cui 
«Il Piccolo» pubblicava la no- 
tizia dell’abolizione dell’istru- 
zione nautica a seguito della 
riforma scolastica, i presidi di 
tutti gli istituti nautici, cia- 
scuno accompagnato da un 
docente di discipline tecnico- 
professionali.in rappresentan- 
za del collegio dei docenti, 
convenivano a Roma per stu- 
diare e approfondire i proble- 
mi relativi alle vigenti norma- 
tice di insegnamento. 

L'incontro, al quale ha par- 
tecipato pure una delegazione 
triestina guidata dal preside 
del nostro istituto, ing. Raf- 
faele Cassia, ha avuto fra l’al- 
tro lo scopo di verificare l’ade- 


A dieci anni 
dalla morte 
di padre Poli 


Sono trascorsi dieci anni 
dalla scomparsa di padre Gui- 
do Poli, gesuita, educatore 
sensibile e attento, psicologo 
fine e intelligente, padre spiri- 
tuale forte e delicato, che ha 
lasciato un'eredità di affetti 
sempre vivi nel ricordo di co- 
loro che gli sono vissuti ac- 
canto. 

Spiritualmente stretti in- 
torno a lui, amici e conoscenti 
ne onoreranno la memoria do- 
mani 3 febbraio nella cappella 
di Villa Ara, dove verrà cele- 
brata una messa in suffragio 
alle ore 18. 


SI PARLERÀ DI «LAVORO E FAMIGLIA» 


Settimana culturale 


«Lavoro e famiglia» sarà il 
tema trattato quest'anno dal- 
la XXII settimana di cultura, 
dall’8. al 12 febbraio, organiz- 
zata come di consueto dal 
centro culturale «Veritas». 

Aprirà il ciclo di conferenze 
il prof. Ruggero Meneghelli, 
dell’università di Padova, con 
«Analisi di una situazione», Il 
‘prof. Francesco Cavalla, pure 
dell’università di Padova, 
parlerà delle «Concezioni e 
ideologie contemporanee del 
lavoro». Emma Cavallaro, 
giornalista, membro del comi- 
tato di orientamento per l’in- 
formazione dei problemi euro- 
pei, tratterà il tema «Donna, 
famiglia e lavoro». Su «Giova- 
ni, famiglia e lavoro» parlerà 
il prof. Franco Corelli, del cen- 
tro pastorale salesiano di To- 
rino. «Chiesa, famiglia e lavo- 
ro, oggi» sarà infine il tema 
trattato da mons. Filippo 
Franceschi, arcivescovo di 
Padova. 

Tutte le conferenze si ter- 
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PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 
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(*) Listino prezzi dell’1.2.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 30.1.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale 1°1.2.1982 - I prezzi si intendono a? chitogrammo. 


al centro «Veritas» 


ranno al centro culturale «Ve- 
ritas», in via Monte Cengio 2, 
con inizio alle 19.15. 


° e 
Comitati 

e 29 
artigiani 

Due nuovi comitati sono 
sorti, con il 1982, in seno al- 
l'Associazione. artigiani di 
‘Trieste, aderente alla Confar- 
tigianato: uno per la difesa 
della cultura artigiana nei 
confronti delle altre categorie, 
l’altro per la programmazione 
del tempo libero degli aderen- 
ti all'associazione. 

Il primo comitato è presie- 
duto da Luigi Billa ed è com- 
‘posto da Egidio Calabrò, Vini- 
cio Distefano, Sergio Rosselli, 
Rocco Romanelli, Silvio Lau- 
To, Luciano Valdemarin, Ra- 
do Cerovac, Bruno Rigotti. Il 
secondo è presieduto da 
Luciano Dell’Agnolo ed è 
composto da Nicola Miccoli, 
Giorgio Ovsec e Carlo Senci. 


I liberali 
dal commissario 
Siclari 


Una rappresentanza del 
Partito liberale italiano, com- 
posta dal segretario provin- 
ciale Gennaro Di Meglio e dal 
vice segretario Franco Rosso, 
si è incontrata con il commis- 
sario straordinario al Comune 
di Trieste Vittorio Siclari. 

Nel corso del colloquio è 
stata esaminata la situazione 
economica e sociale della cit- 
tà. In particolare è stata rico- 
nosciuta l'opportunità che 
venga dato nuovo impulso al- 
la politica sociale di compe- 
tenza comunale attraverso il 
potenziamento dell’assisten- 
za domiciliare agli anziani, la 
risoluzione del problema dei 
consultori familiari. 

I rappresentanti del Pli 
hanno poi evidenziato l’im- 
portanza del ruolo che il Co- 
mune può svolgere sul piano 
istituzionale e urbanistico, 
per facilitare la realizzazione 


delle due zone attrezzate per. 


il commercio con l'estero e 
all'ingrosso che sono. state 
proposte dal consorzio Trie- 
ste Gros e dalla Camera di 
commercio. 


«La voce» 
del Centro 
mastectomizzate 


S'intitola «La voce» la nuo- 
va pubblicazione del Centro 
regionale riabilitazione ma- 
stectomizzate. Come osserva 
nella presentazione la direzio- 
ne (prof. Piero Pietri, respon- 
sabile la signora Luisa Ne- 
mez) si intende offrire un ulte- 
riore supporto alle donne che 
hanno affrontato l’esperienza 
di un intervento al seno. 


Nello stesso tempo rappre- 
senta un mezzo di educazione 
sanitaria e di informazione sia 
per i problemi direttamente 
connessi con tale operazione 
sia per le attività del Centro. 
E, nello stesso tempo, un col- 
loquio aperto per far matura- 
re il frutto di una serenità 
interiore tesa ad accettare la 
nuova condizione, a dare un 
senso alla propria esistenza e 
‘aprire il cuore alla speranza. 

«La voce» vuole che le don- 
ne uscite da questa esperien- 
za, di per sé indubbiamente 
traumatizzante, riescano a 
sentirsi ancora vive, 


Ì 


riforma 


renza dei programmi delle 
materie tecniche professiona- 
li alla normativa Imco (Orga- 
nizzazione intergovernatica 
consultiva marittima - Lon- 
dra), in particolar modo per 
quanto riguarda le norme sul- 
la sicurezza della nave e sulla 
salvaguardia della. vita uma- 
na in mare. 

Il preside Cassia, al suo 
rientro da Roma, ha sottoli- 
neato che dalla riunione è 
emersa, la. necessità di ade- 
guare le conoscenze, per tutte 
le discipline in generale e.per 
quelle tecnico-professionali in 
particolare, alle nuove tecno- 
logie. Sembra che il comitato 
ristretto dell’VIH commissio- 
ne della Camera abbia accol- 
to le richieste, avanzate da 
più parti, di prevedere, nell’a- 
tea tecnologica, anche un in- 
dirizzo di scienze della navi 
gazione. 

Questa altalena di speranze 
e. di proposte è ora all’atten- 
zione dell’Associazione italia- 
na per l’istruzione e l’aggior- 
namento professionale nauti- 
co, costituita a Trieste di re- 
cente, quale sezione italiana 
del Centro mediterraneo per 
l'istruzione e l'addestramento 
marittimi, sorto nella nostra 
città nel dicembre ’80. L’Asso- 
ciazione, consapevole dell'im- 
portanza della professionalità 
dei marittimi a tutti i livelli — 
soprattutto. per quanto con- 
cerne la sicurezza di tutti co- 
loro (che al mare si affidano — 
ha sollecitato i settori dell’i- 
struzione e del lavoro a coor- 
dinare e orientare le iniziative 
per raggiungere quanto prima 
un alto livello di addestra- 
mento e di professionalità. 

Si consentirà così alla 
nostra gente di mare di affron- 
tare con serenità e competen- 
za il complesso di mutazioni 
che incalzano nell’ambito di 
tutti i settori marittimi, e di 
adeguarsi in tempo alle nuove 
disposizioni Imceo. 


volpe groenlandia giacca 
marmotta canadese giacca 
castorino spitz giacca 
castoro selvaggio giacca 


Avviso al Comune in data 19-1-82 


Pelliccerie Francetich. spa. Montegaldella di Vi. 
(uscita autostrada Grisignano)-tel 0444/73139-73339 
via S.Spiridione. 2/c -tel.040/64910-Trieste 


| Elargizioni dei lettori 


in memoria di Manlio Cavazzon 
nel V anniv. (2-2) dalla moglie 
25.000 pro Domus Lucis, 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 25.000 pro Eca 
e 25.000 pro Pro Senectute; dalla 
cognata Maria 10.000 pro Lega Na- 
zionale e 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Romana 10.000 pro Pro 
Senectute e 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Vittoria e Antonia 
Palma, rispettivamente VI e 
XXXII anniv. (2 e 7-2) dai familiari 
15.000 pro Notiziario dei Portolani, 

In memoria di Guido Millo nel V 
‘anniv. (2-2) da mamma è papà 
50.000, da Silva e Gino Vatore 
30.000 pro Istituto di anatomia 
patologica (Ospedale Maggiore); 
da nonna Ada 20.000, dagli zii Lina 
ed Umberto e dai cugini Silva è 
Fulvio 20.000 pro Santuario di 
Muggia Vecchia. 

In memoria di Evelina Bisi nel V 
‘anniv. da Rina 10.000 pro Tribuna- 
le difesa del malato; da mamma 
Milocco 10.000 pro Conferenza ma- 
schile S. Vincenzo de' Paoli (San 
Giovanni Bosco). 

In memoria di Silvestro Brzan 
nell anniv. (2-2) dalla moglie Caro- 
lina 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carmen Bartoli 
per il compleanno (2-2) dal marito 
Giorgio Bartoli 10.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Rodolfo Fontanot 
nell’anniv. dalla moglie Giuseppi- 
na 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dai nipoti Fontanot-Silvestri 
20.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo (reparto di neona- 
tologia). 

In memoria di Maria Dilena ved. 
Marchesini per l'onomastico (2-2) 
dal fratello Nino e Clelia 20.000, da 
Aurelia Cocevar 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Gemma Stradella 
nel XXII anniv. (2-2) dal figlio 
Ferruccio 50.000 pro Assoc. Amici 
del Cuore. 

In memoria di Angela Cenci nel 
XX anniv. (2-2) dalla figlia Lucia- 
na 50.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonio Ceppa 
(2-2) dalle famiglie Aloisi-Sorz 
10.000. pro Chiesa Gesù Divino 
Operaio. 

In memoria di Sergio Gregori 
(nel trigesimo) dalla sorella Carlet- 
ta 50.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Elly Sala nell’an- 
niv. (31-1) da Marina Piccoli 10.000 
pro Pro Senectute. 


In memoria di Elvira Visintini 
dalle famiglie Scipioni - Kosmazh 
30.000 pro Istituto Triestino Inter- 
venti Sociali; dalle famiglie Pe- 
tracco, Rigaccini 50.000 pro Fondo 
Banelli. 


I tailleurs di Fontana 


TRIESTE 


proposta speciale 


i boom della stagione 81-82 
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I morbidi abiti di Nadini 
Gli abiti in angora di Pims 


Gli impermeabili reversibili 
Gli abiti in pelle di Sander's a 


ed altre prestigiose firme del prét-a-porter scontate al 50%. 
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In memoria di Maria Hlebec (zia 
Meme) da Berta e Maria Bernetti 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Oliviero Zorzeno- 
ni dalla sorella Maria 10.000 pro 
Istituto per i Ciechi Rittmeyer; 
dalla cugina Gina Brandi 10.000. 
pro Istituto Triestino Interventi 
Sociali; da Lidia e Giordano 20.000 
pro II Geriatria Ospedale Madda- 
lena; da Fulvio Vezzoni 25.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna Maizen ved. 
Zini da N. N. 20.000 pro Rifugio 
Animali Astad. 

In memoria di Ladislao Tauszik 
da Giorgio e Silvia Tomasetti 
10,000 pro Istituto per l’Infanzia 
‘Burlo Garofolo; da Gianna Carne- 
vale e Bruna Santonastaso 20.000 
pro Croce Rossa Italiana (sezione 
femminile); da Giorgio e Trude 
20.000 pro Pro Senectute; dà Ada 
Malabotta Bucher 20.000 pro’ Bi- 
blioteca Eleonora Loser (II\Circ. 
Didattico); dalla famiglia. Videri 
20.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Sergio Stef- 
fè da Anna Stetter 50.000 pro Lega 
tumori «G. Manni». 


In memoria di Leopoldo Rebez 
da Vincenza e Bruno Skerl 20.000 
pro Ospedali Riuniti reparto Car- 
diochirurgia (dott. Branchini). 

In memoria di Odorico Ruzzier 
dai nipoti Rosita, Antonio Pitacco 
15.000 pro Istituto Rittmeyer; dai 
nipoti Ruzzier, Turel, Stuper, Cas- 
seler, Maraspin, Corsi, 90.000' pro 
Uil distrofia muscolare; dai nipoti 
Stella e Adriano Ruzzier 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del prof. Costantino 
Roseti dai condomini dello stabile 
n. 3/1 di via Franca 150.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del cap. Geo Prenci 
da Licia Rigonati Sossi 20.000 pro 
Famiglia Pisinota. 

In memoria di Angela Posa da 
Nucci, Vittorio, Franco e. Silvio 
40.000 pro Associazione Donatori 
Organi. 

In memoria di Anna Palisca dal- 
la famiglia Rabar 10.000. pro 
Uildm. 

Im memoria di Maria Petruzzi da 
Ignazio, Pasquale, Lucia e Anto- 
nietta 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. i 

In memoria di Luigi Piemontesi 
da Guerrina e Riccardo Slager 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Angelo Pup dalla 
famiglia Roseano 30.000 pro Pro 
Senectute; da Fides Bressan 
10.000, da Jolly Quarantotto 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Oliviero Pellan da 
Marina Pogliani 5000 pro Cri Se- 
zione femminile infermiere volon- 
tarie. " 
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GIORNALE DI TRIESTE 


MITE IL VOLTO DEL PRIMO MESE 


© 
Ormai gennaio 
i è rabboni 
si è rabbonito 


La temperatura sotto lo zero solo sette volte 
Allentata da diversi anni la morsa del freddo 


S Gennaio Valore Scosta- 
Elemento meteorico N 1982 ‘normale FRENO 
Temperatura media, °C 4,8 4,7 +0,1 
Temperatura minima, °C -2,0 =2}5) +0,5 
Temperatura massima, °C 13,0 12,1 +0,9 
Precipitazioni, mm 54,0 64,0 10,0 
Umidità relativa, % 63,0 69,0 -6,0 
Cielo, copertura 0-10 5,2 6,2 1,0 
Vento, km/ora 11,3 15,8 -4,5 
Press. atmos., mb 1018,7 1016,7 +2,0 
Press. atmos., mm 764,1 762,6 +1,5 
Temperatura mare, °C 8,7 8,3 +0,4 

Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di gennaio 

Temperatura minima, °C -12,4 il giorno 23 del 1907 
Temperatura massima, °C 18,2 il giorno 29. del ‘1932 
Mese più freddo, °C 00 nel 1893 
Mese più caldo, °C 8,9 nel 1936 
Precipitazione minima, mm 0,0 nel 1851 e nel 1880 
Precipitazione massima, mm 304,0 nel 1856 


Gennaio, statisticamente, è 
il mese più freddo e più vento- 
iso dell’anno e, tenendo pre- 
sente che la bora è una fortis- 
sima asportatrice di calore, 


‘risulta anche il pvù rigido. 


L’attuale gennaio è stato 
invece mite, scarso di vento e, 
di pioggia, meno umido e me- 
no coperto del normale, com- 
plessivamente abbastanza 


Storiografia 

Questo pomeriggio con inizio al- 
le ore 16, nella sede dell’istituto di 
Storia medievale e moderna (via 
Diaz, 21), prosegue il corso di ag- 
giornamento sul tema «Istituzioni 


te'società nell'Italia contempora- 


nea»; organizzato dall'istituto re- 
gionale per la Storia del movimen- 
to di liberazione di Trieste. 
Interverra la prof. Luisa Mango- 
‘ni sul‘tema’ «L'organizzazione del 
consenso nell'Italia fascista: un 
problema storiografico». 


Città segreta | 


«| Domani, nella sede di via San! 


Spiridione 7 del Gruppo speleolo- 


| gico «San Giusto» una conferenza 


‘sul tema «I segreti dei sotterranei 
di Trieste» sarà tenuta con inizio 
Alle 18 dal prof. Leone Veronese. 


{ {Consigli rionali 


i, Zaule - Stramare - Rabuiese 

- Riunione giovedì alle 19.30 
‘ad'Aquilinia, nella sede della 
seuola elementare, con all’or- 
‘dine! del giorno la relazione 
sul resoconto 1981 e i piani 
commerciali. 


bello, ma potrebbe dirsi an- 
che bello senz'altro. E ciò 
risulterebbe anche dalle nu- 
merose passeggiate fatte dai 
triestini questo mese sul 
Carso. 

Alla prima decade con piog- 
gia, bora e cielo spesso coper- 
to sono seguite tre settimane 
miti, senza precipitazioni e di- 
scretamente soleggiate. Ciò è 
dovuto alla permanenza di al- 
te pressioni atmosferiche sul- 
l'Europa centrale, che hanno 
influito anche sulla nostra re- 
gione limitando le precipita- 
zioni, l'umidità e la copertura 
nuvolosa. 

La temperatura media e 
quelle estreme risultano tutte 
superiori ai corrispondenti 
valori normali; la massima si 
è avuta nel primo giorno del 
mese, la minima nel giorno 9. 
Il mercurio è sceso moderata- 
mente sette volte sotto lo ze- 
To, le giornate con bora sono 
state otto, la massima raffica 


di 110 Km/ora appartiene al: 


giorno.7. 

‘Anche nel 1981 il mese è 
stato bello; generalmente mi- 
ti gli stessi mesi altresì negli 
anni precedenti. 

Mesi di gennaio molto fred- 
di più recenti furono quelli del 
1963 con. una temperatura 
media di 1,l1o, del 1947 con 
una media di 0,60 e del 1942 
con 0,10 di media. Mai si ebbe 
un gennaio con temperatura 
media sotto lo zero. Il mese 
più freddo in assoluto è stato 
l'eccezionale febbraio del 1929 
con una temperatura media 
di -1,80. } 
Silvio Polli 


SEGNALAZIONI 


Senza famiglia|Buste paga con Gescal 


Alla segnalazione, pubbli 
cata il 27 gennaio, che si riferi- 
va criticamente al servizio te- 
levisivo «Plurale femminile» 
trasmesso dalla Terza Rete, fa 
seguito un'altra lettera sullo 
stesso argomento. 

Ho avuto modo di conosce- 
re sia la casa «Stella Maris» 
alla quale è stata dedicata 
una scheda nel corso della 
trasmissione, sia le altre co- 
munità cittadine del genere. 

Per l'impostazione demago- 
gica e precostituita ritengo 
che quel servizio televisivo, 
utile allo scopo di sensibiliz- 
zare l'opinione pubblica di 
fronte ai problemi dei minori 
privi, per varie ragioni, di fa- 
miglia, sia riuscito, più che a 
far riflettere su tali problemi e 
su possibili soluzioni alterna- 
tive, a indurre a sentimenti di 
biasimo, di riprovazione, di 
accusa verso le istituzioni pri- 
vate religiose. Dar 

©ra è ormai acquisizione 
culturale generalizzata consi- 
derare il collegio come l’ulti- 
ma delle soluzioni nei con- 
fronti dei minori in difficoltà; 
è altresì evidente che l’istitu- 
zione di carattere religioso 
maggiormente sì discosta dal 
modello familiare. 

Non mi sembra però giusto, 
né costruttivo, proporre servi- 
zi che si avvicinano alla diffa- 
mazione e non riconoscere 
l'impegno che dette istituzio- 
ni mettono nel gestire, molto 
spesso senza l'appoggio ester- 
no e senza una sufficiente col- 
laborazione da parte degli en- 
ti e degli operatori che le uti- 
lizzano, un settore delicato, 
difficile e carente sia per 
quanto riguarda l’intervento 
pubblico, sia la sensibilità e la 
solidarietà di tutti. Margheri- 
ta Donnarumma. 


Legna d’avanzo 
per chi ha freddo 


La Pro Senectute attraver- 
so avvisi su alcuni giornali 
locali chiede, a chi ne avesse, 
legna da ardere. 

Posso dare una parte del- 
l’aiuto richiesto nella maniera 
che espongo. Sono a cono- 
scenza per aver visto di perso- 
na, che al porto nuovo e al 
porto vecchio ci sono rilevanti 
quantitativi di «palets» in di- 
suso che aspettano solo di 
marcire, 

Quella legna potrebbe ri- 
scaldare più di qualche centi- 
naio di povere abitazioni e 
lascerebbe libero spazio che 
potrebbe venire occupato con 
maggior profitto. Pertanto 
suggerisco alla Pro Senectute 
di rivolgersi all'Ente Porto 
per la cessione di detto legna- 
me. Inoltre si potrebbe richie- 
dere alla compagnia portuale 
di mettere a disposizione 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


Non rispetta gli handicappati 


La caccia spietata ai posteggi 
hon rispetta niente e nessuno. 
eppure gli handicappati alle 
Cui vetture, in diverse parti della 
città, sono riservati appositi spa- 
2 con tanto di segnalazioni sul 
Selciato e tabelle con l'inconfon- 
dibile simbolo dell'invalido in 
Garrozzella. 
‘ Una nostra lettrice handicap- 
Pata ci scrive d'aver cercato 
Spesso di usufruire di questi 
Posteggi ma di averli trovati tre 
Volte su quattro occupati da 
Macchine prive del contrasse- 
YNo 0 di qualcosa che ne potes- 
Se far desumere l'appartenenza 
2 Persone afflitte da minorazioni 
Isiche, 

Neanche la prospettiva di ve- 
der Timossi i loro veicoli dall'au- 
togrù che il Comune ha adibito a 
Questo servizio sembra intimori- 
Te i posteggiatori abusivi. 

ertanto — soggiunge la no: 
sa lettrice — mi permetto di 
iggorire alle civiche autorità 
ra, gvedimenti di diversa natu- 
venzione” per esempio, contrav- 
usuali hi; Più «salate» di quelle 
ziò agli punt sottraggono spa- 

Per far iandicappati. 
tal gente Ntender ragione a cer- 

{ Non resta — come si 


20) dire a Trieste — che «tocar- 
ghe\la SCArsela), 


la caccia 


al posteg 


Co) libero 


qualche «mano» di quelle d’a- 
vanzo per segare quel legna- 
me da asseganre poi ai più 
indigenti. È 

Da parte mia, mi impegno 
fin da ora a mettermi a dispo- 
sizione con il mio camioncino 
per il trasporto di quanto di- 
sponibile per la consegna di 
casa in casa e naturalmente 
gratuitamente. Umberto Gio- 
na, via Baiamonti 85 (Tel. 
814319). 


Occorre un semaforo 


I semafori abbondano in cit- 
tà, ma là dove sarebbero indi- 
spensabili talvolta non ci so- 
no. Per esempio all’inerocio 
tra la via Fabio Severo, la via 
Marconi e il vicolo del Casta- 
gneto, privo di strisce zebrate, 
dove non si può attraversare 
la strada senza patemi 
d’nimo. 

I pedoni sono in pericolo 
costantemente e non solo nel- 
le ore di punta. Liliana To- 
riser. 


Con riferimento all'articolo 
del 16 gennaio «Gli inquilini 
contestano l’equo canone del- 
l’Iacp» mi sia consentito con- 
testare la politica dei sindaca- 
ti dai quali gli inquilini Sono 
rappresentati. 

Tutti i lavoratori, inclusi 
quelli che sono riusciti a otte- 
nere un alloggio e quindi pa- 
gano il relativo affitto, devono 
Versare altro denaro per con- 
tribuire alla costruzione di ca- 
se popolari (Gescal). 

Premesso questo, mi do- 
mando con quale diritto 
l’Iacp pretenda di applicare 
l'equo canone. Nell’articolo 
citato si afferma che la cosa 
non è troppo grave, in quanto 
l’inquilino il cui reddito supe- 
ra il «tetto» massimo consen- 
tito può acquistare l’apparta- 
mento nel quale abita purché 
questo non sia stato costruito 
meno di dieci anni fa. 

Alla concessione di questa 
possibilità d’acquisto mi sem- 


La vecchia stazione 


Nato in Emilia, vivo per mo- 
tivi di lavoro dal 1977 a Trie- 
ste e certi aspetti della menta- 
lità cittadina mi riescono 
incomprensibili. Mettiamo il 
caso della proposta dell’A- 
zienda consorziale trasporti 
di utilizzare la stazione di 
Campo Marzio per le autocor- 
riere, che viene respinta con le 
più diverse argomentazioni. 

Si dice che è meglio adibire 
la vecchia stazione a museo di 
locomotive; che conviene 
metterla al servizio della linea 
Opicina - Trieste da ripristi- 
nare; che è opportuno riser- 
varla ai «pendolari» prove- 
nienti da Monfalcone e Gori. 
zia e così via. 

Bei discorsi. Ma sono pro- 
prio tanti, con il lavoro che 
scarseggia a Trieste, i poten- 
ziali «pendolari» di cui si par- 
la? E poi, visto che costoro, 
arrivando con il treno, si ser- 
Virebbero dell’interno della 
stazione, una parte delle am- 
pie strutture esterne dell’edi- 
ficio non potrebbe essere uti- 
lizzata per le corriere, conci- 
liando così le due esigenze? 

‘Sulla proposta del museo di 
locomotive tralascio di soffer- 
marmi e concludo, da emilia- 
no deluso e amareggiato, az- 
zeardando l’ipotesi che all’ori- 
gine di molti dei guai di Trie- 
Ste sia questo atteggiamento 
cronicamente polemico nei 
confronti di ogni proposta 
nuova. Roberto Franchini. 


La bora 
al Petrarca 


In relazione alla segnalazio- 
ne «Gli spifferi al Petrarca» 
pubblicata il 19 gennaio, desi- 
dero far osservare quanto se- 
gue: è ben vero che la tempe- 
ratura è spesso insopportabil- 
mente bassa nella maggioran- 
za delle aule; in particolare la 
situazione ha raggiunto punte 
di preoccupante disagio in 
due giornate, lunedì e martedì 
della settimana precedente la 
segnalazione, quando, conco- 
mitanti il particolare freddo 
esterno e lavori di messa a 
punto dell’impianto di riscal- 
damento (potenziato a cura 
del Comune nel corso delle 
vacanze estive), in talune aule 
la temperatura non raggiun- 
geva i 10 gradi C. Dopo questi 
due giorni la situazione si è 
normalizzata. 

Resta il problema degli 
«spifferi». In effetti i telai in 
ferro delle finestre si sono, nel 
corso degli anni, «imbarcati», 
lasciando ampie fessure, e 
nelle giornate di bora la situa- 
zione è disastrosa (del resto 
non è piacevole neppure nelle 
giornate di calma pensare allo 
spreco energetico che tale si- 
tuazione determina). 


La presidenza da anni solle- 
cita l'Amministrazione comu- 
nale cui compete la manuten- 
zione dell’edificio, ad adope- 
rarsi per risolvere tale vexata 
quaestio. Sebbene l’ammini- 
strazione comunale abbia ese- 
guito per la funzionalità della 
scuola svariati interventi, an- 
che di rilievo, per questo par- 
ticolare problema non si è 
avuto alcun progresso. 


E’ naturalmente impensabi- 
le, considerati i costi, un tota- 
le rifacimento dei telai delle 
amplissime superfici vetrate 
del Petrarca, ma una soluzio- 
ne — almeno parziale — po- 
trebbe essere rappresentata 
dalla posa in opera di cimos- 
se. In questo senso la presi- 
denza ha sollecitato anche ul- 


Gite e soggiorni 


Escursioni carsiche — L’Alpina 
delle Giulie darà l'avvio domenica 
14 alla propria stagione escursioni- 
stica, secondo il programma che 
può essere consultato dalle 19 alle 
21 dei giorni feriali, sabato escluso, 
nella sede di piazza dell'Unità 3 
(tel. 60317) dove si accettano an- 
che le iscrizioni. Per febbraio sono 
previste gite nell’alto Carso triesti- 
no, nella zona di Corgnale e in 
quella di Doberdò. 


Valle del Gail — L'Associazione 
XXX Ottobre ha ìn programma 
per domenica 7, gite sciatorie a 
Mauthen e a Hermagor nella valle 
del Gail, in Austria. La corriera 
partirà alle 6 dalla via Fabio Seve- 
to. Per più ampie informazioni e 
per le iscrizioni gli interessati si 
rivolgano alla sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795) dalle 17 alle 21 
dei giorni feriali, sabato escluso. 


timamente l'Amministrazio- 
ne comunale. 

Desidero altresì sottolinea- 
re il comportamento serio e 
responsabile che gli studenti 
del Liceo hanno mantenuto 
anche in questa occasione e 
che si rispecchia in una mo- 
zione votata nel corso della 
loro Assemblea mensile. Prof. 
Silvio Davanzo, preside inc. 


Piccolo albo 


Un bracco tedesco dal manto mat- 
rone che risponde al nome di Aiax è 
stato smarrito. il 27 gennaio nella 
zona di Gretta. Chi l'ha rinvenuto 
telefoni al numero 411193. 


Abbia la cortesia di. telefonare al 
numero 422220; il rinvenitore d'un 
raccoglitore blu con listini di prezzi 
che è stato smarrito il 21 gennaio in 
via Udine o nella piazzetta Belvedere. 


Un nostro lettore ha preso con sé un 
bracco di colore marrone scuro che si 
‘era smarrito in via Revoltella. Il pro- 
prietario del cane è pregato di telefo- 
nare al numero 754410 quanto prima 
possibile. 


Una catenina d'oro, di poco 
peso e di modesto valore, è stata 
‘smarrita il.giomio 18 gennaio in corso 
Ttalia o‘in quei paraggi. Si tratta di un 
carissimo ricordo; il tinvenitore vo- 
glia telefonare al numero 413219. 


(Comunicato al Comune il 23.12.81 dal 26.1 al 27.2.82) 
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bra siano favorevoli anche i 
sindacati che, quindi, non ve- 
dono di malocchio l’estender- 
si della proprietà privata. 


. Secondo me, visto l'affitto e 
i contributi versati per anni e 
anni, ogni inquilino ha già più 
che pagato l'appartamento 
popolare in cui abita ed è 
pertanto ingiusto chiedergli 
altri sacrifici, anche se il suo 
reddito supera il limite dei 12 
milioni annui. 


Anche l’Iacp e i nostri legi- 
slatori considerano ricco chi 
guadagna un po’ più di dodici 
milioni all’anno, almeno dai 
sindacati che dovrebbero es- 
sere dalla parte dei lavoratori, 
sarebbe lecito aspettarsi una 
posizione diversa. 


La soluzione, quindi, non 
Sta, a mio avviso, nel togliere 
la casa a chi lavora per darla a 
chi non l’ha, ma nel costruire 
alloggi nuovi, ‘utilizzando. i 
contributi versati da tutti a 
questo scopo. 


Quei contributi, a quanto 
mi risulta, affluiscono, attra- 
verso la Banca d’Italia, nelle 
casse dello Stato. Come ven- 
gono impiegati? Credo legitti- 
ma la domanda, visto che nel- 
le buste paga dei lavoratori 
figura sempre la voce «Ge- 
scal». Rosa Mirabella, 


Richieste d'uso 
dell'Auditorium 


Grato per il'rilievo che vie- 
ne dato dal «Piccolo» all’atti- 
vità del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, con ri- 
ferimento a quanto è stato 
pubblicato il 27 gennaio, desi- 
dero precisare il mio pensiero 
su di un argomento specifico e 
cioè il rapporto con l’Istituto 
Tegionale. 

Esiste la Legge regionale n. 
68 che si propone quale stru- 
mento di intervento nel cam- 
po della cultura in genere e 
specificatamente in quello de! 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


IRE 


sans 


teatro e della sua diffusione 
regionale. 

Strumento efficace che però 
a nostro avviso dispone di un 
finanziamento inadeguato ai 
molteplici compiti che si pre- 
figge. 

Di conseguenza le richieste 
delle realtà operanti che ci 
provengono da Trieste e da 
ogni parte della regione solle- 
citando da parte del teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia un intervento econo- 
mico diretto a loro sostegno 
con la concessione gratuita 
dell'uso del teatro Audito- 
rium e relativa assistenza, 
non può trovare da parte 
nostra quella risposta positi- 
va che noi vorremmo poter 
dare. 

E’ infine mio dovere preci- 
sare, per corretta informazio- 
ne, che presidente del teatro è 
il Commissario straordinario 
al Comune di Trieste ed io ne 
sono il direttore. Sergio 
d'Osmo. 


POPOLOSO 


TELEPICCOLO 
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ORE DELLA CITTA 


Questa sera vi proponiamo: 


Mondo cane 


Documentario 


diri ri iLhAARIIRIIIZIIZIII ZITTI 00 


Rotary Trieste Nord 


Del centenario del «Piccolo» par- 

lerà questa sera il direttore del 
giornale, Luciano Ceschia, ospite del 
‘Rotary club Trieste Nord. La riunione 
conviviale si tiene nella consueta se- 
‘de con inizio alle 20.30. 


Lions Club 


Questa sera, con inizio alle 20, 

riunione conviviale dei soci del 
Lions Club, assieme alle signore. Il 
dott. Stelio Rosolini terrà una confe- 
renza su «Prospettive del turismo a. 
Trieste». 


A TRE 
Pedagogia all'Aimc 

Come annunciato oggi prende 

l’avvio, con inizio alle 17 nella 
sede di via Mazzini 26 dell’Aimc, un. 
corso pedagogico-didattico sul tema: 
«Il trattamento educativo del mongo- 
loide in età prescolare e scolare». Il 
corso è aperto ai genitori, agli inse- 
gnanti della scuola elementare e ma- 
terna, agli allievi dell’ultimo anno 
degli Istituti ‘e delle Scuole Magi- 
strali, 


«Tram de Opcina» 


Questa sera nella sede del Cam- 

peggio Obelisco sono convocati 
‘alle 19 i componenti del consiglio 
direttivo del gruppo marciatori «Ami- 
ci del tram de Opcina» e perle 20 tutti 
gli altri soci. 


Tommasini ‘Sport Boutique 


Vendita promozionale della mo- 

da invernale donna-uomo e bam- 
bino. Via Mazzini 37. Com, Al Com. il 
30/12. 


Pro Natura carsica 


Domani, sotto gli auspici di Pro 

Natura carsica e del museo civico 
di Storia naturale, con inizio alle 19, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2, il prof. Silvio Polli docente 
di fisica terrestre della nostra Univer- 
sità parlerà sul tema: «L'attuale 
variazione climatica e i suoi effetti 
sulla nostra regione». L'ingresso è 
libero. 


Piccolo Tibet 


Nella sede di via San Francesco 

34 del circolo Calegari questa se- 
ra con inizio alle 20, Susanna Devito e 
Fulvio. Minghinelli presenteranno, 
sotto gli auspici del centro culturale 
«Settimo cielo» una serie di diapositi- 
ve dal titolo «Ladak, il piccolo Tibet». 


Corsi di ‘bridge 


Il circolo del bridge via S. Nicolò 

6, organizza a partire dalla prima 
settimana di febbraio corsi di bridge 
per principianti e di perfezionamento. 
Informazioni in. segreteria. Tel. 
631921. 


Il Calzaturificio Erika 


di via Carducci 12, tel. 755088 
informa la gentile ed affezionata 
clientela che la tanto attesa vendita 
di fine stagione avrà inizio il giorno 2 
febbraio. (Com. al Com. dd. 26/1/82) 


Alla boutique «Il Ciotolo» 


Ultimi giorni dei saldi su tutta la 

collezione autunno-inverno con 
sconti dal 10 al 50%. Tailleurs, ma- 
glie, gonne a prezzi scontatissimi, Via 
Piccardi 31, tel. 793131. 


Sposi da 60 anni 


Ermanno ed. Egidia Cillia, oggi 

sposi da 60 anni, celebrano la 
lieta ricorrenza delle nozze di dia- 
mante circondati dall'affetto dei figli, 
dei nipoti, altri parenti e amici. Vivis- 
sime felicitazioni. 


Dimostrazione Hi-Fi 


‘Ancora oggi potete ascoltare i 

diffusori Bose al Circolo della 
Stampa in corso Italia 12, dalle 10 alle 
12 e dalle 15.30 alle 19.30. Esposizione 
con dimostrazione audiovisiva orga- 
nizzata da RADIORESETTI, via 
Rossetti 80, tel. 750725. 


Saldi e soldi 


Saldi per risparmiare un bel po’ 

di soldi. Quest'anno da Cesana 
tante tante occasioni splendide, tutte 
di ovvia convenienza. Cesana, Cami- 
ceria Moderna, via Mazzini 40, (Com. 
al Comune il 30.12.81). 


«Linea»... 

Vendita promozionale! «Linea», 

avverte l'affezionata clientela, 
che continua con il successo di sem- 
pre la vendita promozionale riguar- 
dante l'abbigliamento maschile- 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


La settimana dell'abito 


E' iniziata da Beltrame nel repar- 

to signora, con eccezionali offerte 
di saldi per tutti i capi dell'inverno 
81-82: abiti in fantasia, in tinta unita, 
a 2 pezzi, abiti sportivi, abiti eleganti 
in queste occasioni d’oro di Beltrame. 
Vale la pena approfittare. 


vendita 
promozionale 


OCCASIONI 


NTALI 


tagli di tendaggi, 
tappeti 


e 


capi 


. di corredo 
moda 81-82 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


QUESTA SERA (ORE 20.30) AL POLITEAMA ROSSETTI 


Il Teatro popolare di Roma 


presenta Cyrano de Bergerac 


Interprete principale Pino Micol - Regia di Maurizio Scaparro 


Piero Nutì e Pino Micol 


Cyrano Savinien de Berge- 
rac, figura bizzarra di scritto- 
re e spadaccino francese vis- 
suto nel diciassettesimo seco- 
lo, celebre per il numero di 
duelli in cui fu coinvolto, morì 
in seguito alle ferite riportate 
per la caduta di una trave. 

In vita si era gia distinto per 
alcune pregevoli opere lette- 
rarie, romanzi «fantastici» in 
cui non aveva esitato ad 
esporre ardite teorie filosofi- 
che, scientifiche e religiose. 

Ma non ultimo arriva il suo 
naso spropositato, celebrato 
per l'appunto anche nel «Cy- 
rano di Bergerac», di Edmond 
Rostand che scrisse la com- 
media nel secolo scorso, ispi- 
randosi alle vicende di quel 
signore alquanto fantasioso. 

La storia è ben nota: ed è 
quella dell'amore infelice di 
Cyrano per la cugina Rossana 
che sposa invece Cristiano, 
bello assai ma senza troppe 
pretese. Rimasta vedova, 
Rossana si accorgerà di aver 
amato il cugino, il vero autore 
cioè delle parole d'amore che 
Cristiano le aveva indirizzato. 
Reduce dai successi parigini, 
arriva questa sera alle 20.30 al 
Politeama Rossetti il «Cyrano 
di Bergerac» nell’allestimento 
del Teatro popolare di Roma, 
con la regia di Maurizio Sca- 
parro. Le repliche prosegui- 
ranno fino al 14 febbraio. 

Un’occasione per vedere 
uno spettacolo per il quale la 
critica parigina non ha esitato 
a parlare di «trionfo», per non 
dire del protagonista Pino Mi- 
col, un Cyrano «eccezionale», 
come hanno scritto i francesi. 

F.Av. 


Le dieci battute chiave 


CUIGY — Non è veramente Cirano un uomo 


singolare? 


LE BRET — Ma egli è il più squisito essere 


sublunare! 


CYRANO — Guardami in faccia e poi dimmi 
quale speranza consentir mi potrebbe questa 
protuberanza! Io non m'illudo, no. — Talor 
certo, m’avviene d’intenerirmi anch'io nelle 
notti serene; e, se in qualche giardino entro, 
aspirando il maggio con il mio poveraccio di 
naso, sotto un raggio di argento qualche 
donna che passeggia a braccetto di un cava- 
liere io seguo, e il cor mi balza in petto, e 
penso, ahimè, che anch’io vorrei meco averne 
una per passeggiare a lenti passi sotto la luna, 
Quand’ecco all’im- 
provviso l'ombra del mio profilo su pel muro 


e mi esalto, e m'oblio... 


ravviso! 


LE BRET — Sia! Ma non contro tutti! — Ma 
dimmi: come a un'tratto'hiai questa frenesia 
terribile contratto di volerti dunque, sempre, 


crear nemici? 


CYRANO — Vedendo voi crearvi amici, e a 
questi amici sorrider così schietti e parlar 
così chiari! Io amo: sui miei passi fare ogni di 
più rari i saluti e i sorrisi, e con gioia mi dico 


a ciascun che ne perdo: — 
nemico! 


CYRANO — Oh, potere essere un grazioso 


piccolo moschettiere! 


CYRANO — Ma poi che cosa è un bacio? Un 


giuramento fatto un poco più da presso, un 


anni... 


più preciso patto, una confessione che sigillar 
si vuole, un apostrofo roseo messo tra le 
parole «t'amo»; un segreto detto sulla bocca, 
un istante d’infinito che ha il fruscio di un’ape 
tra le piante, una comunione che ha gusto di 
fiore, un mezzo di potersi respirare un po’ il 
cuore e assaporarsi l’anima a fior di labbra! 
ROSSANA — Ahi, quante cose morte e... nate 
in un minuto! Ma perché mai quattordici 
avete taciuto, se vostro è questo pianto 
su questo foglio in cui ei non era per nulla? 
CYRANO — Di tutte ignaro dolcezze femmini- 
li, non alla madre caro, privo d’una sorella, 


cresciuto nel terrore dell'amante dall’occhio 


sarcastico, il mio core per voi ebbe un’amica, 
almeno. Voi faceste passar nella mia vita il 
fruscio di una veste. 


CYRANO — Voi mi strappate tutto, tutto: il 


Ecco un altro 


lauro e la.rosa! Strappate pur! Malgrado 
vostro, c'è qualche cosa ch'io mi porto (e 
stasera quando in cielo entrerò, fiero l’azzur- 
ra soglia salutarne io potrò), ch'io porto meco, 
senza piega né macchia, a Dio, vostro malgra- 


do... Il pennacchio mio! 


NEL CENTENARIO si NASCITA 


Odissea radiofonica 
sull’opera di Joyce 


TORINO — Radiotre dedi- 
cherà quasi sette ore di tra- 
smissione a James Joyce, di 
cui ricorre il primo centenario 
della nascita. Sarà la prima 
volta che in Italia si ‘offre una 
intera giornata radiofonica ad 
un autore e alla sua opera. 

L'iniziativa è della sede 
regionale torinese della Rai e 
consterà di due momenti 
distinti: tra le 17 e le 19.45, 
negli orari e con le forme con- 
suete di «Spazio tre», si alter- 
neranno, coordinati da Erne- 
sto Ferrero, interventi di criti- 
ci, di esperti e studiosi joy- 
ciani. 

Dalle 21 alle 24 Renato Oli 
va guiderà all’ascolto (parzia- 
le, ma significativo) della più 
famosa opera di Joyce: l’U- 
lisse. 

Alla trasmissione interver- 
ranno Giorgio Melchiori, 
Claudio Magris, Beniamino 


Placido, Carla Marengo e gli 
attori Marisa Fabbri, Franco 
Graziosi, Toni Bertorelli e 
Mauro Avogadro. 


Protagonisti 
in discoteca 


Durante una riuscita serata 
tenutasi in' un locale di Duino 
e realizzata da Fulvio Marion, 
si è svolta la quarta semifina- 
le della manifestazione «Pro- 
tagonisti in discoteca», per 
artisti di Trieste e. Gorizia. 

Ecco i risultati: segnalazio- 
ne di merito alla solista di 
ballo moderno Mina Sadighi; 
Premio popolarità con i voti 
del pubblico a Bruno Gianni- 
ni, disc-jockey; finalista è 
Andrea Porolla. 

Per iscrizioni (gratuite) gli 
interessati possono chiamare 
i numeri 274444 e 631391 per 
| Trieste e 470111 per Gorizia. 


ESEGUITO A ROMA IL POEMA SINFONICO DI WEILL 


Tutta la grinta di Milva 
nei «Sette peccati capitali» 


ROMA — Non è la prima 
volta che Milva canta Weill, 
maèlaprimavolta che la sua 
interpretazione vòcale è 
sostenuta da una grande or- 
chestra sinfonica some quella 
dell’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia. E’ avvenuto 
domenica a Roma, all’Audito- 
rio di via della Conciliazione, 
nel concerto diretto da Mar- 
cello Panni, uno. specialista 
ormai del repertorio moderno 
e contemporaneo. 


I tempi della «Pantera di 
Goro» sono evîdentemenie 
lontani. Composta, impegna- 
tissima, rigorosa, stretta inun 
abito di raso nero, come si 
addice ad una tradizionale 
sala da concerto, Milva ha 
cantato nel ruolo di Anna dei 
«Sette peccati capitali dei pic- 
coli-borghesi», eseguiti per la 
prima volta dall’istituto musi- 
cale romano. 

Il poema sìinfonico, nato co- 
me balletto cantato perché fu 
l'ultimo lavoro che il composi- 
tore di Dessau fece în collabo- 
razione con. Bertold' Breéht 


nel 1933, è forse quello più 
significativo dell’opera musì- 
cale di Kurt Weill, poiché qui, 
ovunque, è presente, conmag- 
giore’ e minore pregnanza 
espressiva, lo stile compositi- 
vo di Weill fatto di musica 
brillante, tagliente, ironico- 
‘sarcastica, melodica e ritmi- 
camente materiata, in preva- 
lenza affidata ad una stru- 
mentazione di gusto jazzistico 
e scontornata in forma canzo- 
nettistica da cabaret degli 
Anni Venti. 

Il poema si articola in nove 
parti (prologo, sette songs 
corrispondenti ad altrettanti 
peccati capitali, epilogo), e ha 
occupato tutta la seconda 
parte del concerto che aveva 
in programma, inoltre, un 
concerto con variazioni per 
orchestra di' Paul Hindemith 
(dall’insinuante fascino con 
richiami classicheggianti, 
particolarmente bachiani), e 
un concerto per violino e or- 
Chestra del giovane musicista 
italiano Paolo Renosto. 

i Con NATIA a sostenere gli 


altri ruoli dei «sette peccati», 
îl tenore Vittorio Giammaru- 
sco, il tenore Bernard van Der 
Meersch, il baritono Andrea 
Snarsky. 


Il pubblico, quello sofistica- 
to e competente delle «prime» 
deì concerti, ha apprezzato 
l’esecuzione sia strumentale 
sia vocale, particolarmente 
puntata, quest’ultima. sull’a- 
tonalità musicale e stravolta 
della partitura e sulla dram- 
maticità del testo. 


IL FESTIVAL DELLA CANZONE 


Villa non demorde: 
retroscena In tivù 


Da Napoli nella trasmissione «Il pomeriggio» 


Claudio Villa: sconfitto o 
vincitore di Sanremo? Esclu- 
so dalla serata finale del Fe- 
Stival della canzone, il «reu- 
ccio» si è rifatto con carta 
bollata e dispute giudiziarie 
drammatizzando e sdramma- 
tizzando contemporaneamen- 
te la competizione canora na- 
zionale. 

Il cantante romano è ospite 
del programma «Il pomerig- 
gio», rotocalco quotidiano 
della Seconda rete tv, che og- 
gi dalle 14 alle 17.45, in diretta 
da Napoli,.avrà come tema i 
retroscena del Festival. 

Altri ospiti della trasmissio- 
ne, la vincitrice di Castrocaro 
Marina Fiordaliso, il frate 
cantante Giuseppe Cionfoli, 
la valletta Patrizia Rossetti e 
l'inviato del quotidiano «La 
Repubblica» a Sanremo Gu- 
glielmo Pepe. 

«Mister Fantasy», in onda 
oggi alle 21.35 sulla Rete Uno 
tv, dedica invece il profilo 
centrale al film di animazione 
«Heavy metal», trasposizione 


.in formato cinematografico 


del famoso fumetto dallo stes- 
so titolo. 


«Metallo pesante» è anche il 
nome di un genere musicale 
violento — amato soprattutto 
dai giovanissimi — e brani di 
questo stile che compopngo- 
no la colonna sonora. Due i 
video-stranieri «Visions of 
China» del gruppo inglese i 
«Japan» che ha ottenuto in 
Giappone un grande successo 
con un pop molto stilizzato, e 
«Intribue» di Marianne Faith- 
full il secondo della sua trilo- 
gia. Roberto Ciotti riprende 
un blues famosissimo, «Love 
in vain», scritto da Roberto 
Johnson, mentre Mario Luz- 
zato Fegiz farà uno spazio 
Grunt speciale, dedicato al 
Festival di Sanremo. La sigla 
finale è «Get up stand up» di 
Bob Marley. 


La Tv replica 
«Maria Zef» 


La Terza rete televisiva del 
la Rai ripropone questa sera 
alle ore 21.25 il film. «Maria 
Zef» di Vittorio Cottafavi, pro- 
dotto dalla sede regionale per 
il Friuli-Venezia Giulia. 


7 giorni alla TV 


is) 


La quiete dopo Sanremo 


Com'è venuto, così se n'è 
andato anche il 32.0 discen- 
dente della dinastia dei San- 
remo. Fra il tripudio dei fede- 
lissimi si è annessa per tre 
sere la ribalta televisiva, ha 
cantato e detto la sua in un 
paio di lingue, compresa quel- 
la del Gloria parlata da un 
frate francescano in licenza di 
rosario. Ma siamo sicuri che 
fu vero tripudio, per tutti? 

D'accordo, lo stile moderno 
— il rock, il reggae ecc. — 
piace tanto ai ragazzi, com'è 
giusto. Ma gli ascoltatori non 
più giovani, diciamo pure 
anziani, quelli insomma che il 
Festival se lo tennero sulle 
ginocchia quando ancora non 
era alto un soldo di cacio? 
Gliel’hanno fatta grossa! To- 
gliefgli di brutto il Claudio 
Villa fin dalla prima sera, do- 
po appena qualche vocalizzo 
d’assaggio, oddio che azione 
disdicevole, che bieco colpo di 
mano. 

Sarà magari vero che il 
deposto reuccio non aveva as- 
si nella manica, ma tutt’al più 
una scartina qualunque di 
canzonetta mal combinata; 
vero anche che la matassa 
della sua voce pareva sroto- 
larsi da una spola arrugginita; 
quasi dimentica di quei «fon- 
damentali» (come si dice in 


gergo sportivo), che un tempo 
costituivano il vanto suo e, 
insieme, la fonte inestinguibi- 
le di delizie per gli estimatori 
del bel canto menestrello. 
Tutto vero, ma — si sono 
lamentati alla Corte del reu- 
ccio — non bisogna mancar di 
rispetto e considerazione agli 
idoli della tribù, cancellando 
con un colpo di spugna le 
benemerenze acquisite in lun- 
ghi anni di milizia. Quanto a 
lui, il reuccio, chiaro che non 
ha potuto mandar giù il 
rospo. E allora, avvocati e car- 
te da bollo, in nome della 
legge. Forse ne sentiremo di 
carine. Allodola bene adde- 
strata nella cantoria dell'ex 
P 2 del suo ex molto «venera- 
bile» Maestro Licio Gelli, può 
darsi che in tribunale egli ri- 


Rinviata alla «Scala» 


la prima di Rossini 


MILANO — La «Scala» ha 
rinviato dal 5 al 9 febbraio la 
prima rappresentazione de 
«La pietra di paragone» di 
Rossini, regista Eduardo De 
Filippo. La decisione — riferi- 
sce l’ufficio stampa del teatro 
— è stata presa dalla direzio- 
ne artistica, in accordo con 
De Filippo e con il maestro 
Piero Bellugi. 


Prime 


visioni 


di 


Nudo di donna 


Regia di Nino Manfredi; in- 
terpreti: Nino Manfredi e 
Eleonora Giorgi. 


«Il problema della coppia? 
No, per carità, mi dà la nausea 
solo sentirlo nominare». E il 
senso di una delle battute 
principali di «Nudo di don- 
na», diretto ed interpretato 
da Nino Manfredi, eppure pro- 
prio il problema del rapporto 
uomo/donna è il tema del film. 
Il fatto è che «Nudo di donna» 
racconta la storia di una vita 
coniugale in frantumi senza 
‘averne l’aria. Raccontare a 
parole la trama rischia di fal- 
sare. il: reale contenuto del 
film. 

C'è un matrimonio che sta 
affondando nella noia; ci sono 
un marito e una moglie che si 
‘amano ma hanno ormai con- 
sumato tutte le emozioni, Ci 
sono, insomma, tutti quegli 
elementi che in un altro film 
avrebbero dato una storia ba- 
nale e sciocca. Però in «Nudo 
di donna» tutto è riscattato 
da un tono fiabesco, dall’at- 
mosfera surreale in cui Man- 
fredi ha stinto la vicenda. Evi- 
tando i sociologismi a buon 
mercato e le consunte analisi 
da tavola rotonda femminista 
il film prende una direzione 
leggera, priva di sbavature, 
discreta. La cornice venezia- 
na, sfuggendo al cartolinismo, 
accentua questo ritmo aggra- 
ziato. Pur sfumata ed intorbi- 
dita dalla sfondo la vicenda 
non è per questo meno vivace: 
Manfredi inventa un perso- 
Înaggio romanesco che con la 
sua comicità misurata e la 
sua carica d’umanità tien 
desta l’attenzione. 

Purtroppo Eleonora Giorgi 
che gli fa da spalla è del tutto 
estranea a ciò che accade sul- 
lo schermo, sembra sia capi- 
tata nel film per sbaglio. Il 
personaggio che era chiamata 
ad interpretare richiedeva 
una dolcezza ambigua, una 


disponib: nigmatica, doti 
di cui l'attrice non sembra 
disporre. 

Detto questo poche righe su 
una trama che è più valida 
nelle singole battute che nel- 
l'insieme. Lui annoiato la la- 
scia, ma, poi, per una serie di 


circostanze quasi magiche, si 
innamora di una prostituta 
che è fisicamente identica alla 
moglie. In principio l’uomo 
pensa che si tratti della secon- 
da vita di sua moglie: seria, 
triste e impegnata con lui; 
allegra e piena di gioia di 
vivere con i clienti. Tenta in- 
vano di dimostrare che si trat- 
ta della stessa donna, ma, in 
fondo, ciò che importa non è 
questo. La domanda che con- 
ta è: vuole sua moglie o vuole 
la spensieratezza .dell’a- 
mante? 

E una: domanda piena di 
trabocchetti perché potrebbe 
‘anche darsi che la moglie si 
sia travestita per metterlo al- 
la prova. Alla fine... 

Soluzione aperta anche per 
lo spettatore che, piacevol- 
mente incantato da questa 
magia veneziana, restera libe- 
ro di scegliere la chiave in cui 
preferisce leggere questo cu- 
rioso «Nudo di donna». 


Maurizio Levi Minzi 


VENERDÌ SULLA RETE TRE 


L’attore Turi Ferro 
da Verga a Sciascia 


ROMA — Va in onda vener- 
dì 5 febbraio, alle 20.40, sulla 


terza rete tv «Tutto di... Turi 
Ferro» un programma di Ren- 


zo Giacchieri e Mario Natale, 
con testi di Ghigo De Chiara e 
la regia di Andrea Camilleri. 
La trasmissione si apre con 
le immagini della via Etnea di 
Catania e Turi Ferro inizia a 
raccontarsi da qui, dalla sua 
Sicilia e dai suoi personaggi. 
Da «L'aria del continente» di 
Martoglio, a «La roba» e «Dal 
tuo al mio» di Verga, a «I 
vicere» di De Roberto, Ferro 
illustra il percorso compiuto 
insieme al Teatro stabile di 
Catania — di cui è stato uno 
dei fondatori — nella volontà 
costante di guardare al teatro 
nella prospettiva del patrimo- 
nio culturale siciliano di con- 
venzione e di maniera. 


Infine Turi Ferro ricorda e 
ripropone gli spettacoli tratti 
‘da opere di Sciascia: «Il consi- 
glio d'Egitto», «Il giorno della 
civetta», «I mafiosi della Vica- 
ria» e «A ciascuno il suo», 


trovi.i suoi do di petto per- 
duti. 

Che tipo, però, questo Villa. 
Prima vuol giocare e poi non 
ci sta, come se non sapesse 
che ogni gioco ha le proprie 
regole (si dice pure: «far buon 
viso a cattivo gioco»). E un 
principio basilare, sul quale 
fior di studiosi hanno speso 
Vita e intelligenza. 

Ora, la regola fissa del gioco 
chiamato Sanremo è più o 
‘meno questa: chi ha dato. ha 
dato, chi ha avuto ha avuto, 
con l’eventuale appendice: 
chi ha tolto ha tolto, chi è 
rimasto al verde è rimasto al 
verde. Appendice forse appro- 
priata, perché è lecito credere 
che tra giovedì e sabato.San- 
remo abbia tolto legioni di 
spettatori a tutti gli altri pro- 
grammi serali. 

Mike Bongiorno (sempre 
fortunato lui) si è salvato in 
scioltezza, avendo la festiva- 
lata usato il garbo (la prima 
sera, e magari solo per motivi 
tecnici) di cedergli il passo, in 
modo da consentire a «Flash» 
di sottrarsi alla temuta reta- 
ta. Ma già Enzo Tortora, com- 
pleto di pappagallo mercati- 
no dove sei fiori d’arancio, 
deve aver incontrato parec- 
chie difficoltà a radunare la 
consueta clientela, cavando- 
sela (ammesso che ci sia riu- 
scito) per il rotto della cuffia. 

Più al verde di tutti sarà 
rimasto il povero Tommy 
Vanda, al punto che persino il 
titolo della truculenta storia; 
cui partecipava da primo pro- 
tagonista, è suonato beffardo: 
«Chi fermerà Tommy. Van- 
da?». Interrogativo pleonasti- 
co: lo fermerà (anzi l’ha ferma- 
to) Sanremo, si capisce. Vole- 
te vedere che adesso — sinda- 
calista tosto com’è — Vanda 
fa causa pure lui a Gianni 
Ravera e alla Rai per... com- 
portamento antisindacale? 

Comunque sia, a questo 
punto rien ne va plus, i giochi 
sono fatti, le luci del Teatro 
Ariston si sono spente, gli 
sconfitti piangano. sul latte 
versato, i vincitori festeggino 
il loro giorno di gloria. E tutto 
sia lestamente rimesso in; ar- 
chivio o, se preferite, nel tro- 
varobe dei trucchi e dei cero- 
ni, dei costumi «casuals» e di 
gala, delle aule giudiziarie e 
della pubblicità. Per quanto 
attiene invece ai prodotti mu- 
sicali appena ascoltati, temo 
proprio che l’archivio non ser- 
va. Che cosa dovrebbe conser- 
vare a memoria dei posterì? 
Surgelati scipiti, se non addi; 
rittura già guasti in scatola. 

Ora si torna alle usate fac- 
cende, ai Delitti di Stato, ai 
Nero Wolfe, alle Colombe. E 
così sia, 

Ber. 


BEL SUCCESSO AGLI «AMICI DELLA MUSICA» DI UDINE 


Opere di Brahms e Dvorak 
con quartetto e pianoforte 


UDINE — I giovani musici- 
sti che compongono il Quar- 
tetto Prazak si sono affidati ai 
preziosi consigli di Antonin 
Kohout, il violoncellista del 
glorioso Quartetto Smetana, 
e alla tradizione cameristica 
praghese rivolgono uno 
sguardo d’intenso amore. 

Il bellissimo programma of- 
ferto venerdì sera al Teatro 
del Palamostre, nel corso del- 
la stagione degli «Amici della 
musica», avvicinava due 


Anche la Sanremo portoghese suscita polemiche 


LISBONA — Il Festival portoghese della 
canzone è finito in Parlamento. Un deputato 
socialista, José Niza, ha infatti sollecitato 
l'apertura di un'inchiesta sull'operato della 
commissione incaricata dalla televisione, or- 
ganismo statale che promuove la manifesta- 
zione, di scegliere le canzoni per il prossimo 
concorso canore, in programma per il 6. marzo. 

La selezione ha provocato le violente rea- 
zioni degli esclusi, che accusano la commissio- 
ne, presieduta dall'ex direttore di uno dei 


terni, 


giornali portoghesi di destra, 

Niza ha fatto presente che la commissione, 
la quale in due giorni ha scelto le 12 canzoni 
ammesse al festival su ben 767 concorrenti, 
non ha avuto neppure il tempo materiale per 
ascoltarle tutte. 

Per il governo portoghese, ehe deve affron- 
tare scioperi, contestazioni e contrastanti in- 
un’altra grana, della quale il primo 
ministro, Francisco Pinto Balsemao e i suoi 
collaboratori, avrebbero preferito fare a meno. 


grandi opere della letteratura 
strumentale del secondo Ot- 
tocento: il Quintetto in fa mi- 
nore di Brahms e il Quintetto 
in la maggiore di Dvoràk, che 
a più di vent'anni dalla severa 
composizione brahmsiana ne 


riaffronta l'impegno con più. 


tenui bagliori e con un copio- 
so omaggio ai modi popolari 
della Dumka e del Furiant. 

I valori dell’aspro, tormen- 
toso Quintetto di Brahms (ri- 
preso qualche anno fa da 
Maurizio Pollini e dal rim- 
pianto Quartetto Italiano) so- 
no stati colti e riespressi con 
buona fluidità e con slancio, 
fino alla conclusione in forma 
di «Allegro di sonata», ren- 
dente onore a una canzone 
popolare francese, «Frère Jac- 
ques», che Mahler riprenderà 
nel terzo movimento della 
Prima sinfonia. 

Di notevole freschezza an- 
che l'esecuzione del Quintetto 
di Dvoràk, ove la collabora- 
zione del giovane pianista to- 
tinese Riccardo Caramella si 
è distinta, come in Brahms, 


per doti d'intelligenza, musi- 
cità e rigore stilistico, pur se 
ha lasciato spazio a qualche 
momento di squilibrio. Cor- 
diali e prolungati gli applausi 
dell’uditorio, sollecitanti la 
replica di un «tempo» di 
Dvoràk. \ 

I prossimi concerti saranno 
tenuti dal Quartetto Amati e 
dal duo pianistico Gorini- 
‘Bagnoli, mentre a conclusio- 
ne di stagione, alla metà di 
giugno, suonerà il clavicem- 
balista canadese Kenneth 
Gilbert, docente ai corsi di 
Haarlem e Anversa, figura di 
primo piano nella nuova for- 
tuna di autori come Couperin 
e Domenico Scarlatti. E 

E. G. 


H SCENOGRAFIE — Nel 
foyer dell’«Opera» di Roma è 
stata allestita la mostra di 
bozzetti intitoiata «Camillo 
Parravicini, 30 anni di sceno- 
grafia». Figlio di Angelo Par- 
ravicini, che per vari decenni 
fu scenografo alla «Scala», e 
nipote di Enrico Robecchi, 


«Il dormiglione» 
al cinema Lumiere 


Oggi al Cinema Lumiere 
d’essai è in programma «Il 
dormiglione» (Dormi ancora, 
Mike!) con Woody Allen e Dia- 
ne Keaton. Il film è una satira 
divertente, scritta e diretta 
dallo stesso Woody Allen nel 
*73. 

La trama in sintesi: siamo 
nel 2173 e un musicista ripren- 
de a vivere dopo duecento 
anni di ibernazione. 


Domani prolusione 
a «Goyescas» 


Domani alle ore 18.30 nella 
sala maggiore del Circolo del- 
la cultura 'e delle arti (via S. 
Carlo 2), Gino Negri parlerà di 
<Goyescas» di Enrique Gra- 
nados. L’opera spagnola che 
verrà data in prima per Trie- 
ste giovedì, assieme al ballet- 
to «Favola» di Giampaolo Co- 
ral, costituisce l'attesa novità 
del cartellone del Teatro Ver- 
di per la stagione 1981-82. 

Nel corso della stessa serata 
il maestro Giulio Viozzi inter- 
visterà Giampaolo Coral sul 
suo balletto «Favola». L’in- 
gresso è libero. 


Gli appuntamenti . 


La miseria in tv 

Va in onda oggi alle ore 
19.30 sulla Rete 3 televisiva la 
seconda puntata di'«Inchie- 
sta sulla miseria», il program- 
ima di Piero Panizon, svolto in 
collaborazione con il Centro 
di salute mentale di una zona 
particolarmente disgregata 
della città di Trieste. 


Oggi Nicholson 
al Cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
dell’Aiace inizia oggi l'attività 
1982 con il capolavoro di M. 
Forman «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo», Le program- 
mazioni come già annunciato 
si terranno al cinema Alcione 
di via Madonizza, 


Trasmissione > 
rinviata 


La seconda trasmissione 
del ciclo «Due mondi di far 
musica» prevista per questa 
sera sulla terza rete tv; andrà 
invece in onda martedì 9 feb- 
braio alle ore, 19.30. Ne sono 
protagonisti, assieme, al con- 
duttore Gianni Gori, i pianisti 
Luciano Gante e Giovanni 
Umberto Battel. La Tegla è di 
Mario Licalsi, 


ALUSTI, 


Lamacchina a 5.290. 


+ la macchina che consuma solo il minimo (20,8 km con 1 litro a 90 km/h nel mo- 


IAA Leyland 


Leyland è: Austin, Morris, Jaguar, Rover, Triumph, Vendi Bove: Sr 


dello HLE) & la macchina per 5 persone, pertanto bagaglio tutto al suo post 
la macchina con un volume di carico per tutte le esigenze, sino a 1.294 dm° + 
la macchina dotata, anche se costa poco: lunotto termico, 
za, strumentazione completa più 12 spie controllo funzioni, cin- 
NA ture di sicurezza inerziali, moquette ovunque, sedili in tes- 

suto, proiettori fendinebbia posteriori, pneumatici a profilo ri- | 
bassato + tagliando ogni 20.000 km & 530 punti di assistenza fra È 
Concessionarie e Officine autorizzate in tutta Italia & la mac- 
“china completa nel modello 1.0, ma disposta a soddisfare ogni ca- 
priccio nei modelli 1.0 L, 1.0 HLE e 1.3 S. . 
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fino al 28.2.82. 


i 


Austin 99” 


1 Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tuttivi modelli Leyland sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.30 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
21.35 
2219 
23.05 
23.20 
2345 


Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Oggi al Parlamento. 


Tgl — Flash. 


Telegiornale. 


Alle fonti del cirillico. 2.a puntata. 


Un certo Harry Brent. 2.a puntata. 


Ma io come funziono? 1.a parte. 

Andrea Palladio. 1.a puntata (replica). 

Lo spaventapasseri. Una storia inverosimile. 
Medici di notte. 2,a parte. 

240 Robert. 2.a parte. 


Direttissîma con la tua antenna. 

L'isola del tesoro. 22.0 episodio: Il forziere è vuoto. 
I sentieri dell'avventura. 2.a parte. 

Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 

Piccole donne. Tutti per uno. 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Movie Movie. Quando la canzone diventa film. 
Mister Fantasy. Musica da vedere. 

Kojak. Muori prima ‘che si sveglino. 

Spaziolibero: è programmi dell’accesso. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. © 
Temi di aggiornamento per infermieri pediatrici. 


TV RETE 2 


12.30 


Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 


materiali d'uso per chi sta in casa e fuori. 


13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
15.25 


Tg2 — Ore tredici. 


Il pomeriggio. 


d’argento. 
16.00 


Schede geografiche: L'Austria. 5.a puntata. 


L'affare Stavisky. Terza puntata. 
Un racconto un autore. 5.a puntata: La chiave 


L'uovo mondo nello spazio. 1.0 episodio - Galaxy 


Express, cartoni animati. 


16.55 
17.45 
17.50 
18.05 


Tg2 — Flash. 


Il bacio della violenza. Sesta ed ultima puntata. 


Tg2 - Sportsera — Dal Parlamento. 
Set-incontri con il cinema. Le prime, il quiz, i libri di 


cinema, le notizie e ì disegni animati. 


18.50 
— Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 — Telegiornale. 
20.40 
Thorpe. 
22.05 
grande schermo. 
Tribuna politica. 
Tg2 — Stanotte. 


22.10. 
23.15 


Alla conquista del West. Seconda parte 


La casa dei sette falchi. Film, regia di Richard 


Appuntamento al. cinema. I film che vedrete sul 


TV RETE 3 (regionale) 


16.20 
19.00 


Il marchese di Roccaverdina. 
Tg93. Fino alle 19.10 înformazione a diffusione nazio- 


nale; dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 


regione. 
19.30 

stume. 
20.05 
20.40 
21,25 
23.25) 


Maria Zef. 
Tg3. 


Tv3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, co- 


Dieci storie di bambini. 
Il concerto del martedì. 
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Radiouno 


Giornali radio: 6, 7.15, 8,10, 11, 
12; 13, 14, 15, 17, 19, 21. - Onda 
verde: Messaggi consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.08, 7.58, 9.58, 
10.55, 11.58, 12,58, 13.55, 14,58, 18, 
18.58, 20.58, 22.58. - 6: Segnale 
orario; 6.03: Almanacco del GR 
1; 6.10-7.40-8.45: La combinazio- 
ne musicale; 7.15: Gr 1 lavoro; 
7.30: Edicola del Gr 1; 9.02-10.03: 
Radio anch'io; 11.10: Da Milano, 
torno subito; 11.34: La luna e i 
falò, dal romanzo di C. Pavese, 
tegia di D. Reiteri (12 p.); 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.35: Master; 15: Errepiu- 
no; Il paginone; 17.30: Cre- 
scendo: 50 anni dell'orchestra 
sinfonica di Torino, regia di €. 
Filippeschi; 18.05: Combinazi 
ne suono; 18.35: Canzoni itali: 
ne; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30; Radiouno jazz; 20: Signori 
su il sipario: il feuilleton; 20.45: 
Pagine dimenticate della musica 
italiana; 21: Musica del folklore; 
21.25: Omaggio a C. M. Web 
21.40: Intervallo musicale; 21,52: 
Vita da... uomo; 22.22: Autoradio 
flash; 22.27: Audiobox; 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23.10: In diret- 
ta da Radiouno - La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.20, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 22.30. - 6, 6.06, 
7.55, 8.45: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Momento di ri- 
flessione; 8.45; Sintesi di Radio- 
due; 9: La moglie di sua eccellen- 
za, di G. Rovetta, regia di Miche- 
le Mirabella (16 p.) - al termine, il 
primo e l’ultimo: Milva; 9.32- 
10.13: Radiodue 3131; 10: Specia- 
le Gr 2 Sport; 11.32: Dse: c'era 
una volta; 11.56: Le mille canzo- 
ni; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali; 12.48: Questa pazza, pazza 
musica; 13.41: Sound track; 15- 


15.42; Radiodue, 3131; 15.30: Gr2 
economia e bollettino del mare; 
16.32: Sessanta minuti; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Le confessioni di un italia 
ho» di T. Nievo (al termine, le ore 
della musica); 18.45: Il giro del 
‘sole; 19,50: Mass Music; 22-22.50: 
Città notte: Milano; 22.20: Pano-, 
Tama parlamentare; 22.35: Bol- 
lettino del mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
12.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. - Quotidiana Radiotre - 6: 
‘Preludio; 6.55-8.30-11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: l'antico Egitto nei musei 
italiani (4 p.); 17.30-19; Spaziotre; 
21: Da Torino: «Ulisse», di J. 
Joyce con M. Fabbri e Mauro 
Avogadro, regia di G. Casalino; 
23.55: Chiusura, 


Radio regionale 


‘1.30: Giornale radio; 11,30: Na- 
zioni vicine; 12: Quindici minuti 
con; 12.15: I programmi regionali 
dell'accesso; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.25: Istria nobilissima; 14; 
Il mestiere di sindaco; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia - Almanacco - Notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali 
e notizie sportive; 14.45: Folk- 
studio (replica); 15.15: Quindici 
minuti con gli AC DC. 

Programmi in lingua slovena: 

‘7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Personaggi di casa 
nostra; 8.45: Schizzi musicali; 
nell'intervallo: (9.30) Leggiamo 
insieme; 10: Gr e rassegna della 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinf) 


TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste: 
musicale. 
17.00 Comiche: «Il 
ride», 
17.30 Film: «Come rompere 
un felice divorzio». 
19.00 I 5 Cantoni: gioco a 
premi. 
19,30 24 Piste: 
musicale. 
20.00 Telefilm: 
Show». 
20.30. Telefilm: 
del Sud». 
21.30 Film: «Mondo cane», 
23.00. Film: «Una pistola per 
Ringo». 


quotidiano 


mondo 


quotidiano 
«Doris Day 


«Lo' sceriffo 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 15.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 16: Sci - 
Haus: campionato del mondo di 
slalom maschile, combinata; 
17.30: Ciao ragazzi - Appunta- 
mento con i più giovani; 17.50: 
Film (replica); 19.30: Orizzonti; 
20: Disegni animati; 20.15: Tg - 
Punto d'incontro; 20.30: Gli an- 
geli del mare, film; 21.40: Tg - 
Tuttoggi; 21.50: Il vento e la 
quercia, sceneggiato Tv - Tg - 
Tuttoggi. 


Tv Svizzera 


9.55-10.45-11.55-12.45: Mondiali 
di sci: slalom maschile; 14-14.30; 
Telescuola; 15-15.30: Telescuola; 
18: Peri più piccoli; 18.05: Peri 
bambini; 18.45: Telegiornale; 
18.50: That's Hollywood; 19.10: 
Teledring; 19.20: A conti fatti 
19.45: Teledring; 19.50: Il regi 
nale; 20.15: Telegiornale; 20.40: 
Chi perde un amico trova un 
tesoro; 21.30: Orsa maggiore; 
22.20: Telegiornale; 22.30-24: 
Martedì sport - Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


9.55-11.25: Campionati mon- 
diali di sci: slalom maschile 1 
manche; 11.15-13.10:Campionati 
mondiali di sci: slalom maschile, 


18.25: Giocanzoniamo; 18.5: 
Shopping; 19.10: Telemen 
19,20: Quella casa nella prateria, 
telefilm; 20.15: Notiziario; 20.20: 
Editoriale; 20.25: Quotazioni 
oro; 20.30: Gray Street; 21.30: 
Oroscopo di domani; 21.40: Ag- 
giudicato; 23.05: Notiziario. 


stampa; 10.10: Trasmissione per 
la scuola materna; 10.20: Concer- 
to; 11.30: Orizzonti meridiani; 12: 
Corrispondenza culturale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: - 
ca arichiesta; 14: Gr; 14.10: L'an- 
golino dei giovani filatelici; 
14.30: Motivi senza parole; 14.55: 
La nostra lingua; 15: Magazzino 
‘musicale; 16: Scorci del nostro 
passato (replica); 17: Gr e crona- 
ca.culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: «L'autostop»; 18.45: Moti- 
vi a noi cari; 19: Segnale orario - 
Gr e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


6-9.30: apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio: 8.30: 
Notiziario; 8.32: Muratti music; 
9,15: Leggiamo insieme: «un pia- 
noforte in fondo al mare» di And- 
jelko Valetic; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: Econ 
hoi...; 10.10: Scuola, infanzia, 
educazione; 10.20: Intermezzo 
musicale; 10.30: Notiziario; 
10.32: Spazio musicale; 10.45: 
Mosaico - idee, consigli, musica; 
11: Kim, il mondo giovane; 11.30: 
Notiziario; 11.32: Made in Italy; 
12: In prima pagina; 12.05-14.30: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
tadio; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Superclassifica; 15: I 
cantautori; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Canta il coro piccola 
baita di Verona; 16: Voci del 
nostro tempo: cielo di Luciano 
Morandini - La trasmissione è 
dedicata a Jolanda Mazzon; 
16.15: Edizioni musicali Casadei 
Sonora; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Calendarietto - Dal 
mondo della cultura e dell’arte; 
17: Scena pop jugoslava; 17.30; 
Notiziario; 17.32: Canta Eddie 
Kendricks; 17.45: Sipario radio- 
fonico; 18.13: Juke-box; 18.30: 
Giornale radio; 18.45: Arrisentir- 
ci domani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


La casa dei sette falchi 


«La casa dei sette fal- 
chi» (Rete 2, ore 20.40) — 
Film del 1959, diretto da 
Richard Thorpe, con Ro- 
bert Taylor e Linda Chri- 
Stian, allora promettente 
Stellina di Hollywood. Il 
defunto «bello» del cinema 
Mondiale (morto nel 1969 a 
58 anni) veste i panni di un 
Capitano di un battello che 
trasporta un tesoro butta- 
to dai nazisti nel mare d’O- 
landa e ripescato da un 
Misterioso individuo che 
Poi rimane ucciso. 

x * 

«Movie movie» (Rete 1, 
Ore 20.40) - Quando la can- 
zone diventa film, un pro- 
Bramma di Rosellina Ma- 
Tiani e Patrizia Pistagnesi, 
con Gianni Morandi. Sia- 
Mo alla fine degli anni Ses- 
Santa, l'impegno politico è 
alle porte e i film musicali 
Ton hanno più bisogno di 
Su d’amore, È il momen- 
SERE gruppi musicali. In 
Dalla, Don Backy e Lucio 

K Ro * È 
isoJak» (Rete 1, ore 
co che Eefilm «Muori 
gia di Le, e sì sveglino», re- 
on Penn, protago- 


Robert Taylor 


nista Telly Savalas. L’ucci- 
sione del direttore di una 
rete televisiva che si occu- 
pa di problemi di droga ha 
forse a che fare con la mor- 
te per overdose di una ra- 
gazza. Kojak indaga. 
* E 

«Spaziolibero: i pro- 
grammi dell’accesso» (Re- 
te 1, ore 23.05) — Interviene 
l'Unione professionale au- 
tori drammatici e cinema- 
tografici su teatro inchie- 
sta: «Gli autori ieri e oggi». 


«Dse: temi di aggiorna- 
mento per infermieri pe- 
diatrici» (Rete 1, ore 23.45) 
— Programma in 11 punta- 
te. Questa sera dibattito di 
introduzione e presenta- 
zione del ciclo.‘ 

CARO: 

«Tribuna politica» (Re- 
te 2, ore 22.10) — Dibattito 
di attualità a cura di Jader 
Jacobelli. 

*A** 

«Il concerto del marte- 
dì» (Rete 3, ore 20.40) — 
Dall’auditorio di Torino, 
concerto diretto da Gia- 
nandrea Gavazzeni, musi- 
che di Ottorino Respighi, 

#4 

«Maria Zef» (Rete 3, ore 
21.25) — Sceneggiato di Si- 
ro Angeli e Vittorio Cotta- 
favi dal romanzo di Paula 
Drigo, regia di Vittorio 
Cottafavi, con Renata 
Chiappino, Neda Mene- 
ghesso, Anna Bellina e Si- 
ro Angeli. È la storia di 
una ragazza della Carnia, 
orfana e sola, delle sue vi- 
cissitudini e della dispera- 
ta vendetta contro un 
mondo brutale e igno- 
Tante. 


LA CINESETTIMANA TIVÙ 


Da Vidor e Lang 


a Federico Fellini 


ROMA — La cinesettimana 
Tv iniziata ieri sera sulla Rete 
1 con il quindicesimo film del- 
la serie dedicata a Spencer 
Tracy, «Omertà», diretto nel 
1952 da John Sturges, prose- 
gue oggi sulla Rete 2.con «La 
casa dei sette falchi» diretto 
da Richard Thorpe nel ‘59, 
protagonista Robert Taylor. 

Domani sulla Rete 3 prose- 
gue il ciclo dedicato a Kirk 
Douglas nel ruolo di un bova- 
ro votato agli interessi della 
sua padrona. Due interessanti 
presenze femminili: la giova- 
ne Jeanne Craine e la matura 
Claire Trevor, l’eroina indi- 
menticabile, accanto a John 
‘Wayne, di «Ombre rosse». 

Venerdì, sulla Rete 1, primo 
film della serie dedicata ai 
dieci film girati in coppia da 
Fred Astaire e Ginger Rogers: 
«Carioca». 

Si tratta naturalmente del 
primo film girato dai due cele- 
bri attori e ballerini nel 1933, 
regia di Thornton Freeland. 
All'epoca di questa pellicola i 
due attori come «coppia» non 
esistevano ancora, tanto è 
vero che i titoli di testa li 
presentarono separatamente. 
Nel film è interessante la pre- 
senza della fatalissima e bra- 
va Dolores Del Rio, allora 
ventisettenne. 

Sabato 6 tre film: sulla Rete 
1 alle 14.30 «Quando la città 
dorme» (1956) diretto dal 
grande Fritz Lang, una storia 
giornalistico-gangsteristica di 
grande presa con un cast ec- 
cezionale: Ida Lupino, Rhon- 
da Fleming, Thomas Mitchell, 
Dana Andrews e Vincent Pri- 
ce. Sulla Rete 3, alle 17.20 «La 
favolosa storia di pelle d’asi- 
no», diretto da Jacques Demy 
nel 1970, con Catherine De- 
neuve e Jean Marais. È un 
film tratto da una fiaba di 
Perrault con musiche, costu- 
mi, scenografie adeguati. 

Sulle Rete 2 alle 21.35 il 
famoso «Roma» di Federico 
Fellini (1972). Il film è un viag- 
gio verso e dentro una città. 
Episodi, nostalgie, figure, ri- 


cordi falsi e fantasie vere si | 


susseguono senza sosta. Il re- 


Venerdì con Fred Astaire e Ginger Rogers 


gista, come sempre, regala 
realtà e sogni, memorie e pre- 
sagio: lo si vede prima bambi- 
no a Rimini, poi giovane a 
Roma, tra pensioni, trattorie 
e case di tolleranza, infine co- 
m'era ieri, tra raccordo anula- 
re e sottosuolo «metropolita- 
no». Roma c'è tutta, ma è 
quella che vedono occhi e 
mente del mago Fellini. 


Mestiere: sindaco 
da Trieste a Palermo 


La puntata odierna di «Me- 
stiere: Sindaco» (Prima rete 
radiofonica, ore 14) è ambien- 
tata a Palermo e fotografa da 
vicino la più grande assem- 
blea di amministratori: 4000 
sindaci riuniti per il congresso 
dell’Anci, che sì tiene ogni 5 
anni, 

Nel servizio realizzato dalla 
regista Maria Pia Bellizzi, Wil- 
ler Bordon sindaco di Muggia, 
con l'assistenza tecnica di 
Francesco Paolo Marchesano 
della sede Rai di Palermo, 
sono state raccolte le voci, le 
opinioni, le esperienze dei 
«primi cittadini» di centri ur- 
bani di tutta Italia, 

Tra le altre, le voci di To- 
gnoli (Milano), Cannata (Ta- 
ranto) Mazzaroli (Treviso), Di 
Lucia (Bari). Durante la tra- 
smissione sarà presentata la 
prima intervista rilasciata dal 
neo-eletto presidente dell’An- 
cì, sen. Triglia, nonché parte 
dell’intervento al congresso 
del presidente del Consiglio 
Spadolini». 


I VERONICA A BERLINO? 

— Il film «Veronica Voss» di 
Rainer Werner Fassbinder 
viene dato come una delle 
produzioni tedesche che par- 
teciperanno al prossimo Fe- 
stival cinematografico di Ber- 
lino (12-23 febbraio). Tra gli 
altri candidati della Germa- 
nia Federale vi sono due film 
tratti da testi di Thomas 
Mann: «La montagna incan- 
tata» di Hans W. Geissendoer- 
fer e «Dottor Faustus» di 
Franz Seitz. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


PIZZERIA AL 59 


| 


PERCHE'TUTTI QU 
| LUCHE HANNO UN 
| TITOLO VANNO 
ALL'ESTERO? 


Ex proprietari della Pizzeria 17, di via del Rivo, Gianni e Bruna 
informano la loro affezionata clientela che giovedì 4 febbraio, alle 
‘ore 18, avrà luogo l’inaugurazione della Pizzeria Ristorante con 
l'insegna «Pizzeria al 59», strada di Fiume n. 59, telefono 755608. 


REBUS (Frase: 2, 3, 4, 1, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
ER bacheca; LP est; I amo 


= erba che calpestiamo. 


_T_._*Ea== 
BE FORSE PERCHE® 
NON TROVANO + 
IL LORO CAMPON 


RIFIUTARSI 
DI PASABMIUN 
PAIO DI BIRRE 
E'UL FATTO. 


TEATRI E CINEMA 


Politeama Rossetti 
ore 20.30, turno «prime» 
Teatro Popolare di Roma 


CIRANO DI BERGERAG 


di Edmond Rostand 

con 

PINO, MICOL 

ADRIANA INNOCENTI 
EVELINA NAZZARI 

PIERO NUTI 

FERNANDO PANNULLO. 
GIULIO PIZZIRANI 
ANTONIO SCALENI 
ALESSANDRO VANTINI 
Regia di 

Maurizio SCAPARRO 
tagl. 6 
Biglietteria Centrale 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 20 quinta 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
B/F). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Giovedì alle ore 20 prima di 
«Goyescas» di E. Granados e «Fa- 
vola» di G. Coral. (Turni A/B). 
Direttore Gert  Meditz, regia e 
coreografia: A. Rodrigues e F. 
Bennati. Biglietti presso la bigliet- 
teria del teatro (631498). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
prime, il Teatro Popolare di Roma 
in «Cirano di Bergerac» di Ro- 
stand. Regia di Maurizio Scaparro. 
In abbonamento: tagliando 6. Pre- 


| notazioni Biglietteria Centrale. 


TEATRO CRISTALLO, Dalle 16in 
poi spettacoli di cinema-varietà. 
Con la compagnia dei simpaticis- 
simi e bravissimi Grazia: Cori e 
Derio Pino e con l’atomica del 
sesso Weruska nello spettacolo se- 
Xy «Pon-pon striptease». Precede 
Ìl film: «La liceale al mare con 
l'amica di papà» con R. Montagna- 
ni, M. Mell. V.m. 18 anni. Sospese 
tutte le tessere.- 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18.45, 21.30: «L'uomo di 
ferro» di Andrzej Wajda, con Jerzy 
Radziwilowicz, Krystyna Janda, 
Marian Opania. Da Danzica a Soli- 
narnose, 10 anni di vita polacca 
nel nuovo ‘capolavoro di Wajda, 
che continua «L'uomo di marmo». 
Palma d’Oro al Festival di Cannes 
1981, candidato all'Oscar 1982. 1.a 
visione. Colore. Per tuttì. Ultimi 
giorni. 

EDEN. 17,30, 19, 20.30, 22.15: Arri- 
vano i nostri... «L'Esercito più paz- 
zo del mondo». Un film demenzia- 
le! Con Pino Caruso, Adriana Rus- 
so, Andy Luotto, Massimo Boldi. 
FENICE. 17, 19.30, ult, 22. L'ultimo. 
successo di Alberto Sordi nel co- 
micissimo film di Mario Monicelli 
«Il marchese del Grillo». 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: Finalmente 
in Italia il film più proibito in 
America: «Questo fantastico mon- 
do erotico». Ultimo giorno. Doma- 
ni: «Albergo a ore», 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
Eleonora Giorgi e Nino Manfredi 
in «Nudo di donna», un film mera- 
Viglioso. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «L'a- 
mante di Lady Chatterley» il ro- 
manzo che ha scandalizzato milio- 
ni di lettori è ora un film con la 
conturbante e sensuale Silyia Kri- 
stel. Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE, 16, ult. 22.15: «Jun- 
gla blue». Un film super hard-core 
conilporno-tarzan. Sever. v.m. 18. 
RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Frac- 
chia la belva umana», con Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro, Lino 
Banfi. Technicolor. Per tutti. 


AURORA. 16.30: In prima visione 
assoluta un fuoriserie della «luce 
rossa»! «Seduzione sui banchi di 
scuola» con H, Thomas:e S. Wan- 
derbel. Colori. Vietato 18. 
CAPITOL, 16,30, 19, 21.45, In diret- 
to proseguimento della prima vi. 
‘sione lo straordinario successo co- 
mico: «Culo e camicia» con R. 
Pozzetto, E. Montesano, M, R. 
‘Omaggio e L. Mastelloni. Due ore 
di pazze risate. 

CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
cinema-varietà, vedi teatri. Doma- 
ni riposo. Giovedì prosegue la bel- 
lissima storia dei nostri giorni 
«Amore senza fine», con Brooke 
Shields (Laguna blu). 
MODERNO. 16, 18, 20 ult. 22. Un 
film che non ha bisogno di aleuna 
presentazione: «Innamorato paz- 
zo» direttamente in proseguimen- 
to dopo un mese di repliche, dalla 
prima visione. Con Adriano Celen- 
tano e Ornella Muti. Per tutti. 
VITTORIO VENETO, 16,30, Tech- 
nicolor. I visione per Trieste. Film 
porno «La cugina del prete». Sa- 
rah Nicholson, Helen Madigam, 
Erica Heaton. V.m. 18 anni. 
ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai). Tel. 796162), Inizio 
attività 1982. Ore 15,30, 17.40, 
19.50, 22. Il capolavoro di C. For- 
man: «Qualeuno volò sul nido del 
cuculo» con Jack Nicholson. Do- 
mani «Mash» di Altman, 
LUMIERE d'essai FAC (Comitato 
per la diffusione del film d’arte e 
di cultura) (Tel. 820530) ore 16.30, 
18,20, 20.10, 22: «Il dormiglione» 
con Woody Allen e Diane Keaton 
regia di Woody Allen. 


DELE 


MA ALLORA... 


LUMIERE D'ESSAI 


VIA FLAVIA 9 


Il dormiglione 


|" WOODY ALLEN 


ARISTON 
L'uomo di ferro 


di ANDRZEJ WAJUDA 
Ultimi giorni 


RADIO, 14.30, ult. 21: Luce rossa!: 
«Club. per apprendiste pornomi È. 
gli». Un film eccitante che vi porte- 
rà nei segreti più intimi delle don- 
ne, con Claudine Beccarie e Clau- 
de Berry. Vietato ai minori di 18 
anni, 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Fenice, Radio, Capitol, Alcio- 
ne, Ariston, Vittorio Veneto, Au- 


Tora. 
GORIZIA 


VERDI. Stagione di prosa. 21: «Il 
Ruzante», con il gruppo della 
Rocca. 

CORSO. 18, 22: «Il tempo delle 
mele» con C. Brasseur, B. Fossey. 
Colori. 

VITTORIA. Riposo. Domani. 17, 
22: «Le ninfomani». Colori. V.n. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Le calde ra- 
gazze di Amburgo». A colori. 
PRINCIPE. 18: «Bianco, rosso e 
Verdone». Con Carlo Verdone. A 
colori. 


PORDENONE 


CRISTALLO, «Il tempo delle 
mele». 

VERDI. «Il marchese del Grillo». 
CAPITOL. «Pornopensieri». 


CORDENONS 


RITZ. «I fichissimi». 


SACILE 
NUOVO. «Pierino contro tutti». 
ZANCANARO, «Justine: minoren- 
ne deliziosa». 


PALMANOVA 


ITALIA. «La vita è bella» con O. 
Muti e G. Giannini. 
GARIBALDI, «A.A.A. Porno agen- 
zia». V.m. 18 anni. 


©. TARCENTO 
MARGHERITA. «Piaceri porno 
erotici». V.m. 18 anni. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 


EXCELSIOR. 18: «Gruppo di fa- 
miglia in un interno» di L. Vi- 


sconti. 
CASARSA 


ROMA. «L'infermiera nella corsia 
deì militari» con A. Vitali. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 
CERVIGNANO 
NUOVO, «Tango della gelosia». 


GRADISCA 


EDEN. 18, 20: «Manhattan» di 
Woody Allen. 


È morto 
Sam Hopkins 
un «grande» 
del blues 


HOUSTON — Sam «light- 
nin» Hopkins, uno degli ulti- 
mi «grandi» dei blues è morto 
di cancro in un ospedale di 
Houston dove era stato rico- 
verato tre giorni fa, Aveva 69 
anni. 

Compositore, cantante e 
chitarrista, contemporaneo di 
Muddy Waters, B. B. King e 
John Lee Hooker, Lightnin 
Hopkins era uno degli ultimi 
musicisti a cantare il tradizio- 
nale blues del Sud, 

Nato nel 1912 a Centerville 
nel Texas orientale, Hopkins 
aveva imparato da solo a suo- 
nare la chitarra. 


Il Consiglio Agis 
delle tre Venezie 


PADOVA — Si è riunito la 
settimana scorsa a Padova il 
Consiglio della delegazione 
Agis (Associazione generale 
italiana dello spettacolo) del- 
le tre Venezie, che ha provve- 
duto al rinnovo delle cariche 
sociali, 

Alla presidenza è stato con- 
fermato l'ing, Eugenio Moran- 
do, delegato dell’Anec (Asso- 
ciazione nazionale esercenti 
cinema), mentre alle vicepre- 
sidenze sono stati riconferma- 
ti il sen. Antonio Mazzarolli, il 
prof. Giampaolo De Ferra, il 
prof. Matteo Mazzeo, don Lui- 
gi Rigodanza e Mario Faccio. 


TON TUTTI | CAMPI CHE 
HANNO LE MUCCHE QUI» 
PERCHE: DIAVOLO 
VAHNO ALL'ESTERO 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI - 


‘n poco di pazienza ancora, controllate tutta 

la situazione con mente fredda e con senso, 
critico e presto potrete realizzare i vostri pro- 
getti. Cercate di non attaccar briga e di essere 
dei bravi strateghi nelle vostre battaglie, andrà 
tutto a posto. 


‘aradice dei guai sta in una certa disorganiz- 

zazione, in un'eccessiva fiducia in voi stessi: 
attenti a non commettere errori di valutazione 
in campo economico, a non prendere decisioni 
azzardate fidandovi dì un fiuto o di un intuito 
che ora vi tradiscono. 


‘n tentennamento nell’affrontare una nuova” 
‘occasione di lavoro potrebbe farvela scap> 
pare, con la fretta d'altra parte rischiate di 
andare incontro ad una delusione; come al 
solito occorre molto equilibrio. Fatiche fisiche é 
psichiche si superano con più sonno e riposo? 


«panico o dal nervosismo ma mettetecela 
tutta e ve la caverete. Per trarsi fuori da una 
situazione che sembra senza via d’uscita occor- 
re dare un taglio netto ad un rapporto: meno 
lacrime e più forza di decisione ed energia. 


Quo difficoltà: non fatevi prendere dal 


ercate di essere meno critici e mordenti nei 
‘confronti di chi vi è accanto ed esponete 
con calma le vostre idee, potreste essere frain! 
tesi e contestati. Tutto andrà bene se rinunce= 
20-1v22-a | Tete ai sogni impossibili, se non vi farete illusio- 
nì su cose e persone. 5 
lendete a cercare dei diversivi e ad essere 
stranamente inconcludenti o pasticcioni 
nelle attività quotidiane; non negatevi qualche 
momento di relax durante la giornata, vi aiute- 
ra a concentrarvi, ad essere più sereni e obietti- 
vi nelle scelte e nelle decisioni. 
MATA pendere o risparmiare? Entrambe le cose vi 
'allettano e, gira e rigira, troverete il modo di 
risolvere il dilemma e arriverete ad un compro: 
messo con la vostra coscienza. Non cercate di 
portare avanti un rapporto logoro, c'è un altro 
amore importante in arrivo. 


avorate molto ma i risultati non corrispon- 

idono ai desideri e un pesante senso di 
stanchezza ‘e di insoddisfazione vi opprime. 
Svagatevi e siate un po’ pazienti, fate attenzio- 
ne a ciò che dite, a ciò che fate, a ciò che 
mangiate e non prendete freddo. 


Jatteggiamento di una persona potrebbé 

deludervi, tenete gli occhi aperti e affron- 

tate con più sicurezza le contrarietà che cerche! 

ranno di intralciarvi il cammino. Un errore di 

valutazione sul lavoro rischia di farvi ritardare 
‘un progetto: attenzione. 


‘a tensione nervosa può danneggiarvi, sorvo-*| carricorm 

late sugli avvenimenti poco piacevoli, guar- 
datevi dalle gelosie e, se state cercando di 
migliorare la vostra. posizione economica o i 
professionale, siate un po’ cauti, tenetevi lonta- 


ni dagli affari non molto chiari od'onesti. a, 


e saprete dominare l’impazienza e l’impulsi: 

vità potrete trascorrere una giornata piace 
vole e interessante; non perdete la calma se urì 
imprevisto provoca un piccolo terremoto nei 
vostri progetti, avrete il modo e. il tempo per 
riflettere e correre»ai ripari. 


‘n incontro 0 una proposta che ritenete 
importanti vi potrebbero eistinzzare: man- 
tenete una certa freddezza, non sapete fino a 
che punto possano venir sfruttate le vostre 
debolezze e rischiate ancora una volta di cadere 


in un tranello. Più riposo. nici 


A TRIESTE ; 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDREI 


La pelle, la più morbida nei modelli più attuali; 
per LEI e LUI. 


ORIZZONTALI: 1 Lo lavora il contadino - 5 Animali che 
strisciano - 10 Il cantautore Sorrenti - 11 Antiche navi da guerra 
- 13 Senatore (abbreviazione) - 14 Banchetto sfrenato -15 Vostro 
in due lettere - 16 Fa incrociare le braccia ai lavoratori -18 Il 
nome della Martini - 19 L'isola detta anche Candia - 20 Cubetti 
numerati - 21 Guardiano di buoi - 22 Lavrenti che fu capo della 
polizia dell’Urss - 23 Punteggio pari al gioco - 24 Istituto di 
credito - 25 Lago del Novarese -:26 Uscio - 28 Fenomeno 
acustico - 29 Disegno arzigogolato - 31 Sigla di Torino". 32 
Arrabbiata - 33 Segno tra fattori - 34 Privo di riconoscenza - 36 
Si possono giocare mancini - 37 Lo sono i muratori - 38 Gaudio, 
letizia. 3 

VERTICALI: 1 Uno sportello in banca - 2 Il nome di 
Guinness - 3 Giunto cilindrico -4 Sigla di Pordenone - 5 Festa di 
paese - 6 Il nome di Vittorini - 7 La Silvia madre di Romolo - 8 
Riceve anche il Secchia - 9 Un peccato capitale - 11 La parte 
ghiaiosa del fiume - 12 Profeta biblico - 14 Celebre teatro lirico 
parigino - 17 Pregiato pesce di mare - 18 Vi sfociano il Volga e 
l’Ural- 20 C’è anche quello del giudizio - 21 Trasporta materiale 
lungo i fiumi - 22 L’onor del mento - 23 Scrivono in versi - 24 
Cupo rimbombo - 26 Giovanni poeta - 27 Vanto, spocchia - 29 
Grande lago asiatico - 30 Grosse candele - 32 Si occupa di 
ricostruzione industriale (sigla) - 35 Iniziali di Depardieu - 36 La 
fine di tutti. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Marcel Achard; 11 agio; 12 Adour; 13 pro; 14 
Atene; 15 GV; 16 Po; 17 esili; 18 Mia; 19 Udine; 20 Sean; 21 freno; 22 tardi; 
23 diari; 24 valle; 25 rana; 26 sardo; 28 ito; 29 rango; 30 be; 31 to; 32 balia; 
33 rag; 34 Sadat; 35 Perù; 36 André Mauroiîs. È 

VERTICALI: 1 mappa; 2 agro; 3 Rio; 4 CO;'5 latino; 6 Adele; 7 coni; 8 
Hué; 9 AR; 10 divani; 14 asini; 15 giade; 17 edera; 18 merlo; 19 Urano; 20 
saldo; 21 fiato;-22 targa; 23 dritta; 24 vanità; 26 salam; 27 negus; 29rade; 
30 Bari; 32 bar; 33 reo; 34 SD; 35 PR. 


A Trieste ; 
in piazza della Borsa al N. 8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 


eine = 
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IL PICCOLO 


Martedì, 2 febbraio 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DA OGGI LA RIUNIONE DEI CONSIGLI GENERALI 


I sindacati s’interrogano 
sulla lotta all’inflazione 


ROMA — Da oggi a giovedì i consigli genera- 
li della Cgil, Cisl e Uil (circa mille delegati) 
valuteranno, a Firenze, il documento sindaca- 
le per la lotta all’inflazione e gli emendamenti 
emersi nel corso delle assemblee di base. Il 
dibattito di oggi sarà aperto da una relazione 
del segretario confederale della Uil Vincenzo 
Mattina, relazione che è stata definita ieri da 
un gruppo di lavoro interconfederale, 

Ir vista della scadenza fiorentina, il segreta: 
rio confederale della Uil Pietro Larizza ha 
detto che dalle assemblee svoltesi (2 milioni di 
partecipanti, 128 mila interventi di cui 1'80 per 
cento a favore, diverse migliaia di emenda- 
menti) occorre trarre senza alcun trionfalismo 
«un bilancio positivo e non solo per il significa- 
to politico delle percentuali del «sì» e dei «no»: 
dobbiamo valutare in positivo anche i difetti e 
le carenze che abbiamo registrato dalle assem- 
blee: l’assenteismo si aggira sul 50 per cento, la 
partecipazione quasi nulla dei quadri, tecnici e 
impiegati; la scarsa partecipazione registrata 


nel pubblico impiego». 


Per Larizza occorre pertanto «non demoniz- 


zare il dissenso» come bisogna concludere il 
confronto con il goverrio «Tornando» alle as- 
semblee dei lavoratori. 

Anche secondo il segretario confederale del- 
la Cgil, Sergio Garavini, «si pone l’esigenza di 
ritornare alle assemblee sui luoghi di lavoro 
per esaminare con i lavoratori l'esito del con- 
fronto con il governo e dei negoziati con il 
padronato per esprimere una valutazione e 
decidere le iniziative successive». 

In un articolo per il settimanale della Cgil, 
«Rassegna sindacale», Garavini sottolinea che 
la consultazione dei lavoratori «è stata un 
grande. fatto democratico», ma rappresenta 
«un segnale d'allarme, una critica, una non 
eludibile rivendicazione perché il sindacato 
rettifichi la sua rotta». 

«Pertanto non è possibile, — afferma Garavi- 
na — sarebbe un errore davvero fatale, prende- 
Te semplicemente atto che una maggioranza 
ha approvato gli indirizzi e le rivendicazioni 
dei punti proposti ai lavoratori: il senso della 


consultazione non è infatti così semplice, così 


STA PER SCADERE LA PRESIDENZA MERLONI 


Alla Confindustria 


si cerca un capo 


ROMA Peri rinnovi delle 
cariche presidenziali in Con- 
findustria si sta avvicinando 
il momento della verità. Men- 
tre, infatti, i cosiddetti «tre 
saggi» (Coppi, Pichetto e Riel- 
lo) hanno iniziato in Lombar- 
dia la consultazione della ba- 
se per la successione di Merlo- 
nì al vertice della Confindu- 
stria, ì giovani imprenditori 
hanno praticamente ultimato 
il giro di ricognizione per sce- 
gliere il loro nuovo presidente 
e si avviano alla votazione 
dell’11 febbraio prossimo. 

Per il vertice della Confin- 
dustria (una riconferma di 
Merloni viene ritenuta allo 
stato attuale delle cose l’ipo- 
tesi più probabile) i tempi 


Impianti italiani 
per fabbrica 


in Istria 


PINGUENTE — Saranno 
acquistatiin Italia gli impian- 
ti per la costruzione di uno 
stabilimento industriale a 
Pinguente, in Istria. Sì tratta 
di una fabbrica per la produ- 
zione di piloni per la rete 
elettrica e di altri prefabbri- 
cati în cemenio armato, con 
una capacità programmata 
di 12.000 piloni all’anno. 

“La decisione di costruire lo 
stabilimento a Pinguente e di 
rivolgersi a ditte italiane per 

li impianti e la loro installa- 
zione, è stata presa in un 
convegno tenutosi nella citta- 
dina istriana, presenti opera- 
tori economici della Slovenia 
e della Croazia. 

Il valore degli investimenti 
si aggira sui 140 milioni di 
nuovi dinari; lo stabilimento 
dovrebbe entrare in funzione 
nella seconda metà del pros- 
simo anno insieme a un ce- 
mentificio che sfrutterà le 
cave di pieta di San Giovanni 
di Pinguente. 


sono più lunghi: i tre saggi 
infatti, una volta ultimata la 
consultazione delle varie as- 
sociazioni territoriali riferi- 
ranno in giunta il 16 marzo e, 
in quella occasione, si potreb- 
be avere anche la designazio- 
ne ufficiale. 


Per l'elezione del nuovo pre- 
sidente della Confindustria (0 
per la riconferma di Merloni) 
si dovrà in ogni caso attende- 
re l'assemblea dell’11 maggio 
prossimo. 

Per la successione di Abete 
al vertice dei giovani indu- 
striali, il discorso è invece più 
immediato: i candidati alla 
presidenza sono sette: si trat- 
ta di Carlo Patrucco (Piemon- 
te), Renato Ferrari (Lombar- 
dia), Gianni Ferraro (Veneto), 
Giorgio Fioruzzi (Emilia), 
Giuseppe Benanti (Sicilia), 
Michele Porcelli (Sardegna) e 
Augusto Bovati (Lombardia). 

Fra questi i favori del pro- 
nostico vanno a Carlo Patruc- 
co: tuttavia negli ultimi giorni 
la sua posizione si è indeboli- 
ta tanto che ogni soluzione 
può ritenersi possibile: i gio- 
chi, insomma, sarebbero tut- 
t’altro che fatti e la decisione 
sul nuovo presidente dei gio- 
vani industriali potrà essere 
presa solo alla vigilia dell’11 
febbraio. 

Questo, però, non vuol dire 
che il gruppo dei giovani sia 
spaccato: secondo quanto si è 
appreso, infatti, nelle riunioni 
che hanno portato alle sette 
candidature c'è stato un una- 
nime riconoscimento della li- 
nea portata avanti da Abete, 


Hi -FINANZIARIA» — I pre- 
sidenti delle regioni prende- 
ranno parte oggi, alla com- 
missione bilancio della Came- 
ra, ad un incontro informale 
per illustrare ai deputati i pro- 
blemi della finanza regionale 
in vista del dibattito di merito 
sulla legge finanziaria. 


"referendario”». 


Zanussi: Mazza 
ricevuto 
in commissione 
industria 


TRIESTE — La commissio- 
ne industria, presieduta dal 
consigliere Spagnol, ha rice- 
vuto ieri il presidente della 
Zanussi spa, cav. Umberto 
Mazza, per una udienza cono- 
scitiva in ordine al decreto 
legge n. 807/1981 sull’elettro- 
nica. 

Dopo l’esposizione da parte 
del presidente Mazza della 
situazione del settore non- 
ché, a grandi linee, del piano 
operativo proposto dalla Za- 
nussi, i componenti la Com- 
missione hanno condiviso l’o- 
pinione che il decreto legge 
non deve risolversi in un 
provvedimento di «salvatag- 
gio» o di «assistenza» bensì in 
uno strumento di ristruttura- 
zione del settore. 

Alla presidenza della Za- 
nussi sono stati posti, poi, 
alcuni specifici interrogativi 
concernenti: Vapplicazione 
dell’elettronica all'industria, 
l'attuazione del piano di set- 
tore le richieste minime del- 
l'Azienda e la sua preminente 
posizione sul mercato, la ne- 
cessità di addivenire ad 
accordi a livello internazio- 
nale e la questione del polo 
unico ovvero di due poli. 


NON È STATO RILASCIATO NESSUN COMUNICATO FINALE 


RIAD — La conferenza del 
consiglio di cooperazione del 
golfo, l’organismo che rag- 
gruppa sei paesi petroliferi 
del Golfo Persico, si è conclu- 
sa ieri a Riad su toni estrema- 
mente positivi, ma senza eo- 
municato finale. Secondo il 
ministro del petrolio saudita 
Yamani, la sessione a porte 
chiuse, cui hanno partecipato 
domenica sera i soli ministri 
del.petrolio dei paesi membri, 
e che ha segnato l’avvio dei 
lavori della conferenza ha rap- 
presentato «la riunione più 
riuscita» cui egli abbia mai 
partecipato. 


Si sarebbe infatti verificata 
un'intesa perfetta tra i sei mi- 
nistri per quanto riguarda il 
progetto di promuovere la 
cooperazione tra i sei nell'am- 
bito della politica petrolifera. 


Tale intento fa parte dell’ac- 
‘cordo quadro per politica eco- 
nomica già sottoscritto dai sei 
paesi del golfo. 


L'ordine del giorno della 
conferenza che si è conclusa 
ieri con una seduta plenaria 
comprendeva l'esame di una 
politica comune per.la produ- 
zione petrolifera, l’elaborazio- 
ne di un piano per la formazio- 
ne dei prezzi del greggio ac- 
compagnato dalla definizione 
di una posizione comune tra i 
sei al riguardo. I ministri 
‘avrebbero discusso anche un 
programma per le energie al- 
ternative, per la diversifica- 
zione delle risorse e dei reddi- 
ti, e perla creazione di alcune 
industrie capaci di costituire 
in futuro un'importante fonte 
di reddito per l’area. 

I ministri si sarebbero poi 


STRANIERI IN CASA GLI ESPORTATORI 


Armatori jugoslavi 
non vogliono dinari 


FIUME — Perle compagnie armatorialijugoslave il dinaro 
non è più una moneta accettabile. In una riunione del consor- 
zio di gestione della marina mercantile, nel quale la parte del 
leone la fanno le compagnie di navigazione di Fiume, è stato 
infatti deciso che in futuro anche gli esportatori nazionali 
dovranno pagare i noli in valuta straniera, e non in dinari 
come finora, mentre per le importazioni inoli saranno pagatiin 
valuta pregiata nella misura del 40 per cento. 

Le compagnie armatoriali, in primo luogo la «Jugolinija» di 
Fiume, giustificano questo provvedimento affermando la ne- 
cessità dì far fronte alle esigenze della gestione sul mercato 
internazionale. La «Jugolinija» che dispone di più della metà 
della flotta mercantile jugoslava ritiene di poter introitare dai 
servizi degli esportatori e importatori nazionali la somma di 
circa 100 milioni di dollari, pari ad un terzo degli introiti 
complessivi realizzati in valute estere lo scorso anno. 

Negli ambienti delle aziende importatrici ed esportatrici la 
decisione delle compagnie armatoriali ha subito sollevato 
vivaci commenti; si afferma che essa avrà conseguenze negati- 
ve. Gli armatori, a loro volta, puntano fra l’altro sulle esporia- 
zioni negli Stati Uniti che quest'anno dovrebbero raggiungere 
un valore dì circa 700 milioni di dollari con un incremento 
dell’80 per cento rispetto allo scorso anno. 

La fiumana «Jugolinija» le cui navi portacontainer fanno 
regolare servizio sulla linea Adriatico-Costa orientale america- 


na, con tappe neî porti italiani, probabilmente porterà a 
quattro le unità celeri addette al servizio. Le merci in esporta- 
zione per l'America settentrionale sono prevalentemente insac- 
cati di carne, mobilia, calzature, tabacco, tessili, oggetti di 


| cristallo e frigoriferi. 


G.S. 


impegnati ad assicurare un 
flusso continuo edadeguato di 
greggio ai mercati mondiali, 
per salvaguardare l'economia 
internazionale. Secondo 
quanto riferisce l'agenzia di 
stampa degli Emirati Arabi 
Uniti, senza tuttavia identifi- 
care le proprie fonti, i ministri 
del petrolio dei sei hanno di- 
scusso anche la creazione di 
una rete di trasporto e di 
esportazione del greggio, che 
partirebbe dai porti del'golfo, 
nonché il progetto di creare 
industrie petrolchimiche. 


Partecipano al consiglio di 
cooperazione del golfo l’Ara- 
bia Saudita, il Kuwait, gli 
Emirati Arabi Uniti, l’Oman, 
il Qatar e il Bahrein, nei giorni 
scorsi si erano riuniti — sem- 
pre a Riad — i ministri della 
difesa ‘e delle finanze dei sei. 


LA SITUAZIONE ECONOMICA IN UN RAPPORTO DELL’OCSE 


Petrolio: intesa perfetta Va verso una «escalation 
fra i ministri del Golfo |il protezionismo in Francia. 


PARIGI — Incertezza sulle 
possibilità di una rapida 
ripresa e rischio di escalation 
del protezionismo; sono le 
principali conclusioni dell’ul- 
timo rapporto annuo. sulle 
prospettive economiche della 
Francia per i prossimi diciot- 
to mesi, stabilito dall’Ocse nel 
quadro degli studi congiuntu- 
rali su ognuno dei ventiquat- 
tro paesi membri. 

Secondo l'Organizzazione 
per la cooperazione e lo svi- 
luppo economico, di Parigi, 
l'incertezza deriva essenzial- 
mente dalla scarsa disponibi- 
lità delle imprese private 
all'investimento produttivo. 
Oltre che ai motivi di sconten- 
to politico (aggravio della fi- 
scalità, imposizione di mag- 
giori norme e oneri sociali), le 
imprese francesi devono infat- 


ti continuare ad operare in un 
regime di forti tassi di interes- 
se, che aggrava il già pesante 
stato di indebitamento in cui 
versano da circa due anni. 

Così, se l’accelerazione 
degli investimenti produttivi 
del settore pubblico (che si 
allargherà notevolmente con 
la nazionalizzazione dei cin- 
que principali gruppi indu- 
striali e di una grossa parte 
del settore bancario), è più 
che scontata, lo stesso non si 
può dire per gli investimenti 
del settore privato che rima- 
gono — secondo i termini del 
rapporto Ocse — «altamente 
ipotetici». 

Da questa situazione di 
stallo industriale, e dalle radi- 
cali misure programmate dal 
governo per il rilancio di alcu- 
ni settori chiave (agricoltura, 


TORNANO A SCUOLA ILA VORATORI IN «CASSA » 


Ope 


rai Alto Adriatico 


agli «studi forzati» 


TRIESTE — Primo giorno 
di scuola ieri mattina per gli 
operai in cassa integrazione 
dell’ex cantiere Alto Adriati- 
co di Muggia. In base all’ac- 
cordo sottoscritto il 14 gen- 
naio con le organizzazioni sin- 
dacali la Fincantieri, infatti, 
s'è impegnata ad assorbire 
entro l’aprile 1983 (giorno in 
cui scadrà la cassa integrazio- 
ne) tutti gli operai e gli impie- 
gati del cantiere fallito rima- 
sti disoccupati. 

‘A una condizione tassativa: 
gli operai dovevano presen- 
tarsi ieri mattina in piazzale 
Valmaura 9, nella sede del- 
l'Ancifap, per frequentare un 
corso obbligatorio di adde- 
stramento e riqualificazione. 
E alle 8.30, alla prima campa- 
‘na, soltanto. quattro sono 
mancati all'appello senza nes- 
suna giustificazione sui 235 
chiamati. 

Così di fatto la loro assenza 
coincide con una disdetta for- 
male dalla partecipazione al 
corso. Altre 30 persone si sono 


presentate ma. soltanto per 
dire: «Scusateci, siamo venuti 
qui ma non ci interessa parte- 
cipare ai corsi». 

Alcuni tra essi hanno già 
trovato un'altra occupazione, 
molti sono in attesa del pen- 
sionamento o del prepensio- 
namento e quindi usufruiran- 
no per intero della cassa inte- 
grazione, Tolti questi, manca- 
vano alcuni giovani chiamati 
a prestare il servizio di leva 
(che una volta congedati po- 
tranno usufruire dei corsi per 
essere immessi in mobilità), i 
vigilanti assunti dal curatore 
fallimentare del cantiere e al- 
cuni ammalati. A conti fatti 
quindi sono 201 gli operai che 
hanno aderito alla chiamata 

Ha preso così avvio la prima 
fase propedeutica che durerà 
otto settimane e si concluderà 
il 26 marzo. In questi due mesi 
i lavoratori (divisi in dodici 
gruppi a seconda delle attitu- 
dini) siederanno nelle aule 
della palazzina di piazzale 
Valmaura cinque volte alla 


settimana per sette ore al 
giorno (dalle 8.30 alle 12.15 e 
dalle 13.15 alle 15.30). 

Nelle ore di lezione, coperte 
economicamente dalla Regio- 
ne, verrà fatta un’analisi delle 
esperienze professionali, delle 
aziende interessate all’inizia- 
tiva e degli sbocchi possibili. 
Ma verranno trattati anche 
argomenti molto specifici co- 
me il disegno meccanico, ma- 
tematica, fisica meccanica, il 
funzionamento delle parteci- 
pazioni statali, problemi con- 
trattuali di sicurezza e norma- 
tivi vigenti all’interno delle 
aziende a capitale pubblico 
alle quali gli attuali disoccu- 
pati saranno destinati. 

A. d. C. 


II SCIOPERO — Il personale 

viaggiante del compartimen- 
to, ferroviario di Bologna ha 
deciso di effettuare uno scio- 
pero di 24 ore dalle 21 del 12 
febbraio alle 21 del giorno do- 
po. Ne dà notizia la federazio- 
ne provinciale unitaria, 


macchine utensili, cuoio, tes- 
sili, mobili e giocattoli), abbi- 
nate ad accordi settoriali tra 
produttori e distributori per 
l'autolim ione delle importa- 
zioni, derivano notevoli rischi 
di protezionismo. (Per memo- 
ria, i primi provvedimenti in 
questo campo verranno vara- 
ti il prossimo aprile, con la 
costituzione di «offices» (enti) 
per il vino, i prodotti agricolo- 
caseari e i pellami). È 
Per i prossimi diciotto mesi 
il rapporto dell’Ocse prevede 
una crescita del Pnl francese 


di circa il 2,5% controla stima... 


ufficiale del: 3,1%. Tale diffe- 
renza è dovuta essenzialmen- 
te al divario di stima relativo 
al tasso d'inflazione; 11% per 
il. governo di Parigi; 13% se- 
condo l’Ocse. 

Nel 1982 la bilancia com- 
merciale della Francia regi- 
strerà probabilmente un leg- 
gero aggravamento. del defi- 
cit: 8,3 miliardi di dollari a 
fronte di 7,8 miliardi del 1981. 
Il saldo delle partite invisibili 
dovrebbe invece ‘migliorarsi, 
contribuendo a mantenere il 
deficit della bilancia corrente 


entro i limiti del 1981,.ossia» 


circa 6,8 miliardi di dollari. 

Le incertezze prevalgono 
anche sul fronte dell'impiego, 
poiché è difficile valutare l’im- 
‘patto che avranno le misure 
di rilancio industriale e gli 
incentivi offerti alle imprese 
perche assumano manodope- 
ra giovanile; ma il riassorbi- 
mento, sia pure parziale, degli 
oltre due milioni di disoccu- 
pati, appare più che improba- 
bile a breve e medio termine. 

Tenendo conto di questi fat- 
tori e del profondo cambia: 
mento che il governo Mauroy 
sta provocando nelle struttu- 
re economiche della Francia, 
la «ambiziosa» strategia a me- 
dio termine rischia dunque di 
urtarsi. con diversi ostacoli. 


Hi PREZZI — Il governo fede- 

rale.jugoslavo ha prorogato il 
blocco dei prezzi in vigore dal- 
l’inizio dell’anno perché entro 
il 31 gennaio non' è stato rag- 
giunto un accordo tra’ le'otto 
repubbliche e regioni autono- 
me. L'intesa non è stata possi- 
bile perché le richieste di 
aumenti sono di già molto 
superiori al tetto del 15% che 
il governo ha fissato come 
tasso annuale di inflazione; 


La vita nel porto 


Un anno 
di traffici 
caffeicoli 

Il traffico d'entrata nel no- 
stro porto di caffè verde 
(esclusi gli arrivi con autotre- 
no, che hanno comunque una 
scarsa importanza mentre so- 
no rilevanti nelle partenze) è 
stato di 2.668.416 sacchi da 60 
chili, contro 2.923.197 del 
1980. Via mare sono giunti 
2.189.350 sacchi contro i 
2.219.183 del 1980; tramite fer- 
rovia 479.066 contro i 704.016 
del 1980. 

In totale sono giunti nell’a- 
rea portuale 254.781 sacchi in 
meno a fronte del 1980. Le 
cause del regresso non sono 
ancora accertabili ‘(sposta- 


menti di arrivi marittimi ver- 
so i porti tirrenici? Mutamen- 
ti nelle provenienze? Effetti 
deleteri del famoso decreto 
ministeriale che penalizza 
gravemente il nostro porto 
con un incredibile aumento 
dell'interesse sul credito. do- 
ganale agevolato?). A. nostro 
avviso la battaglia scatenata 
da Genova contro le agevola- 
zioni di cui il nostro porto 
fruiva fin dalla fine della pri- 
ma guerra mondiale potrebbe 
aver avuto una parte tutt'al- 
tro, che trascurabile nel re- 
gresso degli sbarchi via mare. 

Il movimento marittimo 
(sbarchi) ha subìto lo scorso 
‘anno una flessione dell’1,4 per 
cento. Comunque è da consta- 


Movimento navi piva 


Trieste 


Navi in arrivo: Kastav (ju- 
gòslava), ag. Agemar, sbarco 
caffè prov. Sudamerica, orm. 
riva 53; Omex Pioneer (Singa- 
pore), ag. Medched (Cima), op. 
sbarco, imbarco contenitori, 
provv. Port Keland, orm. Mo- 
lo VII; Egizia (italiana), ag. 
Adriatica, op. sbarco imbar- 
cò, prov. Latakya, molo VII; 
Socar 4 (italiana), ag. Penso, 
imbarco carbone, prov. Mon- 
falcone, orm. molo VII; Staf- 
fetta Tirrenica (italiana), Tir- 
renia, sbarco imbarco carrelli, 
prov. Tripoli, molo VII. 

Navi in partenza: Decku- 
mersand .(germanica), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israe- 


le; Jasmine (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Hai- 
fa; Europa (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, dest. Est 
Africa. 

Navi all’ormeggio: Al Sa- 
lam II (libanese), ag. Marlines, 
imbarco bestiame, orm. riva 
25; Deckumersand (germani- 
ca), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco agrumi, testa molo I; 
Telinda (cipriota), ag. Adria- 
tic shipping, sbarco agrumi, 
riva 14; Palatino (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
riva 12; Ida I, (panamense), 
ag. Tripcovich, imbarco ma- 
gnesite, molo II; Kostas K. 
(cipriota), ag. Daddamar, im- 
barco tubi, riva 6, Santa Rita 
(greca), ag. Smean, imbarco 


bestiamo, molo IV; Ercole 
Lauro (italiana), ag. Lauro, at- 
tesa ordini, stazione maritti- 
ma; Gazzella (italiana), ag. 
Zangrado, attesa ordini, testa 
molo V; Winter Sun (svedese), 
Greenham, sbarco agrumi, ri- 
va 51; Queen fo Sheeba (etio- 
pica), ag. Ellerman Wilson, 
imbarco varie, riva 61; Niky 
R. (greca), ag. Greenham, im- 
barco farina, riva 63; Katheri- 
ne (greca), ag. Tarabocchia, 
sbarco frumento, orm. silo; 
Ostebak (germanica), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, riva 69; Jasmine 
(israeliana), ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco imbarco carrelli, 
molo VII; Europa (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, sbarco 


imbarco contenitori, molo 
VII; Draco (italiana), ag. Tara- 
bocchia, sbarco carbone, Mo- 
lo VII; Socar 3 (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone da 
Draco, molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in banchina: «Bo- 
drog» (Ungheria), Portorose- 
ga, ag. Cattaruzza, sbarco 
merce varia; «Caroline» (Gre- 
cia), Portorosega, ag. Costan- 
zi, sparco tavole; «Socarquat- 
tro», (Italia), banchina Enel, 
ag. Cattaruzza, sbarco car- 
bone. 

Navi in partenza: «Summer 
day» (Grecia), per Gibilterra. 


Il presente facsimile non è utilizzabile 
per usufrulre dell'agevolazione. 


tare che il 57,60 per cento di 
tutto il caffè verde sbarcato in 
Italia è passato attraverso il 
nostro porto. Abbiamo anco- 
ra il primato assoluto rispetto 
agli altri porti nazionali con- 
correnti, ma riteniamo che la 
protesta di tutte le forze em- 
poriali dell’ottobre scorso de- 
ve essere intensificata con la 
mobilitazione degli esponenti 
politici e sindacali. Il decreto 
ministeriale deve assoluta- 
mente essere riveduto, per 
cancellare la penalizzazione 
contro la funzione del nostro 
porto. 

Nello scorso anno i più 
importanti utenti esteri nel 
campo del caffè del nostro 
porto sono stati i seguenti 
centro parentesi i dati del 
1980): 1) Brasile 66.520 tonn.; 
(49.884); 2) Costa d’Avorio 
15.294 t. (24.519); 3) Indonesia 
11.711 (72.94); 4) Camerun 
9.066 (10.031); 5) Zaire 8.589 
(10.808); 6) Uganda 4.294 
(3.631); 7) Etiopia 3.689 (4.800 


tonn.). 
D. Lun 


MI MARITTIMI — I maritti- 
mi che hanno compiuto alme- 
no 12 mesi di navigazione co- 
perta da contributi previden- 
ziali e assicurativi, con man- 
sioni di prima e seconda cate- 
goria, su navi da traffico bat- 
tenti bandiera estera, potran- 
no iscriversi, fino al 30 gen- 
naio 1983, nelle matricole na- 
zionali della gente di mare 
anche se non hanno compiuto 
25 anni come prescrive il codi- 
ce della navigazione. Lo ha 
stabilito il ministro della ma- 
rina mercantile Mannino. 


LA LINEA VINCENTE IN QUESTO CAMPO SECONDO FORMICA 


Fisco: sanzioni meno «feroci» 


ma maggior potere di controllo 


ROMA — Il fisco può diven- 
tare più equo ed efficiente 
solo sfondan. il fronte ora im- 
penetrabile dei «segreti» rico- 
nosciuti e degli schermi di 
“comodo e non minacciando a 
vuoto feroci sanzioni. È que- 
sta la linea vincente nel cam- 
po fiscale, secondo il ministro 
delle finanze, Rino Formica. 


Il ministro, intervenendo ie- 
ri all’inaugurazione del nuovo 
anno accademico della scuola 
tributaria centrale «Ezio Va- 
noni», ha insistito a lungo su 

«questo tema anche se non ha 
indicato interventi specifici 
(Formica, in particolare, non 
ha citato il segreto bancario). 


Il fisco — ha osservato For- 
mica — deve presentare al 
contribuente una faccia «me- 
no feroce» ma deve avere 
maggiore efficienza. Certi atti 
esemplari o certe «liste di pro- 
scrizione» non hanno effetto 
«se non si va a fondo nelle 
questioni»; invece, oggi vi so- 
no degli schermi oltre il quale 
l'occhio del fisco non può 
guardare. È dunque inutile 
fare polemiche sulla severità 
o meno delle norme contro gli 
evasori se non si sfondano 
queste barriere. Meglio avere 
sanzioni più moderate e mag- 
giori poteri di intervento e 
controllo superando i troppi 
sancta sanctorum, le società 


di comodo, i «segreti veri e 
propri». 

Ricordando che al Parla- 
mento sono in discussione i 
due disegni di legge sulla ri- 
strutturazione dell’ammini- 
strazione fiscale e sulle «ma- 
nette agli evasori», Formica 
ha affermato che si potrà veri- 
ficare se le forze politiche vo- 
gliono andare in concreto al 
fondo dei problemi. 

Più in generale. occorre — 
ha detto Formica — che le 
capacità operative dell’ammi- 
nistrazione finanziaria siano 
all'altezza delle. «difese» che 
la società oggi può opporre. In 


quest'ottica non possono tro- 
vare credito «miracolismi di 
formule o di strutture», men- 
tre deve essere valorizzato un 
«sano gradualismo» per co- 
struire un fisco più efficiente 


Proprio il problema dell’effi- 
cienza e dell’efficacia della 
macchina fiscale è stato al 
centro della propulsione ai 
corsi della scuola «Ezio Vano- 
ni», tenuta dal prof. France- 
sco Forte. Anche alla pubbli- 
ca amministrazione — ha so- 
stenuto Forte — si possono 
applicare accurate analisi di 
efficienza nell'impiego delle 
risorse e di efficacia nel rag- 


giungimento degli ‘obiettivi 
desiderati. Queste analisi de- 
vono tenere conto delle pecu- 
liarità della «produzione» 
burocratica che: può portare 
ad attività formalmente inec- 
cepibili ‘e apparentemente 
«efficienti» che nascondono 
un’inefficienza sostanziale. 

Forte ha sollecitato calcoli 
che, con riferimento alla rac- 
colta del gettito dovuto e alla 
tempestività di tale azione, | 
consentano di valutare la pro- 
duttività della macchina 
fiscale, stimando l’evasione, 
la congruità di determinate 
‘procedure. 


In agitazione i dipendenti della «Parisi» 
per una «sorpresa» trovata nella busta paga 


TRIESTE — I dipendenti della «Parisi», 
una delle più importanti case di spedizione 
triestine, da ieri sono in agitazione e hanno 
sospeso tutte le prestazioni straordinarie. La 
protesta è scattata dopo che 
nella busta paga di gennaio assieme ai soldi 
hanno trovato una sorpresa: la cumunicazio- 
ne da parte dell’azienda che gli aggiornamen- 
ti annui sugli scatti di anzianità, sull’indenni- 
tà di cassa e maneggio denaro, in relazione 
agli scatti di contingenza maturati, non ver- 
ranno più effettuati. Il tutto con un’esplicita 
riserva su quanto corrisposto dall'azienda a 
questo titolo dal 1978 in poi. 

Quest’iniziativa è giustificata dalla «Pari- 
si» in quanto dà attuazione ad alcune senten- 


i lavoratori, 


ze della magistratura. Immediata la reazione 
di Cgil, Cisl e Uil che hanno definito «provo- 
catoria e strumentale» la posizione dell’a- 
zienda ed hanno inviato un ‘telegramma di 
ferma condanna. all’Assospedizionieri. Per 
l’omissione contributiva inoltre i sindacati 
hanno sporto denuncia all’Ispettorato del 
lavoro e all’Inps. 

Secondo la Uiltrasporti questo atteggia- 
mento che trae origine da una circolare emes- 
sa dall’Associazione spedizionieri è tanto più 
grave per il fatto che a livello nazionale si 
stanno discutendo le modifiche da apportare 


alla legge che sterilizzava la contingenza 


sulle liquidazioni sulla spinta del referendum 
richiesto da Democrazia proletaria. 


Un motivo in più per scegliere Ford! In tutti i nuovi modelli di Ford Fiesta e di 
Ford Escort ci sono ben 400.000 lire che ti aspettano! Finalmente un 


“Buon 1982; non solo a parole, dal tuo Concessionario Ford! 
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INDAGINE CONGIUNTURALE ISCO-MONDO ECONOMICO 


Vicina per l'industria 
una sensibile schiarita 


ROMA — Un miglioramento delle attività 


industriali nel breve periodo è 
imprenditori in un’indagine 


Isco-Mondo Economico riferita al mese di 
dicembre. Pesanti sono viceversa rimasti i 


giudizi sulla situazione di fine 
In particolare, le previsioni 


primaverile scontano — anche per fatti stagio- 
nali — un recupero degli ordinativi esteso a 
tutti i principali comparti produttivi, ma più 


pronunciato perle industrie dei 
mento; in tale contesto è vista 


positiva evoluzione delle esportazioni. 


Anche la produzione è attesa segnare gene- 
ralizzati miglioramenti, mentre nuovamente 
in accelerazione è stata indicata nelcomplesso 
la tendenza all'aumento dei prezzi dei prodotti 
finiti. I prospettati recuperi della domanda e 
della produzione non dovrebbero incontrare 
ostacoli dal lato delle capacità produttive 
aziendali, valutate dagli imprenditori preva- 
lentemente sufficienti. Il clima psicologico, già 
apparso in risalita in novembr 


generale meno pessimista. 


previsto dagli 
congiunturale 


anno. 
per il periodo 


beni di investi- 
confermarsi la 


e, si è fatto in 
immutate. 


Volto al negativo è rimasto, invece, il quadro 
congiunturale. Il livello degli ordini e della 
domanda, pur segnando qualche recupero ri- 
spetto a novembre, ha continuato a riflettere 
una generalizzata debolezza, così come conte- 
nuta e cedente — anche a motivo del prolunga- 
to periodo di chiusura effettuato da numerose 
aziende — si è presentata la produzione. Vi si è 
associato un magazzino di prodotti finiti persi- 
stentemente eccedentario mentre normali so- 
no stati valutati i livelli delle scorte di materie 
prime e materiale ausiliario per la produzione. 

La durata dì produzione assicurata dal por- 
tafoglio ordini in essere al momento dell’inda- 
gine è risultata sostanzialmente analoga a 
quella indicata in settembre. L'impiego dei 
fattori ha risentito della perdurante debolezza 
della produzione. Il grado di utilizzo degli 
impianti ha lievemente ripiegato rispetto al 
terzo trimestre, ponendosi sensibilmente al di 
sotto del massimo pre-recessivo (primo trime- 
stre 1980). Le ore di lavoro prestate, pur 
segnando in molte aziende il consueto recupe- 
ro stagionale, sono rimaste prevalentemente 


LIEVE CALO (1%) A DICEMBRE 


Minore la richiesta Dollaro: balzo di 15 lire: 
di energia elettrica 


ROMA — La richiesta di 
energia elettrica in Italia nel 
mese di dicembre 1981 è stata 
pari a circa 15.650 milioni di 
kwt/h segnando una flessione 
dell’1,0% rispetto allo stesso 
mese del 1980. Ne dà notizia 
l'Enel aggiungendo che, sem- 
pre nello stesso mese, la ri- 
chiesta di energia elettrica 
nelle singole zone geografiche 
ha registrato un incremento 
nel Centro-Nord (Italia set- 
tentrionale e Toscana), pari 
allo 0,4%, mentre nelle altre 
zone ha presentato una fles- 
sione rispettivamente nel 
Centro-Sud dell’1,1%, in Sici- 
lia del 10,6% e in Sardegna del 
2,71%. 

Per quanto riguarda il solo 
Enel la richiesta di energia 
elettrica nel mese di dicembre 
1981 è stata pari a circa 13.440 
milioni di kwt/h con un inere- 
mento rispetto a dicembre 


1980 dello 0,5%. La produzio- 
ne lorda di energia elettrica in 
Italia nel mese di dicembre 
1981 è stata pari a circa 16.390 
milioni di kwt/h con una fles- 
sione dello 0,8% rispetto allo 
stesso mese del 1980. 

Alla produzione di energia 
elettrica hanno partecipato la 
fonte idraulica con circa 3.330 
milioni di kwt/h e quella ter- 
mica (termoelettrica tradizio- 
nale, geotermoelettrica e nu- 
cleare) con circa 13.060 milio- 
ni di kwt/h. Sempre nel mese 
il saldo importatore di ener- 
gia elettrica con l’estero è pas- 
sato da 293 milioni di kwt/h 
nel 1980 a 384 milioni di kwt/h 
nel 1981 con un incremento 
del 31,1%. 

Nell'anno 1981 l'energia ri- 
chiesta sulla rete italiana è 
passata da 180,3 miliardi di 
kwt/h nel 1980 a 179,0 miliardi 
di kwt/h nel 1981 


GUADAGNO GENERALE DELLA MONETA USA: INITALIA A 1253,25 


Il comportamento a seguito delle voci di una nuova «stretta» negli Stati Uniti 


ROMA — Con un ulteriore 
rialzo rispetto ai valori di 
apertura, il dollaro ha con- 
cluso la prima seduta della 
settimana a 1253,25 lire, supe- 
rando così i livelli molto ele- 
vati registrati all’inizio della 
settimana scorsa. Si tratta 
inoltre di un balzo in avanti 
di oltre 15 lire, a scapito della 
nostra valuta, rispetto alla 
quotazione di venerdì (1238 
lire). 


Il comportamento della 
moneta statunitense, che 
aveva terminato la settima- 
na su valori relativamente 
dimessi rispetto alle quota- 
zioni massime raggiunte nel- 
l'ottava, viene attribuito alla 
flessione della massa mone- 
taria statunitense, giudicata 
troppo esigua dagli operato- 
ri, i quali prevedono quindi 
una nuova stretta al credito 
da parte della Federal Reser- 


ve per ridurre ulteriormente 
la massa del circolante, pre- 
visione confortata peraltro 
da un aumento dei tassi sul- 
l’eurodollaro. 

Anche a Francoforte, dove 
tuttavia, non si esclude che 
l'elevato valore raggiunto 
dal dollaro scateni un’ondata 
di realizzi, la moneta statuni- 
tense ha fatto un netto balzo 
in avanti, quotando al fixing 
2,3407 marchi contro 2,3085: 


Netto calo dell'oro 


LONDRA — Il prezzo dell’o- 
ro è stato fissato a 379,50 dol- 
lari l’oncia, contro i 387,25 
dollari del fixing di venerdì e i 
381-382 dollari dell’apertura 
di ieri. Gli scambi sono stati 
moderati e il metallo conti- 
nua a risentire della possibili. 
tà di ascesa dei tassi d’inte- 
resse americani. 


Fosche previsioni 
per l’Inghilterra 


LONDRA — L’economia britannica dovrebbe registrare 
qualche miglioramento l’anno prossimo, ma entro il 1985 il 
ristagno riprenderà il sopravvento. Per quell’epoca gli esperti 
economici della casa di brokeraggio Phillips and Drew preve- 
dono, infatti, che la disoccupazione toccherà î 4 milioni, mentre 
l'inflazione rimarrà a due cifre e la produzione scenderà del 
4,5% rispetto aì livelli del 1980. 


Per l’anno prossimo invece, 


gli stessi esperti ritengono che 


l'inflazione potrà scendere al di sotto del 10 per cento, e che il 
tenore di vita degli inglesi migliorerà. Secondo la Phillips and 
Drew, soltanto varando immediati provvedîmenti di «riflazio- 


ne» il governo britannico può 
metà degli anni ’80, le perdite 


sperare di recuperare entro la 
— în'termini di produzione e di 


posti di lavoro — registrate dal paese nell’ultimo biennio. 


Jugoslavia: 
minore 

il deficit 
corrente ’81 


BELGRADO — Il deficit 
corrente della Jugoslavia è 
ammontato l’anno scorso a 
"50 milioni di dollari, netta- 
mente al di sotto di quello 
previsto dal governo a 1,8 
miliardi. Lo hanno annuncia- 
to fonti ufficiali. } 

La Jugoslavia ha registrato 
l’anno scorso un attivo com- 
merciale di 650 milioni di 
dollari nei confronti del Co- 
mecon ed un disavanzo di 1,4 
miliardi verso l'Occidente, 
100 milioni in meno al pre- 
visto. 


Regan: al 10 per cento la disoccupazione Usa nel 1982 


WASHINGTON — Anche se 
l'economia Usa recupererà in 
primavera; come previsto dal- 
l’amministrazione, la disoccu- 
pazione potrebbe salire fino al 
10%,nel corso dell’anno. Lo ha 
dichiarato il segretario al Te- 
soro, Donald Regan in una 
intervista televisiva. Il tasso 
di disoccupazione Usa è 


attualmente all’8,9%, poco 
meno del record del 9% per il 
periodo dopo la seconda guer- 
Ta mondiale. Regan ha ag- 
giunto di non essere in disac- 
cordo con il segretario al com- 
mercio Usa, Baldridge nel 
prevedere un tasso di disoccu- 
pazione superiore al 10%, su- 
periore quindi alle previsioni 


| BORSE E MERCATI 


del 7-8% rilasciate dall’ammi- 
nistrazione. I tassi di interes- 
se, invece, dovrebbero scen- 
dere considerevolmente entro 
fine anno. Regan ha poi detto 
che l’amministrazione ha allo 
studio un piano per riciclare 
gli operai dell’industria auto- 
mobilistica che hanno perso il 
posto per le recessione. 


DE BENEDETTI SUI SETTORI INDUSTRIALI AVANZATI 


Si basa sull’informatica 
il futuro dell’economia 


MILANO — «L'industria 
mondiale dell’elettronica, e in 
particolare quella informati» 
ca, è in una fase di svolta, | 
nella quale si giocano le pro- 
spettive di sviluppo dei pros- 
simi dieci-venti anni: i mag- 
giori paesi industrializzati 
hanno capito da tempo che il 
confronto non è più tra singo- 
le imprese ma tra sistemi pae- 
si-imprese e perciò sopporta- 
no in dimensione massicce 
l'industria nazionale favoren- 
done la competitività». 

È quanto ha sottolineato il 
vicepresidente e amministra- 
tore delegato della Olivetti, 
Carlo De Benedetti, interve- 
nendo a Milano, ad una tavola 
rotonda sul tema «prospetti- 
ve e problemi dell’industria 
elettronica». Rilevato che, 
nell’informatica, lo sviluppo e 
l'orientamento della doman- 


da pubblica rappresenta la 
sostanza stessa di una «effet 
tiva programmazione». 

De Benedetti ha sostenuto 
che «l'Italia già dispone di 
una industria dell’informati- 
ca, la Olivetti, ma non ci si 
può illudere che essa possa 
affrontare lo sviluppo del mer- 
cato senza uno straordinario 
impegno di risorse finanziarie, 
accanto al quale deve realiz- 


zarsi un coinvolgimento del 
«sistema Italia». 
«Strumenti operativi di 
questo intervento sono — ha 
concluso — un processo di 
programmazione e aggrega- 
zione delle risorse, con utiliz- 
zo adeguato della domanda 
pubblica, il sostegno alle atti- 
Vità di ricerca e innovazione e 
azioni che favoriscano la for- 
mazione di risorse umane». 


Ansaldo: importante commessa in Africa 


GENOVA — L’Ansaldo, set- 
tore energia, \si\è aggiudicata 
con il decisivo intervento del 
governo italiano, un impor- 
tante ordine nell'Africa meri- 
dionale. Si tratta, precisa un 
comunicato, della fornitura 
allo Zimbabwe di due gruppi 
(turbine, ‘alternatori ‘e appa- 


recchiature ausiliarie) da 220 
megawatt ciascuno. 
L'importo del contratto è di 
40 miliardi di lire. La lettera di 
intenti dell’Elettricity Supply 
Commission dello Zimbabwe 
prevede, inoltre, l'opzione da 
esercitarsi entro il marzo 
dell’83, per altre due unità. 


— 


E | 


Prevalgono i rialzi 


MILANO — Prezzi in preva- | 


lente.rialzo con scambi abba- 
stanza vivaci. Il mercato ha 
confermato la tendenza selet- 
tivamente migliore di vener- 
dì: gli ordini di acquisto, sti- 
molati anche dal ripetersi 
delle voci relative a passaggi 
di pacchetti azionari relativi 
ad alcuni gruppi, hanno rive- 
lato una certa aggressività, 
consentendo all'indice Mib di 
iscrivere una plusvalenza 
nell’ordine dell’1%. 

Buona anche l’attività nel 
Settore dei premi. A benefi- 
ciare della maggiore vivacità 
della domanda sono state in- 
nanzitutto le Condotte, salite 


—___________________ 


TRIESTE 


Generali 146.800, Ras 123.100, 
Montedison 148, La Rinascente 
318, La Rinascente priv. 235, Gero- 
limich e Comp. 770, G.L. Premuda 
2200, Sip 1240, D. Tripcovich 
100,100, Bastogi Irbas 140, Finma- 
te 45, Finsider 42, Pirelli 1252, 
Pirelli risp. 1252, Sme 2980, Stet 
1070, Gen. Im. Sogene 1720, Fiat 
1648, Fiat priv. 1240, Dalmine 410, 
Lana Marzotto 2190, Lana Marzot- 
to priv. 2300, Snia Viscosa 625, 
Patriarca 900. 


dalle 207,50 della vigilia alle 
odierne 229 (10,3%). Consi- 
stenti progressi anche per 
Miralanza (+5,8%), Mondado- 
ri (+4,9%), le due Centrale 
(+3,9%), le Risp. +3,6% le 
ord.), Bonifiche Siele (+3,7%), 
Brioschi (+3,6%), Rinascente 
priv. (+3,5%) e Rinascente 
ord. (+2,9%). 

Rialzi compresi fra 1’1% e il 
2,3% per Italgas, B.co Laria- 
no, Cred. Varesino, Interban- 
ca, Ifil, Italmobiliare, Erida- 
nia, Coge, Milano Centrale, 
Caffaro, Toro priv., Fiscam- 
bi, Sai, Gemina e Italia ass. 
Fiat priv. e Generali sono 
salite dello 0,9%, Fiat ord. 
dello 0,7% e Montedison dello 
0,6%. Da segnalare i sensibili 
recuperi messi a segno dalle 
Finmare (31,8%) e dalle Finsi- 
der (+15,2%) dopo che en- 
trambe erano state rinviate 
in rialzo. In rialzo anche le 
sip (+2,5%) le Stet (+2%), do- 
po l’annuncio dell’aumento 
del capitale della società 
telefonica. 

Offerte, invece, Perlier 
(-2;2%), Worthington (-2;1%), 
Comp. Milano priv. Cementir 


Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UÙIC 
Dollaro USA 1253,30 1250,— 1253,25 
Dollaro canadese 1045,10 1020,— 1044,90 
Marco tedesco 535,19 533, 535,09 
Fiorino olandese 488,47 485,— 488,46 
Franco belga 31,43 pg 31,42 
Franco francese 210,39 209,50 210,34 
Lira sterlina 2341,50 2325,— |» 2341,05 
Lira irlandese 1879,75 1800— 1879,87 
Corona danese 163,22 160,— 163,23 
Corona norvegese 211,16 205,— 211,18 
Corona svedese 219,53 216,— 219,61 
Franco svizzero 671,46 665, 670,48 
Scellino austriaco 76,26 16, 
Escudo portoghese 18,51 16,50 
Peseta spagnola 12,61 11,80 
Yen giapponese 5,41 [Pra 
Draema greca °° 16,50 
Dinaro (Milano) = RR 
» (Roma) mavieai 21, 
» (Trieste) Sa R2,90-23 csi 


(1,9%), Olivetti pr. e Lepetit 
priv. (-1,5%), Pirelli spa 
(-1,4%), Snia (-1,1%), Unicem 
e Gim (-1%). Nell’immediato 
dopoborsa ancora in denaro 
le Italcementi, Ras, Pirello- 
na, ed in recupero le Cemen- 
tir: in assestamento, invece, 
le Centrale, Rinascente, Ge- 
nerali. 3 

Ancora poco attivo il reddi- 
to fisso con migliorie per Bt e 
Cet. Migliore disposizione 
per le convertibili. 

DOPOBORSA: 
scambi. 


L'’Ansaldo 
incorpora 


il Cmi 

GENOVA — I consigli di 
amministrazione dell’Ansal- 
do spa e del Cmi spa, hanno 
deliberato la fusione per in- 
corporazione del Cmi del- 
l’Ansaldo. Il Cmi, entrato a 
far parte del raggruppamen- 
to Ansaldo nella prima metà 
del 1980, occupa attualmente 
821 dipendenti. Il bilancio 
nel 1981 del Cmi si chiuderà 
con una forte perdita. 

Sul piano finanziario il 
Cmi si troverà ora a far parte 
di una struttura più ampia e 
consolidata. La completa in- 
tegrazione con l’Ansaldo faci- 
literà, inoltre, ogni rapporto 
commerciale, operativo, di 
mobilità del personale delle 
due direzioni. 


Tagi resta 
presidente 
degli agenti 

MILANO — Il consiglio na- 
zionale dell’ordine degli 
agenti di cambio ha rieletto 


Giorgio Tagi presidente per 
il biennio 1982/1983. 


senza 


Eurodivise 


‘Tassi informativi (in %) del 1.2.1982 
validi per transazioni fra banche 


; EIA ; 1mese 3 mesi 6mesì 
coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia | Dollaro Usa 14-12 14-1/2 15-1/4 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro | Sterl. brit. 14-1/2 14-1/2 14-12 
53,64 p.c. (53,07); nei confronti delle valute Cee 56,28 p.c. (56,33); nei confronti | Marco ger. 10 10-1/2 10-1/2 
[Qi tutte Je altre valute 56,03 pic. (55,89). Franco sv. | 8-12 83/4 8-12 
" y " 
Prezzi dell’oro Fondi 
LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare î Pi isti 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (81,103 grammi) e relative d investimento 
TRON d "TITOLI PREZZI 
rancoforte 382,96 (— 7,15) Milano 390,84. (— 8,84) i 
Hongkong 382,05 (- 690) Parigi FARE CIO A O E 
New York 379,50 (— 7,50) Zurigo 380,00 (- 750).| E DO li * Di SE 
Londra 379,50 (- 7,50) ; Menaio e o 
jgfieriina ve 160000-170000; sterlina ne 142000-152000; marengo italiano | italunion | » 7188 859 
2000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120090; | Muitinvest” » 17:35 1787 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 720000-760000; krugerrand' | qnt sec Fun, » 8.88 e 
500000-530080; oro fino 15450-15650; argento 338-345; platino 15700. La quota ‘| Ruroprogr.  fsv. 17244 
zione della sterlina «nc» sì riferisce alle conîazioni fino al 1973. RR, Seno dn 
= - — = Fondo Tre R lire 11,93 = 
MONERE professionista per acquisti, vendite, stime di ] Mediolanumdoll. 13.67 14.86 
Ù Robeco fiorini 224.30 = 
ETE D'ORO GIULIO BERNARDI Rolinco +». 2830 — 
Rasfund lire 8772 ca) 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3.- Tel. ‘69086 


Titoli azionari di Milano 


; 


Chimiche-ldrocarburi-Gomma 


2099 | 2025 
476 470 
17525 | 7535 
986 963 
33480 | 33500 
33480 | 34000 


17990 | 17000 
148.25. | 147.25 
17250 | 7420 
1101 1099 
4085 | 4090. 
3620] 3650 
14570 | 14590 


444 444 
490 


Commercio 


La Rinascente... 318.50 
‘La Rinascente pri! 235 
Silos di Genova 


310.50 

227 
3790,| ‘3750 
2470 | 2450 
2190 | 2190, 


Comunicazioni 
1280 
9400 
‘7200 
8399 

144.25 | 144. 
1200 | (1200 
1260 | : 1239 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli p. mis 
Marelli risi 691 
‘Tecnomasio.. 202 202 


TITOLI 12:| 29/1 TITOLI Il 1/2 | 29/1 
Alimentari, e agricole Finanziarie 

Alivar ... 2840 | 2810 1840 | 1970 
Bonifiche ferraresi, 26250 | 25200 11910 | 11710 
Chiari & Forti "210 | 7140 14075 | 140 
Eridania 10440 | 10250 37290 | 35950 
Mil. Agr. Vittori: 9970] 9950 6260 | 6260 
Ind. Buitoni Perugin: 3755 | 3755 13750 | 3800 
Ibpris) 3825| 3830 3395 | 3460 
Ind. zue. 4492 | 4495 5450 | 5260 
Sermide 120) 123 2375 | 2340 
‘Sermide priv. 100.25 | 100.25 60| 45.50 
Sermide risp. 124] 124 49| 42.50 
3299 | 3170 
Assicurative DA 
‘Alleanza Assicura: 32850 | 32850 3257 3210 
‘Ass. Ausonia 2239 | 2245 5390 | 15275 
16710 | 16710 2831] 2831 
13200 | 13480 1500 | 1500 
1038 | 1030 890| ‘880 
840 | 835 2399 | 2395 
2050 | 2050 1252 | 1270 
146800 | 145500 1252] 124 
Italia Assicurazioni 20300 | 20100 24700 | 24700 
L'Abeille Italiana. 37100 | 37200 22400 | 22400 
La Fondiaria 46000 | 45950 8440 | 8450 
123100 | 123000 3140 | 3150 
27950 | 27650 2980 | 2980 
16950 | 16895 2091 | 2100 
14150 | 13990 1091 | 1069 
SRI DE Italmobiliar 149950 | 147100 
" 2700 | 2670 

24380 | 24200 | Fiscambi. 
Generalfin pri 4130 | | 4060 

Bancarie Immobiliari 
Banca Comm. Italiana | 36100 7390 | 7310 
Banco di Rom: n 783] 735 
‘Banco Lariani BeniImm.It.ri 703 ‘700 
Credito Italiani 4101] 4131 | Coge na: Di 1483 | 1456 
Credito Varesini 8395 | 8300 | Condotte d’Acq 229 | 207.50 
Interbanea priv. 24750 | 24510 | De Angeli Frua 14850 | 14730 
Mediobanca . 12000 | 71600 | Finrex 1440 | 1390 
3 Gen. Immoi 1720] 1711 
Cartarie editoriali Iniziativa Edilizi 32000 | 32000 
Isvim.. 22500 | 22510 
La Milano Cei 12400 | 12220 
10590 | 10580 
945 | 949.50 
1361 | 1360 
D 12010 | 12000 
Meccaniche-Automobilistiche 

1648 | 11636 
1240 | 1229 
31100 | 31100 
4390 | 4400 
2599 | 2590 
2121 | 2130 
x Westinghouse . 18690 | 18700 
Italcementi risp. 37990 Wortinghton 2250 | 2300 
Olivetti pr.rat; 2550 | + 2590 


Minerarie-Metallurgiche 


Broggi Izar.. 2460 | 2460. 
Dalmine. 410 406 
Falck. 2480 | 2560 
Falck risp. 2650 | 2650 
Tissa Viol: 1421 1421 
3485 | 3475 
1790 ol 
2990 | 2999 

Tessili 
Centenari e Zinelli .. 28.25 | 27.75 
Cantoni 5300 | 5320 
2000 | 2010. 
4760 | 4760 
8399 | 8460 
2350 | 2320 
1601 1501 
2200 | 2190 
29 | 2875 
12700 | 12700 
625 632 
31000 | 31000 
7181 7181 
‘2301 2301 
2660 | 2650 
‘Acq. De Ferrari risi 2740 | 2740 
Acquè Potabili 2476 | 2476 
Calz. di Varese 5800 | 5800 
Ciga 5630 | 5650. 
i 13260 | 13210 
102 102 
1320. 1275 


Cirris 


‘7690 | 7660 
13260 | 13210 


Reddito fisso J 


Titoli di Stato 
B.T.82II-12% 98.90. 
B.T. 83-12% 87.90 
B. 4 - 12% 87.20 
B.T.84I1-12% 85.40 
B.T.87-12% 81.25 

Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 93.30 
IMI 26-6% 71.05 
IMI27-6% 63.70 
IMI 29-7% 68.60 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.40 
Crediop - 6% 47.30 
Crediop - 7% 45 
(CrediopI..S. 68-88 III-6% 65.90 
Crediop I. S.69-89IV-6% 63.80 
Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 58. 
Crediop I. S.72-92IV-7% 63.50 
Tcipu Vent - 6% 69.60 
Enel'71-86-7% 718.15 
Enel'72-87I-7% 73.40 
Enel 75-82 1-10% 97.90 
Enel 75-82 II-10% 94.50. 
Enel 76-83 - 10% 91.90. 
Enel78-851-12% 85 
Enel 78-85 II - 12% 84.50 
Enel 79-86 - 12% 81.70 
Enel 76-83 indie. 133.30 
Enel 77-84 indic. 130.70 
Enel 77-84 II indie. 128.75. 
Autos Iri 68-86II-6% 170.70 
Autos Iri 71-86-7% 76.75, 
Autos Iri 72-88-7% 69.80 
©. Ris Milano ord. - 6% 46.50 
Città Milano 72-92 - 7% 60.70 
Città Milano 75-85 - 10% 82.50 
Città Milano 76-88 - 10% 176.50 
Montedison ind. - 13,5% 121,60 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% 103.20. 
Pierrel - 12% 170.50 
Trenno -12% 288.— 
Interbanca - 8% 243.50. 
Medio - Olivetti - 12% 219— 
S. Paolo Italcable - 12% 164.50 
Generali 81-88 - 12% 229— 


LONDRA — Il mercato aziona- 
rio ha chiuso in ribasso dopo una 
seduca calma e l'indice del Finan- 
‘cial Times ha perso 5 punti a 574,8 
punti. I titoli di stato, che a metà 
seduta avevano recuperato un 
po’, dopo la riduzione dei tassi 
d'intervento sul mercato del de- 
naro decisa dalla Banca d’Inghil- 
terra, si sono nuovamente indebo- 
liti. Auriferi riflessivi in linea 
com il Bullion, nordamericani pu- 
re deboli. 


FRANCOFORTE — Valori azio- 
nari stabili dopo un inizio fiacco, 
grazie all'espansione della richie- 
sta nazionale e alla presenza di 
numerosi operatori, nonostante i 
timori che si nutrono sul possibile 
varo di un piano governativo per 
la creazione di posti di lavoro, 
L'indice Commerzbank ha guada- 
gnato 1,2 a 691,6 punti. 


ZURIGO — I valori azionari 
hanno subito moderati ma diffusi 
declini, poiché la maggioranza 
degli investitori si è tenuta in 
disparte in attesa di qualche chia- 
rimento sull’orientamento dei 
tassi d’interesse americani. Le 
buone disposizioni notate venerdì 
a Wall Street non hanno dato 
alcun impulso al mercato locale. 


PARIGI — Attività calma e 
valori azionari un po’ in ribasso 
‘per mancanza di novità: i progres- 
si di venerdì sono stati quindi 
praticamente annullati. Bancari, 
automobilistici e meccanici sono 
apparsi contrastati e i petroliferi 
stabili, ma tutti gli altri comparti 
sono arretrati. Settore estero pre- 
valentemente irregolare, 


La lira negli anni ?’70 
Una discesa senza soste 


La lira dal 1970 al 28 gennaio 1982 


ANNI DM. SCELLINO FR. SVIZZERO DOLLARO 
1970 171,78 24 145,50 627 
1974 251,91 34,93 219,96 650,31 
1976 330,45 46,50 332,77. 831,62 
1977 380,30 53/39 368,45 887,39 
1978 422,89 58,51 476,91 848,65 
1979 453,51 62,19 499,54 830,91 
VI-1980. 476,20 67,20 515,87 840 
IlI-1981 488,26 68,90 536,06 1000 
24.1.1982 536,34 76,52 668,00 1234,50. 
29.1.1982 536,10 76,51 671,26 1238 


TRIESTE — Dal 1970, cioè dall'anno antecedente alla 
decisione del presidente Nixon di staccare il dollaro dal tallone 
aureo (in atto dalla convenzione di Bretton Woods), alla fine di 
gennaio di quest'anno, la discesa della lira non ha conosciuto 
soste. L’erosione della nostra valuta è testimoniata dalla 
tabella che mette a paragone il cambio della nostra moneta con 
quattro valute cosiddette «sensibili». 

Il D.Mark che esprime il «miracolo economico» tedesco, lo 
scellino (l’Italia è il secondo partner commerciale della vicina 
repubblica federale) che segue in ogni sua mossa il marco della 
nazione cugina (che domina per il 40% tutti î trafficì -della 
bilancia commerciale austriaca), il franco svizzero (che în 
assoluto è la più cara valuta mondiale) ed il dollaro (che è ìl 
mezzo di pagamento dell'80 per cento delle monete prime 


mondiali). 


Le perdite di valore della lira dal 1970 alla fine del gennaio 


1982 sono come appresso: 


— nei riguardi del marco del 313%; 

— del 318 per cento rispetto allo scellino viennese; 

— del 461 per cento a fronte del franco di Zurigo; 

— del 197 per cento sul dollaro. 

La lieve differenza fra la lira e le due monete tedesche 
dimostra che il governo viennese ha modellato la propria 
politica monetaria su quella tedesca. 


Nei riguardi dello yen, l’escalation all’ingiù della lira si è 
aggirato (sempre per il periodo considerato) attorno al 200 per 
cento; rispetto alfranco francese al 178 per cento, della corona 
svedese al 117 per cento. Viceversa la lira ha sostanzialmente 
migliorato a fronte dei pesos sudamericani, della peseta, della 
dracma, del cruzeiro brasiliano. 


D. Lun. 


A giorni l'accordo 
Francia-Algeria 


sul gas 


PARIGI — Nuovo ritardo 
per l’accordo tra Francia e 
Algeria sul prezzo dell’export,n 
di gas algerino: da parte fran--- 
cese si spera tuttavia che le. 
trattative possano essere con- 
cluse entro la settimana. [55 

I negoziati tra le due parti 
vennero sospesi la scorsa set- 
timana per permettere alla. 
delegazione algerina di torna- 
re a casa per avere istruzioni 
su come procedere. Venerdì 
scorso il ministro degli esteri 
francese Claude Cheysson: si; 
recò ad Algeri per incontrare . 
la controparte algerina nel 
tentativo di sbloccare le trat- 
tative. E 

Dopola visita di Cheysson, i 
rappresentanti della Gaz de 
France, la compagnia france- 
se per il gas, e del governo 
francese hanno riesaminato la 
loro posizione in attesa di ri- 
prendere i negoziati ad Algeri. 


si 


BIRAK — Sono giunti in 
‘porto dopo lunghe trattativea 
tre grossi affari con l’Irak. Lo 
riferisce  Mondoexport. Ri- 
guardano forniture di navi da 
guerra, una base logistica e 
armi. I cantieri navali riuniti 
forniranno fregate per circa 
1.200 miliardi di lire e proget- 
teranno una base per 350 mi- 
liardi. L'’Oto Melara fornirà"? 
armi per circa 700 miliardi di 
lire. 


Hi PASSIVO PAN AM — Nek. 
1981 la Panamerican Airways. 
ha registrato un passivo di 
348,4 milioni di dollari (oltre... 
400 miliardi di lire). Le perdite; 
nette sono 18,8 milioni. Parte 
delle perdite subite nella ge- 
stione dei voli sono state, in. I! 
fatti, compensate dalla vendi;|u 
ta di una sussidiaria alber- 
ghiera, la Intercontinental, 
Hotels Corp. Il reddito da ope- 
razioni è salito dell’1,4% a 3,8, 
miliardi 


HI SPAGNA — L'indice dei 
prezzi al consumo, secondo” 
dati dell'istituto nazionale di 
statistica, è aumentato inî 
Spagna durante lo scorso me- 
se di dicembre dell’1,6%. 


IN CONTROTENDENZA CON IL CALO DEI CONSUMI 


Sostanziosa crescita '81. 


delle vendite Rinascente 


MILANO — Nonostante la 
recessione dei consumi, patti- 
colarmente sentita nel com- 
parto dei non «essenziali», l’e- 
sercizio 1981 de la Rinascente 
si è chiuso con 1.336 miliardi 
di vendite, pari a un aumento, 
rispetto al 1980, del 20% (17% 
a parità di superfici, escluden- 
do dal confronto l’ipermerca- 
to di Rho, che ha iniziato la 
propria attività nel giugno), 

I maggiori incrementi sono 
stati registrati nella divisione 
supermercati (+24%), grazie 
ad una nuova aggressività 
commerciale ottenuta au- 
mentando il rapporto compe- 
titivo con il mercato, curando 
la qualità e la fraschezza dei 


Pienamente operativo in marzo l’oleodotto transarabico 


BEIRUT -— Entro marzo, il 
petrolio dei giacimenti di Al 
Gawar nell’Arabia Saudita 
orientale potrà essere manda- 
to al porto di Yanbu, sul Mar 
Rosso al ritmo di 53 mila bari- 
li all'ora. L’oleodotto lungo 
1200 chilometri che attraver- 
sa l’intera penisola arabica 
diventerà così pienamente 
operativo. Lo ha annunciato 
l’agenzia d'informazioni dei 
produttori di petrolio 


prodotti e migliorando il ser- 
vizio alla clientela. Bene an- 
che la divisione ipermercati, 
con una crescita nelle vendite 
del 20%, che però sale al 42% 
se si considera anche l’appor- 
to della città mercato di Rho. 

Fra i grandi magazzini an- 
cora una volta in evidenza la 
filiale Duomo di Milano che; 
nonostante la chiusura tem- 
poranea di parziali aree di 
vendita per i noti lavori di 
riassetto, ha conseguito in as- 
soluto i migliori risultati. In 
generale i comparti trainanti 
vanno ricercati nei settori del- 
l'abbigliamento, soprattutto 
quello maschile, dove l’assor- 
timento è stato potenziato 


«Opecna», 

L'oleodotto è destinato a 
rivoluzionare il sistema di ap- 
provvigionamento di carbu- 
rante dei paesi occidentali, ea 
modificare profondamente gli 
equilibri economici e politici 
in Medio Oriente. Le petrolie- 
re potranno infatti fare il cari- 
co a Yanbu e proseguire per il 
Canale di Suez, evitando un 
viaggio di 3600 chilometri in- 
torno alla penisola arabica. 


con l'inserimento di alcune’ 
produzioni fra le più afferma- 
te. A fronte di un incremento 
‘medio del 16% de la divisione 
questo comparto ha fatto se-* 
gnare una crescita del 26%. 

Una notevole vivacità —* 
incremento intorno al 30% — 
ha poi registrato il settore 
degli alimentari, dove più tra- 
sparente è il confronto com- 
petitivo, con un andamento 
sostanzialmente costante nel‘ 
corso di tutto l’anno. Il com- 
parto dei non alimentari h: 
invece conseguito un aume! 
to di circa il 17%, manifestan- 
do una più accentuata con- 
centrazione delle vendite nei” 
periodi di punta. - 


Diventerà, inoltre, molto 
meno scottante il problema 
dello stretto di Hormuz, il 
braccio di mare fra Oman & 
Iran che attualmente è un 
punto di passaggio obbligato. 
per le petroliere. Garantire la. 
navigazione nello stretto do-- 
po la rivoluzione iraniana è 
una delle maggiori preoccu: 
pazioni per i produttori arabi 
come per i consumatori di 
petrolio. 


CALO DELLA DOMANDA INTERNA ED ESTERNA si 


Sceso del 4%, nel 1981 
il fatturato Patriarca 


UDINE—Ilfatturato realiz- 
zato dalla «Patriarca» nel 
1981 è stato di 36,07 miliardi 
con una flessione del 4% ri- 
spetto alle vendite dell’eserci- 
zio precedente. Il fatturato al- 
l'estero ha rappresentato il 
20% di quello totale ammon- 
tando a 7,02 miliardi e denun- 
ciando una flessione del 19% 
rispetto all'anno prima. Lo ha 
detto il presidente della socie- 
tà, Gianni Patriarca, in occa- 
sione dell’inaugurazione a Mi- 
lano di un «Patriarca center» 
e precisando che «l’andamen- 
to negativo della domanda sia 
sul mercato interno sia su 
quelli internazionali ha pe- 
santemente influenzato que- 
sti risultati». a 

Tuttavia nel 1982 si potrà 
assistere ad una cauta ripresa 
dell’attività aziendale anche 
per la diversificazione produt- 
tiva e per la nuova politica 
commerciale, protesa all’al- 
largamento dei punti vendita 
sul mercato interno. Per so- 
stenere lo sviluppo dei pro- 


grammi aziendali — è detto in 
un comunicato della società 
—la Patriarca ha ottenuto sul 
mercato internazionale una 
serie di finanziamenti a medio 
termine per circa 2 miliardi di 
lire, mentre altri sono in corso 
di acquisizione. Le operazioni 
— a quanto informa un comu- 
nicato dell'azienda — sono 
state condotte rispettivamen- 
te dalla Banca d’America e 
d’Italia attraverso la conso- 
ciata Bai Bank ltd e dalla 


Fornitura Nuovo Pignone a società Usa 


ROMA — Due grossì com- 
pressori per la società statuni- 
tense Texas Eastman, affilia- 
ta della Eastman Kodak, e 
destinati al nuovo impianto 
di polietilene di Longview, in 
Texas, sono stati ultimati ne- 
gli stabilimenti fiorentini del 
Nuovo Prignone (gruppo Eni). 

La prima unità — informa 
una nota — comprime l’etile- 
ne ad una pressione interme- 


Barclays. 

In particolare a questa se- 
conda operazione hanno pre- 
so parte il Banco di Napoli, la 
Banca nazionale delle comu- 
nicazioni e la Banca popolare 
‘udinese oltre alla Barclays. Si 
tratta di un finanziamento di 
2 milioni di marchi della dura- 
ta di 18 mesi. Per quanto ri- 
guarda quello erogato dalla * 
Banca d'America e d’Italia è | 
un’operazione del valore di 
500 mila dollari. 


Li 
Li 
ì 


dia, mentre l’altra è destinata 
alla compressione secondaria 
del gas ad alta pressione che 
in questo impianto raggiunge 
le 1750 atmosfere. 


Il Nuovo Pignone è specia- 
lizzato in questo tipo di com- 
pressori tecnologicamente % 
avanzati che sono destinati ai 
principali impianti di polieti- 


lene in campo mondiale. ___} 
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ATTUALITÀ 


UN FENOMENO INSPIEGABILE PROVOCA LA MORTE DEGLI INTOSSICATI 


In Spagna l'olio sofisticato 
uccide i bambini di vecchiaia 


La scienza impotente di fronte alla malattia senza alcun precedente 


MADRID — I bambini spa- 
gnoli che hanno consumato il 
micidiale olio tossico stanno 
morendo di vecchiaia. La loro 
pelle sì consuma, le arterie e 
le vene si rompono o si occlu- 
dono, un ragazzo di 12 anni 
diviene un vecchio di 60 anni, 
in meno di sei mesì. 

Sono dati scientifici disgra- 
ziatamente inoppugnabili e 
che stanno sorprendendo i 


di tossicità. 

Emblematico il caso di una 
famiglia di Bilbao che aveva 
portato al centro di analisi un 
campione del proprio olio ri- 
sultato del tutto privo di adul- 
terazione o aniline e per tanto 
da poter usare in tutta sicu- 
rezza. Pochi mesi dopo la fa- 
miglia era. completamente 
sterminata. 


NE è possibile stabilire con 
certezza cosa fosse effettiva- 
mente l’elemento tossico de- 
terminante. «Bisogna convin- 
cersì — dice Antonio Noriega, 
direttore di uno dei maggiori 
ospedali spagnoli — che non 
siamo in grado di dire che 
cosa alteri l’olio». 

Dì certo sì sa solo che i 
sintomi della malattia si ma- 


medici spagnoli e stranieri 
che studiano l'epidemia sca- 
tenata dall’olio di colza rettifi- 
cato. 

Cominciata nel maggio 
scorso con la prima vittima, 
un ragazzino di otto anni, Jai- 


Sparatoria a Milano: 


fermate quattro persone 


me Vaquero, quella che venne 
definita «polmonite atipica» 
ha ucciso oltre 250 persone, 
per la maggior parte bambini. 
«Sembra di essere in una 
trappola senza uscita» affer- 
ma la biologa Gertrude De La 
Fuente, che sta curando alcu- 
ne dozzine di bambini con 
scarse speranze di sottrarli a 
questo pauroso fenomeno di 
invecchiamento precoce. 

Da quando la malattia è 
insorta, poiché non esiste 
alcun precedente nella storia 
della medicina, sono centi- 
naia gli interrogativi ai quali 
si è tentato di dare qualche 
risposta che però è risultato 
spesso contraddittoria. Per 

. mesi, ad esempio, i ricercatori 
si erano convinti che l'olio di 
colza rettificato e trattato con 
anilina fosse la causa sola del 
male, ma successivamente ci 
sì è accorti che anche altri oli 
presentavano altissimi gradi 


MILANO — Sparatoria, per fortuna senza feriti, domenica 
sera a Milano. Due carabinieri (un sottufficiale e un militare), in 
servizio con un'autoradio in corso Vercelli, hanno fermato per 
un controllo una «BMW» con a bordo quattro persone. I 
passeggeri sono stati fatti scendere per la perquisizione, ed una 
volta a terra, il conducente è stato invitato ad aprire il 
portabagagli della macchina. 

L'uomo ha invece impugnato una pistola, puntandola ‘alla 
tempia del carabiniere. Il milite, con mossa fulminea, si è 
abbassato, spostando nel contempo il braccio del delinquente, 
il quale ha premuto istintivamente il grilletto. Il colpo è andato 
così a vuoto, ed il carabiniere, presa a sua volta la pistola, ha 
sparato contro il bandito, senza riuscire però a coglierlo. 

Il malvivente si dava alla fuga, mentre gli altri tre (due 
uomini e una donna), che non erano armati venivano tratte- 
nuti. 

Intanto veniva organizzata una battuta, ed il fuggitivo 
veniva rintracciato. Aveva ancora con sé la pistola calibro 7,65. 

L'uomo è un delinquente comune: si chiama Sergio Brusi- 
ni, è originario dell’Istria ed è residente a Milano. Evaso nel 
1978 dal carcere di Legnano (Milano), dove stava scontando 
una condanna per ricettazione, ha precedenti penali per rapina 
e omicidio. 

Gli altri tre sono Alois Fischer, 31 anni, di Vienna; Patrizio 
Viaggio, 28 anni, di Salsomaggiore (Parma) e Maria Teresa 
Brambilla, 30 anni, di Como. Sia essi che il Brusini sono finiti in 
carcere. 


I GIOVANI CINESI DISERTANO LE UNIVERSITÀ 


«Meglio asini vivi 
che dottori morti» 


Temono di venire poi assegnati a vita in villaggi di provincia 


PECHINO — Lo studente | no su diplomi di grado inferio- 


cinese che dopo anni di studi 
riesce a laurearsi vive con 
preoccupazione in attesa del 
posto di lavoro che lo stato gli 
assegnerà. In genere le «asse- 
gnazioni» statali sono «a vi- 
ta» e poche risultano per i 
giorni le speranze di poter 
mutare luogo di lavoro 0 
mansioni. 

Malgrado la coscienza dei 
giovani studenti di far parte 
di una piccolissima élite (la 
| popolazione universitaria ci- 
nese non raggiunge l’uno per 
cento degli abitanti) l’idea di 
essere spedito in qualche re- 
moto villaggio dove lo Stato 
ha bisogno della sua opera fa 
sì che molti studenti ripieghi- 


re piuttosto che su titoli di 
studio che quasi certamente li 
costringerebbero a spostarsi 
dalle grandi citta. 

Il problema è così sentito 
che uno dei vice primi mini- 
stri Bo Yibo ha indetto una 
conferenza universitaria sul 
tema delle «assegnazioni di 
Stato», e ha promosso una 
serie di iniziative per offrire 
«una preparazione psicologi- 
ca» ai giovani che vengono 
inviati in regioni dove obietti- 
vamente le condizioni di vita 
sono difficili. 

Per migliorare la situazione 
si è anche stabilito di prepa- 
rare un questionario nel qua- 
le ì giovani neolaureati espri- 


CONFERMATE 13 CONDANNE A GENOVA 


Traffico di «bionde»: 
multe per 6 miliardi 


GENOVA — Oltre sei miliardi di multa e una dozzina di 


anni di carcere complessivi sono stati comminati ieri dai 
giudici della Corte d’appello di Genova a tredici presunti 
contrabbandieri sorpresi nel 1978 sulla costa calabrese mentre 
stavano caricando circa 33 tonnellate di sigarette di contrab- 
bando sopra alcuni autotreni. 

La pena conferma in parte quella emessa due anni fa dal 
tribunale della Spezia dove si era svolto ìl processo di primo 
grado, poiché il tribunale di Reggio Calabria si era dichiarato 
incompetente a decidere sul reato di associazione per delinque- 
re compiuto da persone abitanti alla Spezia. 

Queste le condanne: Roberto Piras, 39 anni ed Enrico 
Romani, 51 anni, a 3 anni di reclusione e 920 milioni di multa 
ciascuno. Domenico Feridone, 30 anni, 3 anni e 800 milioni, 
Giovanni Calano, 33 anni, Natale Spadolini, 39 anni, Annunzia- 
to Siviglia, 36 anni, Antonio Bonanni, 39 anni, tutti di La 


Spezia, condannati a 400 milioni di multa ciascuno. 


mano î propri desideri e spie- 
ghino le loro necessità. Un 
apposito comitato cercherà di 
conciliare questi desideri con 
le necessità delle varie unità 
di lavoro, ma di solito sono 
queste ultime che hanno la 
priorità. 

Poiché per il 1982 il numero 
dei posti di lavoro da coprire 
în Cina è il doppio di quello 
dei neo diplomati, lo Stato si è 
visto costretto a stabilire dei 
settori prioritari, quali ad 
esempio l’industria leggera, î 
trasporti e il comparto ener- 
getico. Una parte però degli 
studenti viene trattenuta per 
formare i quadri insegnanti, 
dei quali il bisogno aumenta 
di anno în anno. 

Il 40 per cento di questi 
giovani vengono in seguito 
spediti în provincia e solo po- 
che migliaia hanno la speran- 
za di restare a lavorare a 
Shangai o Pechino. 

Per un diplomato è impossi- 
bile rifiutare il posto di lavoro 
che gli viene assegnato e an- 
che il semplice ritardo a rag- 
giungere il luogo prescelto 
‘per lui dalla autorità porta a 
varie sanzioni tra le quali an- 
che la interdizione per cinque 
anni a coprire incarichi pub- 
blici. 

Ora si sta studiando la pos- 
sibilità di creare una certa 
mobilità nei posti di lavoro 
per impedire che un neolau- 
reato inviato in qualche re- 
gione dell’interno finisca con 
il rimanerci, come un esiliato, 
per tutta la vita; ma non si 
tratta dì operazioni facili an- 
che perché si è instaurato da 
tempo un certo nepotismo che 
accaparra ì posti migliori per 
ifigli dei dirigenti o dei funzio- 
nari dello Stato. 


i telegrammi 


«Zecca clandestina 


‘scoperta a Milano 


MILANO — La polizia milane- 
se ha scoperto in un magazzi- 
no di via Cambiasi una zecca 
clandestina e ha arrestato 
due persone, fra le quali Ser- 
gio Moretti, 43 anni, bergama- 
sco, già noto per imprese del 
genere, 

Le indagini sono partite 
dalla Germania Ovest, dove 
negli ultimi tempi era stato 
notato un afflusso anomalo 
dall'Italia di monete da cin- 
que marchi. 


Sulla spiaggia il corpo 
d'un giovane assassinato 


CAGLIARI—Ilcorpo di un 
giovane di 18 anni, Luciano 
Melis, residente a Villasimius 
ma nativo di Bussolengo (To- 
rino), è stato trovato fra gli 
scogli della spiaggia fra Ca- 
stiadas e Villasimius, sulla co- 
sta sud-orientale della Sarde- 
gna, da alcuni ragazzi. 

Sul capo sono state riscon- 
trate profonde ferite, inferte, 
secondo i carabinieri, con una 
roncola. 


“Nei Caraibi un bandito 


strangola uno yachtman 


LONDRA — Uno yacht- 
man inglese, Mike Crocker, 
di 42 anni, è stato strangolato 
da un bandito che era salito 
sul suo «sloop», ancorato al 
largo di Port of Spain, nell’iso- 
la di Trinidad, nei Caraibi. Il 
delitto è stato consumato 
davanti alla moglie del Croc- 
ker, Trisha. 


A bordo c’era anche un’al- 
tra coppia. Il bandito è fuggi- 
to rubando 300 dollari. 


Primato jugoslavo 


sull'Aconcagua 


BUENOS AIRES — Tre 
squadre di rocciatori jugosla- 
vi hanno condotto a termine 
un’impresa alpinistica record, 
giungendo quasi contempora- 
neamente sulla vetta dell’A- 
concagua (la più alta dell’Oc- 
cidente con i suoi 7.021 metri), 
passando per vie diverse. 

La conquista plurima del- 
l’Aconcagua è avvenuta il 22 
gennaio, ma solo ora se ne ha 
avuto notizia. 


Vielentata e uccisa 


Nessuno interviene 


LONDRA — Una ragazza di 
17 anni è stata violentata, per- 
cossa e strangolata, ha invo- 
cato disperatamente aiuto 
ma nessuno dei vicini le ha 
dato ascolto. 

Il crimine è avvenuto nella 
notte in un appartamento di 
Londra e la giovane, Sharon 
Locke, ha urlato disperata- 
‘mente per mezz'ora senza che 
nessuno avvertisse la polizia. 
Il cadavere è stato trovato col 
cranio sfondato. 


Contadina uccisa 


a colpi di scure 


PALMI — Una contadina, 
Domenica Cannizzaro, 45 an- 
ni, è stata uccisa ieri mattina 
a colpi di scure in provincia di 
Reggio Calabria. Una sua ni- 
pote è rimasta gravemente 
ferita nel tentativo di difende- 
re la congiunta. 

La donna è stata assalita da 
uno sconosciuto che l’ha col- 
pita con diversi colpi di scure 
ed è fuggito nelle campagne 
che circondano Rosarno. 


nifestano con febbri altissime, 
macchie rosse sul corpo, il 
blocco della parola e delle 
giunture. Molti pazienti colpi- 
ti dalla malattia si trovano 
ora completamente paralizza- 
ti e presentano evidenti segni 
di invecchiamento precoce. 
Quelli che hanno lasciato l’o- 
spedale e sono tornati al lavo- 
ro mostrano sintomi di degra- 
dazione dei tessuti in tutto il 
corpo ed è possibile che tale 
degrado vada progressiva- 
mente peggiorando. 


Si pensa che l'agente tossi- 
co contenuto nell'olio inne- 
schi un processo di autodi- 
struzione dei tessuti cellulari, 
e causi una «rottura» nel si- 
stema immunologico natura- 
le. Quello che è certo e che 
rimane inspiegabile è che i 
postumi della malattia per 
chi riesce a guarire si concre- 
tizzano in un rapido invec- 
chiamento precoce che colpi- 
sce soprattutto i bambini. 


La scienza dunque — alme- 
no per ora — abbassa le armi 
di fronte a un fenomeno che 
non riesce a capire né a com- 
battere, mentre il dramma di 
moltissime persone rischia di 
concludersi giorno per giorno 
con la morte. Sono infatti mi- 
gliaia le persone ricoverate 
negli ospedali spagnoli, colpi- 
te dalla «polmonite atipica» 
provocata dall'olio adultera- 
to, e specialmente i bambini 
rischiano di non tornare più 
in salute, condannati — come 


si è detto —a morire «vecchi». | ricerche. 


LA MONTAGNA AUSTRIACA HA RESTITUITO ANCHE L'ULTIMO CORPO: TREDICI VITTIME 


Disperata ricerca sotto la valanga 
che ha travolto i giovani tedeschi 


Una ragazza di 16 anni in gravissime condizioni - È la seconda sciagura in pochi anni 


Nelle telefoto Ap, i corpi delle vittime e un cane impegnato nelle 


zona. 


esperto istruttore di sci. 


metri di neve. 


Le operazioni di soccorso sono state condotte 


SALISBURGO — Sono riprese ieri all'alba le 
ricerche dell'ultimo ragazzo ancora disperso nella 
zona del monte Elmaualm, dove domenica si è 
abbattuta la valanga che ha seminato la morte nel 
gruppo di giovani studenti tedeschi in gita nella 


Il gruppo, di diciotto persone, era formato da 
quindici studenti, dell'età compresa tra i dicias- 
sette ed i ventun'anni, e da due insegnanti ed un 


Con la morte dell'istruttore nel corso della 
notte, i superstiti della sciagura, che inizialmente 
erano sei sono ora scesi a cinque, tra cui una 
giovane di 16 anni in gravissime condirioni. Le 
vittime sono in tutto tredici, è stato trovato infatti 
ieri pomeriggio anche l'ultimo corpo sotto cinque 


da squadre di ricerca composte da circa duecento 
persone, tra cui vigili del fuoco, agenti di polizia e 
volontari, e sono cominciate domenica pomerig- 
gio appena si è avuta la segnalazione della 
disgrazia. Nella serata erano già stati recuperati i 
corpi di dodici vittime e tratti in salvo i cinque 
superstiti. 

Il gruppo di studenti, proveniente dalla cittadi- 
na di Befchtesgaden (in Baviera), aveva preso in 
affitto per quattro giorni un cottage nella zona del 
distretto di Elmau e si era avventurato in un'e- 
scursione senza tener conto del cattivo tempo. 

La valanga, staccatasi dal monte Elmaualm, a 
1400 metri di quota, ha travolto l’intera comitiva 
verso mezzogiorno, mentre a causa della tormen- 
te e del forte vento, stava tornando al rifugio. 

Una sciagura della stessa portata era avvenuta 
non molti anni fa. 


milioni. 


U Paraurti indeformabili ad 
assorbimento d'energia. 

UL] Fasce protettive sulle 
fiancate. 

LU] 2 luci di retromarcia. 

DU] Luce retronebbia. 

Parabrezza in cristallo 

laminato. 

Volante regolabile a 6 

posizioni. 

DL) Antifurto bloccasterzo. 

[] Sedili anatomia ricoperti in 

panno, regolabili e reclinabili. 

U Completo rivestimento in 
moquette del pavimento 
abitacolo e bagagliaio. 

LI Appoggiabraccia posteriore 


senza interessi 


Triple leve illuminate 

per comando 
riscaldamento/acrazione. 

DU Apertura bagagliaio 
comandata dall’interno. 

[] Appoggiatesta sedili anteriori. 
CD] Sicurezza bambini su porte 
posteriori. 

4 freni a disco. 

D) Cambio a cinque marce. 

UD Motore boxer a cilindri 
contrapposti. 

CU] Frizionea comandoidraulico. 
LD] Servofreno e vero doppio 
circuito frenante. 

CL] Lamiere in “zincrometal” e 


trattamento anticorrosione 
totale ed esclusivo. 


O Supergaranzia Alfa Romeo. 


Einoltre sempre 


compreso nel prezzo: 


BI Contagiri elettronico. 
EB Orologio digitale. 
BI Lunotto termico. 


Alfasud 1.2 

Potenza: 68 CV 

Velocità: oltre 155 km/h 
Consumo: 6,41. per 100km 
a90km/h. i 


Alfasud: 9 modelli nelle ver- 


a scomparsa. 
DU] Portasa interno integrato. 
LI Tergilavacristallo a 2 
velocità più 
intermittenza. 


sioni 3,4 porte e'TI, 
1200, 1300, 1500 cc. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Controcampionato 


di Beppe Viola 


Amare il vino... non è reato 


MILANO — Si chiama Antonio Genzano il roma- 
no purosangue che ha cancellato la Roma dalla 
- lista dei pretendenti allo scudetto. Una pugnalata 
alla schiena e la crisi dei giallorossi è deflagrata. 
| «Lidas» si accontenta di aver messo la Roma fuori 
dalla palude della retrocessione e con lucido 
cinismo accusa i suoi di inevitabile autolesioni- 
smo. Chissà se lascerà le immortali sponde del 
Tevere... l lamenti di Bersellini sono più sommessi, 
ma altrettanto pungenti nei confronti dell'Inter, 
‘ promossa in settimana dall’ottimismo di Fraizzoli 
È (vinceremo, aveva urlato), e rimandata da un 
Catanzaro più gasato dall'intraprendenza di Carlo Borghi e soci che 
dall'improvvisa primavera. milanese. 

C'erano 22 gradi a San Siro, ma solo undici giocatori con la voglia 
di dare spettacolo. Borghi è l'unico buttero del campionato, ha la 
Arinta e l'agilità di un cow-boy maremmano ed ha messo in ridicolo 
Perfino «zio» Bergomi, il difensore più attento del campionato. E 
Non parliamo di Bini, il quale pretenderebbe un posto in Spagna 
‘Visto e considerato — ha detto — che Franco Baresi è ancora fuori 
gioco». Basta parlare per essere smentiti. 

Bini è andato incontro a figuracce memorabili proprio mentre a 
Firenze tisorgeva il suo diretto avversario, non certo il Milan. Giussy 
Farina ha masticato tre volte amaro: perché il gol decisivo l'ha 
Segnato Miani che apparteneva al suo parco personale, perché 


Jordan e Antonelli, accontentati con l'allontanamento di Radice, 
non hanno ricambiato giocando con la stessa improntitudine di 
sempre. 

Per fortuna c'è sempre un Rivera a salvare la situazione. Dopo 
aver assistito al festival di Sanremo, il «prodigio» rossonero ha 
pensato bene di prendersela con l'arbitro come ai vecchi tempi. E, 
come al solito, ha avuto torto marcio, perché la moviola ha dato 
ragione a D'Elia. L'ex ragazzo non ne indovina una e sarebbe ora 
cercasse altre strade per conservare credibilità, magari affiancando- 
si a Elisabetta Viviani e preparare insieme il «Sanremo 83». 

La Fiorentina diventa sempre più accettabile, anche se non vola 
come la Juventus. A proposito dei campioni: basta strapazzarli un 
po' e li ritrovi più arroganti del solito. L'avvocato era andato allo 
stadio per vedere Juary ed ha riscoperto Virdis. 

Siamo alla più assoluta mancanza di fantasia, proprio come 
capita all'Udinese quando il barone si prende una domenica di 
vacanza. Ìn settimana mi era capitato di essere al centro di una 
polemica con i friulani. Alla «Domenica sportiva» avrei affermato 
che gli abitanti di quella simpatica regione sono generosi bevitori, il 
che (secondo me) non costituisce reato, tanto meno connotazione 
negativa. Evidentemente però i friulani si sono risentiti, mi hanno 
scritto lettere di pregevoli insulti invitandomi alla rettifica. L'ho 
fatto nel corso della stessa trasmissione, precisando che se il loro 
splendido vino non è apprezzato fino all'ultima goccia, me ne 
mandino pure le restanti damigiane, 


L'UDINESE INCESPICA SEMPRE AL MOMENTO DI RAGGIUNGERE LA SICUREZZA 


Ferrari: «Ci manca 


UDINE — Udinese il giorno 


‘dopo: quasi incredula della 


batosta subita e del modo in 
cui ha ceduto i due punti e 
almeno una parte della «fac- 
cia» all’Ascoli, proprio cioè 
alla squadra contro la quale 
aveva a lungo meditato fermi 
propositi di vendetta dopo il 
pesante k.o. subito nel girone 
di andata. Meno incredulo 
Enzo Ferrari, evidentemente 
buon incassatore ma anche 
molto realista, dote questa 
che onestamente gli si deve 
riconoscere in qualsiasi circo- 
stanza, in quelle felici come in 
quelle di bufera. 

«In effetti la sconfitta subi 
ta non mi ha particolarmente 
scosso — afferma l'allenatore 
bianconero — per il semplice 
motivo che so benissimo di 
avere a disposizione una 


il salto di 


squadra ancora alla ricerca di 
maggiore maturità, del neces- 
sario equilibrio, e quindi sog- 
getta a rendimento piuttosto 
alterno». 

— Ma cos'è che non va in 
questa Udinese? 

«Diciamo che la squadra ha 
ancora notevoli difficoltà nel- 
l'imporre il proprio gioco, 
manca della necessaria perso- 
nalità». 

— Quanto ha inciso l’assen- 
za di Causio? 

<Credo che attorno a Cau- 
sio si stia facendo un rumore 
esagerato. E chiaro che è un 
giocatore importantissimo 
per noi come potrebbe esserlo 
per qualsiasi altra squadra, 
ma un solo giocatore, per 
quanto bravo sia, non è maiin 
condizioni di risolvere i pro- 
blemi di una squadra. Tanto è 


ualità» 


L'ESAME DELL'ULTIMA GIORNATA DI CAMPIONATO ALIMENTA LE SPERANZE DEL TECNICO ALABARDATO 


Buffoni: «Siamo in crescendo, il Padova annaspa» 


De Falco in azione, un attimo prima di scaraventare in rete un 
Pallone che Catellani ha rinviato sulla linea. A controllare 


l’alabardato è il libero Biagini 


(Italfoto) 


— Una vittoria più faticata del 
previsto, Buffoni, ma due punti 
buoni, anche se le altre corrono 
da matti. E questo il senso della 
partita con il Parma? 

«Credo di sì, perchè noî ave- 
vamo assoluta necessità di 
vincere.e ci siamo arrivati, sia 
pure sudando parecchio. An- 
che le altre stanno attraver- 
sando un momento favorevo- 
le, però qualcuna sta già 
dimostrando sintomi di cedi- 
mento‘ Ed è importante che 
noi ci facciamo trovare sem- 
pre pronti». 

— Questa qualcuna è chiara- 
mente il Padova. Che è appena 
terza adesso. si 

«Ho visto giocare il Padova 
alla televisione e davvero mi 
ha impressionato, direi in 
senso negativo. Domenica è 
atteso a Fano mentre noì an- 
diamo a Sanremo. Se tutto va 
bene, anche se qualcuno po- 
tràpensare che ho... la febbre, 
fra otto giorni possiamo tro- 

;varci alla pari, poiché ci sarà 
lo scontro diretto: con la Prie- 
stina in casa del Padova». 

— Ipotesi abbastanza rischio- 
sa. Comunque l'importante è 
avere fiducia e trasfonderla nei 
giocatori. 

«E una fiducia che nasce 
proprio dalla prova di dome- 
nica, con la quale la squadra 


NIERI HA COLLEZIONATO UN PRIMATO D'IMBATTIBILITÀ 


Quasi sempre di rigore 
Il successo dell'Atalanta 


Battendo il Forlì, l'Atalanta si è 
coniermata leader della classifi- 

a eil Monza, espugnando il cam- 
po dell'Empoli, ha ribadito di es: 
vue la biù pericotosa antagonista 

‘egli orobici. Sembrano loro, le 
due grandi favorite cioè, le candi- 
date alla promozione e la classifi- 
ca è li a confermarlo con una 
media inglese in perfetta parità, 
Scriechiola invece limpaleatura 
del Padova, bloccato in casa dalla 
Sanremese e raggiunto dal Mode- 
na. Un punticino ai biancoscudati 
l'hanno rosiechiato anche il Vi 
Cenza e la Triestina; quest'ultima 
comunque è staccata sempre di 
Cinque lunghezze dalla prime. 

a 

l'Atalanta, quattordici punti 

nelle ultime otto giornate ni 
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I DI 
Il Napoli ha Bonetto 


direttore Sportivo 


NERO i ovo dieta 
RES del Napoli, Giu- 
tato aj psliStto, è stato presen- 
breve ce snalisti durante una 

etimonia svoltasi nella 


netto, il presi 
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Franco, Janich 
IR o orieta, lavorerà al suo 

» «HO sempre avuto un 
rapporto buono con Janich 
quando appunto stavamo su 
fronti diversi. To penso che il 
SERIE ha assolutamente di 
as di una persona Lane 


fa per i toscani, ha dato i due 
punti ai lombardi lasciando nei 
guai l’undici di Vitali. 

Ras 


La Sanremese, con Canali in 
panchina, ha strappato un punto 
all'«Appiani» facendo sorgere le 
prime contestazioni in casa bian- 
coscudata. I liguri, specialisti in 
colpacci in «zona. Cesarini», 
aspettano ora la Triestina. Cana- 
li, a fine partita ha dichiarato di 
aver individuato a quota 28 la 
salvezza e secondo la sua tabella 
deve ottenere nelle due prossime 
domeniche, in casa con la Triesti- 
na e in trasferta a Bergamo, due 
punti. Gli alabardati sono quindi 
avvisati! 

at 

Con il successo sul Treviso, il 
Modena, alla sua diciannovesima 
‘partita utile consecutiva, ha ag- 
ganciato il Padova al terzo posto. 
I gialloblù, non certo in gran gior- 
nata, sono stati aiutati da alcune 
circostanze fortuite: in vantaggio 
per un autogol dei portieri Violini 
dopo 4’ di gioco (pallone sul palo 
che carambola sul numero uno e 
rotola în rete), hanno raddoppiato 
‘a 14° dalla conclusione con Tor- 
men su punizione battuta due vol- 
te che ha scatenato le vivaci pro- 
teste dei veneti, 

Der 

Al Vicenza la sconfitta di Berga- 
mo del 3 gennaio ha prodotto 
effetti benefici. Da allora; in quat- 
tro partite, ha ottenuto altrettan- 
te vittorie, che significano: otto 
punti, mettendo a segno 13 gole 
subendone 2. L'ultima vittoria, 
quella in casa del Sant'Angelo 
Lodigiano per 4-1, ha riconferma- 
to la potenzialità offensiva dei 
benefici che dispongono del mi- 
glior attacco del girone (34 le reti 
messe. a segno), 

# re 


Dopo due sconfitte, consecuti- 
Ve, il Fano ha riassaporato sul 
neutro di Cesena la gioia dei due 
punti battendo la Rhodense e sca- 
valcandola in classifica. Un tigo- 
re trasformato da Vitale ad un 
minuto dal riposo ha risolto l’in- 
contro che gli adriatici hanno co- 
munque largamente dominato. 

* * * Quanti record sono stati 
stabiliti o eguagliati in questa 
seconda giornata di ritorno? Ini- 
ziamo da quello della correttezza. 
Per la prima volta in questa sta- 
gione nessun giocatore è stato 
espulso, Pochissimi anche i nomi 
dei giocatori finiti sul taccuino 
dei direttori di gara per ammoni- 
zione: solo diciannove, sei in me- 
no della nona giornata, che sino a 
domenica era risultata la più... 
corretta. 

*a x 

‘Quattro i rigori concessi, tutti 
trasformati. Lo specialista dagli 
undici metri è l’atalantino Mutti 


con 5 centri, AI secondo posto, in 
questa speciale graduatoria, tro- 
viamo Lutterotti del Trento e 
Cannata del Parma con quattro 
rigori trasformati. 
RACK 
Il goleador del girone è Mutti, il 
principe delle doppiette (ne ha 
azzeccate tre sino ad ora), Il ber- 
gamasco, approfittando della 
scarsa vena di Cavestro e dell’as- 
senza di Pezzato, fermi a quota 
nove, e degli alabardati (Ascagni 
con 9 e De Falco con 7 reti) ha 
perso il largo raggiungendo quota 


xa 


Per la terza partita consecutiva 
la difesa alabardata, una fra le 
più perforate sino alla penultima 
giornata d'andata, non ha subito 
gol. E' Nieri, da domenica, il por- 
tiere del girone A con il periodo 
più lungo d’imbattibilità: l’ala- 
bardato non raccoglie un pallone 
dal fondo della sua rete da 324 
minuti. 

Claudio Nordio 


ha dimostrato di avere grosso 
carattere e una volontà di 
vincere che prima non'avevo 
mai riscontrato in questa mi- 
sura. Con questa determina- 
zione tutto è possibile 0 quan- 
tomeno diventa più realizza- 
bile». > RIA 
— Cosa ha determinato il fati- 
cato primo tempo? 
«Innanzitutto l’ottima di- 
sposizione del Parma, che 
non è certo una squadra di 
sprovveduti se annovera nel- 
le sue file elementi come Ca- 
tellani, Cannata, Biagini, To- 
scani, Cesati stesso; e poi ab- 
biamo trovato una squadra 
che ha tentato di tutto per 
non farci giocare, sia per di- 
sposizione, sia con il\ gioco 
falloso. Nell'intervallo abbia- 
mo trovato il bandolo della 
matassa con alcune correzio- 
ni, frenando lo slancio di Do- 
to, chiamato un po’ più dietro 
e obbligando Dreolini a non 
andare avanti. Perché 


. ammassandocì sistematica- 


mente avremmo chiuso da noi 
gli spazi entro cui passare ed 
avremmo fatto il gioco del 
Parma. Da queste mosse sono 
scaturite le azioni da gol della 
ripresa, fino a quella decisiva, 
messa a segno da Mitri». 

—:L'ossigenazione in monta- 
gna gli ha giovato... 

«A luì come a Dreolini e 
Dominissini». 

— Manderà degli altri? 

«Quando avremo finito gli 
impegni di Coppa Italia con il 
Vicenza. Sì parla quindi dei 
primi di marzo, quando ci sa- 
tà la possibilità di studiare 
bene la cosa». 

— Però il terribile febbraio 
sarà già alle spalle, a quel 
punto... 

«Noì cerchiamo di pro- 
grammare le cose sempre 
‘pensando che vadano abba- 
Stanza bene». 

— De Falco ha giocato quasi 
l'intera partita, apparentemente 
a posto sul piano fisico... 

«La sua presenza è împor- 
tantissima, e non lo dico solo 
adesso, sul piano tattico, per- 
ché in avanti è un punto di 
riferimento fisso per tutti. Era 
guarito, non al massimo della 
condizione, in quanto veniva 
da settimane di allenamenti 
molto ridotti. Però è stato 
molto utile e insidioso. Non ha 
segnato solo perché Catellani 
gli ha negato questa soddisfa- 
zione». 

— Ascagni si è dato da fare, in 
‘apparenza fin troppo... 

«Per luì è un periodo sfortu- 
nato, în quanto ha avuto l’op- 
portunità di fare due gol. Una 
volta ha sfiorato il bersaglio 
su punizione, un’altra ha pre- 
so la traversa. Però sì sa che 
nell’arco di un campionato ci 
sono momenti buoni e meno 


buoni, che sono soggetti alla 
legge dei bioritmi, in cui Tizia- 
no Du; 


ltra. buona prova 
della. difesa, ormai alla terza 
partita senza reti al passivo... 

«E’ un reparto che si stà 
cementando sempre più intor- 
no a Mascheroni, con un Nieri 
che sta crescendo di partita 
în partita, con Schiraldi che 
nonostante tutti i suoî acciac- 
chi è sempre a ottimi livelli, 
con un Costantini o Marlazzi 
che a turno fanno sempre be- 
ne il loro dovere. E con l’alter- 
no apporto che danno Maroz- 
zio Leonarduzzi, il reparto ha 
raggiunto proprio in questo 
periodo ottima condizione, 
tranquillità e sicurezza». 

— Canali conosce bene la 
Triestina: sarà uno svantaggio 
per la prossima trasferta... 

«E° indubbiamente un gros- 
so vantaggio conoscere l'av- 
versario, ma poi in campo ci 
vanno î giocatori. Noi allena- 
tori dalla panchina non fac- 
ciamo: gol... 


— Doto stenita ancora a mo- 


strare quanto sicuramente 
Vale... 

«Per lui il problema credo 
sia solo di realizzare un gol 
per sblocearsi ed essere più 
sereno. E° stato sfortunato în 
un paio di occasioni ma îl suo 
apporto si-èé sentito». 


— Non le dà fastidio questa 
Atalanta che in ogni. partita 
sblocca il risultato su rigore? 

«Vuol dire che loro hanno 
più santi in paradiso rispetto 
a noi. Penso che esista una 
sudditanza psicologica, nei 
confronti dell'Atalanta. I po- 
veri per ricevere un rigore 
deve essere un rigore e mezzo, 
perì ricchi basta che sia mez- 
<o. E° possibile che una squa- 
dra che attacca come la no- 
stra în 19 partite abbia avuto 
un. solo rigore a favore»? 

— Abbasso i poveri, dunque. 
Ma la Triestina non può essere 
considerata. povera, almeno co- 
me censo... 

«E° ormai da troppi anni ‘în 
€, quindi ha perduto lo smal- 
to, il suo passato è dimentica- 
to. Ma non si tratta solo di 
rigori datì 0 non dati. Leggo 
anche'di giocatori espulsi per 
somma. di ammonizioni e poi 
non squalificati. E poi cî vuole 
‘un po’ di fortuna: quanti pali 
ha già preso Ascagni, che 
potevano essere gol?». 

— Comunque non è il caso'di 
piangere... 

«Per carità: sono conside- 
razioni che sì fanno. Diversa- 
mente, se non avessimo fidu- 
cia in noi stessi, come potrei 
fare le dichiarazioni che ho 
fatto all’inizio?». 

Dante di Ragogna 


vero che anche con lui in 
squadra abbiamo perso parti- 
te, e perso anche male, pro- 
prio a dimostrazione che an- 
che con Causio contro l’Ascoli 
difficilmente le cose sarebbe- 
to cambiate». 

— Però poteva risolvere con 
uno dei suoi guizzi la partita, 
quando ancora il punteggio 
era fermo sullo zero a zero... 

«Certo, poteva succedere. E 
del resto non a caso ho sacrifi- 
cato Miano nella formazione 
iniziale; volevo cioè impiegar- 
lo da “fresco” quando avrebbe 
potuto risolvermi la situazio- 
ne, lui che ne possiede le ca- 
ratteristiche. Anche se poi il 
gol subito ci ha rovinato tutti 
i piani». 

— Quale il rimedio a questa 
situazione? 

«Nient'altro che continuare 
a lavorare sodo, 

Del resto non si può dare 
torto a Enzo Ferrari, ed è 
sufficiente esaminare le ulti- 
me tre partite dell'Udinese 
per rendersene conto; a Roma 
ha giocato molto bene perché 
è stata aggredita, e quindi ha 
agito di rimessa, in contrat- 
tacco; a Milano non-ha gioca- 
to bene (anche se ha vinto per 
una prodezza di Causio) per il 
semplice motivo che i rosso- 
neri avevano una paura mat- 
ta di perdere e quindi si sono 
ben guardati dallo scoprirsi. 
Contro l'Ascoli è successo più 
o meno la stessa cosa, anche 
se con un risultato finale 
ben... diverso. La squadra di 
Mazzone, ben organizzata e 
soprattutto sorniona come 
poche, ha atteso l'iniziativa 
dei bianconeri per cercare poi 
di trafiggerlìi al momento op- 
portuno. E sono riusciti nel- 
l'intento, nonostante l’Udine- 
‘se avesse evidenziato una ma- 
nifesta incapacità di prendere 
in mano le redini della par- 
tita. 

Il cammino dei bianconeri 
si è fatto ora indubbiamente 
più arduo, e ha perfettamente 
ragione (ancora una volta!) 
Enzo Ferrari quando quasi 
amareggiato fa una constata- 
zione: «Il vero peccato è che 
incorriamo in battute d’arre- 
Sto proprio quando siamo sul! 
punto di poter raggiungere 
non dico la tranquillità ma 
perlomeno una posizione di 
classifica che ci consenta di 
esprimerci senza eccessivi af- 
fanni. Evidentemente la squa- 
dra manca ancora di quel 
qualcosa che le consenta di 
compiere un piccolo salto di 


ualità». 
È S Giorgio Verbi 


Gigi Radice al «Grezar» 


L’ex calciatore alabardato Gigi Radice, che solo otto giorni prima era ancora in panchina del 
Milan, è stato domenica al «Grezar», a vedere la partita. Eccolo in tribuna, con al fianco 


Romano Frigeri; in primo piano due «vecchie glorie»: Zaccardi e Giorgolo 


DUE PUNTI D’ORO CEDUTI AL MONFALCONE DALLA PRO TOLMEZZO 


(Italfoto) 


CHIARO 


Sci trascurato ma bravo Cesena! 


Poveri mondiali di sci: per la nostra televisione di Stato non 
esistono o quasi, e chi può deve arrabattarsi a frugare negli altri 
canali per vedere qualcosa. leri è. stato silenzio assoluto sullo slalom. 
In compenso alle 14 ci hanno mostrato un filmato di 12 secondi, per 
dirci che Krizaj aveva vinto con riserva e che Noeckler era finito 
settimo. Poi è venuto alla ribalta il calcio, e Sandro Petrucci ci ha 
fatto vedere per la ventesima volta il gol del Cesena che ha affossato 
la Roma. Bene, almeno per quest'ultimo punto c'è di che essere 
contenti. 


Con il sorriso non si fanno punti 


Se bastasse un sorridente Galbiati al posto di un serio Radice a 
far cambiare il gioco e il rendimento di una squadra (nella fattispecie 
il Milan) sarebbe sufficiente affidare le compagini a tanti Ciccio e 
Ingrassia e.la cosa sarebbe risolta. Il Milan ha dovuto accorgersene 
subito e nonostante il'tifo di tutta Italia a suo favore, in funzione 
anti-Fiorentina si capisce, ha perso anche in riva all'Arno. La 
classifica piange, e non basta':il sorriso di Galbiati a farla migliorare. 


Vita dura per i dirigenti 


Leggo sulla «rosea» di domenica i seguenti titolini: «Assolto il 
presidente Fabbretti», «Arrestato l'ex presidente del Livorno», 
«Incarcerato il presidente. del Nardò». Il primo dell'accusa di 
insolvenza fraudolenta, il secondo per scontare un residuo di pena a 
seguito di frode petrolifera, il terzo infine perché colpito da ordine di 
cattura. Finirà che le notizie sportive dovremo leggerle in quei 
settimanali specializzati in cronaca nera, tipo «Crimen», (esce 
ancora?). 


Amedeo tiratore scelto 


Sarà un caso, ma l'altra sera, alla cena dov'era presente il Duca 
d'Aosta, le personalità di Tarvisio non si.sono fatte vedere. Forse per 
paura di compromettersi con la monarchia. Perfino dirigenti di 
medio calibro si sono fatti rappresentare, adducendo scuse varie, 
Ognuno si comporti come crede, Peccato che Amedeo d'Aosta non 
giochi al calcio. Sarebbe il cannoniere del campionato, se tutti si 
mettessero in disparte al suo passaggio, come è avvenuto a 
Tarvisio. A 


Il mestiere del calciatore 


Il prof. Fausto Anzil, che è pedagogo' convinto e tecnico 
intelligente, ha consegnato a Dreolini il libro di Gianni Brera 
intitolato «Il mestiere.di calciatore». Ma i fini di tale atto sono un po' 
enigmatici: Dreolini deve imparare a scrivere oppure a giocare? 
Dato il tipo di autore, salterebbe fuori, imitandolo, un altro inventore 
di neologismi calcistici. Se Dreolini deve imparare a giocare, Anzil 
non può smentire se stesso, giacché predica sempre che il giocatore 
si vede in campo. E allora quel libro teorico potrebbe non bastare. 
Ma si scherza, naturalmente. Anzi, si tenta di scherzare. 


Sogno azzurro della  Cividin 


La Cividin passa disinvoltamente dal tricolore (scudetto) all’az- 
zurro della nazionale. | suoi giocatori sono stati reclutati in massa e 
trasferiti in nazionale appunto, addirittura con l'allenatore. Era il 
meno che potesse spettare. a Lo Duca, data la situazione'che. si è 
creata. Peccato peraltro che il. campionato, con questa nuova 
interruzione, ne esca stiracchiato. Forse a giovarsi della sosta sarà 
proprio la Cividin, che continuerà a giocare e conserverà la forma. 
Se non si stancherà troppo in Belgio. 


Senza valanghe non ci si diverte 


A chi interessano questi mondiali di Schladming? Un po' perché 
il maltempo scombussola i programmi (ma come sperare di avere 
neve «sicura» a 700 metri?), un po' perché gli azzurri sono presenti 
con scarse possibilità di successo, per non dire nulle del tutto, sta di 
fatto che non c'è molto interessamento per queste prove. Del resto, 
stare davanti al video è ancora abbastanza facile, ma mettersi ai 
bordi della pista a guardare le gare, a meno che non si tratti dei 
genitori di Marc Girardelli, e della mamma di Maria Rosa Quario, è 
cosa sempre più rara da vedere. Anche se si tratta di competizioni 
importanti come la Coppa Europa a Tarvisio, sabato e domenica 
scorsi. Poco da fare: i valligiani, almeno da quelle parti, pensano ad 
altro ormai; ed i cittadini, se vanno in montagna, vanno per sciare, 
non per guardare gli altri che sciano, anche se bravissimi. Proprio 
domenica, scendendo a valle a Tarvisio mentre la corrente degli 
sciatori motorizzati saliva,la Pontebbana per recarsi sulle piste, ho 
avuto l'esatta misura del fenomeno «sci domenicale». Viaggiare 
controcorrente e contare le vetture e. i pullman sono stati una 
scoperta e un divertimento insieme. Quando si vedono i mezzi 
lasciare la città, se ne vedono pochi. Ma infilarli contromano dà 
l'idea esatta del loro numero. Si spiegano gli stadi meno affollati, si 
spiegano tante cose. Una sola cosa non riesco a spiegarmi. Dove 
andavano alle 11 quelle vetture incrociate a Sistiana con slitta 
(orrore!) e sci sul tetto? Un po" tardino, vero, per mettersi in viaggio 
con, destinazione la montagna... 


Radice e Cazzaniga a Trieste 


Li hanno visti tutti in tribuna, domenica. Radice e Cazzaniga, ex 
giocatori alabardati degli anni Cinquanta, sono venuti a Trieste per 
trovare un amico al quale erano affezionati e che nutriva nei loro 
confronti grande amicizia. Giulio Ravalico, nel suo «Giardinetto», 
aveva visto entrare tanti giocatori di fuori, di quelli che giunti a 
Trieste per giocare in maglia alabardata cercavano non solo un 
tavolo cui sedersi per mangiare ma un amico con cui confidarsi. Per 
questo Giulio, oltreché amico di tutti ì giocatori di qui, era 
soprattutto amico di quelli di fuor?. Adesso non sta bene, anzi sta 
molto. male. E Radice e Cazzaniga, per salutarlo ancora una volta, 
sono corsi a Trieste. 


Alabardati: tutti a Piancavallo! 


Diamo un suggerimento agli amici di Piancavallo. Dopo quanto 
è avvenuto in questi ultimi giorni, potrebbero benissimo sfruttare 
l'idea. La Triestina ha mandato Mitri a ossigenarsi a Piancavallo per 
alcuni giorni e il giocatore ha ricambiato mettendo a segno il gol 
deicisivo contro il Parma. In un mondo come quello del calcio, che 
vive di ricorsi e di superstizioni, basterebbe questo episodio, sulla 
cui realtà non è possibile discutere, per fare la fortuna di una 
stazione turistica. Una domanda a Buffoni: perché non ha mandato 
anche Doto a Piancavallo? Cì provi, ci provi... 


D. d, R. 


«Vittoria senza discussione» 
commenta l'allenatore Medeot 


TOLMEZZO — Successo di 


misura ma preziosissimo del 
Monfalcone in Carnia. E perla 
Pro Tolmezzo la vita è sempre 
più dura. Ù 

Negli spogliatoi abbiamo 
parlato per primo con l’alle- 
natore degli ospiti, Jimmy, 
Medeot. 

— È giusto, secondo leî, il 
risultato? 

«Penso che la vittoria sia 
fuori discussione, anche se 
l'arbitro ha nettamente favo- 
rito la Pro Tolmezzo, impe- 
dendo ‘alla ‘mia squadra di 
giocare. Più che i giocatori, è 
Stato l’arbitro il vero protago- 
nista, che ha permesso ai gio- 
catori in campo di commette- 
re certi falli. Quando si è deci- 
so ad intervenire, lo ha fatto a 
sproposito, rovinando un in- 


contro che inizialmente sem.‘ 


brava acceso, ma sempre nei 
limiti della correttezza. 
— Dal Monfalcone ci si 
aspettava qualcosa di più... 
«Avete visto anche. voi il 
terreno di gioco molto ghiac- 


ciato e fangoso, Penso che di 
più i miei giocatori non avreb- 
bero potuto fare. Ripeto, a 
guastare l’incontro è stato 
l’arbitro. Anche se abbiamo 
vinto, non sono contento per 
lo spettacolo messo in, mo- 
stra. 

-— Della Pro Tolmezzo cosa 
ci può dire? 

«Agonisticamente è stata 
veramente encomiabile, ha 
svolto un lavoro massacrante. 
L’espulsione di Frucco li ha 
condizionati negativamente, 
favorendo la mia squadra. 

Concludiamo con l’allena- 
tore Gino Menegon, che però 
non è molto loquace. 

— Cosa ciî dice dell’in- 
contro? 

«Avete visto cosa è succes- 
so? Non so ancora perché l’ar- 
bitro abbia espulso Frucco. 
L'arbitro, a mio avviso, ci ha 
danneggiato notevolmente. 
L'infortunio di Hlede, poi, è 
stato il colpo di grazia perché, 


‘anche se in dieci, ho visto la 


mia squadra in condizioni di 


impegnare severamente il 
Monfalcone. Rimasti in nove, 
logicamente non potevamo 
fare più di quello che abbiamo 
fatto. Un vero peccato che sia 
andata così, Purtroppo con 
questa sconfitta la nostra si- 
tuazione di classifica si fa 
sempre più grave. Continuo 
però ancora a sperare nella 
salvezza». n 

Giuseppe Angileri © 


Quote totocalcio: 
87 milioni ai 13 


Il servizio totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso numero 23 del 31.1.1982. 

‘Ai 56 vincenti con 13 punti spet- 
tano 87 milioni 420 mila 300 lire. 

Ai 2315 vincenti con 12 punti 
spettano due milioni 114 mila 700 
lire. 


Monte premi lire 9.791.082.748. 

Nella zona sono stati registrati 
un tredici e 103 dodici. Nel Friuli- 
Venezia Giulia soltanto vincite 
con punti dodici così distribuite: 
a Trieste 15, a Gorizia 6, a Udine 
11, a Pordenone 7. 


SERIE C 2 - L’ANCONITANA HA RAGGIUNTO IN VETTA IL VIGORSENIGALLIA 


Pordenone vittorioso in casa: avanti tutta! 


È successo un po’ di tutto nel 
girone B della C2, giunto alla 
seconda di ritorno. Così all'inatte- 
sa sconfitta della capolista Vigor- 
senigallia contro il Venezia, ha 
fatto riscontro il primo successo 
stagionale interno del Pordenone 
sull’Aquila. 

Ora in vetta alla classifica c'è 
‘anche lPAnconitana, che con una 
rete di Zandegù si è imposta di 
misura al Cattolica, mentre in 
posizione d'attesa troviamo il Me- 
Stre, che è uscito dal comunale di 
Jesi con un prezioso pareggio e il 
Montebelluna, che come volevano 
i pronostici si è sbarazzato dell’O- 
simana. 

Incerta più che mai anche la 
lotta per la salvezza, tanto che 
ben 10 squadre sono racchiuse in 
soli 4 punti. Sconfitto a Lanciano 
il Conegliano, che sabato prossi- 
mo ospiterà il Pordenone, il Mira 
è stato fermato sul nulla di fatto 
dal Teramo, mentre il Monselice 
ha conquistato l’intera posta in 
palio a Chieti. i 

PORDENONE — Non più 
di mezzo migliaio di persone 
ha salutato il primo successo 
interno del Pordenone, che 
non vinceva più in casa dal- 
l’ultima giornata dello scorso 
campionato, quando riuscì a 


imporsi per 2-1 all’Adriese. E 
finito così un incubo, che 
durava da troppo tempo e che 
aveva portato gli uomini di 
D'Alessi a occupare l’ultimo 
posto della classifica gene- 
rale. 


Forse anche per le critiche e 
le polemiche da parte della 
tifoseria, che in. settimana 
non aveva risparmiato nessu- 
no anche con scritte sui muri 
di cinta dello stadio, i nero- 
verdi si sono finalmente scrol- 
lati di dosso un'abulia che 
sembrava cronica. Si sono ve- 
stiti di umiltà e hanno ritrova- 
to quell'’amor proprio, che in 
passato li ha anche portati a 
vestire casacche più presti- 
giose di quella neroverde. 


Nulla da eccepire sul 3-0 
rifilato ai malcapitati aquila- 
ni, che a detta del loro allena-. 
tore-giocatore Petrelli hanno: 
disputato una delle peggiori 
partite stagionali. Il risultato 
finale in definitiva ci sta tutto 
e non deve rimanere un episo- 
dio isolato, perché capitan 
Vriz e compagni, anche se 


hanno avuto qualche pausa, 
hanno dimostrato di poter fa- 
re ancora meglio e di essere, 
quindi, in grado di risalire al 
più presto la corrente. 
©rchestrato bene a centro- 
campo da Vriz, che secondo 
D’Alessi è soltanto al 50 per 
cento della condizione e da un 
onnipresente Fava, il Porde- 


.none in certi frangenti si è 


espresso veramente ad alti li- 
velli. In particolare all’inizio 
di partita sino a quando è 
passatò in vantaggio con Car- 
lo e poi nella ripresa, quando 
grazie a un gioco impostato 
sulle fasce affondava con una 
certa facilità i suoi fendenti 
nella molle difesa avversaria. 
Non può passare in secondo 
piano nemmeno la buona pre- 
stazione di Perini e Siega, che 
hanno sostituito degnamente 
Marcellan e Geissa e il lavoro 
di sutura di Dri, che con'un 
pizzico di fortuna in più 
‘avrebbe potuto aumentare il 
suo bottino personale. 

I due punti conquistati han- 
no riportato un po’ di sereno 
in casa neroverde, ma nessu- 


no, dai giocatori, all’allenato- 

re, ai dirigenti, si è lasciato 

prendere dall’entusiasmo. 
Renato Casagrande 


Si allenano a Percoto 
gli allievi «regionali» 


I seguenti giocatori sono 
stati convocati dal seleziona- 
tre tecnico Flavio Frontali, 
all'allenamento che si terrà 
domani sul campo sportivo di 
Percoto ‘alle ore 18.30: Anto- 
nutti Marco (Udinese); Bac- 
chetti Carlo (Sangiorgina); 
Collino Ivano (Pro Tolmezzo); 
Clerici Claudio (Udinese); 
Della Siega Massimo (Tisa- 
na); Dreossi Stefano (Sangior- 
gina); Giust Fabio (Centro del 
Mobile); Maccan Gaudenzio 
(Visinale); Marchiol Luciano 
(Pasianese);. Martin Fabio 
(Domio); Mitri Fabio (Chiar- 
bola); Moschioni Alessandro 
(Percoto); Passudetti Pietro 
(Spilimbergo); Severini Ales- 
sandro (Monfalcone); Simonit 
Claudio (Medea); Zuccaro Ra- 
nieri (Varmo). 


<< 
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SCI: IL PRIMO ATTO ALL’AUSTRIACO STEINER MENTRE NOECKLER È SOLO SESTO 


«Steccano» i grandi nello slalom|Oece: successo strappato con i denti | 
valevole per la combinata mondiale | San Benedetto a un 


SCHLADMING — L’au- 
striaco Anton Steiner ha vin- 
to lo slalom speciale valevole 
perla combinata maschile dei 
campionati del mondo di sci. 
Steiner ha ottenuto il tempo 
totale di 1°41”26 e ha precedu- 
to il suo connazionale Wol- 
fram Ortner di 15 centesimi di 
secondo e il francese Michel 
Canac di 61 centesimi. L’ita- 
liano Bruno Noekler si è clas- 
sificato al sesto posto con 
l’42”°88. 

Le slalomiste, soprattutto 
per merito della Hess e della 
francese Pelen, erano riuscite 
a salvare. la nuova formula 
della combinata. Ieri invece, 
protagonisti i maschi, è stato 
un vero disastro al quale non 
ha rimediato neppure il ritor- 
no del freddo e del sole dopo 
due giorni ininterrotti di piog- 
gia che ha devastato l’Austria 
intera e la zona del mondiale, 
provocando valanghe, una 
delle quali ha investito e ucci- 
so 13 ragazzi. 

Lo slalom di combinata — 
pur su un percorso ripido e 
bello, simile a quello di coppa 
a Wengen — ha visto infatti 
uscire di scena gente come 
Wenzel, Frommelt, Andreev e 
Krizaj — squalificato nella se- 
conda manche dopo un salto 
di porta mentre sembrava av- 
viato a vincere la gara — tutti 
gli atleti che avevano le carte 
in regola per puntare alle me- 
daglie. E tra questi soprattut- 
to Wenzel che due anni fa 
vinse la Coppa del mondo 
proprio grazie alle sue qualità 
di combinatista. 

Il tutto mentre, con punte 
di snobismo in incredibil oc- 
casione di un mondiale, Phil 
Mahre aveva deciso, insieme 
‘al fratello Steve, di non parte- 
cipare a questa combinata 
dove era sicuro di vincere la 
medaglia d’oro. 

Con queste premesse dallo 
slalom valido per la combina- 
ta, esclusi i grandi e legittimi 
favoriti, sono saltati’ fuori 
atleti mediocri come gli au- 
striaci Steiner e Oertner se- 
guiti poi nientemeno che dal 
francese Canac, ragazzo che, 
insieme al connazionale Vion, 
ha dato il tutto per tutto co- 
gliendo l'occasione favore- 
vole. 

Quelli che invece non han- 
no saputo cogliere alcuna oc- 
casione, con la comprensibile 
rabbia del direttore agonisti- 
co Sepp Massner che al tra- 
guardo ha avuto parole di fuo- 
co per la scarsa aggressività 
dei suoi atleti, sono stati gli 
azzurri. E tra questi soprat- 
tutto Noeckler e Tonazzi, gen- 
te che con gli slalom pure 
dovrebbe saperci fare, soprat 
tutto con uno slalom ripido e 
duro come quello della pista 
di Haus. Invece non è succes- 
so. niente di tutto questo e 
appena Marco Tonazzi nella 
seconda manche ha tentato di 
accelerare è andato fuori 
pista. Con questi chiari di lu- 
na è stata addirittura più 
dignitosa la prestazione dei 
due liberisti Giardini e Majr. 

Quest'ultimo, tuttavia, sba- 
gliando clamorosamente una 
porta nella prima manche, si è 
fatto sfuggire l'occasione per 
partecipare con qualche reale 
possibilità alla corsa per il 
bronzo in combinata date le 
precedenti altre cadute degli 
avversari più illustri. L’altoa- 
tesino, scivolato in basso di 
due porte, ha risalito tuttavia 
il pendio, si è rimesso in linea 
conla porta saltata ed è ripar- 
tito per restare comunque in 
gara. Ma ha perso troppo tem- 
po — i suoi cento chili di peso 
non lo hanno certo aiutato 
nella risalita — e per lui la 
combinata è un discorso 
chiuso. 

Se la delusione degli italiani 
è grande, ancora maggiore è 
quella dello slavo Krizaj per 
un salto di porta ammesso 
dallo stesso atleta. Con que- 
sta classifica rischia così di 
saltar fuori tra i favoriti della 
combinata lo svizzero Lue- 
scher, vincitore della coppa 
tre anni fa e poi sparito di 
scena. 


Classifica slalom 


1) Anton Steiner (Aut) l'41”26 
(49.88 + 51.38); 2) Wolfram Ortner 
(Aut) 1'41”41 (50.66 + 50.75); 3) 
Michel Canac (Fra) 1’41”87 (50,74 
+ 51.13); 4) Michel Vion (Fra) 
1°41”91; 5) Odd Soerli (Nor) 
1°42”°34; 6) Bruno Noeckler (Ita) 
1°42”’88: 7) Tomaz Cerkovnik (Jug) 
l'43”02; 8) Peter Luescher (Svi) 
1’43’’31; 9) Jure Franko (Jug) 
1°44”97; 10) Peter Roth (Rfg) 
1°46”55; 11) Ernst Riedelsperger 
(Aut) 14714; 12) Mark Tache 
(Usa) 1’4786; 13) Gustave Oehrli 
(Svi) 1°48”57; 14) Ivan Pacak (Cec) 
1°49”56; 15) Miroslav Schimmer 
(Cec) 1’49”99. 


Oggi 
gigante femminile 


SCHLADMING — Si dispu- 
ta oggi il gigante femminile 
mondiale. Mentre Daniela Zi- 
ni ha recuperato psicologica- 
mente il brutto risultato nello 
slalom di combinata, l’italia- 
na più attesa è Maria Rosa 
Quario. La milanese è que- 
stanno la vera leader della 
squadra femminile. 

Migliore italiana nello sla- 
lom, Ninna Quario ha ottenu- 
to anche due sesti posti nel 
gigante in coppa del mondo. 


Schladming — Gli austriaci Ortner (sin.) e Steiner, il vincitore, con il francese Canac 


(Ap) 


JUNIORES E ASPIRANTI SULLO ZONCOLAN 


Club 70 e XXX Ottobre 
in luce con le ragazze 


A parte la Coppa Duca 
d’Aosta che ha tenuto banco 
in quel di Tarvisio, la gara più 
importante della domenica 
sciatoria si è svolta sullo Zon- 
colan, dove uno slalom gigan- 
te ha richiamato juniores e 
aspiranti. Erano in palio il 
Trofeo Immobiliare Rava- 
scletto che nella categoria 
maschile è andato allo Sci Cai 
Monte Lussari, davanti al 
Pordenone, e il Trofeo Iole 
abbigliamento che tra le fem- 
mine ha visto la supremazia 
dell’Us Raibl ancora davanti 
al Pordenone. 

Lo Sci Club 70, pur avendo 
dominato nella classifica fem- 
minile conquistando i primi 
due posti con Skerk e Hlava- 
ty, non è riuscito a piazzare la 
terza per potersi aggiudicare 
anche questo en plein. 


chiaramente il campo. Venti- 
sei centesimi alla fine tra le 
due compagne di squadra che 
sono scese in uno slalom gi- 
gante molto tirato con accor- 


«Superscicup» 


Nutrita partecipazione triestina 
‘alla prima edizione della «Super- 
scicup», la gara di discesa più 
lunga del mondo, disputatasi sulle 
piste delie quattro valli (Arabba, 
Badia, Gardena e Fassa) che cir- 
condano il gruppo del Sella. In 
particolare lo Sci Club XXX Otto- 
bre ha inviato alla manifestazione 
una pattuglia di 15 discesisti. 

Meritevole il comportamento di 
tutti nell'affrontare un impegno 
che, pur di tipo promozionale e 
dedicato agli atleti non-più giova- 
Nissimi, ha ispirato momenti di 
intenso, ma senpre corretto, agoni- 
smo. Le classifiche, dato l'elevato 
numero dei partecipanti, si cono- 


Bellissima la gara delle due 


IE € sceranno soltanto fra qualche 
triestine che hanno dominato 


giorno. 


BENE I TRIESTINI A PIANCAVALLO 


Coppa Benning 


Sulla pista Sauc di Piancavallo si sono ritrovate per la prima volta in 
questa stagione entrambe le circoscrizioni del nostro comitato in una 
gara di slalom per allievi e ragazzi, inserita nella Coppa Benning. 
Manifestazione, quindi, quanto mai interessante per saggiare le forze 
della nostra regione. 


In assoluto su tutti si è affermato lo Sci Club Pordenone che ha vinto 
nei maschi con Giulio Cescutti, che ha recuperato con una splendida 
seconda manche il terreno perduto nella prima. e con Silvia Spazzapan; 
anche lei protagonista di un'eccezionale seconda prova. 


Dei triestini bene Pietro Legovini decimo assoluto e Fabio Battista, 
undicesimo ma terzo nella classifica «ragazzi». In campo femminile la 
migliore alabardata è stata Claudia Lubiana (Sci club 70) vmerzo posto 
assoluto e seconda nella categoria «ragazze». In luce anche Caterina 
Stefanek che dopo una bella prima manche in cui era terza ha perso 
molto terreno nella successiva. 


ALLIEVI RAGAZZI: 1. Cescutti Giulio (Pordenone) 88”84; 2. Pufitsch 
Walter (Camporosso) 89"°31; 3. Cominotto Enrico ‘M. Canin) 93'92; 4. 
Meschnik (Camporosso) 95°42: 5. Vignuda (Raibl) 9694: 6. Baron (M. 
Lussari) 98”52: 7. Mauro (Pordenone): 8. Martinschitz (M, Lussari); 9. 
Delia Valentina (Pordenone); 10. Legovini (70); 11. Battista (70); 12. 
‘Babbo (Pordenone); 13. Meschnik G. (70); 14. Filaferro (M. Zoncolan); 15. 
Merlino (M. Lussari); 16. Rosenwirth (M. Lussari); 17. Busolini (Sauris); 
18. Tassotti (M. Dauda); 19. Da Pozzo (Ravascletto); 20. Rainis (R. 
Cimenti); 20. Straulino (M. Zoncolan): 22. Presotto (Sacile); 23. Rainis (R. 
Cimenti); 24. Mattei (M. Lussari); 25. Ceconi (M. Coglians); 26. Marini (R. 
Cimenti); 27. Quaglia (M. Zoncolan); 28. Della Pietra (Ravascletto); 29. 
Tamussin (R. Cimenti); 30. Ranz (M. Canin). 


ALLIEVE RAGAZZE: 1. Spazzapan Silvia (Pordenone) 82!°47: 2. Corsi 
Anna (id.) 83”53; 3. Lubiana Claudia (70) 85”50; 4. Deotto (Verzegnis) 
8637; 5. Grandelis (M. Lussari) 86’'66: 6. Stefanek (70) 87'39: 7. Vuerich 
(Camporosso; 8. Sgubin (70); 9. Zanchetta (Aviano); 10. De Marco 
(Pordenone); 11. Gracco (Ravascletto): 12. Lucchini (Sauris); 13. Schnei- 
der (id); 14. Mauri (70); 15. Paoletti (70): 16. Gerzeli (id); 17. Ghersetti (id); 
18. Broccaioli (M. Lussari); 19. Nodale (M. Zoncolan): 20. Martinoia 
(Aviano); 21. Cellini (Maniago); 22. Cattarossi S. (M. Lussari); 23. Figus 
lid); 24-Cattarossi C. (id); 25. Pisenti (Pordenone); 26. Andretti (Gorizia); 
27. Da Pozzo (Ravascletto); 28. Pittau (Maniago). 


tezza e perfetta scelta di tem- 
po non dando margine alle 
altre avversarie. Terza, tanto 
per completare il successo 
alabardato, Manuela Sinigoi 
della XXX Ottobre che ha 
conquistato di forza questa 
posizione davanti alla porde- 
nonese Flavia Cescutti. Bene 
anche Stefania Chierini della 
XXX Ottobre piazzatasi set- 
tima. 

In campo maschile buio 
questa volta per i triestini che 
non compaiono nella classifi- 
ca dei primi. L'hanno fatta da 
padroni tarvisiani e pordeno- 
nesi, Racchiusi in una man- 
ciata di centesimi i primi 
quattro a testimonianza della 
validità delle forze in campo. 
Ha vinto Giuseppe Toffoli del- 
lo Sci Club Porderione davan- 
ti a Stefano Coianiz, Michele 
Domenig e Roberto Pufitsch, 
i primi due del Lussari e il 
terzo del Camporosso. 

Classifica femminile: 1) Ales- 
sandra Skerk (Sc 70) 1'10"38; 2) 
Paola Hlavaty (id.) 1'10”’64; 3) Ma- 
nuela Sinigoi (XXX Ottobre) 
1°11"22: 4) Flavia Cescutti (Sc Pn) 
VI 5) Erika Protto (Us Raibl) 
112 6) Sabrina Pesamosca (id.) 
1°13!32; 7) Stefania Chierini (KXX 
Ottobre) 1°14”32; 8) Cristina Del 
Pup (Sc Pn) 1'14"29; 9) Daniela 
Domeuschek (Us Raibl) 1°15”13; 
10) Rossana Cellini (Sc Pn) 
1'15"65. 

Classifica maschile: 1) Giusep- 
pe Tonioli (Sc Pn) 1’06”°38; 2) Stefa- 
no Coianiz (Lussari) 1°06"'63; 3) Mi- 
‘chele Domenig (id.) 1'06”’68; 4) Ro- 
berto Pufitsch (Camporosso) 
1'06''68: 5) Daniele Sabidussi 
(Raibl) 1’07”10; 6) Sandro Del Pup 
(Sc Pn) 1°07”57; 7) Francesco Zaia 
cid.) 1’07”°65; 8) Giordano De Carlo 
(id.) 1'07”!77; 9) Luca Vicario (Lus- 
sari) 10799; 10) Walter Meschnich 
(Camporosso) 1°08"13. 


«Sci italiano 
maestri e neve» 


Fra tante pubblicazioni specia- 
lizzate che escono alla luce per la 
delizia degli interessati. c'è anche 
quella che riguarda i maestri di 
sci, intitolata appunto «Sci italia- 
no - maestri e neve». Essa è desti 
nata soprattutto alle Associazioni 
regionali maestri sci italiani e trat- 
ta problemi di categoria. che co- 
munque di riflesso riguardano la 
grande massa degli sciatori, legati 
con la loro attività alla disciplina e 
all'insegnamento impartiti dai 
maestri. 

Nell'ultimo numero molto spa- 
zio è dedicato al Congresso nazio- 
nale delle scuole italiane di sci, 
all'esame dei problemi riguardanti 
le. varie regioni (per il Friuli- 
Venezia Giulia viene esposta la 
novita del Kindergarten di Rava- 
seletto) e al tema dello sci di fondo. 


BASKET A 2: I NEROVERDI ALLA DISPERATA AGGUANTANO I FRIULANI AL QUINTO POSTO 


Una gran bella rivincita 
quella che l’Oece si è presa 
sulla Rapident. Una di quelle 
vittorie che riempiono di sod- 
disfazione perché portata în 
porto attraverso un mare di 
difficoltà, perché ottenuta con 
le armi che dirado la squadra 
di Lombardì è riuscita a pre- 
sentare quest'anno (spirito di 
sacrificio, di squadra) e nelle 
circostanze drammariche fi- 
nali in cui diverse altre volte 
l’Oece aveva dimostrato di 
non possedere personalità, 
forza morale sufficienti a piz- 
zare il rush vincente. 

Quanto fosse importante, 
sentita, questa vittoria, so- 
prattutto per le energie ner- 
vose in essa impegnate, è sta- 
to sottolineato ampiamente 
dai gesti, dalle espressioni li- 
beratorie cui pubblico ed atle- 
ti stessi a fine gara si sono 
abbandonati. Esito di una 
grossa tensione, simbolo di 
una partita vissuta forse per 
la prima volta a Chiarbola 
con la stessa sintonia in cam- 
po e sugli spaltì. 

Giocava soprattutto per 
salvare la faccia l’Oece oltre- 
ché una stagione fin qui non 
proprio esaltante e bisogna 
dunque dire che ha centrato 
l’obiettivo in entrambe le com- 
ponenti. L’esserci riuscita fa 
acquisire anche maggior me- 
rito all'Oece perché la Rapi- 
dent ha dimostrato di essere 
tutt’altro che in crisi, anzi 
squadra molto calibrata in 
ogni reparto, molto forte nel 
tiro da fuori e da sotto e nel 
settore lunghi, ordinatissima 
nel gioco, certo meno fanta- 
sioso e ricco di varianti com'è 
quello del Matese, ma non per 
questo meno efficace. Forse 
solo la mancanza di una 
grande convinzione a perse- 
guire la promozione în questo 
campionato limita il rendi 
mento complessivo della 
squadra di Primo, paga pro- 
babilmente di un onorevole 
campionato dopo aver ri- 
schiato la retrocessione l’an- 
no scorso nelle sue vesti di 
matricola. 

Merito all'’Oece dunque per 


‘ essere riuscita a piegare que- 


sta squadra ancora una volta 
senza il massimo apporto di 
tutti i suoi uomini: Tonut in- 
fatti, in precarie condizioni 
fisiche, domenica ha offerto 
un apporto ridottissimo e Va- 
lenti, dopo alcune prestazioni 
eccezionali, non si è ripetuto a 
quei livelli, peraltro non sem- 
pre facili, obiettivamente, da 
mantenere. In compenso è 
risorto Roberto Ritossa e a 
Lombardi non rimane che 
sperare che il buon Roberto 
riesca a mantenersi nello spi- 
rito che è riuscito a ricrearsi 
certamente con comprensibili 
sforzi, con fatica, per uscire 
dalla crisiin cui era incappa- 
to. E Lombardi ha usufruito 
domenica del miglior Scolini 
che a Chiarbola si ricordì, 
anche se bisogna dire che 
proprio contro Rapident e Li- 
bertas Caio, all'andata, ave- 
va giocato dei minuti magi- 
strali accanto a Valenti. 

Il recupero del più freddo e 
determinato Abromaitis e so- 
prattutto dei punti di Robin- 
son colti a completamento di 
una perfetta sintonia tra il 
play ed il giocatore in quella 
posizione di pivot dalla quale 
transita tantissime volte sen- 
za mai essere servito, sono le 
altre note, altrettanto liete, 
sotto il profilo dello sviluppo 
tattico. ; 

Ma siccome si è detto che è 
con il cuore che l’Oece ha 
vinto, ha saputo tenere testa 
aduna squadra certo più fun- 
zionale di lei sul piano della 


manovra; giova ancora sof-' 


fermarsi su questo aspetto. 
Ed în esso trova esaltazione 
Gianni Bertolotti che ha sa- 
puto dosarsi in difesa, grava- 
to già all’inizio di quattro fal- 
li, e nel'contempo sospingere 
con l'esempio e l'incitamento î 
compagni in quello che — per 
le difficili condizioni in cui è 
maturato non estraneo il de- 


In lotta per quarto, quinto e sesto posto 


HONKY TROPIC 
punti 26 punti 24 
LIBERTAS LI Matese 
Sapori SACRAMORA 
LATERTINI Rapident 


MATESE OECE SAPORI RAPIDENT 
punti 24 punti 24 punti 22 punti 20 
TROPIC St. Azzurra S. Benedetto. SWEDA 
Cidneo Napoli HONKY: Latertini 
SAPORI LIBERTAS LI Matese TROPIC 


In maiuscolo le partite in casa, in minuscolo quelle in trasferta, che rimangono da disputare nel girone di ritorno. 
Al termine, ogni squadra disputerà ancora sei partite, tre in casa con le squadre che seguono e tre in trasferta con quelle 


che le precedono in classifica. 


leterio arbitraggio — è stato il 
capolavoro di questo campio- 
nato. Che Lombardi sia riu- 
scito a far rivivere nei suoi 
l’antico spirito, il mito dei leo- 
nì di Chiarbola? 


Se così fosse, non sarebbe 
mai troppo tardi. Anche se la 
strada della speranza è ormai 
ridotta ad una angusta stret- 


toia. Nonostante i buoni risul-- 


tati dagli altri campi di due 


Abromaitis, 24 punti, ha risposto colpo su colpo a Grochowal- 


ski (25) 


(Italfoto) 


domeniche fa e quelli di îeri 
l’altro. Nonostante tutto, l'Oe- 
cé, pur aggrappata alla quin- 
ta poltrona delle sconfitte 
Tropic e Matese, per effetto 
della differenza canestri, de- 
gli scontri diretti, è sempre 
settima e non potrebbe attual- 
mente neanche disputare lo 
spareggio-promozione con la 
quart’ultima di Al. 

Nulla è cambiato insomma 
ed in più, l’unica squadra for- 
se che era importante perdes- 
se, quell’Honky sulla quale 
l’Oece doveva fare la sua cor- 
sa, dopo aver inaspettata- 
mente battuto il Cidneo è 
andata anche a vincere în 
casa della Stella Azzurra, nel- 
l'occasione priva dell’ameri- 
cano May, feritosì ad un gi- 
nocchio in un incidente stra- 
dale alla vigilia dell’incontro. 
Sì può star certi che per 
domenica, quando a Roma 
scenderà l’Oece, May sarà în 
perfetta forma. 

Ora il calendario, sciupata 
l’occasione Matese, ed alla vi- 
gilia della duplice trasferta al 
Sud dei neroverdì, în casa di 
chi lotta con i denti per sal- 
varsi, ribalta i suoi favori e 
solo la Tropic ha da affronta- 
re difficoltà paragonabili a 
quelle dell’Oece, mentre Hon- 
ky e Matese sembrano indica- 
te a terminare il ritorno da- 
vanti a friulani e triestini; e a 
parità di punti con la Tropic, 
per l’Oece anche la sesta pol- 
trona sarebbe proibita. 

A meno che le previsioni 
non vengano sconvolte, che le 
viaggianti trovino la forza di 
giocare anche contro il fatto- 
re campo. Una volta all’Oece 
questo riusciva con una certa 
regolarità. Che la squadra di 
Lombardì stia ritrovando la 
forza per ripetersi in questo 
momento decisivo? 

Piero Trebiciani 


DELLE TRIESTINE NELLE SERIE MINORI VINCE SOLO LA DUEFFE 


Turno sfortunato in «C» e «D» 


Tutto si complica dunque. L’ul- 
timo turno si è trasformato in una 
buccia di banana e se dopo l’esal- 
tante poker dell'altra settimana il 
prosieguo del torneo poteva appa- 
rire per la coppia Jadran- 
Servolana quasi una marcia trion- 
fale, le possibilità rimangono ora 
indubbiamente intatte, ma il con- 
temporaneo capitombolo agita 
inattesi fantasmi. È un quadro da 
cui si dissocia la Dueffe, splendida 
autrice a Conegliano del secondo 
consecutivo colpo di mano su 
campi infuocati, ma anche l'Inter, 
rimaneggiata e grande al tempo 
stesso, costretta ad arrendersi di 
soli tre punti, dopo aver condotto. 
per gran parte della gara dinanzi 
‘al tracotante Carrera. 

E allora, se pur la sfortuna è 
spesso citata a torto ed è sempre 
componente inquantificabile, sor- 
ge comunque l’interrogativo: 
avrebbe forse perso lo Jadran a 
Vicenza se avesse avuto Vitez? 
Avrebbe ceduto l'Inter ad Eraclea 
con la coppia Falconetti-Parigi? 
Se a ciò si aggiunge anche la 
malasorte che ha privato la Servo- 
lana di Rupena e gli infortuni che 
hanno assillato la Dueffe appare: 
incontrovertibile il fatto che la 
fortuna non stia proprio baciando 
in fronte le triestine. 

Comunque sia, lo Jadran è sceso 
al terzo posto in coabitazione con 
l'Autopiù, anche se ha ancora 6 
punti sulla quinta (ma domenica 
sara a Trieste l’imbattuto Forna- 


ciari). Buon per la Servolana che il 
Fumagalli ha fermato il Crema ele 
inseguitrici sono quindi sempre a 4 
punti, ma adesso in tre, Crema, 
Castelfranco e Oderzo, e i giallo- 
rossi dovranno recarsi a casa delle 
prime due. 

In serie D, alla fine dell'andata la 
situazione è ancora fluida con Era- 
clea sola in vetta, Legnago e Sile 
‘ormai laureatesi squadre materas- 
so, Inter in zona pericolosa e Duef- 
fe nel mucchio. 

Lo Scoglietto invece rischia di 
ammazzare anzitempo il campio- 


nato di promozione: 

Ss. M. 
Risultati e classifiche 
Serie B 


Panapesca-Cis 90-78, Stern: 
Imola 87-86, Nordica-Nike 83-73, 
Omega-Petrarca 67-71, Malaguti. 
Necchi 89-79, Saradini-Cantine 77- 
91, Sav-Vicenzi 87-83,  Popolare- 
Abc 69-80, CLASSIFICA: Sav p. 
30, Malaguti 26, Cantine 24, Necchi 


‘22, Stern, Petrarca, Imola e Nordi- 


ca 20, Panapesca 18, Vicenzi 14, 
‘Abc e Saradini 12, Omega e Popo- 
lare 10, Nike 8, Cis 6. 
Serie C 1 

Fiamma-Codroipo 118-100, Vi- 
cenza-Jadran 77-73, Interspar- 
Lido 67-63, Fornaciari-Vigor 83-78, 
Sitip-Pachera 72-73, Autopiù- 
Canella 93-82. CLASSIFICA: For- 
naciari p. 26, Pachera 20, Jadran e 
Autopiù 18, Fiamma 12, Canella, 


Codroipo, Vigor e Vicenza 10, Sitip 
e Interspar 8, Lido 4. 
Serie C 2 

Frau-Spilimbergo 85-74, Gardo- 
nese-Castelfranco 86-99, Mestrina- 
Gabrielli 75-68, Crema-Fumagalli 
"14-81 (d.t.s.), Servolana-Oderzo 63- 
66, Eurocar-Italmonfalcone 83-60. 
CLASSIFICA: Eurocar p. 24, Ser- 
volana 20, Crema, Castelfranco e 
Oderzo 16, Fumagalli 14, Italmon- 
falcone 12, Mestrina e Frau 10, 
Gardonese 8, Gabrielli e Spilim- 
bergo 6. 
Serie D 

Legnago-Savoia 74-84, Carrera- 
Inter 74-71, Itala S. Marco-Gedeco 
87-73, Mogliano-Mobilcasa 89-78, 
Eraclea-Jesolo 82-75, Cervignane- 
se-Sile 74-43, Conegliano- Dueffe 
1716-97. CLASSIFICA: Eraclea p. 22, 
Gedeco 20, Mogliano 18, Carrera e 
Itala S. Marco 16, Jesolo, Cervi- 
gnanese, Savoia e Dueffe 14, Mo- 
bilcasa e Inter 12, Conegliano 8, 
Legnago 2, Sile 0. 
Promozione 

Grandi Motori-Don Bosco 51-53, 
Sgt-Polet (si gioca giovedì), Zam- 
boni & Scheriani-Kontovel 100- 
103 (d. 2 t.s.), Bor-Intermuggia 73- 
68, Antonucci-Barcolana 79-75, 
Casa del Frigo-Scoglietto 73-75, 
Cus-Stella Azzurra 48-84. CLASSI- 
FICA: Scoglietto p. 22, Zamboni & 
Scheriani 18, Barcolana e Anto- 
nucci 16, Stella Azzurra e Don 
Bosco 14, Grandi Motori, Konto- 
vel e Bor 12, Sgt e Casa del Frigo 
10, Polet 6, Intermuggia 4, Cus 0. 


GORIZIA — Quella che 
sembrava solo una debole 
speranza si è fatta invece 
d’improvviso una luminosa 
realtà. La San Benedetto, 
dopo la sconfitta del Cidneo a 
Livorno che ha rilanciato gli 
isontini nella corsa per il pri- 
mato, può adesso sognare a 
occhi aperti. L'obiettivo del 
primo posto non aveva mai 
interessato più che tanto la 
formazione di De Sisti; tutta- 
via ora che il traguardo è a 
portata di mano la squadra 
gialloblù farà di tutto pur di 
conquistarlo. 

L'impresa non è irrealizza- 
bile: i due punti di vantaggio 
che i bresciani ancora vanta- 
no nei confronti dei goriziani 
‘potranno essere annullati nel- 
lo scontro diretto in program- 
ma all’ultima giornata. A pa- 
rità di punti in classifica l’as- 
segnazione «del primo posto 
dipenderà dalla differenza 
canestri, e questa, se la parti- 
ta non terminerà per il mini- 
mo scarto come era avvenuto 
nella gara di andata, favorirà i 
goriziani. 

Prima però del match- 
spareggio, altri due scogli do- 
vranno essere superati dagli 
uomini di De Sisti. Il primo è 
il Sapori, guidato dal gorizia- 
no Zorzi, che nell’anticipo di 
sabato è incappato in. una 
brutta sconfitta casalinga e 
che arriverà pertanto a Gori- 
zia con il dente avvelenato e 
con intenti da ultima. spiag* 
gia; il secondo, da affrontate 
in trasferta, è la Sweda Vige- 
vano, una pericolante che do- 
menica si è presa il lusso di 
battere il Latte Matese. 

Due confronti dunque mol- 
to delicati, che la San Bene- 
detto dovrà affrontare con la 
massima determinazione, cer- 
tamente non con l’impegno 
relativo che le ha procurato 
nell’ultimo turno la remissiva 
Latertini. Con quello di dome- 
nica, la San Benedetto ha col- 
lezionato la sua ottava vitto- 
ria consecùtiva, battendo il 
record precedente di sette 
successi del girone di andata, 

G. B. 


Delusa 
ni 
la Tropic 

UDINE — La sconfitta subi- 
ta a Napoli contro la Seleco 
ha lasciato un comprensibile 
senso di delusione prima di 
tutto nell'animo degli stessi 
tecnici e giocatori udinesi. Vi- 
sti anche i risultati degli altri 
campi (e soprattutto la scon- 
fitta del Matese), si può ben 
dire che per gli udinesi sareb- 
bero stati proprio due punti 
d’oro. 

Pressacco, cosa è successo? 
«Pur avendo dimostrato ca- 
rattere e combattività in ogni 
fase dell’incontro, la Tropic è 
rimasta in linea purtroppo 
con la tradizione delle sue 
partite esterne: calo di rendi- 
mento atletico e minor preci- 
sione nel tiro. Davanti ad una 
Seleco che si è dimostrata 
effettivamente rinvigorita, 
non abbiamo potuto fare lo 
sperato affidamento su Lin- 
genfelter. Peccato veramente, 
perché credevo che il giocato- 
re si fosse ormai ristabilito in 
pieno dal punto di vista fisico 
e psicologico: ha giocato per 


| 15 minuti in tutto (4 rimbalzi, 


otto punti, cinque falli), trop- 
po pochi per poter neutraliz- 
zare Davis o Johnson, tutti e 
due poi apparsi efficientissi- ‘ 
mi. Il nostro pivot sembra 
cioè essere ripiombato in uno 
stato di mediocrità che one- 
stamente credevo fosse ormai 
superato dopo l’ottima' pre- 
stazione contro l’Honky. 
«Rimanendo l'amaro per il 
risultato — continua Pressac- 
co —, conforta il fatto di aver 
visto lottare con tenacia tutti 
i giocatori su qualsiasi palla e 
naturalmente questo è un 
buon segno in vista della diffi- 
cilissima trasferta contro ‘il’ 
Matese». ) di 
AC 


[In poche righe 


A Daytona trionfo delle Porsche 


DAYTONA BEACH — Dominio assoluto della Porsche nella 21.ma «24 ore 
di Daytona», la prima prova endurance della stagione. Hanno vinto il tedesco 
occidentale Rolf Stommelen e gli statunitensi (padre e figlio) John Paul Senior 
e John Paul junior su Porsche 935. Alle loro spalle altre due Porsche: a 11 giri il 
britannico Derek Bell e gli statunitensi Bob Akin e Craig Siebert, a 35 gi 
colombiano Mauricio Denarvaez e gli statunitensi Bob Garrett e Jeff Wood. 

L'equipaggio vincitore è stato in testa fin dall'inizio, ha compiuto 709 giri, 
che corrispondono ad una distanza di km 4441,934, alla media oraria di km 
183,952, migliorando così il primato precedente. Stommelen è al secondo 
successo consecutivo essendosi già imposto l’anno scorso assieme ai 
connazionali Reinholdt e Merl. i 


Torneo a McEnroe, multa a Connors 


FILADELFIA — McEnroe si è aggiudicato il torneo di Filadelfia, 
dotato di 300 mila dollari e valido per il Gran prix. McEnroe si è 
imposto facilmente su Connors per 6-3, 6-3, 6-1, grazie alla potenza del 
suo servizio (otto ace) e alla precisione dei suoi colpi. L'incontro è 
durato meno di due ore e solo una volta, all'ottavo gioco della seconda 
partita, Connors ha strappato il servizio al suo rivale. 

Un gesto osceno compiuto durante la semifinale con Chip Cooper 
potrebbe costare salato a Connors, Franco Bartoni, supervisore della 
federazione internazionale di tennis professionistico, ha detto che quel 
gesto è stato già punito in prima istanza con una multa di mille dollari 
ed una sospensione di 21 giorni. La punizione può essere appellata dal 
giocatore. 


Lendl: 46.0 successo consecutivo 


DELRAY BEACH — Lendl ha vinto il locale torneo Wet di tennis in 
Florida battendo in finale l’australiano Peter McNamara 6-4, 4-6, 6-4, 
7-5. E il 46.0 successo consecutivo del cecoslovacco, numero due 
mondiale. 


MOMENTO DIFFICILE PER LE SQUADRE TRIESTINE E QUELLA GORIZIANA DI HOCKEY 


Rotelle: le regionali col piede sbagliato 


% 


GORIZIA — La Paloma, 
nonostante la volontà e l’im- 
pegno, è tornata sconfitta da 
Viareggio e adesso è rimasta 
sepolta, da sola, in fondo alla 
graduatoria. La Stern Porde- 
none, invece, è stata costretta 
‘a un pareggio interno dal gio- 
co mellifluo messo in atto dal 
Novara. 

Per la squadra goriziana la 
situazione diventa sempre più 
complicata e adesso il quin- 
tetto di Fonda dovrà soppor- 
tare un altro impegno proibi- 
tivo, poiché è attesa la visita 
del Vercelli, la matricola terri- 
bile che ha battuto sia all’an- 
data sia al ritorno, la capoli- 
sta Corradini, dalla quale è 
staccata di una sola lun- 
ghezza. 

La lotta per il titolo è circo- 
scritta a queste due compagi- 
ni e al Giovinazzo, che è usci- 
to con un solo punto da Bre- 
ganze ma che conserva sem- 
pre una buona posizione: il 
terzo posto. 


Quattro squadre sono impe- 
lagate nelle retrovie alle spal- 
le del Viareggio e del Bassano 
che hanno 14 punti. Si tratta 
del Monza (11), del Castiglio- 
ne (10), del Breganze (9) e 
della Paloma (8). Una situa- 
zione difficile per questo po- 
ker în quanto ben tre compa- 
gini saranno destinate a finire 
in serie B. F. P 


PROSSIMO TURNO (saba- 
to): Paloma Gorizia-Vercelli, 
Viareggio-Stern Pordenone, 
Corradini-Breganze, Novara- 
Castiglione, Bassano-Forte 
dei Marmi, Giovinazzo-Lodi e 
Monza-Marzotto. 

Passerà certamente agli 
annali come un campionato 
da dimenticare quello che 
stanno disputando le forma- 
zioni locali nella «B» di hoc- 
key su pista; un punto in. tre 
costituisce il magro bottino 
che ‘Triestina Radio Telex 
(l’unica tornata imbattuta), 
Ferroviario Bnc e Maba Mon- 


falcone hanno saputo realiz- 
zare lontano dalle mura 
amiche. 

Nella poule-promozione i 
rossoalabardati hanno sfiora- 
to il successo pieno col Villa 
Oro, dimostrando un netto 
miglioramento sul piano del 
gioco. In casa della Triestina 
comunque le partite che ri- 
mangono da giocare avranno 
soltanto l’importanza di una 
formalità; quello che conta è 
il futuro a livello societario e 
la settimana appena iniziata- 
si sembra già destinata a 
diventare decisiva per la Trie- 
stina edizione 1982-83. 

Nella poule-retrocessione 
Ferroviario Banca Nazionale 
delle Comunicazioni e Maba 
sport Monfalcone sono ritor- 
nati scornati dalla trasferta di 
Seregno e Lodi e la loro posi- 
zione al termine del girone di 
andata, ciascuno con un solo 
punto all'attivo, si è fatta 
ancora più drammatica. I 
biancocelesti di Spessot han- 


no offerto ‘una prova d’orgo- 
glio a Seregno, imbrigliando i 
padroni di casa per tutto il 
primo tempo, poi, come sem- 
pre, c'è stato un calo fisico e il 
Seregno ha avuto via libera. 
Le speranze di salvezza per i 
triestini rimangono tuttavia 
ancorate, in considerazione 
degli altri risultati, alla tra- 
sferta di sabato a Sarzana, 
dove i biancocelesti potranno 
tentare l’ultimo disperato re- 
cupero. 

Note ancora più dolenti per 
il Monfalcone, che ha perso e 
male a Lodi, 

U.S. 

Classifica poule- 
promozione: Roller Monza 
punti 9, Grosseto 8, Amatori 
Modena 7, Triestina Radio 
Telex 3, Rot. Novara 2, Villa 


\ Oro Modena 1. 


Classifica poule- 
retrocessione: Corradini Reg- 
gio Emilia, Seregno e Salerno 
punti 8, Patt. Sarzanesi 3, Pi- 
stoia 2, Ferroviario Bnc 1, 


DOMENICA NEGATIVA PER LE RAGAZZE REGIONALI 


Giornata nera in «A 2) 


Neanche le regionali femminili si sono sottratte ieri alla giornata nera che 


ha bloccato la maggior parte delle compagini del basket locale minore; La 
doppia sconfitta di Alabarda e Ledisan ha «risucchiato» le. triestine ‘a’ 
centroclassifica tagliandole fuori da ogni possibilità d'accedere alle posizioni di 
vertice. Mortificante l'andamento dell'incontro a Crema: le alabardate hanno 
dovuto lottare oltreché con le avversarie de «Larredamento» contro î due! 
giudici di gara che, dopo aver espulso l'allenatore ospite, con un arbitraggio a 
«senso unico» hanno costretto le ragazze di Zovatto al non-gioco. ‘Alle 
lombarde, al contrario, i due fischietti hanno elargito una messe (ben 511) ditiri 
liberi che hanno permesso alle padrone di casa di conquistare l'esatta metà del 
bottino finale (68 punti) dalla lunetta. Per di più le friulane del Ledisan hanno | 
ceduto ad un lbici in ripresa, , de SRO) 
In testa, il Banco Ambrosiano, dopo il passaggio di consegne con l'Unicar 
Cesena, indiscussa leader del girone d'andata, non perde il passo, tallonato a; 
due lunghezze dalle cesenati. Ambedue in trasferta hanno liquidato com © 
autorità (e lo stesso «saldo», 78 punti) le rispettive avversarie, Albert Rapallo;e 
Annabella Pavia. Ha invece temporaneamente sospeso la propria rincorsaril 
terzo incomodo, il Thermal Abano, controllato di misura dalle decise ferraresi, 
In serie B, la Gefidi ha nuovamente vinto alla grande contro un non 
disprezzabile San Bonifacio, rimasto però in partita per i soli primi dieci minuti 
L'Interclub Marocchi ha invece ceduto le armi al Don Mazza di Verona; che 
affianca così le muggesane a sei punti dalla capolista Ginnastica e conquista ‘ 
l'ultima poltrona per la poule promozione dietro alle triestine e alla Metodi 
Mus 
SERIE A 2 di 
Larredamento Crema-Alabarda Trieste 68-62; Albert Rapallo-Banco Ai 
brosiano 57-78; Il Plurale Bo-Gemini To 50-:3; Ledisan Codroipo-Ibici B. Arsi 
62-«8; Thermal Abano-Ferrara 63-64; GTE. Padova-Micromegas Pisa 66- 
Annabella Pavia-Unicar Cesena 63-78 KoSI 
CLASSIFICA: Banco Ambr. p. 26; Unicar Cesena 24; Thermal Abano 20; Il 
Plurale Bologna e Ibici B. Arsizio 18; Alabarda Trieste e' Ferrara 16; Ledisan 
Codroipo e Gemini Torino 14; Micromegas Pisa e Annabella Pavia 12; Albei 
Rapallo 8; Larredamento Crema e GTE Padova 6. ‘ 


Il 


= 


Martedì. 2 febbraio 1982 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


j @li azzurri a Chiarbola 


ridiamo" mn 


Italfoto). 


Nella partita di preparazione in vista dei campionati mondiali maschili di pallamano, in 


Programma dal? al 14 febbraio prossimi in Belgio, l’Italia ha battuto domenica al Palasport la 
Squadra austriaca del Klagenfurt per 36-26. Gli azzurri, che sono apparsi già a punto per la 
rassegna iridata che si disputerà ad Anversa e Liegi, si trattertaranno a Trieste sino a giovedì 
brima di partire per il Belgio. Nella foto un momento dell’incontro di domenica a Chiarbola 


BOR E SOKOL IN SERIE B, OMA OLYMPICE CUSING1 


DOPO LA CONCLUSIONE DEL GIRONE D'ANDATA 


Le provinciali nel «volley» Il Tennis club triestino 
accedono alle poule superiori 


B FEMMINILE 
Ad una giornata dal termi- 
ne della prima fase, Sokol Au- 
Tisina e Bor Intereuropa han- 
no guadagnato l’accesso alla 
poule promozione, assieme al- 
la compagine dello Spinea. 
Risultati: Sokol-Prata Pn.3- 
0, Nuove Ceramiche Ud- 
Spinea 0-3, Pellicano Fratte- 
Bor Intereuropa 1-3. 
Classifica: Spinea 16; Sokol 
14; Bor 12; Fratte, Prata 6; 
Nuove Ceramiche 0. 
C/1. FEMMINILE. 


Identico e positivo risultato 
‘anche nella C/1 femminile con 


©ma Olympic e Cus Trieste . 


ammesse al raggruppamento 
di promozione. ‘Ottima so- 
prattutto la prova dell'Oma 
che sconfigge nettamente il 
Pradicart di Gradisca, finora 
imbattuto in otto giornate di 
gare. 

Risultat: Libertas Pordeno- 
ne-Libertas Cormons 3-2, Cus 
'Trieste-Fiat Gorizia 3-0, Oma 
Olympic-Pradicart Gradisca 
31. 


Classifica: Pradicart 16; Cus | 


Trieste, Oma Olympic 12; 
Fiat Comolli Go 6; Libertas 
Pn, Lib. Cormons 4. 


C/2 MASCHILE 

Pur mancando ancora due 
gare valide per la prima fase, 
la Rojalese (che deve ancora 
recuperare l’incontro con il 
Centroradio) nel primo grup- 
po e lo Spilimbergo nel secon- 
do viaggiano già con il passa- 
porto in tasca per la poule 
promozione; a meno di impre- 
visti analogo. risultato do- 
vrebbero conseguire Rozzol 
ed Inter. 

Risultati I gruppo: Rozzol- 
Inter ‘3-0, Rojalese-Vivil 3-0, 
Centroradio-VV.FF. Pordeno- 
ne 3-0. ì 

II gruppo: VBU-Asfjr 1-3, 
Lib. Sacile-Fiat Go 2-3, Scar- 
poteca-Spilimbergo 0-3. 

C/2 FEMMINILE 

Risultati I gruppo: Ausa 
Pav-Volley Club 3-1, AGI Go- 
Rivignano n.p., Sloga-Julia 3- 
2 


II gruppo: Fontanafredda- 
Kontovel 3-2, Donatello-Breg 
0-3, Vivil-Colloredo 1-3. 


D MASCHILE 

Risultati I gruppo: Inter- 
Sasson Solaris 3-1, Lib. Tur- 
tiaco-La Talpa 1-3, Nuova 
Pallavolo Ts-S. Sergio 3-0. 

II gruppo: Cormons- 
Mobilcasa 3-0, Italcantieri- 
Olympia n.p., Juventina- 
Master Cus Ts 2-3. 


D FEMMINILE 
Risultati I gruppo: Solaris- 
Lib. Martignacco 1-3, S. Ser- 
gio Gold Fassl-Killjoy 2-3, In- 
ter-Breg 3-1. 
II gruppo: Sangiorgina- 
Sloga 3-0, Pieris-Bor 2-3, 


| DIVISIONE 
Maschile: Volley Club-Pol. 
Gretta 3-1, Prevenire-Bor 3-1. 
Femminile: Oma-Cus 3-0, 
La Talpa-Volley Club 3-1, So- 
kol-Club Altura 3-0, Konto- 
vel-Volley 80 Duke 3-2, Vivai 

Busà-Gold Fassl 0-3. 

R. M. 


Il campionato di serie A di 
tennis a squadre sì avvicina 
alla fase decisiva. Concluso il 

‘girone di andata, il massimo 
torneo si appresta a dare le 
prime risposte agli interroga- 
tivi di pragrammatica. Il Ten- 
nis Club Triestino, grazie al 
«cappotto» esterno inflitto al 
Te Erg Genova nell'ultima 
giornata di andata, ha com- 
piuto un decisivo passo verso 
la poule-scudetto. I bianco- 
verdi, in altre parole, non do- 
vrebbero fallire il primo tra- 
guardo della stagione, quello 
cioè di passare il turno e rima- 
nere in corsa per il titolo ita- 
liano, 

Staccato di due lunghezze 
dal Te Milano, unica squadra 
ancora imbattuta in questo 
raggruppamento, il comples- 
so di Boccabianca ha un cam- 
mino tutto in discesa: merco- 
ledì sarà impegnato a Peru- 
gia, lunedì prossimo riceverà 
al palasport il Te Milano e due 
giorni dopo, ancora in casa, 
sarà di scena nella nostra cit- 


tà il Tg Erg Genova. 

«Ci servono quattro punti 
— dice Boccabianca — per 
qualificarci e non dovremmo 
faticare molto per assicurar- 
cegli. Sono molto fiducioso e 
non lo nascondo anche perché 
solo ora i nostri giocatori 
stanno avviandosi alla condi- 
zione migliore. Armellini, a 
Genova, ha disputato un 
grosso incontro e il suo è un 
importantissimo recupero». 

Questa la classifica alla 
conclusione del girone di an- 
data: Tec Milano p. 6; Tc Trie- 
stino 4; Tc Perugia 2; Te Erg 
Genova. 0. 


Ciclocross 

UDINE — Paolo Dal Molin 
(De Franceschi Padova) ha 
vinto il titolo italiano di ciclo- 
campestre juniores dell’Uda- 
ce, precedendo nell'ordine il 
ravennate Sambi e il padova- 
no Bongiorno. Denis Maran- 
gone, dell’Olma di Udine, pri- 
mo dei regionali, si è classifi- 
cato ottavo. 


alla conquista di Perugia’ 


BASEBALL 


Ferluga confermato © 
presidente Alpina 


Alessandro Ferluga è stato 
riconfermato alla presidenza 
dell’Alpina di baseball. L'ele-< 
zione è avvenuta nella matti? 
nata di domenica nel corso.» 
dell’annuale assemblea dei 
‘soci del sodalizio biancoverde : 
svoltasi nella palazzina della 
scuola internazionale di Pro- 
secco. Oltre a Ferluga il neoe- 
letto. direttivo comprende. 
Piazza, Monteleone, Previsti e!» 
Bosdachin. 


BI CRASSO — Con' decreto 

del Presidente della Repub-! 
blica del 27-12-1981, al cav.? 
Rodolfo Crasso, presidente 

del Gruppo Sportivo San Gia- 

como dalla sua fondazione. 
(anno 1945), è stata conferita > 
l'onorificenza di ufficiale del 
l'ordine al merito della Re- 

pubblica. 


NUOTO: SEI VITTORIE DELLA ECLETTICA RAPPRESENTANTE ALABARDATA 


Francesca Locci e Surza pigliatutto 
nelle eliminatorie dei «regionali» 


UDINE — Sei vittorie per 
Francesca Locci e cinque Do 
il redivivo Surza nelle elimi- 
natorie dei campionati Tegio- 
nali di nuoto svoltesi tra saba- 
toe domenica a Udine, dove i 
primi Sei di ogni gara hanno 
acquisito il diritto di parteci- 
pare alle finali in programma 
tra due settimane nella nuova 
Piscina: di Altura, a Trieste. 

Pochi i risultati di rilevò, 
anche se non è mancato lo 
Spirito agonistico ai concor- 
renti. 

Lorenzo Dodini della Trie- 
stina Nuoto ha stabilito con 
2°38"7 la miglior prestazione 
Tegionale ragazzi nei 200 rana. 


Sergio Marini dell'Unf ha © 


Stabilito nei 200 dorso Ja mi- 
sa Prestazione junior e la 
Staffetta 4x100 mista «TApaz- 


zi» dell’Ustn quella della TO 
pria categoria } : 


1 GIORNATA 
Staffetta 4x100 sì, maschile: 1) 
Mon nuoto (Bariviera, Missa- 
Gyit. Deiuri e Pezzot), 3560; 2) 

YMhasium nuoto (Spadotto, C. 

‘eluri, Riem e Surza), 4‘00%3. 

. 200 si, femminili: 1) Francesca Loc- 
ci {Ustn) 2104; 2) Paola Pizzo (Gym- 
Nasium):2'18”8, 

400 misti, maschili: 1) Marco Brai- 
(a (Ustn) 4417: 2) Andrea Missana 
YMbasium) 5'04%2, 
SUOI dorso, femminili: 1). Barbara 
caini (As. Codroipo) 11017; 2) Fede- 


rita Bartolini (Ustn) 1710”8. 

100 sl, maschili: 1) Guido Surza 
(Gymnasium) 554; 2) Raffaele Riem 
lidem) 56/6. 


200 rana, femminili: 1) Arianna 


Sedmak (Ustn) 2‘45”0; 2) Monica || 


Zanella (idem) 2'53"” 

200 dorso, maschili: 1) Sergio Ma- 
rini (Unf) 2‘15%0; 2) Andrea Missana 
(Gymnasium) 2‘22/3. 

200 farfalla, femminili: 1) France- 
sea Locci (Usin) 2'81”5; 2) Silvia 
Angelin (Gymnasium) 2'46”6. 

1100 rana, maschili; 1) Andrea Deiu- 
ri (Gymnasium) 1114; 2) Marco 
Braida (Ustn)' 1115. N 

800 sl, femminili: 1) Roberta Fonda 
(Ustn) 10’04'3; 2) Elena Concini 
(Gymnasium) 101062. 

100 farfalla, maschili: 1) Guido Sur: 
za. (Gymnasium) 1‘02”8; 2). Marco 
Pezzot (idem) 103” 

200. misti, femminili: 1) Francesca 
Locci (Ustn) 2'27‘5; 2) Arianna Sed- 
Mak (idem) 2‘37"5. 

400 sl, maschili: 1) Guido Surza 
(Gymnasium) 4‘14”9; 2) Marco Brai- 
da (Ustn) 4'16%4. SALTI 

Staffetta 4x200 si, femminile: 1) 
Usîn (Fonda, Bartolini, Coretti e Loc- 
ci) 9'293; 2). Gymnasium, (Pizzo; 
Deiuri, Concini e Mascherin) 9'36"4. 

Staffetta 4x100 mista, maschile: 1) 
Gymnasium (Riem, A. Deiuri, Cande- 
lori e Bariviera) 4'2912. 


5 Il GIORNATA 

Staffetta 4x100 sl femminile: 1) 
Gymnasium (Concini Deiuri, Masche- 
rin, Pizzo) 4211; 2) Ustn (Bartolini, 
Fonda, Sedmak, Locci); 3) Ustn (D. 
Zanella, M. Zanella, Furian, Blaso- 
vich) 4'24”. 


200 sl, maschili: 1) Guido Surza 
(Gymnasium) 1’58%1; 2) Marco Brai- 
da (Ustn) 2‘00”8; 3) Marco Cellitti 
(Ustn) 2'06%1. 

400 misti, femminili: 1) Silvia An- 
gelin.(Gymnasium) 5‘45/'6; 2) Serena 
Tinolli (Ustn) 5'53'3; Eugenia Pre- 
sot (Gymnasium) 5057%2, 

100 dorso, maschili 
De Renaldy (Ustn) 102‘; 2) Raffaele 
Riem.(Gymnasium) 1'05‘1; 3) Massi- 
mo Berdini (Ustn) 1/08%4. 

100 sl, femminili; 1) Francesca Loc- 
ci (Ustn) 59”6; 2) Giorgia Mascherin 
(Gymnasium) 10218; 3) Monica Za- 
nella (Ustn) 1'04"4. 

200 rana, maschili: 1) Marco Braida 
(Ustn). 2‘37”6; 2) Lorenzo. Dodini 
(Ustn). 2°38”7; 3) Massimo Linardî 
(Ustn) 2‘42”5. 

200 dorso femminili: 1). Federica 
Bartolini {Usmn) 2'30%57*2)\Daniela 
Zanella (Ustn) 2'35"; 3) Laura Galluz- 
20, (Gymnasium) 2'36”. 

200: farfalla, maschili: 1) Raffaele 
Riem (Gymnasium) 2'21”2; 2) Loren- 
zo Bossi (Ustn) 2'26”4; 3) Marco 
Pezzot (Gymnasium) 2'26”8. 

100, rana, femminili: 1) Arianna 
Sedmak (Ustn) 1'18"2; 2) Cristina 
Skerl (Ustn) 1'20”7; 3) Sonia Adorini 
(Unf) 112017. 

1500 sl, maschi ) Guido Surza 
(Gymnasium) 177276; 2) ‘Andrea 
Missana (Gymnasium) 17’28%8; 3) 
Marco Cellitti (Ustn) 17'57”5. 

100 farfalla, femminili: 1) France- 
sca Locci (Ustn) 1’06”6; 2) Silvia 
Angelin (Gymnasium) 1'12”6; 3) So- 
nia Adorini (Unf) 1‘13'4. 

200 misti, maschili: 1) Marco Brai- 
da (Ustn) 2'17”4; 2) Sergio Marini 


1) (Giovanni 


(Unf):2'18/5; 3) Alessio Negro (Ustn) 
2125015 

400 sl, femminili: 1) Francesca Loc- 
ci (Ustn) 4369; 2) Roberta. Fonda 
(Ustn) 4*51”9; 3) Paola Pizzo (Gymna- 
sium) 4152%9. 

Staffetta 4x200 sì, maschile: 11) 
Gymnasium (Riem, Pezzot, Missana, 
Surza) 8'22"4; 2) Ustn (Grego, S. 
Bossi, Cellitti, Braida) 8'48”2; 3) Ustn 
(Berdini, L, Bossi, Zanella, Cutazzo) 
9'00"2. 

Staffetta 4x100 mista, femminile: 
1) Ustn (Tinolli, Sedmak, Locci, Fon- 
da) 4‘53”9; 2) Ustn'(D. Zanella; M. 
Zanella, Furlan, Blasovich) 5'00”2; 3) 
Unf. (Candotti, Macor, Adorini, Cap- 
pelletto) 5‘03”3. 


-Ginnastica 


Si è svolta a Sacile la prima 


gara regionale di ginnastica 
artistica organizzata dalla 
A.S. Ginnastica Moderna Sa- 
cile, sotto l'egida del comitato 
regionale della Federazione 
ginnastica. ped 

La gara è stata vinta dal 
nuovo sodalizio triestino «As- 
sociazione Ginnastica Amici 
di San Giacomo» con un pri- 
mo ed un secondo posto in 


‘classifica di due giovani 


atlete: 

1) Tentindo Giulia p. 36,75; 
2) Carulli Francesca p. 35,50; 
3) Favarò Cristina p. 35,10 (S. 
G. Pordenonese). 


Sblattero confermato 
presidente Spt Culot 


Si è svolta nei giorni scorsi 
l'assemblea della. .Spt «Pino 
Culot», Le relazioni morale e 
finanziaria sono state fatte da 
Sblattero che ha commemo: 
rato il presidente benemerito. 
Bonazza deceduto lo scorso 
anno ed ha enumerato i vari 
successi conseguiti dagli atle- 
ti sotto la guida dell’allenato- 
re Barbadoro e dal preparato- 
re Tullio Minca. Particolare 
cura è stata dedicata ai giova- 
nissimi, due dei quali France- 
sco Foti e Fabrizio Foti, nei 
giochi della gioventù, dopo 
aver vinto le fasi provinciali e 
regionali, ad Este nella fase 
nazionale si sono classificati 
al II e II posto assoluti. 

L'assemblea. ha approvato 
le relazioni del presidente e 
quindi ha proceduto alle vota- 
zioni che hanno riconfermato 


i precedenti consiglieri in ca-, 


rica Riva, Donaggio, Maiola 
Davide e Italo, Zagaria, Pitac- 
co, Toffoli, Micheli, Contento, 
Cilicar.. Spadaro, Ostuni e 
Zandos gia presidenti onorari. 
Sblattero, rieletto presiden- 
te, ha comunicato ufficial- 
mente che è stato completato 
il monumento funerario per il 
compianto Pino Culot, 


Bocciofila. Mario 

Nel corso dell'assemblea tenuta- 
sì presso la sede sociale della trat- 
toria «Al campo sportivo» in viale 
R. Sanzio 42 sono state stabilite le 
cariche. del consiglio direttivo, 

Il consiglio direttivo è così com- 
posto: presidente Luciano Bremi- 
ni; vicepresidente Mario Sonni; 
cassiere economo Mario Colomba- 
ri; segretario Maurizio Zaffè; consi- 
gliere Franco Moro; direttore spor- 
tivo Umberto Corsi. 


SCELTE LE SQUADRE E GLI ATLETI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Giochi gioventù: le qualificazioni 
per la campestre di Salsomaggiore 


Salsomaggiore in provincia 
di Parma ospiterà il'16-17 feb- 
braio prossimi la manifesta- 
zione nazionale della nona 
edizione dei Giochi della gio- 
ventù di corsa campestre. 
Alla manifestazione, le cui se- 
lezioni si:stanno completando 
in questi giorni in tutta Italia, 
hanno preso parte oltre 
800.000 concorrenti dai 12 ai 
19 anni nelle varie gare a livel- 
lo di istituto, comunali, di- 

‘strettuali, provinciali e regio-. 
nali. gd 

Alla manifestazione nazio- 
nale di Salsomaggiore, che è 
promossa dal Coni e'dal mini- 
stero della pubblica istruzio- 
ne con'il patrocinio delle Cas- 
se di risparmio e delle Banche 
del Monte, prenderanno parte 
le squadre vincitrici di tutte le 
fasi regionali nonché tutti i 
vincitori delle classifiche indi- 
viduali, qualora non facciano 
già parte di squadre ammesse 
alle finali. Tutti i finalisti ga- 
reggeranno in rappresentanza 
delle rispettive province di 
appartenenza. Saranno ‘pre- 
senti anche una rappresenta- 
tiva della Repubblica di San 
Marino e due rappresentative 
dei figli dei lavoratori italiani 
in Belgio e in Germania. 

Le categorie ammesse alla 
manifestazione nazionale e le 


distanze sulle quali garegge- 
ranno sono le seguenti: 

— ragazzi «A» (13-14 anni): 
maschi m 2000; femmine m 
1.200; allievi (15-16-17 anni) 
‘maschi m 2.500; femmine m 
1.500; juniores (18-19 anni): 
‘maschi m 3.000; femmine m 
2.000. 

Le squadre saranno compo- 
ste da tre elementi ciascuna. 

Complessivamente, pertan- 
to, prenderanno parte alla 
manifestazione conclusiva di 
Salsomaggiore circa 500 con- 
correnti di tutta Italia. 

Questi i risultati della fase regio- 
nale di corsa campestre svoltasi a 
Tarcento. 

Juniores. maschi: 1 Gasparini 
Carlo (Abruzzi Gorizia), 2 Marseu 
Giovanni (Deganutti Udine), 3 
Fonda. Sergio (Carli Trieste), 4 
©balla Michele (Marinelli Udine), 5 
Braida Giovanni (Malignani Udi- 
ne), 6 Polidori Paolo (Carlì Trie- 
ste), 7 Galliussi (Malignani Udine), 
8 Tomba (Abruzzi Gorizia), 9 Mar- 
colin {Ipsia Cividale), 10 Gregorich 
(Volta Trieste), 11 Dovera, 12 Seve- 
rini, 13 Sansò, 14 Degli Innocenti, 
15 Russich, 16 Cappellaro, 17 Rai- 
mo, 18 Massi, 19 De Piccoli, 20 
Lizzi, 21 Boiteri, 22 Moras, 23 Peci- 
le, 24 Pellizzer, 25 Piccinin, 26 Pa- 
dovan, 27 Lauzzana, 28 De Feo, 29 
Schaffer, 30 Barbisin, 

Juniores femminile: 1 De Colle 
Manuela (Percoto Udine), 2 Mi- 
schis Wanda (Percoto Udine), .3 
Gnoato Patrizia (Carli Trieste), 4 


Chionchio Anna (Fermi Gorizia), 5 
Zandonà Paola (Sacile), 6 Alberti 
M. Cristina (Carducci Trieste), 7 
Ranno Alessandra (Zanon Udine), 
8 Puleo Sabrina (Marinelli Udine), 
9 Todone Renata (Fermi Gorizia), 
10 Nadalin Francesca, 


(CLASSIFICHE DI SQUADRA 

Juniores maschi; 1) L. Sc. Abruz- 
zi Gorizia, punti 15; 2) Iti Maligna- 
ni Udine, 18; 3) It Carli Trieste, 22; 
4) Iti Volta Trieste, 38; 5) L. Sc. 
Pordenone, 44; 6) Ite San Daniele, 
45; 7) Itc Fermi Gorizia, 53; 8) Iti 
Pordenone, 65. 

Juniores femmine: 1) Ist. mag. 
Percoto Udine, punti il; 2) Itc 
Zanon Udine, 20; 3) Ite Carli Trie- 
ste, 29; 4) L. Sc. Pordenone, 29; 5) 
L. Ling. Pordenone, 36; 6) L. Sc. 
Galilei Trieste, 46. 

Allievi: 1) Iti Malignani Udine, 
punti 7; 2) L. Sc. Galilei Trieste, 19; 
3) Ite Deganutti Udine, 20; 4) Ipsia 
San Vito al T.to, 36; 5) L. Sc. 
Abruzzi Gorizia, 38. 

‘Allieve: 1) Da Vinci, squadra A 
Trieste, punti 6; 2) Ist. Mag. Tol- 
mezzo, 20; 3) Itc Fermi Gorizia, 24; 
4) L. Se. Abruzzi, 34; 5) Da Vinci, 
squadra B Trieste, 36. 

Ragazzi «A»: 1) Scuola Media De 
Rubeis Cividale, punti 14; 2) G. 
Antonio Pordenone, 24; 3) Brunner 
Trieste, 28; 4) Cordenons, 28; 5) 
Staranzano, 30; 6) Borgo S. Sergio, 
47. 


Ragazze «A»: 1) Scuola Media 
Ascoli Gorizia, punti 20; 2) Basilia- 
no, 22; 3) Prata di Pordenone, 24; 4) 
Bergamas Trieste, 


Allievi: 1 Poiesello Massimo 
(Pordenone), 2 Olivo Fabio (D'An- 
nunzio), 3 Masolini Andrea (Mali 
‘gnani), 4 Tomasin Denis (Tomadi- 
ni), 5 Gasparini Corrado (Maligna- - 
ni), 6 Del Savio Roberto (Pordeno- >) 
ne), 7 Gregori (Zois Trieste), 8 Lipi-! 
zer (Carducci Trieste), 9 Piria (L.C. 
Pordenone), 10 Pontoni, 

Allieve: 1 Cipolat Flavia (Da. 
Vinci Trieste), 2 Debernardi Adria- © 
na (Da Vinci Trieste), 3 Mignemi* 
Antonella (Da Vinci Trieste), 4 
Tauceri Valentina (Carducci Trie- 
ste), 5 Sist Mara (Iti Pordenone), 6 + 
Bortolussi (Iti Pordenone), 7 Colle- 
dani (I. Mag. Tolmezzo), 8 Zoff (L. | 
SC. Abruzzi Gorizia), 9 Trampuz 
(Carli Trieste), 10 Lodolo (I. Mag. 
Percoto: Udine), 11 Galliussi, 12! 
Rainis, 13 Vidoz, 14 Savron, 15 
Dominich, 16 Casagrande, 17 Bat- 
tistella. 18 D'Osvaldo. 19 Scatto. 

Ragazzi «A»: 1 Cilicar Stefano, 
(Caprin Trieste), 2 Fagnini Massi-.. 
mo (Fiumicello), 3 Lizzi Lucio (F'a- 
gagna), 4 Grando Massimo (Pro- 
secco), 5 Innocenti Ivan (Valvaso- 
ne), 6 Mattiussì Guido (Alighieri 
Staranzano), 7 Gasparotti Luciano 7 
(Rubeis Cividale), 8 Franco:Flavio.L, 
(G.F. da Tolmezzo), 9 Marini Giu- 
liano (Cividale Rubignacco), 10 
Fabris Pietro (Monti Pordenone), 

Ragazze «A»: 1 Rosolen Michela 
(Prata di Pordenone), 2 Lena Wil-! 
ma (Valvasone), 3 Martin Michela ' 
(Pasiano di Pordenone), 4 Milo 
Giulia (Dante Trieste), 5. De Mar- 
tin Katia (Azzano X), 6 Ciot Ros-. 
sella (Prata), 7 Praturlon Corinne.£ 
(Casarsa della Delizia), 8 Coccolo. 
Federica (Bergamas Trieste). © 


Ta sintesi tra alta tecnologia e confort as- 
soluto. Il perfetto equilibrio fra economia 
di esercizio e alte prestazioni. 

La Nuova Renault 30 Turbo Diesel è 
equipaggiata con il Diesel Renault di 2068 
cc, il diesel più avanzato del mondo. Que- 

‘ sto motore è stato reinterpretato con l’ap- 
plicazione di un Turbocompressore Gar- 
rett completo di scambiatore di calore, 
l’unico al mondo che adotti questa soluzio- 
ne ideata per la Formula 1. 

Ai vantaggi del diesel Renault (fra l’al- 
tro, un superbollo più economico di tutte le 
altre diesel di categoria alta e PIVA al 18% 
deducibile) si aggiungono così i vantaggi 
delturbo, che dà la spinta in più per garanti- 
re accelerazione, ripresa e velocità di crocie- 


Nuova Renault 30 Turbo Diesel. 


ra (oltre 160 Km/ora) da auto delle catego- 
rie più elevate. Con dei consumi estrema- 
mente contenuti: 5,9 litri a90 Km/ora e 8,8 


litri a 120 Km/ora. 


| RENAULT 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


AI confort lussuoso dell'interno si ag- 
giunge un equipaggiamento di serie vera- ; 
mente eccezionale che comprende, fra l’al- ; 
tro: vuote in lega leggera, servosterzo, parabrezza si 
e cristalli azzurrati, lunotto termico, alzacristal: 
Li elettrico anteriore, tergicristallo posteriore, tergi- 
lavafari, correttore automatico dell'assetto dei 
fari, cinture anteriori a riavvolgimento automa- ss 
tico, chiusura elettromagnetica delle porte, del 
portello posteriore e del tappo del serbatoio, cen- 
trale di controllo delle Iuci di posizione, degli stop 
e della chiusura delle porte, tetto apribile elettri- < 
camente, cambio a cinque rapporti. 


Più Turbo che Diesel. 
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Martedì, 2 febbraio 1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 


18.30, tutti i giorni feriali — © 


GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597—41090 — UDINE: piazza 
Marconi .9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 653965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
muele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel..85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
munci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di più per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
spende comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 


e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 -4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas: 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
eui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). Y 


‘L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica referenziata per Strada 
del Friuli, telefonare al 60770. 

1200/2 

DOMESTICA dalle 8.30 alle 16 
per villa Miramare cerco, tel. 
422595. 1212/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERTA contabilità manuale 
e con elaboratori Ibm, prima 
hota, fatturazione, Iva, lin- 
guaggio programmazione Ba- 
sic offresi a ditta seria, tel. 
274540. 1086/3 

ESPERTO. ragioniere 40.enne 
direzione commerciale o alter 
ego titolare referenziato offresi 
Trieste e/o Gorizia. Per con- 
tatto telefonare 040/910445, 9- 
11 e dopole 20, 1232/3 

IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, contabilità Iva, dattilo- 

‘afia, conoscenza inglese of- 


‘esi qualsiasi ramo purché 1/2. | 


giornata, tel. 817851. 558/3 


MADRELINGUA tedesca, buo- 
na conoscenza francese e in- 
glese cerca impiego anche 
part-time con assunzione im- 
mediata. Travaglini, via Boc- 
caccio 17. 530/3 

ODONTOTECNICA: neodiplo- 
mata offresi anche come assi- 
stente medico dentista, telefo- 
nare ore pasti 758249. 500/3 

RAGAZZA svizzera, cerca lavo- 
ro come impiegata od inter- 
prete. Madrelingua tedesco, 
buona conoscenza italiano, 
francese, inglese. Attestato 
dattilografia, tel. 575148.1204/3 

RAGIONIERE triestino 34 anni 
esperienza decennale respon- 
sabile amministrativo di can- 
tiere Italia estero conoscenza 
inglese francese spagnolo sco- 
po rientro esamina adeguate 
proposte. Scrivere a Publi- 
kompass N. 1/C 34100 Trieste, 
opp. 040/271116 pasti. 107/3 

RAGIONIERE pluriennale 
esperienza tenuta contabilità 
esamina proposte impiego. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta N. 34/C 34100 Trieste. 

493/3 

SIGNORA offresi a buffet, bar, 
trattoria come banconiera 0 
aiuto banco, telef. 830103 ore 
pasti. 14711/3 

SIGNORINA ventottenne col- 
tissima seria dinamica poeta e 
scrittrice cerca qualsiasi lavo- 
ro presso una seria ditta pur- 
ché decoroso, tel. 822995. 

1225/3 

VOLONTEROSA apprendista 
commessa cerca primo impie- 
go serio, tel. 274540. 1086/3 

18.ENNE pratica ufficio Iva, pri. 
ma nota, paghe offresi, tel. 
299709. 7998 

22.ENNE offresi per lavoro di 
fiducia, qualsiasi orario, di- 
sposto viaggiare, conoscenza 
lingua slava, volonteroso. 
Massima serietà. Scrivere a 
Publikompass N. 42/A 34100 
Trieste. 1226/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


APPRENDISTA cercasi per 
qualifica meccanico generico, 
anni 16-17 possibilmente co- 
noscenza campo elettrico e/o 
idraulico, presentarsi via Con- 
ti 4/A Stab. ._ DADA 

CERCASI personale per interes- 
sante e facile lavoro di distri 
buzione omaggi pubblicitari 
escluso vendite. Fisso giorna- 
liero più premi. Rivolgersi uffi- 
cio Publivox via Roma 30 dal- 
le 9 alle 12 Trieste. 050534/4 

IMPORTANTE azienda settore 
elettronico cerca 2 tecnici con 
pluriennale esperienza, anche 
se proveniente da settore Tv. 
Offresi ottima retribuzione, te- 
lef. ore ufficio 65831. 1128/4 

MONFALCONE ditta installa- 
trice impianti idrotermici as- 
sume operai specializzati, tele- 
fonare ore 8-12 - MERI 

69/ 


172959. 
NEGOZIO cerca magliaie serie 
veramente capaci con macchi- 
na per maglieria a 2 fronture e 
possibilmente riammagliatri- 
ce possibilità lavoro a domici- 


lio, tel. 62670. TA 112/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori. Offresi provvi- 
gioni elevate auto aziendale, 
clientela preselezionata esclu- 
sa vendita porte-porta. Pre- 
sentarsi via Cesare Beccaria 4, 
ore 9-11. 941/5 

GROSSISTA articoli pulizia e 
detersivi cerca agente per Go- 
rizia e provincia. Manente via- 
le XX Settembre 103 Trieste. 

1120/5 

RAPPRESENTANTE confezio- 
ni femminili lusso cercasi per 
Tre Venezie, tel. 705736 - 
709596 Milano. 131/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


TESI sennamenT 


IN ALLUMINIO 


FINESTRE - PORTICATI - VERANDE 
Preventivi gratuiti 
TEL. 040-742198 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telef. 757376. 24/6 


ALLUMINIO. 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 . Trieste 


Programma 


BANDO D’ASTA 


PER DIVISIONE EREDITARIA SI VENDONO IN ASTA TUTTI GLI 
ARREDÌ E COMPENDI ANTICHI, appartenenti al Barone Spadaro 
di Messina ed altri affidatari comprendente: 


— mobili italiani, inglesi, olandesi, francesi di varie epoche 

— raccolta di argenti antichi, Giorgiani, Vittoriani, Eduardiani 

— porcellane, bronzi, cristalli, avori, pietre dure, Sheffield-Silver 

— collezione di 37 dipinti di maestri italiani e stranieri del XVI e XIX secolo 


BELLISSIMA SELEZIONE DI TAPPETI PERSIANI E 
ORIENTALI DI VECCHIA E ANTICA MANIFATTURA 


ESPOSIZIONE: da giovedì 4 a domenica 7 febbraio 
ASTA: lunedì 8 febbraio ore 21.15 


martedì 9 febbraio ore 21.15 

mercoledì 10 febbraio ore 21.15 

giovedì 11 febbraio ore 21.15 

venerdì 12 febbraio ore 21.15 

sabato 13 febbraio 2 tornate ore 17.15 e ore 21,15 


Bandirà l’asta l’antiguario signor Scutella 


LA VENDITA SI EFFETTUERÀ NEL SALONE DEL JOLLY HOTEL 
DI TRIESTE CORSO CAVOUR 7 TELEFONO (040) 7694 


Organizzazione: Casa d'Asta Galleria «Il Pendolo» - Messina 


La Galleria d'asta Il Pendolo Srl scusandosi di non poterlo fare 
personalmente per motivi organizzativi e di tempo, invita gli 
interessati ad intervenire a questa importante asta d'antiquariato 


een 


TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci, 


414244 - 910223. 1220/6 
8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi, 
telefonare 751625 modelli su 


misura. 1211/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, tende, copriletti, 
tovaglie, bigiotterie compero, 
telefonare 793972 abitazione 
941093. 1051/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi. libri, riviste, 
cartoline, arredì, intere gia- 
cenze compero contanti, di- 
serezione, telefonare 793972 
abitazione 941093. 1051/10 


11 Mobili 
e pianoforti 
A.A. ACQUISTIAMO mobili an- 


tichità soprammobili piano- 
forti. Telefonare 631037- 


142669. 1150/11 
12 Commerciali 


A, ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie ‘antiche, rea- 
lizzerete PIU? VANTAGGIO. 
SAMENTE GOLDMARKET, 
via Roma 20. 776/12, 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno. polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 6 febbraio: ogni 2 
casse di birra acquistate in 
omaggio una meravigliosa piz- 
za istantanea Star e inoltre 
vermouth Tombolini da litro a 
1.350, frutta sottospirito a 
3.950, presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova 9 oppu- 
re direttamente a casa vostra 
telefonando ai n. 569602- 


193661-418762. 383/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritifandole sul posto. Tel. 
821378. 997/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 1217/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47 tel. 827782: Montreal 74, 
Giulietta 1.6 80, Alfetta 1.8 75, 
Alfa Sud 5m, Giulia 1.3, Beta 
1.6, Fulvia Coupé, A 112 E, 850 
Special, 127, 147 81, 128, 128 
fam., 124 S, 131 1.6 5m, 132 1.6, 
Ford Escort Gt, Taunus 1,3, 
Dyane 6, R5 TÌ, R5 Alpine, 
R12, Peugeot 304 Diesel, Sci- 
rocco 1.1, furgone 238 74, fur- 
gone Dyane 78, Simca 1000, 
Rallye 2, 1100 Gls Ti, 130 75, 
1307 Gls S, 1308 Gt, Horizon 
LS Gls, Horizon SX automati 
ca, 1309 SX automatica, Sun- 
beam 1.3 Gls, Solara 1.3 Ls 80, 
Matra Bagheera 7677. 514/14 

A. NELL’AMPIA SCELTA 
DELL’USATO A PREZZI 
SEMPRE COMPETITIVI 
TROVERETE SENZ'ALTRO 
L'AUTO CHE FA PER VOI 
CON PAGAMENTO FINO:A 
40 MESI SENZA ACCONTO E 
SENZA CAMBIALI. CAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DI TRE MESI. 
AUTOBIANCHI A 112 70, A 
112 Abarth 70.HP 75-79-81. A. 
ROMEO Alfasud TI 75, Alfa- 
sud Sprint 77, Alfasud 1.5 80, 
Alfetta GTV 2.0 78, Giulietta 
1.681. BMW 320 M60 81,728 78. 
CITROEN Mehari 79. FIAT 
127 2P Conf. 78, 127 900 3P 79, 
127 CL 4P 179, 128 CL 1.1 77, 131 
1,6 77, Ritmo 65 CL 1.3 79. 
FORD Fiesta 1.1 L 77, Fiesta 
1.3 S 81. MERCEDES 200 178. 
MGA 56. RENAULT 5 TL 77,5 
TS 77 80. ROVER Land SV88 
'79, Range 79. VOLVO 244 GLS 
80/ VW Polo 900 76, Scirocco 
GLI 77. AUTOCCASIONI ME- 
DIZZA, rivenditore autorizza- 
to Innocenti, via Romagna 6, 
tel. 61126 Trieste APERTO 
DOMENICA MATTINA. 

1202/14 

A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Severo 65 
TEL. 54089 e via di Prosecco 
237 tel. 61550 Opicina. Paga- 
menti 42 mesi senza cambiali 
senza acconto usato garantito 
3 mesi: Fiat 127 3p 78, Ritmo 
Diesel 1980, 131 1600 5v 1979, 
132 2000 79 80, BMW 318 78, 
323 I 81, 520 m60 80, Citroen. 
Visa 650 Club 80, Dyane 6 77, 
Autobianchi A 112 Abarth 79, 
VW. Golf 1100 GL, Golf GT, 
Maggiolino 73, Renault 5 TL 
74, 5 L 75, Alfetta 1.8 73,74, 
Mercedes 240 Diesel 79, Talbot 
1600 TI 80, Mini De Tomaso 
80. Moto Suzuki 550 81 e altre 
ancora. 1202/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via Del Bosco 20 tel. 
‘796348 e viale Miramare 9 tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali. Permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L 80 77, 
Alfetta 1800 78 77 76, Giulietta 
1600 81 80, Giulietta 1300 78, 
Spider America 2000 80, Giu- 
lia Nuova Super 1300 75 73, 
Alfa Sud Sprint veloce 1500 80, 
Alfa Sud TI 1200 75. FIAT 
Argenta 2000 81 Supermirafio- 
ri 1600 1300 80, 131 Mirafiori 
1300 75, Fiat Panda 30 80, 
Innocenti Mini De Tomaso 79. 
CITROEN CX super 2000 77 
impianto gas. TALBOT Sola- 
ta SX 1600 81 sul NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI, 
VISITATECI! 520/14 

AUTOMERCATO via Rossetti 
41 tel. 772122, Alfa Romeo 
GTV 2000. L_ 78, 128 73, 128 
Coupé SL 1100 75, 125 Super 
"70, A 112 73, Mini 90 75, Re- 
nault TL 5 73, Mini MK3 71, 
Minì Cooper 1300 74, A 112 
Elegant 76, 500 L 72, F' 69, 127 
73. — 520/14 

FURGONE Dayli 35F8 1980 ven- 
desì per cessati trasporti. Tel. 
569700. 1120/14 

MULTIPLA e Ford 1700 perfette 
vendonsi, telefonare ore nego- 
zio 69410. 1074/14 

PEUGEOT NUOVE IN PRON- 
TA CONSEGNA TUTTI IMO- 
DELLI SIA BENZINA CHE 
DIESEL, inoltre usate Peu- 
geot 104 75, 204 76, Fiat 13277, 
Audi 50 Gl 75, Opel Kadett 78, 
Lancia Beta 77, Ford Fiesta 
81, Dyane 6 78, Autosalone via 
Ghirlandaio 5. 1013/14 

RITMO Diesel 1981 6000 km 
‘vendesi tel. ore pasti AEFIEOA 

TOMOS Automatic 3k occasio- 
ne vendesi via Maiolica gara- 
ge. 1234/14 

VENDO Maggiolino’ 1300 anno 
1971 ‘colore grigio chiaro per- 


fetto 1.300.000. Tel. 824064 ore. 


pasti. È nia 


I rana 


T 


Il giorno 30 gennaio è manca- 
to al profondo affetto dei-suoi 
cari il 

CAP. 


Francesco Prelz 
Oltramonti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie BIANCA de ZUC- 
COLI, i figli MARINO e LUCIA- 
NA con LELLO, RAFFAELLA, 
PAOLA e GRAZIELLA. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti dott. UBERTI, 
dott. TURCHETTO, dott. NA- 
TALI, ai medici ed al personale 
della I Divisione Medica. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani mercoledì 3 febbraio alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 19982 


Ricordano il caro zio: MARIO, 
LAURA, SERGIO BATTERA e 
rispettive famiglie. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


GIANNA: ed ALEKSANDER 
ROJC partecipano al dolore dei 
familiari. 

Trieste, 2 febbraio 1982 


MARIA RUMICH ved. 
PRELZ OLTRAMONTI, MA- 
RIO, FABIO e famiglie sono 
vicini a BIANCA, LUCIANA, e 
MENO e ricordano commossi 
o zio. 


Torino, 2 febbraio 1982 


Gli Amici del Lunedì parteci- 
pano al lutto della famiglia nel 
ricordo del fraterno amico 


Francesco 


Trieste, 2 febbraio 1982 


CARLO CAVALLI e famiglia 
partecipano al lutto. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Si associano al. dolore di 
BIANCA, MARINO e LUCIA- 
NA, nonna GIANNA, i cognati 
GASTONE e ALBERTO de 
ZUCCOLI e SILVANA BAR- 
TOLE. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Gli ex colleghi e le famiglie di 
VEEIDOL 36 e 34 partecipano al 
lutto. 


“Trieste, 2 febbraio 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie UTEL-RUSSO. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


t 


È mancato ai suoi cari 


Tullio Schillani 


pensionato portuale 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, i nipoti, la sorel- 
la unitamente ai parenti ‘tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore. 8.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 5 

Trieste, 2 febbraio 1982 


VESPA 200 P.E. rossa 81 acces- 
soriata lire 1.500.000. Tel. 
759042; 1229/14 

1.200.000 vendo Alfa 1600 Junior 
1972 uniproprietario perfettis- 
sima 567228. 1213/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO VACANZE Opicina 
Nazionale 119 tel. 212626, ac- 
cettiamo prenotazioni favolo- 
se tende verande tedesche 
«Brand», per roulottes, occa- 
sioni roulottes usate varie mi- 
sure aperto sabato mattina. 

1064/15 


autoscuola 


RUFO 


ut coi PATENTI NAUTICHE 
‘1 febbraio 
v. FONDERIA 7 - T5 tel. 724295 


OCCASIONE vastissima scelta 
cento imbarcazioni nuove usa- 
te. La Nautica Luciano Sodo- 
maco viale Miramare 48 tel. 
410004, 1209/15 

ROULOTTE Tabbett 520. TK 
vendesi completa di veranda e 
accessori 53472-569700, 1120/15 


17 ; Stanze e pensioni 


fferte 


AFFITTO stanza centrale uso 
bagno e cucina tel. 55406, 

k T.A. 111/17 

GIOVANE medico dividerebbe 

stanza vicino ospedale, altra 

stanza tre letti affittasi solo 

uomini. Tel. 732445. 1224/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTINO eventual 
mente con soggiorno cercano 
‘affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180. 9176/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale 80 mq zona 
Settefontane adatto ambula- 
torio, tel. 68677. 1134/19 

AFFITTASI Opicina arredati 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno contratto termine non re- 
sidenti tel. 68677. 1134/19 

APPARTAMENTO lusso cen- 
trale zona Rossetti salone 2 
stanze 2 bagni cucina porgiolo 
ripostiglio affitto a società per 
Drop dirigenti per brevi no 
riodi 400.000; Scrivere a Publi- 
kompassn.41-A 34100 Trieste, 

-1212/19 


Continua in ultima pagina 


+ 


‘Il giorno 28 gennaio 1982 si è: 


spento serenamente 


Oscar Bonazza 


Per desiderio dell’Estinto ne 
dà il doloroso annuncio, atumu- 
lazione avvenuta, la moglie uni- 
tamente IRAN tutti. 

Un grazie particolare all'ami- 
co; professor PASTORELLI, e 
al dottor KROKOS per le amo- 


revoli cure. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Prendono parte al lutto MAR- 
GHERITA e ROMEO PRINCI- 
VALLI. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: SABRI- 
NA, GRAZIELLA. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Partecipano al dolore famiglie 
ANTONIO e MICHELE DIL 
MAURO. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


t 


È mancato ai suoi cari 


Alessandro Purger 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie KATICA, KETI, la pic- 
cola SAMANTHA e famiglia 
FERLUGA. È 

I funerali seguiranno ‘oggi 
martedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Si associano al lutto per la 
scomparsa del dipendente 


Alessandro Purger 


la direzione e le maestranze del- 
la STABILIMENTI MECCANI- 
CI VM S.p.A. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Floreana Mevlja 
ved. Paoli 


Ne danno l'annuncio i figli, le 
nuore e i nipoti, 'i fratelli e le 
cognate ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 3 febbraio alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Si associano al dolore di MI- 
RO ed EDI: LIZI e RENATO. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


t 


Il giorno 30 gennaio è manca- 
ta al nostro affetto 


Stefania Petrovich 
Ved. Marcolin 


Con grande dolore ne danno il 
triste annuncio la figlia ONDI- 
NA con il marito UBALDO 
PRAVISANI e la consuocera 
ROMA. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 3 febbraio alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari i 


Rosa Ivancich 
ved. Gulli © 


Ne danno il triste annuncio le 

nelle, il genero, i nipoti e parenti 
tti, 

I funerali seguiranno domani 
3 febbraio aile ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di Servola. 

Trieste, 2 febbraio 1982 


PINA IT 


Il prof. PINO TAGLIAFER- 
RO: partecipa al dolore della 
famiglia per la morte di 


Angelina ved. Goat 


per molti anni apprezzatissima 
infermiera istrumentaria nella 
E DI CURA CHIRURGICA 


Trieste, 2 febbraio 1982 
TOI ZO O Enia TED 
Domani alle ore 9.30, nel terzo 
anniversario della scomparsa di 


Maria Buckovich 
ved. Cattaruzza 


sarà celebrata una S. Messa in 
S. Antonio Nuovo. 
Sempre ricordandoti con rim- 
ianto, -le sorelle, congiunti e 
Ver ‘ORIO 


‘Trieste, 2 febbraio 1982 


ANNIVERSARIO 


Nel XX anniversario della 
morte di 


— Angela Cenci 
il figlio VASCO e famiglia la 
ricordano con immutato rim- 
pianto. 


Trieste, 2 febbraio 1982 
FISSI ETERNA IA TITIEIO E 


t 


Il giorno 1 corr., dopo ‘lunga 


malattia è mancata ai suoi cari 


Luigia Guardiancich 
ved. Scarpellini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio STEFANO, la nuora IVA- 
NA, con la cara nipotina SA- 
BRINA; lo zio ATTILIO, sorelle, 
cognati, e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al per- 
sonale medico e paramedico del 
reparto oncologico, 

I funerali seguiranno giovedì 4 
‘corr. alle ore 10.45 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Partecipano al lutto i cugini 
ANNAMARIA e DANIELE 
STRUFALDI. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Partecipano al lutto degli 
amici STEFANO e IVANA, MA- 
RINA, MANLIO, LIDIA. 


Trieste, 2 febbraio 1982 
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La nostra cara 


Giulietta Blaschich 


dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciati. 

Il tuo dolce ricordo sarà sem- 
pre con noi ed il nostro è un 
«ciao cara». i È 

Con profonda tristezza e rim- 
pianto lo annunciano la mam- 
ma, il papa, la sorella MARCEL- 
LA, il cognato ENZO, i nonni, i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento ai Medici e 
a tutto il personale della II Me- 
dica ed in particolare alla dotto- 
ressa TENZE. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore per la Chiesa dei 


. Salesiani 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Partecipano al lutto i cognati 
AMELIA e ROBERTO KROBAL. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


È mancato 


Gustavo Gregori 


tipografo a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IDA, EGO e IOLE, la 
cugina MARIA, i nipoti FERU- 
GLIO e OSELLADORE unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un grazie alle affezionate MA- 
RIA CESARI e TIZIANA. | 

I funerali seguiranno giovedì 4 
febbraio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 2 febbraio 1982. 


Partecipano al lutto la fami- 
glia POLOVICH e STEFANIA 
ROSE. 


‘Trieste, 2 febbraio 1982 


t 


Il 28 gennaio si è spento sere- 
namente 


Marino Susmel 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio, a 
quanti Lo conobbero, il fratello 
PAOLO, la zia MARIA PIT- 
TAU, la nipote MARIELLA con 
il marito PIERGIORGIO STE- 
FANI ei figli CHIARA, PAOLA, 
GIACOMO e FRANCESCA uni- 
tamente ai parenti tutti. 


"Trieste, 2 febbraio 1982 


Partecipa al lutto la. famiglia 
PIERINI, ; 


Trieste, 2 febbraio 1982 


t 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Bosa 
ved. Turk 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, con la moglie 
STELLA e l'adoratissimo nipo- 
te MAURO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
3 febbraio alle ore 9,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. \ 

Trieste, 2 febbraio 1982 


T 


Si è spento improvvisamente 
il giorno 28 gennaio 


Nicolò Prischich 


Lo annunciano con dolore a 
tumulazione avvenuta i. figli, 
nuore, generi, cognato, nipoti e 
pronipoti. 


‘Trieste, 2 febbraio 1982 
PESCE RN 


FABIO unito alla mamma ri- 
corda il suo papà 


Alberto Trampus 


e ringrazia quanti vollero onora- 
re la memoria del caro estinto. 


Caracas-Trieste ‘ 
2 febbraio 1982 
[——@@@@@sii 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro. 


Ettore Radin 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro 
grande dolore. 


I familiari 
Trieste, 2 febbraio 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Celeste Crevatin 


Lo annunciano con dolore la 
moglie, la figlia, il genero, i nipo- 
tini, le sorelle ADELE e BIAN- 
CA, i cognati, i nipoti e i parenti 


ringraziano di cuore il pri- 
mario, i signori medici e il perso- 
nale della IIT Medica e in modo 
particolare il dott. E. FAL- 
ZONE 


I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 2 febbraio 1982 


La cognata LINA e il nipote 
GIANPIERO. prendono viva 
parte al lutto. 


Muggia, 2 febbraio 1982 


Sì associano al lutto della fa- 
miglia gli amici NINA e RUG- 
GERO CREVATIN, OLIVIERO 
CREVATIN e famiglia. 


Muggia, 2 febbraio 1982 


Partecipano al lutto i cugini 
RAFFAELE e NORI, 


Muggia, 2 febbraio 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
JANAVIA. 


‘Trieste, 2 febbraio 1982 
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Il giorno 30 gennaio è manca- 
ta la nostra cara mamma 


Amalfi Zambon 


Ne danno l'annuncio la figlia 
FRANCA con il marito MICHI e 
l’adorato nipotino MAURO, il 
figlio DAVIDE con ANNA, i fra- 
telli ANTONIETTA, ADRIANO 
OTTONE e ADA e MARIO (as- 
senti), unitamente ai parenti 
tutti. 

Un ringraziamento di cuore 
vada al dott. BIONDINI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 febbraio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Famiglie: de CASTRO 
ZAMBON, MESSINI 


Trieste; 2 febbraio 1982 


Sono vicini a DAVIDE: 
— GIULIANO 
— NERIO 
— RENZO 


"Trieste, 2 febbraio 1982 


Partecipano al dolore: ALBI- 
NA, NEVA, GIORGIO e SARA. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi carì 


Nicolò Cocever 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARMIDA, il figlio FUL- 
VIO, la sorella LUCIA, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
3 corr. alle ore 9.15 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Il Personale e il Direttore del 
Centro calcolo dell’Università di 
‘Trieste partecipano al grave lut- 
to della signora ARMIDA ZUC- 
CA COCEVER. 


‘Trieste, 2 febbraio 1982 
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Il, 30 gennaio è mancato ai 
suoi cari 


Tommaso Lo Casto 


ex portuale 


Danno l'annuncio la sua AN- 
TONIETTA, la figlia, il genero, i 
nipotini CHRIST TAN eKETTY, 
i cognati GUERRINO e AR- 
MANDA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 3 febbraio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 2 febbraio 1982 


t 


‘A tumulazione avvenuta i fa- 
miliari e parenti annunciano 


.l'immatura scomparsa di 


Tullio De Alti 


avvenuta il 29 gennaio. 
Udine - Trieste, 
2 febbraio 1982 


‘Al lutto si associano le fami- 
glie TRIVISONNO e CO- 
LOMBO. 


| Trieste, 2 febbraio 1982 > 


t 


È mancata ai suoi cari 


Gioconda Loredan 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 2 febbraio 1982 

e ; 

I familiari di 


Rodolfo Bensi 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


‘Trieste, 2 febbraio 1982 
SISI RE I IN) 
ANNIVERSARIO 

Nel quinto triste anniversario 


della scomparsa dell’indimenti- 
cabile 


Manlio Cavazzon 


con il grande dolore di quel 
giorno e l'affetto di sempre lo 
ricordano con profondo rim- 
pianto la moglie, i fratelli ed i 
parenti tutti. 


Trieste, 2 febbraio 1982 
dic bs io rain 


10; 


È mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Carla Belleli 
ved. Hassid 


A tumulazione avvenuta la 
piangono desolati le figlie LUI- 
SA e MARIÙ, la sorella LORIA- 
NA; il fratello PINO (assente), i 
nipoti, i generi. 

Trieste, 2 febbraio 1982 


RETCHEL WEISZ profonda- 
mente addolorata ricorda la sua 


Carla 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Si associano al lutto LAURA 
BOLAFFIO e ALDO MAR- 
COLIN. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


La ricordano con affetto: SPE- 
RA, GIORGIO, MICOL, PAO- 
LO, ICE, SANDRA, ARIEL, SA- 
BINO, MARISA, ROSSELLA, 
SABINO, LUCIANA, MANUEL, 
DAVID, KELLJ, VITTORIO, 
RAFFAELLA, ANNA, SAN- 
DRA, SPERA. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


T 


Il giorno 31 gennaio è manca- 
ta la nostra cara 


Maria Indrigo 
nata Skillan 


Ne danno il triste annuncio.il 
marito NICOLO, i figli ALDO 
con la moglie BIANCA, SILVA- 
NO con la moglie MARIA, le 
nipoti LUISELLA e GIANNA, la 
sorella, il fratello, la cognata e 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il me- 
dico curante dott. ZDENKO 
FLORIDAN per le cure presta- 
te, le signore BRUNA,.VITTO- 
RINA, ANITA, GIGLIOLA' e 
MARINA per l’affettuosa assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 3 corr. alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Partecipano al lutto OYAMA 
e BRUNO LINARDI 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Addolorati partecipano le fa- 
miglie: GIRALDI, PELLIS, PE- 
TRI, VIDARI, BRETTI. 


"Trieste, 2 febbraio 1982 
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Improvvisamente è serena- 
mente mancato all’affetto dei 
suoi carì 


Giovanni Cergol 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NIVEA, il genero SERGIO 
FORNASARI, il figlio PAOLO 
con la moglie LIANA; la nipote 
BARBARA, la sorella ANNA, le 
cognate,inipoti eiparentitutti. 

Le esequie si svolgeranno do- 
mani 3 corr. alle ore 12 nella 
Chiesa di Barcola: 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Si associano al lutto PINO e 
VERA STARZ 


Trieste, 2 febbraio 1982 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vincenzo Skerlavaj 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FANI, i figli LEOPOL- 
DO e BOGO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
3 febbraio alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale ‘Mag- 
giore. 


‘Trieste, 2 febbraio 1982: 


Partecipano al lutto le fami 


— SAVI 
— GORLATO 
— DROBNIG 


Trieste, 2 febbraio 1982 | 


Lu 


È mancata la nostra cara 


Maria Patrizio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, la nuora, il genero, 
i nipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1982 


Si associano al lutto le fami- 
lie: CASTELLAN, VERGINE- 
JA, CORBO. 


‘Trieste, 2 febbraio 1982 


T 


Il 31 gennaio si è spenta 


Giustina Bossi 
in Zugna 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, il genero, sorel- 
le, fratelli, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dall’Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 2 febbraio 1982 


— rpm n 


I ANNIVERSARIO 


Ladislao. Cresevich 
(Rado) 


(2-2-1981) 


Un anno è già passato dal 

iorno che ci hai lasciato. Il tuo 
olce ricordo nei nostri cuori è 
sempre vivo come allora. 

La moglie ROSETTA, i figli 
ARIELLA, BARBARA e DAVI- 
DE, il genero DARIO e il nipote 
MA' O ti ricordano sempre 
zon infinito rimpianto. 


Trieste, 2 febbraio 1982 
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RICHIAMO A MARX 


Nazionalisti 
«slavofili» 
condannati 


dalla Pravda 


MOSCA — m is ‘ci sono 
correnti della critica lettera- 
Ha. ufficiale che deviano dal 
marxismo per abbracciare te- 
SÌ slavofile e dostoievskiane, 
esaltanti una «speciale mis- 
sione» del popolo russo. La 
denuncia è della «Pravda». 

Tn unilungo articolo, il quo- 
tidiano del Pcus se la prende, 
In particolare con Vadim Koz- 

INoy, uno storico della lette- 
Tatura convinto che il popolo 
TUSSO è stato chiamato ad 
©ssere l'artefice della «fratel- 

anza dei popoli», non per 
contingenze. storico-sociali 
(come vuole la metodologia 
Marxista), ma in virtù del suo 
Carattere nazionale. 

è peculiarità principali di 

Questo carattere sarebbero — 
analisi risale ‘allo scrittore 
Fiodor- Dostoievski.— la ras- 
Segnazione e ìl saper perdona- 
re, doti ‘che dimostrerebbero 
A pperiorita dei russi sulle 
altre. nazioni, soprattutto 
Quelle occidentali, 
3 La «Pravda» rigetta «in to- 
0» queste tesi come «ingiu- 
Stificate, confusionarie, sacri- 
leghe e in fondo antipatriot- 
tiche... 

Più in generale, il giornale 
del'Peus deplora che, nel pen- 
Sleroiéritico-letterario sovieti- 
©0, «si profilino tendenze ad 
Una ‘presentazione apologeti- 
Ca» della filosofia di Dostoiev- 
Ski:-«Interpretazioni arbitra- 
rie di Dostoievski, adatta- 
Menti del suo pensiero a sche- 
Corni oriatici, esaltazione in- 

izionata di i sue i 
niGHo di ogni sua opi 
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MENTRE MUBARAK È A PARIGI E SI APPRESTA AD ANDARE NEGLI USA 


Aperto di nuovo sul confine 


il «corridoio» Egitto -Libia 


Le frontiere erano state chiuse tre anni fa, quando Il Cairo firmò la pace con Israele 


Fedain in Libano si sparano tra loro 


IL CAIRO — Nel giorno in 
cui il presidente Mubarak è 
giunto a Parigi e alla vigilia 
della sua prima visita negli 
Stati Uniti, Egitto ha annun- 
ciato la riapertura dei confini 
con la Libia, che Washington 
considera la pricipale causa 
di destabilizzazione in Medio 
Oriente. L'iniziativa è il più 
concreto esempio che si sia 
avuto sinora del disgelo delle 
relazioni fra Egitto e paesi 
arabi dopo l'avvento al potere 
di Mubarak-a seguito dell’as- 
sassinio del presidente Sadat. 

Le autorità egiziane hanno 
cercato di minimizzare il si- 
gnificato del momento scelto 
per l'annuncio a causa del 
deterioramento delle relazio- 
ni fra gli Stati Uniti e la Libia. 
L'amministrazione Reagan 
ha vietato dal 10 dicembre.i 
viaggi in Libia dei cittadini 
americani e ha chiesto a quel 
li colà residenti di tornare in 
patria. Washington, ‘inoltre, 
non ha mai smentito lenotizie. 
che killer libici siano stati 
mandati negli Stati Uniti per 
uccidere il presidente Rea- 
gan. La Libia ha risposto con 
accuse analoghe. 

«Si tratta di un. provvedi- 
mento. puramente ammini- 
strativo», ha detto il ministro 
di stato per gli affari esteri 
Butros Ghali, in una intervi- 
sta telefonica. all’Associated 
Press. «La legge marziale è 
tuttora in vigore. Non ha al 
cun significato politico o di 
altro genere». 

Egitto e Libia nel luglio del 
1977 combatterono una san- 
guinosa guerra di frontiera di 
quattro giorni. Ghali ha detto 
che il confine, chiuso tre anni 
fa quando l’Egitto firmò il 
trattato di pace con Israele, è 
stato riaperto su sollecitazio- 
ne di 200 mila insegnanti e 
lavoratori egiziani che lavora- 
no in Libia e che dovevano 
sobbarcarsi ingenti spese di 
Viaggio in aereo per raggiun- 
gere Tripoli attraverso le ca- 
pitali dell'Europa Occiden- 
tale. 

Teri, riferisce la stampa, 27 
insegnanti e i loro. familiari 
hanno varcato il confine libi- 
co al posto di frontiera di 
Mossaed_ e rientreranno in 
Egitto da El.Sollum, sul Medi- 
terraneo. 

Sadat e Gheddafi erano in 
violento contrasto dalla guer- 
ra arabo-israeliana del 1973. 
Ma subito dopo avere assunto 
la presidenza, lo scorso otto- 
bre, Mubarak ordinò alla 
stampa egiziana di cessare gli 
attacchi propagandistici con- 
tro Gheddafi e successiva- 
mente rivelò di avere ritirato 
«alcune. divisioni». egiziane 
dal confine libico (una divisio- 
ne egiziana è di 10-15 mila 
uomini). 


BEIRUT — Un breve ma 
violento scontro a fuoco ha 
visto gli uni contro gli altri gli 
uomini dell’Al Fatah (il grup- 
po che fa capo direttamente a 
Yasser Arafat) e è guerriglieri 
della Saiga, l’organizzazione 
filo-siriana dell’Olp. 

Secondo l'agenzia palesti- 
nese Wafa, che non fornisce 
comunque indicazioni sul bi- 
lancio dello scontro, la spara- 
toria: è durata mezz'ora circa. 
Fonti della polizia hanno par- 
lato di due morti — un guerri- 
gliero dell’Al Fatah e un pas- 
sante — e di diciassette ferità. 

Tutto è cominciato — a 


quanto ha riferito la Wafa — 
da un litigio fra un uomo del- 
VAL Fatah e un'appartenente 
alla Saiga. La sparatoria, di- 
vampata nella bidonville pa- 
lestinese di Chatilla, sì è este- 
sa al campo profughi di Sa- 
bra prima di estinguersi. 
Sempre calda, intanto, la 
frontiera tra Libano e Israele) 
l’infiltrazione di un comman- 
do palestinese dalla Giorda- 
nia nella Cisgiordania occu- 
pata —— debellata l’altra sera 
dalle forze di sicurezza israe- 
liana, ha provocato alcune 
dichiarazioni-lampo del gene- 
rale Rafael Eytan, capo di 


stato maggiore delle forze ar- 
mate israeliane, nonché subi- 
tanee prese di posizione del 
ministro degli esteri Yitzhak 
Shamir e dei portavoce mili: 
tari. 

Ai giornalisti che gli chiede- 
vano perche mai tanta solle- 
citudine nel commentare la 
conclusione. della fallita pene- 
trazione palestinese, in una 
conferenza stampa convoca: 
ta precipitosamente sabato 
notte Eytan aveva risposto di 
aver voluto personalemnte 
rassicurare l'opinione pubbli- 
ca, spiegando le ragioni del 
massiccio spiegamento. 


DECISIONE VITALE PER LA SOPRAVVIVENZA DEL GOVERNO 


Trattative serrate a Bonn 
sul piano per l’occupazione 


Avanzate proposte alternative di Spd e liberali 


BONN — La fase decisiva 
delle trattative sul finanzia: 
mento del piano per l’occupa- 
zione che il governo tedesco 
federale intende varare doma- 
ni, è cominciata ieri a Bonn 
tra i principali esponenti delle 
componenti socialdemocrati- 
ca e liberale della coalizione 
governativa. Il termine di 
mercoledì per raggiungere un 
accordo è stato fissato ultima: 
tivamente dal cancelliere Hel- 
mut Schmidt, che partecipa 
alle discussioni e il quale, in 
un discorso fatto sabato ad 
Hannover, dopo ‘che gli era 
stata attribuita l'intenzione 
di dimettersi in caso di disac- 
cordo, ha detto di avere «pro- 
poste politicamente ed econo- 
micamente equilibrate» da 
fare. 

Le proposte avanzate dai 


vari settori della coalizione e 
dalle parti sociali per reperire 
i fondi necessari al finanzia- 
mento del piano per favorire 
l'occupazione, il quale do- 
vrebbe richiedere, secondo le 
Ultime stime non ufficiali, cir- 
ca otto miliardi di marchi (più 
di quattromila miliardi di li- 
re), sono veramente numero- 
se, e ciascuna è stata presen- 
tata in contrapposizione al- 
l’altra, 

Di questo non sembra con- 
vinto il cancelliere, il quale ha 
intimato al governo di varare 
il piano, compresa la sua par- 
te finanziaria, in coincidenza 
con la presentazione del rap? 
porto economico annuale, che 
‘avverrà appunto nel. Consi- 
glio dei ministri di domani. 

Schmidt:non ha dato. indi- 
cazioni precise sulle proposte 


POLEMICHE DOPO I SABOTAGGI ALLE LINEE FERROVIARIE 


Olanda: il fronte anti-missili 
diviso dai «pacifisti aggressivi» 


L’AJA — La violenta cam- 
pagna in corso in Olanda, sca- 
tenata dai pacifisti contro 
l'installazione sul suolo olan- 
dese dei missili americani del- 
la Nato, sta evidenziando le 
contraddizioni che esistano, 
tra i vari movimenti per la 
pace. ì 

Se ne è avuta la riprova 
anche recentemente, quando 
un gruppo di pacifisti ha ten- 
tato di dar fuoco alle cabine di 
segnalazione ferroviaria per 
impedire il transito di convo- 
gli con armi convenzionali di- 
retti dal porto di Eemshaven 
‘ai depositi Nato in Germania 
federale. Mentre alcuni grup- 
pi aggredivano anche il perso- 
nale viaggiante dei treni, altri 
difendevano i ferrovieri. 

In effetti in Olanda una lar- 
ga percentuale della popola- 
zione, si parla del 70 per cen- 
to, è favorevole all'adesione 
del paese alla Nato, ma la 
maggioranza è contraria 
all’installazione di missili nu- 
cleari in territorio olandese. 
Uno stato d'animo che è stato 
riassunto dal leader del Con- 
siglio delle chiese per la pace 
{Ikv) Ben Ter Veer, nell’affer- 
mazione che il suo organismo, 
che. conta 50 mila iscritti, 
«non è l'avvocato dell'uscita 
dell’Olanda dalla Nato, alme- 
no fino a quando questa si 
occupa di armi convenzio- 
nali». 

Proprio gli appartenenti al- 


l’organizzazione di Ter Veer si 
sono. rifiutati, lo scorso no- 
vembre,. di compiere un'azio- 
ne contro 18 treni della Nato, 
simile a quella di pochi giorni 
fa a Eemshaven. 


Quest'ultimo assalto alla li- 
nea ferroviaria ha scatenato 
una vivacissima polemica e 
Vunanime condanna degli at- 
tivisti da parte della stampa 
sia di centro sia di sinistra. 
Tra l’altro, i «pacifisti aggres: 
sivi» avevano messo un ordi- 
gno incendiario, disattivato 
poi dagli artificieri, che avreb- 
be potuto causare un disa- 
stro. 


Il governo ha preso energi- 
camente posizione contro gli 
agitatori e messo in atto seve- 
rissime misure di sicurezza, 


Moratoria sugli «S$$-20»? 


NEW YORK — L'Unione 
Sovietica progetta una mora- 
toria unilaterale, accompa- 
gnata da possibili smantella- 
menti delle armi esistenti, 
nell’installazione dei suoi 
missili a medio raggio «SS- 
20», purché gli Stati Uniti 
concordino pubblicamente 
sull'opportunità di accelera- 
re i negoziati per la riduzione 
degli euromissili. Lo ha di- 
chiarato al «Washington 
Post» Stanislaw Menshki- 
kov, un alto funzionario del 
Partito comunista sovietico, 
attualmente in. visita negli 
Stati Uniti. 

Il giornale fa rilevare che 
la proposta sovietica, per il 


momento in fase di studio, 
costituirebbe un cambiamen- 
to rispetto alla posizione as- 
sunta nei mesi scorsi da Mo- 
sca. Il Cremlino aveva finora 
offerto la possibilità di una 
moratoria solo in cambio del- 
la dichiarata rinuncia degli 
Stati Uniti a installare in Eu- 
ropa a partire dalla fine del 
1983 572 missili a media git- 
tata, «Pershing-2» e «Cruise». 

Menshikoy ha detto che 
Mosca «potrebbe cominciare 
con qualche riduzione unila- 
terale se fosse ‘în grado di 
ritenere che durante i nego- 
ziati una e Paltra parte non 
installerebbero nuovi missi- 
li». 


Jugoslavia: prorogato 
il blocco dei prezzi 


BELGRADO — Il governo 
federale jugoslavo ha proro- 
gato il blocco dei' prezzi in 
Vigore dall'inizio dell’anno, 
perché entro il 31 gennaio non 
è stato raggiunto un accordo 
tra le repubbliche e regioni 
autonome della Federativa. 

L'intesa non è.stata possibi- 
le perché le richieste di 
aumenti sono gia molto supe- 
riori al tetto del 15 per cento 
annuale, fissato dal governo. 


Gruppo di terroristi 


scoperto a Israele 


TEL AVIV — Un portàvoce 
ebraico ha annunciato che le 
forze di sicurezza israeliane 
hanno scoperto un gruppo di 
terroristi palestinesi, originari 
di Hebron (Cisgiordania occu- 
pata), autori di numerosi at- 
tentati, tra cui quello del 12 
settembre scorso a. Gerusa- 
lemme, che costò la vita a due 
italiani. 

Un terrorista è stato poi 
individuato a Kafar Katanè. 


Rilasciato Ecevit 


ex premier turco 

ANKARA — L'ex primo mi- 
nistro turco, Bulent Ecevit, è 
stato rilasciato ieri dal carce- 
re, dove ha scontato due dei 
tre mesi inflittigli per violazio- 
ne a un decreto militare, che 
gli vietava di fare dichiarazio- 
ni pubbliche su questioni po- 
litiche. 

L'incarcerazione di Ecevit 
aveva suscitato moite prote- 
ste, peggiorando le relazioni 
con ì paesi europei. 


che egli considera «equilibra- 
te» limitandosi a dire che, in 
nessun caso, la copertura fi- 
nanziaria del piano dovrà 
essere assicurata con l'umen- 
to dell'indebitamento pub- 
blico. 

Non resta quindi che cercare 
tra le proposte che sono state 
già fatte e tra le quali non è 
stato ancora possibile trovare 
un compromesso. Le princi- 
pali sono quella, caldeggiata 
dal ministro socialdemocrati- 
co delle finanze Hans Matt- 
hoefer, ma non da. tutto il 
partito, di un aumento gene- 
ralizzato dei prezzi e quella, 
proposta sia pure a malincuo- 
re, dal ministro liberale dell’e- 
conomia Otto von Lamb- 
sdorff, di un lieve aumento 
dell'imposta .sul valore ag 
giunto. 


FERMENTI, ESCLUSIONI, «SCOMUNICHE» 


Atmosfera pesante 
all’assise del Pcf 


PARIGI — Il 24.0 congresso del Partito comunista francese 
che sì terrà da domani a domenica a Saint-Quen, nella 
«cintura rossa» della periferia di Parigi, avrà una scontata 
conclusione dell’attuale segretario generale, Georges Mar- 
chais. Non tanto per adesione unanime dei militanti della base 
quanto per î meccanismi che, al livello delle cellule, delle 
sezioni e delle federazioni, escludono e mettono ‘a tacere tutti i 
minoritari che esprimono giudizi negativi sull'attuale compor- 


tamento del Pcf. 


L'atmosfera che caratterizzerà il 24.0 congresso del partito 
sarà pesante. Il Pcf ha ottenuto, alle elezioni presidenziali dello 
scorso maggio, soltanto il 15 per cento di voti, la proporzione 
più bassa mai registrata dal 1936. E i sondaggi indicano che, se 
vî fossero oggi elezioni, esso otterrebbe soltanto l'undici per 


cento. 


Contemporaneamente, però, il Pcf ha quattro ministri al 
governo, in seguito all’accordo dì solidarietà concluso lo scorso 
giugno con i socialisti, vincitori delle presidenziali 


I fermenti e le critiche che serpeggiano nel Partito comunista 
continuano ad ampliarsi. Mai come în questi mesî vi sono state 
tante esclusioni, «scomuniche», contestazioni. Il gruppo critico 
più compatto è quello che fa capo all'ex presidente della 
federazione di Parigi, Henri Fisebin. 


«Baha'i» in Iran: 


intervento della Cee 


TEHERAN — Un passo a 
Teheran è stato compiuto dai 
Dieci della Cee, a favore della 
comunità «Baha'i>. Una nota 
è stata consegnata dall’amba- 
sciatore del Belgio nella capi- 
tale iraniana al ministro degli 
esteri di quel paese. 

Recentemente le autorità 
iraniane avevano ammesso di 
avere passato per le armi. otto 
dirigenti della comunità «Ba- 
ha'i» per motivi politici. 


Rappresentante italiano 


Visita la Svizzera 


ROMA — Il sottosegretario 
agli Esteri, Fioret, sarà in 
Svizzera da oggi al 4 corrente. 
Sono previsti incontri con le 
autorità federali ‘elvetiche e 
con i direttori degli uffici del 
lavoro per stranieri. 

A. Zurigo dovrebbe avere 
luogo un incontro con il comi- 
tato nazionale d'intesa e le 
organizzazioni italiane in 
Svizzera. Fioret visiterà 
‘anche Berna, Ginevra, 


In Inghilterra 
accuse 
di assenteismo 


ai ferrovieri 


LONDRA — Tra i 170 mila 
ferrovieri c'è chi nelle ore di 
lavoro se ne resta a casa a 
dormire, oppure va al «pub» & 
bere o in discoteca a ballare? 
Gli scioperi ferroviari che in 
queste ultime tre settimane 
hanno reso difficile la vita di 
milioni di viaggiatori e di pen* 
dolari britannici hanno scate- 
nato un’ondata di polemiche 
su queste asserzioni, respinté 
con indignazione dai ferrovie: 
ri, ansiosi di tutelare la lorò 
immagine pubblica già com- 
promessa dalla scarsa simpa! 
tia che gli utenti colpiti dagli 
scioperi, mostrano nei lord 
confronti. 

La prima bordata di accuse 
è partita dal «Sun», un quoti- 
diano popolare di grande dif? 
fusione (quattro milioni di co- 
pie), specializzato in scandali 
e in. vicende di sesso e di 
sport. 

Quando il giornale ha pub- 
blicatoil suo primo clamoro? 
so dossier, puntando il dito 
contro molti ferrovieri de: 
scritti come truffatori e. bu- 
giardi, dediti alla frode e a far 
bisboccia, una folla di trecen: 
to ferrovieri in preda alla col! 
lera ha bloccato per due ore la 
stazione londinese di King's 
Gross, impedendo non solo la 
vendita del foglio «diffamato: 
Tio e calunnioso» nelle edicole 
della ‘stazione, ma anche e 
soprattutto l'inoltro di tutti î 
giornali della catena Mur: 
doch, editrice del «Sun», solî 
tamente inviati per ferrovia 
da Londra alle città delle Mid> 
lands e del Nord dell’Inghif 
terra: Il blocco è stato tolto 
solo dopo .cinque giorni di 
trattative. 

In cambio della fine del boi- 
cottaggio, il «Sun» ha dovuto 
dare ai ferrovieri molto spazio 
per rispondere alle accuse, ifi 
particolare a quelle di essere 
soliti bere e dormire sul la- 
voro. 

Ma intanto anche altri gior 
nali avevano confermato le 
rivelazioni del «Sun». «Alcunì 
ferrovieri firmano il foglio/del- 
le presenze e poi spariscono i 
qualche pub», ha dichiarato 
al «Daily Mail» un ferroviere 
in pensione, raccontando che 
tempo fa egli stesso era statò 
condannato ad una pena de- 
tentiva con la condizionale; 
per aver falsificato.i fogli delle 
presenze, in modo:da far figu- 
rare presenti sul lavoro alcuni 
colleghi che invece erano a 
spasso. 

Un recente grave incidente 
ferroviario ha confermato nel 
l’opinione della gente le accu- 
se di assenteismo. 


Delta 1300 4-5 marce: 
75CV, oltre 155 km/h, chilometro da 
fermo in 36,1 sec. | 


Delta 1500 5 marce: 
85CV, oltre 160 km/h, chilometro da 
fermo in 34,2 sec. 


Delta. L'auto 


pie: Stata pensata e costruita non solo per 

imioste. pt al momento dell'acquisto. Ma per 

Valea #0 SUO valore giorno dopo giorno. 
Così Patio fatto di cose concrete. 
all'internioSfera tutta particolare che trovi 
concreta o duna Delta è il risultato di una 
Dotazioni Li ezza di contenuti. 
superiore Tin pletissime, Materiali di qualità 
% ‘\Planto di climatizzazione e 


autostrada o nel traffico cittadino, in una frenata 
come in un sorpasso, hai la conferma di aver scelto 
bene, scopri concretamente il valore della tua 
Lancia Delta. Scopri che Delta non è solo dare 
soddisfazione alla tua voglia di possedere un'auto 
esclusiva per linea, eleganza e raffinatezza. 

Ma è soprattutto spendere bene i tuoi soldi. 
L'acquisto di una Lancia dà diritto all'iscrizione 
ACI gratuita per un anno. 


LANCIA © DELTA. LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 


© C) © ® 
avanzata, con consumi contenuti. 
cne rcompre ODI SIOrNO, sprona 
) ) 


insonorizzazione di rara efficienza. 

Cura di ogni particolare tecnico ed estetico. 

La stessa inconsueta bellezza della linea esterna, 
nasce anche dal concreto valore dei materiali 
impiegati, come il generoso uso dell'acciaio 
inossidabile, o gli ampi scudi di protezione 
antiurto in resina poliestere e fibre di vetro, 
vernieiati nello stesso colore della carrozzeria 
grazie ad una tecnologia all'avanguardia 


in Europa. 

Così l’aria “nervosa” della vettura ha un preciso 
riscontro nella sportività delle prestazioni, 
nell’affidabilità del propulsore, nell’eccellenza 
delle sospensioni a quattro ruote indipendenti, 
nella insuperata tenuta di strada della 

trazione anteriore Lancia. Sportività ottenuta, 
grazie ad una tecnologia complessiva molto 


sie 
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BUONARROTI 6 affitto in auto- 
rimessa non stop posti auto 
80.000 moto 25.000. Tel. 
422595. 1212/19 


SIGNORILE uso ufficio 100 mq 
zona tribunale affittasi subito 


inintermediari. Telefono 
60329. 552/19 
20 Capitali 
Aziende 


BOUTIQUE RIONALE 3 fori ta- 
belle IX X XVI vendesi even- 
tualmente anche GESTIONE, 
Informazioni ESPERIA Batti 
sti 4, tel. 750777. 1127/20 


CERCO rivendita tabacchi in 
affitto tel. 830164 dopo ore 20. 
147/20 


CORSO licenza bigiotteria pel- 
letteria articoli regalo vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. 1107/20 


GRADO cedesi attività profu- 
meria avviatissima con licen- 
za preziosi, posizione centra- 
lissima sul viale. Telefonare 
0431-80285 81065. 2/20 

LABORATORIO dentistico zo- 
na di passaggio arredato con 
clientela causa trasferimento 
vendesi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 43 A 34100 Trie- 
‘ste. 1230/20 

MONFALCONE via XXV Aprile 
galleria d’arte con inventario 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/20 


OCCASIONE cedesi licenza al- 
colici e superalcolici. Tel. 
830103 ore pasti. 6/20 

VENDO pizzeria ristorante zona 
centrale rivolgersi via Madon- 


na del Mare 18. ‘289/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTIAMO sollecitamente 
inintermediari piccoli appar- 
tamenti liberi da ristrutturare. 
Telef. 62991 9-12. 550/21 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento soggiorno 2 
stanze servizi pagamento con- 
tanti. Tel. 7772347. 12/21 

PRIVATO acquista da privato 
casetta o villetta con giardino 
a prezzo ragionevole. Tel. 
828729 ore pasti. 12/21 

ININTERMEDIARI acquisto 
contanti appartamento signo- 
rile in Trieste minimo 120 mq 
preferibilmente con doppi ser- 
vizi. Telefonare 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE cerco in ac- 
quisto appartamentino econo- 
mico in Trieste 40-60 mq, pago 
contanti definizione rapida. 


Telefonare 755059. 14/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349, zona BAIA- 
MONTI negozio tmuri) 320 mq 
con ampie vetrine. Inoltre ma- 
gazzino mq 600-800 con acces- 
so carrabile. 1173/22 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349, zona BESEN- 
GHI, secondo piano, due stan- 
ze, cucina, servizi, cantina. 

1173/22 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349, SANVITO vista 
mare bellissimo attico mq 180 
divisibile due appartamenti 
mq 80-100. Possibilità box 
auto. 1173/22 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE 69349, PASCOLI quin- 
to piano, appartamento lumi- 
noso in stabile recente con 
tutti comfort. Garage condo- 
miniale. 1173/22 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349, VIGNOLA lu- 
minoso, due stanze, cucina, 
servizio. 1173/22 

A.C. SANGIOVANNI casetta da 
ristrutturare con progetto ap- 
provato vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 1107/22 

A.C, IMBRIANI secondo piano 
appartamenti liberi, adiacenti 
180-250 mq vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 1107/22 

A.C. OCCASIONE FORTUNIO 
appartamenti occupati 1-2 
stanze, cucina, bagno, we ven- 
de Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel: 62636. 

1107/22 

A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800, altezza 7 metri; 
ALTRI varie grandezze HOR- 
TIS-CARDUCCI vende Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 1107/22 

A.C. VILLA PRESTIGIOSA 
due piani, in parco zona Be- 
senghi vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4. 

1107/22 

A.I. OPICINA VILLA con 1600 
mq giardino, 4 stanze, tripli 
servizi, garage 2-macchine 
vendesi. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 1127/22 

A.I, S. GIUSTO PRONTEN- 
TRATA IV piano VISTA MA- 
RE, stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, cantina 
43.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

1127/22 

A.I. SERVOLA PRONTEN- 
TRATA BELLISSIMO SO- 
LEGGIATISSIMO, stanza, 
saloncino, cucina, bagno, pog- 
giolo, ascensore, centralnafta. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 1127/22 

A.I. SONCINI SERVOLA 

- PRONTINGRESSO NUOVI, 
2 stanze, saloncino, cucinotto, 
doppi servizi, terrazza, ogni 
comfort, posto auto vendonsi. 
MUTUI 20 ANNI. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 1127/22 

A. SAPPADA vendesi apparta- 
mento tre vani arredato gara- 
ge sui campetti. 0435/692592 
Domus, Sappada. _ 050540/22 

A Grignano, strada Costiera 17, 
impresa, costruttrice vende 
direttamente ville bifamilia- 
ri, visite sul posto il sabato 
dalle ore 11 alle 13, oppure 
per appuntamento telefonan- 
do al 755450 orario ufficio 
giorni feriali. 80/22 

ACIT tel. 68810. ATTICO zona 
centrale stanza soggiorno cu- 
cinino ampia terrazza, autori- 
scaldamento vendesi. 1134/22 

ACIT tel. 68810. Disponibili ap- 
partamenti adatti uffici da 90 
mq 260 md. 1134/22 

ACIT tel. 68810. ROSSETTI 
(inizio) vendesi libero 3. stanze 
cucina tutti comfort. 1134/22 

ACIT tel. 68810. OPICINA ven- 
donsi appartamenti in parco 
varie grandezze, finiture extra. 

1134/22 

ACIT tel. 68810. S. CROCE ven- 
desi appartamento in casetta 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cinino mansarda 40 mq gara- 
ge. 1134/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende via Giulia recente rifini- 
ture lusso soggiorno due stan- 
ze cucina doppi servizi poggio- 
li cantina. 1222/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende zona Valmaura recen- 
tissimo soggiorno cucinino 
due stanze servizi separati ri- 
postiglio. 1222/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 recenti Revoltella alta 
770-100 ma. 1192/22 


Una sera di gennaio dell'82, 


indispettito da chi, malgrado tutto, 
continuava a sostenere che le Op 


fossero soltanto delle solide 


e tranquille auto familiari, 


11 signor Walter Réhrl di Regensb 

| salì sulla sua Ascona, 
si presentò al rally di Montecarlo, 
e lo vinse. 


1982. Opel prende l'iniziativa. 


APPARTAMENTO. panorami- 
cìssimo costruzione recente ri- 
finiture lussuose salone stanza 
cucina bagno terrazza garage 
cantina zona Università vende 
Geom. Opassich 64360. 1228/22 

APPARTAMENTO Rossetti li- 
bero due camere cucina bagno 
poggiolo ascensore riscalda- 
mento vendesi. Tel. 631792 Im- 
mobiliare Bonzanini. 512/22 

APPARTAMENTO Paisiello li- 
bero palazzo seminuovo due 
camere salone cucina doppi 
servizi terrazzo vista vendesi. 
Tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 512/22 


APPARTAMENTO libero D’An- 
geli due camere cucina bagno 
autoriscaldamento cantina 
poggiolo. Tel. 631792 Immobi- 
liare Bonzanini. 512/22 


APPARTAMENTO Ospedale 
Militare 2 camere cucina servi- 
zi vendo. Tel. 631793. 548/22 


APPARTAMENTO via Antoni 
libero palazzina recente salo- 
ne due camere cucina riposti- 
glio terrazza due poggioli po- 
sto macchina vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 1215/22 


ATTENZIONE! Libero, moder- 
nissimo, salone, cucinino, ba- 
gno 20.000.000 vendiamo. Te- 
lefonare 767993. 


522/22 


Ceramiche. 
DOMUS CARSO 
esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 

PREVENTIVI GRATUITI F 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


ATTICO Pindemonte seminuo- 
vo 140 mq più terrazze vendo. 
Tel, 631793. 548/22 

BOX vendesì rotonda Boschet- 
to, Tel. 573376. 505/22 

CASA MIA vende in signorile 
casa epoca 4 stanze, stanzetta, 
cucina, servizi separati, tutti 
comforts. Prezzo interessante. 
XXX Ottobre 3, 68858, 1214/22 


CASA MIA vende appartamenti 
in casa epoca anche ristruttu- 
rati, varie misure e zone. Vere 
occasioni. XXX Ottobre 3, 
68858. 1214/22 


CASETTA occupata Roiano al- 
ta in ottime condizioni vende 
FUTURA. Tel. 62991, 550/22 


FUTURA Immobiliare vende 
piazza Barbacan piccolo sta- 
bile tre piani occupato con 
giardino. Informazioni tel. 

g 550/22 


GABETTI vende zona FLAVIA 
magazzino h. 4,50 tot. mq 200, 
possibilità ingresso furgoncini 
servizi forza motrice adatto 
anche laboratori artigianali. 
Tel. 764664. 050541/22 

GABETTI vende Pendice SCO- 
GLIETTO appartamento 65 
mq cucina soggiorno camera 
bagno poggiolo possibilità 
MUTUO CASA GABETTI, 
tel. 764842. 050541/22 

GABETTI vende SETTEFON- 
TANE appartamento casa re- 
cente ascensore cucinino sog- 
giorno 2 stanze servizi poggio- 
lo, tel. 764664. 050541/22 

GABETTI vende zona UNI. 
VERSITA' appartamento ca- 
sa recente cucina 2 stanze ba- 
gno L. 31.000.000, possibilità 
MUTUO CASA GABETTI, 
tel. 764664, 050541/22 


GABETTI vende vicinanze via 
GIULIA appartamento mq 75 
cucina soggiorno camera ca- 
meretta bagno ottimo investi 
mento L. 24.500.000, possibili- 
tà MUTUO CASA GABETTI, 
tel. 764842. 050541/22 

GABETTI vende vicinanze via 
CORONEO appartamento lu- 
minoso V piano cucina 2 stan- 
ze bagno L. 18.000.000, tel. 
764664. 050541/22 

GABETTI vende PONZIANA 
appartamento V piano man- 
sardato mq 69 cucina soggior- 
no camera cameretta L, 
16.500.000 possibilità MUTUO 
CASA GABETTI, tel.'764842. 


GABETTI vende terreno mq 
1300 inedificabile zona SER- 
VOLA L. 13.000.000, tel. 
764664. 050541/22 

GABETTI SERVIZIO TURI 
STICO. vende VAL PUSTE- 
RIA monovani-bivani conse- 
gna immediata e/o novembre 
1982, tel. 764842. 050541/22 

GEOM. Sbisà 942494. Scala 
Bonghi villetta panoramica 
saloncino tre camere cucina 
servizi giardino cantina po- 
steggi 1108/22 

GEOM. Sbisà 942494. Gretta vil- 
letta vista completa golfo 120 
mq più dependance garage 
terreno 800 mq. 1108/22 

GEOM. Sbisà 942494 Rossetti 
recente appartamento con at- 
tico mq 190 abitabili terrazze 
mq 230 190.000.000 eventuali 
box. 1108/22 

GEOM. Sbisà 942494. Duino vil 
lette accostate in costruzione 
vista mare giardini propri ga- 
rage prezzi imbattibili da 
139.000.000 minimi acconti fa- 
cilitazioni permute. 1108/22 


GORIZIA via Trieste libero re- 
cente ottimo stato 100 mq più 
box 65.000.000. Grimaldi 0481- 
45288. x 1000/22 

GRADO centro storico, vendon- 
sì due negozi contigui e unifi- 
cabili, ciascuno di mq 42. Prez- 
zo interessante. Telefonare 
049-638412. 20/22 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18; 
Campanelle appartamento li- 
bero in casetta soggiorno 2 
camere cucina servizi cantina 
box, 47.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Appar- 
tamento libero în casetta di 
circa 100 mq da ristrutturare 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Piazza 
‘Perugino camera servizi ripo- 
stiglio, 22.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Libero 
in stabile signorile salone 2 
camere cucina servizi balcone 
ripostiglio 80.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Piccar- 
di libero soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizi riscal- 
damento autonomo, 
40.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
LARGO MIONI (vicinanze) si- 
gnorile salone 3 stanze cucina 
doppi servizi poggioli central- 
nafta ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 501/22 

IMMOBILIARE civica vende 
GIARDINO PUBBLICO 4 
stanze, cucina, bagno 
39.900.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 501/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti in casetta re- 
staurati zona FIERA 3 stanze, 
‘cucina bagno cortile. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 501/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO prontingresso 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio poggiolo cen- 
tralnafta ascensore. S. L'azza- 
ro 10, tel. 61712. 901/22 


IMMOBILIARE Pizzarello. tel. 
"166676, vende appartamento 
in casetta strada del Friuli 
perfette condizioni. Vista ma- 
re. 19/22 


IP. Tel. 766676 vende apparta- 
mento libero 70 mq zona Fo- 
raggi camera cameretta cuci- 


na bagno riscaldamento auto- 


rizzato. 19/22 


YP, Tel. 766676 vende piazza 
Garibaldi 100 mq I piano libe- 
ro adatto anche ufficio... 19/22 

I.P. Tel. 766676 vende Barcola 
‘appartamento occupato sog- 
giorno 2 stanze cucina We Vi 
sta mare con piccolo GR 


| I.P. Tel. 766676 vende libero 


Rossetti 8 stanze cucina wc 
ripostiglio da restaurare. 19/22 


I.P. Tel. 766676 vende Ghirlan- 
daio occupato 80 mq 3 stanze 
tinello cucinino bagno con- 
forts. 19/22 

I.P. Tel. 766676 vende corso Ita- 
lia libero 80 mq ascensore casa 
signorile. 19/22 

I.P. Tel. 766676 vende locale li- 
bero 100 mq adatto magazzino 
con piccolo ufficio, zona Sta- 
zione. 19/22 

T.P. Tel. 766676 vende zona Sta- 
zione libero 110 mq 3 stanze 
stanzetta cucina bagno wc ri- 
postiglio. 19/22 

T.P. Tel. 766676 vende 17.000.000 
locale d’affari (muri) piazza 
Perugino affittato. 19/22 


I.P. Tel. 766676 vende Rossetti 
appartamenti occupati 90-120 
mq INI piano casa decorosa. 

19/22 

I.P. Tel. 766676 vende mansarda 
da restaurare zona Rossetti 
libera luminosa 80 mq, possi- 
bilità mutuo. 19/22 


LP. Tel. 766076 vende Duino 
(610) ci 
I o 


I.P. Tel. 766676 vende libero zo- 
na D’Annunzio 100 mq recente 
conforts luminosissimo, altro 
zona corso Italia III piano li- 
bero 70 ma. 19/22, 


IPI vende stabile centrale su 
otto piani destinazione com- 
merciale ed uffici. Telefonare 
049-662788. } 234/22 

LIGNANO occasioni monovani 
arredati 100 metri mare picco- 
Ja costruzione giardino a par- 
tire da lire 26.000.000; una ca- 
mera, soggiorno cucina, ba- 
gno, arredati vista mare lire 
39.000.000 dilazoni pagamen- 
to. Altre occasioni 1-2-3 came- 
te. Agenzia Adriatica Lignano 
Sabbiadoro, viale dei Platani 
84, telefono 0431/71188. %9/22 

MAGAZZINO occupato via Ro- 
magna inizio 90 mq prezzo 
interessante vendesi tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 12/22 

MAGAZZINO libero Raffaello 
Sanzio 730 mq edificazione re- 
cente vendesi tel. 631792 Im- 
mobiliare Bonzani. 512/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA vende casetta da ristruttù- . 


rare 21.000.000. 41807.: ‘ ‘73/22 
MONFALCONE rustico con ter- 
reno, 68.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 100/22 


MONFALCONE recentissimo 
cucina abitabile soggiorno tre 
stanze letto cantina box. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22‘ 

MONFALCONE vendesi zona 
centralissima occupati da L, 
30.000.000 in poi. Posto mac- 
china e garages liberi. Appar- 
tamenti 2-3 camere soggiorno 
cucina, mutuo 50% consegna 
maggio Agenzia Italia Monfal- 
cone via XXV Aprile 47 telefo- 
no 74404, 68/22 

RABINO telefono 762081 vende 
zona via Pascoli soggiorno ca- 
mera cucina doppi servizi 
27.800.000. 14/21 

RABINO telefono 762081 vende 
via Flavia recente soggiorno 
camera cucina bagno 
37.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente attico in palaz- 
zina via Brigata Casale sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
terrazzo di 70 mq cantina po- 
sto macchina 105.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 appar- 
tamento su due piani libero 
signorile via Besenghi salone 4 
camere 3 servizi cucina terraz- 
zo cantina posto macchina 
298.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente centrala via Crispi 
soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno ingresso poggioli 
39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
lotti terreno industriale stata- 
le Montebello 16.500 alma. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero appartamento in caset- 
ta San Luigi (via Aldegardi) 
camera cameretta cucina ser- 
vizio 18.900.000 più 11.000.000 
mutuo. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende, 
libero via Settefontane sog- 
giorno camera camerino cuci- 
na servizio terrazzo 41.500.000, 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
liberi via Udine camera rucina 
servizio 5.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Muggia (via Oberdan) 
camera cucina servizio 
19.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero ‘recente Muggia (viale 
XXV. Aprile) monolocale sa- 
loncino angolo cottura servi- 
zio cantina 34.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Donadoni salone 
‘angolo cottura 2 camere 2 ser- 
vizi ripostiglio terrazzo volen- 
do box 67.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile vicolo Casta- 
gneto soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno terrazzo cantina 
171.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Roiano (via del 
Dittamo) soggiorno camera 
cucina bagno 53.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero capannone zona indu- 
Striale 330 mq altezza 7 metri 
passo carraio servizi uffici 
215.000.000, 14/22 

REVOLTELLA due stanze sog- 
giorno cucinino bagno riposti 
glio privato vende. Telefonare 

h 1219/22 

RONCHI appartamento libero 
su due piani in palazzina re- 
cente + box. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

RONCHI appartamento da ri- 
strutturare 70 mq.+ negozio 
sottostante 45.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE ANCO- 
RA SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mq 67-71-100 con 
DOPPI SERVIZI TUTTI i 
CONFORTS PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI MUTUI GIA” 
CONCESSI 20 ANNI senza 
provvigione. VISITE SUL PO- 
STO SABATO e DOMENICA 
dalle 10.30-13. Informazioni te- 
lefonare ESPERIA 750777. 

1127/22 

S.IM.I., Commerciale occupato 
stabile signorile 4 stanze, cuci- 
na, bagno, wc, ingresso, 
30.300.000. rimanenza mutuo 
fondiario 14,75%. 772629. 

1231/22 

S.IM.I. Commerciale occupato 
Stabile signorile:3 stanze, cuci- 
na, bagno, ingresso 29.100.000 
rimanenza mutuo fondiario 
14,79%. Tel. 772629. 1231/22 

S.IM.I. Commerciale occupato 
stabile signorile 2 stanze, cuci- 
na bagno, wc, ingresso, 82 mg, 
19.500.000 rimaneneza mutuo 
fondiario 14,75%.Tel. 772629. 

1321/22 

S.IM.I, Commerciale occupato 
Stabile signorile, 4 stanze, cu- 
cina, bagno, we, 2 balconi, in- 
gresso, 58.300.000 rimanenza 
mutuo fondiario 14,75%. Tel. 
‘772629. 1231/22 

S.IM.I. Commerciale occupato 
stabile signorile, ascensore, 4 
stanze, cucina, bagno, we, bal- 
cone, ingresso, 35.300.000 ri- 
manenza mutuo fondiario 
14,75%. Tel. 772629. 1231/22 

S.IM.I, Commerciale occupato 
stabile signorile, ascensore, 3 
stanze, cucina, bagno, balco- 
ne, ingresso, 34.700.000, rima- 
nenza mutuo fondiario 
14,79%. Tel. 772629. 1231/22 

S.IM.I. Commerciale occupato 


7112629, 1231/22 
S.IM.I. Commerciale occupato 
stabile signorile, ascensore, 2 
stanze, cucina, bagno, wc, in- 
gresso, 82 mq, 23.300.000 rima- 
nenza -mutuo fondiario 
14,79%. Tel. 772629. 1231/22 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi 
tel. 69131 60251. 1124/22 
TERRENO Opicina 1500 mq 
prato strada arativo vendo te- 
lef. 631793. 548/22 
TRE camere cucina bagno tutti 
conforts libero; altro due ca- 
mere cucina bagno tutti con- 
forts; altro camera cucina tut- 
to rimesso a nuovo libero ven- 
donsi tel. 793090. T.A. 6/22. 
VENDO piano terra villetta lo- 
calità Aquilinia Trieste due 
appartamenti attigui e due 
posti macchina interni. Tele- 
fonare all’811656. 1221/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
‘piazza Perugino stanza cucina 
bagno, poggiolo. Telefonare: 
‘730344 Gallina 4, 1121/22 
VESTA IMMOBILIARE libero, 
via Pindemonte stanza cucina 
bagno riscaldamento. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1121/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
zona Pam restaurato 2 stanze 
cucina wc. Telefonare 730344 
Gallina 4. 1121/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
zona Servola stanza saloncino 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. Telefona- 
re 730344 Gallina 4. 1121/22; 
VESTA IMMOBILIARE libero, 
via Gambini piano ammezza- 
to da restaurare 2 stanze stan- 
zetta cucina riscaldamento. 
Telefonare 730344 Gallina 4. 
1121/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
zona S. Giusto 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno riscalda- 
mento. Telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 1121/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
re. Telefonare 730344 Gallina 
4 1121/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Castaldi piano alto pano- 
Tamico 2 stanze salone cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore. Telefonare ‘730344 
Gallina 4. 1121/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio 3 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi riscaldamento ascenso- 
re posto macchina. Telefonare 
730344 Gallina 4. 1121/22 
VIA Foschiatti n. 6 piano 4.0 
vendo libero tre stanze cucina 
bagno rimesso nuovo. Visite 
9-12 tel. 68677. 974/22 
VILLETTA spaziosa, Altopiano, 
giardino, garage, vendesi, 
190.000.000. Telefonare matti- 
na 768800. 1210/22 
Z. PALAZZINA centralissima 
135 mq cucina salone bicame- 
re biservizi confort moderni. 
Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 
Z.GRETTA primingresso pano- 
ramicissimo cucina salone tri- 
‘camere biservizi garage giar- 
dino 200 mq. Spaziocasa, tel. 
64266. 6/2: 
Z..S. ANDREA recentissimo 90 
mq cucina saloncino bicamere 
bagno. Spaziocasa, tel. O, 
15 
Z. RIVE 130 mq cucina salone 
tricamere bagno soffitta. AF- 
FARONE 55.000.000. Spazio- 
casa, tel. 64266. 6/22 
Z. VIA Panorama stupendo 90° 
mq cucina saloncino 2 matri- 
moniali biservizi solo 
83.000.000. Spaziocasa, tel. 
64266. 6/22 
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